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NEL CLIMA DELLA PIU’ VIVA CORDIALITA’ LA SOLENNE VISITA DI PAOLO VI AL QUIRINALE | SARANNOEVACUATE QUANTO PRIMA LE DUE BASI IN FRANCIA 


IL PAPA E SARAGAT ESALTANO 
LA PERFETTA INTESA FRA I DUE POTERI 


Sottolineato anche l’«alto rispetto reciproco delle rispettive sovranità» - Fede religiosa e amor di Patria 
Riconoscenza del Pontefice all’Italia per l’ospitalità data al Concilio - Il corteo papale per le vie di Roma 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 21 

Il Papa ha reso visita sta- 
mane al Presidente Saragat 
al Quirinale, L’avvenimento 
ha sottolineato, ancora una 
Volta, la felice intesa nei rap- 
porti tra Chiesa e Stato in 
Italia, nelle prospettive di una 
comune azione di pace e di 
Progresso nel rispetto delle re- 
ciproche competenze. Non | 

mancata, nelle vie, la parteci- 
bazione popolare a dare, per 
Così dire, un sottofondo di en- 
tusiasmo all'incontro. Ma so- 
prattutto nei discorsi — nel- 
l'indirizzo di omaggio del Ca- 
Po dello Stato e nella allocu- 
Zione del Papa — sono appar- 
Se le note positive della con- 
cordia religiosa e civile. Pro- 
prio all’inizio del suo discor- 
so, pronunciato alla presenza 
delle alte cariche dello Stato, 
dei membri del Governo e di 
diplomatici, il Presidente, rin- 
graziando Paolo VI per la visi 

ta, ha sottolineato la «perfetta 
armonia dei rapporti» tra 
Chiesa e Stato, ciascuno nel 
Suo ordine indipendente e s0- 
Vrano. ) 

Dopo aver ricordato che il 
Pontefice ha voluto ringrazia- 
Te l’Italia per la sollecitudine 
dimostrata verso i Padri con- 
ciliari, Saragat ha detto: «Il 
Popolo italiano e le autorità 
italiane non potevano essere 
insensibili a'un evento che s0- 
lennemente celebrava ed esal- 
tava l’amore tra i popoli, la 
eguaglianza delle razze, la tol- 
leranza fra le religioni diver- 
Se, l'avversione ‘alla violenza. 
n verità, le norme della Co- 
Stituzione sui rapporti fra Sta- 
to e Chiesa sono più che mai 
l'espressione giuridica dell’in- 
tima adesione del popolo ita- 
liano a una realtà spirituale 
fatta di consapevolezza per ciò 
Che Ja Chiesa, nel corso di due 
Millenni, ha rappresentato nel- 
a storia religiosa e civile del- 
umanità, ma soprattutto di 
consapevolezza per ciò che la 
Chiesa rappresenta oggi, in 
Un mondo dominato da peri- 
coli e anelante alla promessa 
di pace del messaggio eri- 
stiano». 

A questo punto Saragat ha 
tilevato che gli enunciati del 
Concilio sulla volontà di pace 
Nella giustizia, nella indipen- 
denza e nella libertà, sono ne- 
&li intendimenti del popolo ita- 
lano e del suo Governo. Ha 
detto ancora che i principi 
fondamentali della nostra Co- 
Stituzione repubblicana affon- 
lano le loro radici nell’etica 
Cristiana: «La Repubblica ri- 
Conosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell'uomo sia come 
Singolo, sia nelle formazioni 
Sociali ove si svolge la sua per- 
Sonalità; e nello stesso tempo 
“ichiede a tutti l'adempimento 
ei doveri inderogabili della 
Solidarietà, su cui si fondano 
6 società umane libere e de- 


L'on. Saragat ha quindi 


| Sottolineato che gli stessi di- 


titti dell’uomo (sovranità del 
Popolo, pari dignità civile dei 
Cittadini senza alcuna distin- 
ione), così come i compiti as- 
Segnati alla Repubblica di ri- 
iovere gli ostacoli che LE 
mo di fatto la libertà e la 
Sguaglianza dei cittadini, sì 
Collocano nella luce di un'am- 
la prospettiva umana ilumi- 
ata nella luce di un'ampia 
tospettiva umana illuminata 
lal raggio benefico della mo- 
tale cristiana. Il Presidente ha 
toseguito esprimendo al Pa- 
«Da la gratitudine degli italiani 
Der l'impulso dato dalla Chie- 
Verso più eque condizioni 
ti vita economica, sociale. e 
Sirituale per tutti, e per l’in- 
lensa opera di pace svolta dal 
Ontificato romano, cercando 
di rendere «saldo e giusto nei 
liversi Paesi il fondamento 
ell’ordine interno e interna- 
penale» per consolidare la 
ce, 


Avviandosi alla conclusione, 
Miragat ha rilevato che l’Ita- 
considera come uno dei 
Massimi beni da tutelare il ri- 
Mquistato equilibrio tra la 
pa secolare fede religiosa e 
«o fervido amore di Patria. 
{Credo di poter affermare — 
® detto — che mai come in 


i puesti anni l’Italia ha saputo 


er fede alla sua vocazione, 


| quitribuendo alla costruzione 


colla pace e della sicurezza, 

£ando per l’unità europea, 
{'operandosi in favore della 
tnfanizzazione delle Nazioni 


ite, del disarmo, della di- 


| aiglsione e della pace nella 


Lita 


do rezza e nella libertà; ere- 
altresì di poter affermare 
e, mai come in questi venti 
Mi, Ja sovranità del popolo 
tgllano nell’ambito delle isti- 
meloni democratiche ha avuto 
Nea di manifestarsi più com- 
Ria mente, in perfetta armo- 
Chi, &M la sovranità della 
Ssa nell'ordine che le è 


Roma — Il Presidente Saragat legge l'indirizzo di saluto e di omaggio a Paolo VI davanti alle 


meionmcsipocine nno attira gi lea neo e 


proprio». Concludendo, il Ca- 
po dello Stato ha ancora una 
volta ringraziato il Pontefice 
r ‘la visita che «è auspicio 
per'l’'Italia di continui fiducio- 
si rapporti fra Stato e e: 
Pontefice; rispondendo ai 
Sa ha detto: «Ella, 
con la nobiltà degna di.un Ca- 
po di Stato e di un vero ita- 
liano, ricorda quali siano le 
radici dell'ordine costituziona- 
le italiano, radici cristiane; 
quale, la comprensione delle 
autorità italiane e del popolo 
di questo Paese per i’ valori 
morali e civili che la Chiesa 
custodisce e DIcnLiane” si: 
ione sagace; Qi Di 
Prezzamento che l'Italia. ha 
avuto del Concilio come avve- 
nimento fecondo per la causa 
della fratellanza e della pace, 
della libertà e della giustizia 
sociale, della formazio > della 
moderna coscienza spirituale 
e civile, apprezzamento esat- 
107: po ‘aver accennato. alla 
«intesa felice e leale» esisten- 
te in Italia fra Chiesa e Sta- 
to, Paolo VI ha detto che vo- 
leva manifestare la sua piena 
riconoscenza, della Curia ro- 
mana e dei Padri conciliàti 
per le attenzioni dimostrate 
ai partecipanti al Concilio. Ri- 
cordato «che i Padri presenti 
al «Vaticano II» furono circa 
2500, 280 i giorni della. gràn- 
de assise, 168 le congregazioni 
generali.e 16 i documenti pro- 
mulgati, il Pontefice ha nota- 
to che nessun incidente, inter- 
no o esterno, ha turbato la 
grande assise e ha lodato il 
perfetto funzionamento di tut- 
ti i servizi predisposti dal Go- 
verno italiano. «Il popolo ita- 
liano — ha detto il Papa — 
ha dato un segno di grande 
maturità compiendo i suoi do- 
veri di ospitalità: e per di più 
notiamo volentieri anche noi 
la conferma della validità del 
sistema che, proprio per l'al- 
to rispetto reciproco delle ri- 
spettive sovranità, per il teno- 
re vigente delle civili libertà 
e per il fermo e mutuo propo- 
sito di armonica convivenza, 
ha avuto anche in questa ec- 
cezionale occasione un sostan- 
ziale collaudo, soddisfacente € 
memorabile». È ui 
A questo punto il Papa 
niicvato che se la Chiesa sa 
potuto celebrare un momento 
quanto mai importante e deli- 
cato della sua storia in am- 
biente di libertà e di sicurezza, 
con suo grande beneficio, an- 
che non piccoli e non pochi so- 
no stati i vantaggi derivati al 
l'interesse e al prestigio della 
Nazione italiana dallo svolgi. 
mento regolare e dignitoso del 
Concilio celebrato nel cuore di 
Roma: «Il nome della città 
risuona caro nel mondo». Il 
Pontefice ha detto ancora: «La 
Chiesa in Italia attende ades- 
so all'applicazione delle delibe- 
razioni conciliari; e lo sta fa- 
cendo con una serietà di pro- 
positi che consente di presa- 
gire buoni risultati. Nella line”. 
delle tradizioni cattoliche che 
sì identificano con lo spirito 
genuino del popolo italiano, la 
promozione del rinvigorimen- 
to e dell'aggiornamento voluti 
dal Concilio, consentirà cer- 
temente all’Italia di aprirsi 
nuove vie per proseguire il 
suo coraggioso cammino di 
giustizia e di progresso». 
Paolo VI ha concluso for- 


mulando auguri al Presidente 
della Repubblica e auspicando 
che «la buona e forte gente 
d'Italia, nel sincero desiderio 
della pace e della giustizia; 
nella continua ricerca del be- 
ne comune, nella adesione al- 
la Fede dei padri, attingerà di 
grado in grado la risoluzione 
dei problemi inerenti alla for- 
mazione di una moderna e fio- 
rente società. La Chiesa, da 
parte sua, e nell’ambito che 
le compete, non mancherà di 
dare al generoso sforzo il suo 
rinnovato, leale e affettuoso 
contributo». 


La visita del Papa al Qui- 
rinale si è svolta in clima di 
articolare solennità, cui non 

mancato il decoro di una 
chiara giornata di sole, per- 
fettamente in regola con lV’ini- 
zio della primavera. C'era fol- 
la nelle strade, alle finestre, 
ai balconi e tante bandiere va- 
ticane e tricolori a dare la 
immagine visiva della concor- 
dia, della amicizia tra potere 
civile e religioso, Il corteo pa- 
pale, composto di sedici mac- 
chine, ha lasciato il cortile di 
San Damaso poco prima delle 
10 e, costeggiando la Basilica 
vaticana, ha raggiunto piazza 
San, Pietro, immensa. nel sole 
e con l'arcobaleno dell’acqua 
delle fontane del Bernini, ‘Ai 
rintocchi del campanone ha 
fatto eco lo squillo della fan- 
fara della Guardia palatina, 
mentre un plotone di guardie 
svizzere e di gendarmi rende- 
vano gli onori militari. 

La macchina del Pontefice, 
scoperta, si è fermata al con- 
fine del territorio vaticano, do- 
ve si è svolto il primo atto 
ufficiale. La missione italiana, 
composta dal Ministro degli 
Esteri Fanfani, dal Sottose- 
gretario Salizzoni, dall’Amba- 
scitore presso la Santa Sede 
Del Balzo, dal vice.egretario 
generale della Presidenza della 
Repubblica, D’Arienzo e dal 
consigliere militare aggiunto, 
generale Mino, ha presentato 
l'omaggio del Capo dello Stato 
e della Nazione italiana. Ha 
risposto ringraziando il Pon- 


A I A E i A O 
ILA SITUAZIONE 


Una ulteriore conferma della 
perfetta armonia dei rapporti tra 
Stato e Chiesa è stata data dalla 
visita che il Papa ha fatto al 
Presidente Saragat al Quirinale. 
Lo storico avvenimento — è que- 
sta la quarta volta che un Ponte- 
fice si reca al Quirinale per in- 
contrarsi con il Capo dello Stato 
italiano — è stato determinata 
dal desiderio pontificio di mani- 
festare la sua riconoscenza alle 
autorità e al popolo italiano per 
la ospitalità con cui sono stati 
accolti i ‘Padri conciliari in 
Roma. 


Ma al di là di questa ragione 
immediata, la. visita di Paolo VI 
al Quirinale ha assunto il valore 
di una storica riaffermazione; è 
servita cioè a ribadire la felice 
intesa esistente tra Chiesa e Sta- 
to italiano e a sviluppare, nel 
rispetto delle reciproche compe- 
tenze le prospettive di un'azione 
comune di pace e di progresso. 
Paolo VI nella sua allocuzione e 
Saragat nel suo indirizzo di 
omaggio hanno infatti rispettiva- 
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tefice: e già echeggiavano gli 
applausi e gli evviva della fol- 
la schierata in duplice alà: in 
via della Conciliazione e, giù 
giù, verso il corso. Un reggi. 
mento di formazione con ban- 
diera e musica ha reso gli 
onori militari, 

Ora la macchina papale er: 
affiancata dai cOrazzieni moto» 
ciclisti. Paolo VI, in piedi nel- 
la vettura, rispondeva con ame 
Di gesti benedicenti agli ap- 
Dplausi della folla, particolar- 
mente numerosa in Sant'An- 
drea della Valle e all’Argenti- 
na, davanti alla chiesa del 
Gesù e a piazza Venezia, Qui, 
in una breve sosta, il Sindaco 
di Roma Petrucci, con i com- 
ponenti la Giunta e il Consi- 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
alte ‘cariche dello Stato 


glio comunale, ha pronunciato 
un indirizzo di omaggio a no- 
me della città. Da piazza Ve- 
nezia al Quirinale la macchina 
papale, per espresso volere del 
Presidente Saragat, è stata 
scortata da uno squadrone di 
corazzieri a cavallo. 

La televisione ha portato in 
tutta Italia Ja ìÌmmagine fe- 
stosa e solenne delle straordi- 


narie ore romane. La macchi-|9 


na papale era seguita da quel- 
la della missione italiano e dai 
dignitari pontifici con a bordo 
il Cardinale decano Tisserant 
e il Segretario di Stato Cico- 
gnani, e le più alte personalità 


della Segreteria di Stato, i 
‘monsignori orè e del- 
l'Acqua. 


In via XXIV Maggio erano 
schierate truppe del presidio: 
solenni musiche si levavano 
nell'aria dalla barda dei cara- 
binieri, Nel cortile del Quiri- 
nale è avvenuto il primo cor- 
dialissimo incontro tra il Pon- 
tefice e il Presidente Saragat 
che indossava il «tight» con le 
insegne del Supremo Ordine 
del Cristo. L'inno pontificio e 
quello italiano hanno creato 
un momento di particolare so- 
lennità: nello stesso momento 
la bandiera pontificia veniva 
esposta sul balcone del palaz- 
zo accanto a quella italiana. 

Si è formato il corteo che, 
con in testa il Papa e il Pre- 
sidente, ha salito lo scalone 
d'onore fino al piano di rap- 
presentanza, E' stato tutto un 
susseguirsi di sale meraviglio- 
se, ricche di un eccezionale 
decoro d’arte: galleria dei bu- 
sti, sala delle quattro stagioni, 
salone dei corazzieri. Dopo la 
sosta di preghiera nella Cap- 

ella Paolina, il Pontefice e il 

‘apo dello Stato sono tornati 
nella sala di rappresentanza, 
dove è avvenuta la presenta- 
zione dei rispettivi seguiti. Poi, 
a cominciare dall'ex Presiden- 
te della Repubblica, on. Gron- 
chi, hanno reso omaggio al 
Papa le personalità politiche 
e le alte cariche dello Stato. 

Nella «sala degli stucchi», 
la visita del Pontefice al Qui- 
rinale ha assunto un carattere 
più intimo e familiare: il Pre- 
sidente Saragat ha presentato 
al Papa la figliola Ernestina 
con il marito dott. Santacatte- 
rina e i due nipotini. Il Papa 
ha parlato con tutti in affabi- 
lità ed ha accarezzato ripetu- 
tamente i bambini; poi ha po- 
sato con tutti per una foto 
ricordo. E’ seguito, nella sala 
del Carracci, il colloquio pri- 
vato, che si è protratto per 
oltre venticinque minuti. Su- 
bito dopo, il Presidente ed il 
Papa hanno raggiunto la sala 
delle feste, dove erano conve- 
nute le personalità e gli invi- 
tati. Saragat ha rivolto l’indi- 
rizzo di omaggio, al quale Pao- 
lo VI ha risposto con la allo- 
cuzione, 

Alle 11.30 Paolo VI ha preso 
commiato dalle personalità e, 
uindi, accompagnato dal Pre- 
sidente ha raggiunto il cortile 
del palazzo. Dopo un nuovo 
cordialissimo saluto, il corteo 
delle vetture si è mosso. Il Pa- 
pa, lungo il percorso è stato 
fatto segno a rinnovate accla- 


PRONTE ALLA PARTENZA 
LE FORZE N.A.T.0. CANADESI 


Ottawa concorda la smobilitazione con gli alleati - Erhard sostiene 
che la crisi non deve compromettere la riconciliazione franco-tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

Il Canadà precederà, con ognì 
probabilità, gli Stati Uniti nel 
ritirare i suoi reparti ed i suoi 
aerei dislocati nelle due basi 
francesi della NATO di Metz e 
di Marleville. Ad Ottawa, infat- 
ti, il Ministro degli Esteri, Mar- 
tin, ha dichiarato che il Gover- 
no sta già studiando, d'intesa 
con gli altri Paesi della NATO, 
il trasferimento dei 2.200 mili- 
tari e degli apparecchi canade- 
sì che si trovano in territorio 
francese, 7, 

Per quanto riguarda la posi. 
zione di Washington, a Parigi 
si è sempre in attesa di un se- 
condo messaggio di Johnson (il 
primo era stato inviato poche 
ore dopo la lettera di De Gaul- 
le con l'annuncio del «memo- 
tandum» francese), che dovreb- 
be pervenire nella prima metà 
della settimana. Il Presidente 
americano, tuttavia, prima di 
entrare nel merito dei proble- 
mì sollevati da Parigi (e che 
dovrebbero essere d’altra parte 
discussi, secondo la «dichiara- 
zione dei quattordici» di vener- 
di scorso, nel quadro dell’Allean- 
za), solleciterebbe dei chiari. 
menti da parte della Francia. 

In attesa di elementi nuovi, 
i circoli politici e la stampa 
francesi continuano ad analiz- 
zare le reazioni degli alleati 
atlantici, L'occasione è offerta 
dalla riunione dei «sei» a Bru- 
xelles che, nonostante la tecni- 
cità dei problemi sul tappeto, 
«è influenzata — scrive «L’Au- 
tore» — dalla crisi della NATO 
provocata da De Gaulle», Teri, 
parlando a Chalon, il presiden- 
te del «Centro democratico», Le- 
canuet, ha sottolineato il rischio 
che la mossa di De Gaulle com- 
porta sul piano dell’Europa eco- 
nomica, oltrechè politica. «La 
posizione adottata dalla Francia 
sulla NATO — ha detto il «lea- 
der» democratico-cristiano fran- 
cese — potrebbe provocare le 
reazioni dei nostri alleati e la 
chiusura dei mercati europei, 
con conseguente crisi per l’agri- 
coltura francese». 

Dal canto suo, il segretario 
della SFIO, Guy Mollet, ha di- 
chiarato, parlando a Reims, che 
l'incognita più grave è il pro- 
gressivo isolamento al quale De 
Gaulle condanna la Francia, «In 
una fase della storia in cui tut- 
ti i problemi hanno un carat. 


mazioni della folla. 
A. Paglialunga 


tere internazionale, ed in cui 


detto il «leader» socialista -- 
ecco che De Gaulle allontana 
la Francia dai suoi amici, e la 
isola». Alla stessa conclusione ar- 
riva il settimanale «L’Express», 
il quale prevede un deteriora. 
mento dei rapporti franco-tede- 
schi, ed il rinvio nel tempo del- 
le prospettive di unità, politica 
dell'Europa. 

In un'intervista, il Cancellie- 
Ta tedesco Erhard ha preso po- 
sizione sulle dichiarazioni del. 
l’Ambasciatore sovietico a Pa- 
rigi, Zorin, secondo il quale un 
«allentamento» dei vincoli mili- 
tari della NATO potrebbe pro- 
vocare un fenomeno analogo 
in seno al Patto di Varsavia. 
Erhard ha fatto notare la cau- 
tela con la quale si è espresso 
Zorin, il quale ha detto che 
ciò sarebbe possibile in «parti 
colari circostanze». 

Il Cancelliere federale ha inol. 


tre affermato che, anche senza 


un patto rigido, Mosca potrà 
continuare ad imporre in qual 
siasi momento un’azione miti- 
tare comune ai paesi del Patto 
di Varsavia, noichè.la collabo- 
razione tra i partiti comunisti 
non verrà a cessare nè saranno 
ritirate le truppe sovietiche di- 
slocate nell'Europa orientale. 

Erhard ha annunciato che in 
occasione del Congresso della 
«CDU» che si è aperto a Bonn, 
verrà riconfermata la posizione 
della. Germania nei confronti 
dei piani di De Gaulle, ma ver- 
Tà anche sottolineato che la cri- 
si dell'Alleanza atlantica non 
deve assolutamente mettere in 
pericolo la riconciliazione fran: 
co-tedesca, Erhard ha espresso 
la speranza che anche la Fran: 
cia tenga conto di questa realiz 
zazione, così importante nei fu- 
turi sviluppi della discussione 
sulla NATO. 


Ugo Ronfani 


a 


A BRUXELLES SI RISCHIA UN'ALTRA. «iMPASSEy 


PIÙ CHE MAI DISTANTI 
I <SEl> SULL'AGRICOLTURA 


Fredde reazioni a una proposta del francese Faure 
per l'aumento dei prezzi di riferimento del grano 


Bruxelles, 21 

Al Consiglio dei Ministri del 
Mercato comune, si è ripreso 
oggi — in un clima di diffusa 
freddezza — l'esame dei proble- 
mi sollevati dal finanziamento 
della politica agricola comuni. 
taria. i 

Il Ministro francese dell’agri- 
coltura, Edgar Faure, ha propo- 
sto che siano i Paesi ricchi, im- 
portatori di cereali, a soppor- 
tare il maggior onere finanziario 
delle eccedenze mondiali di gra- 
no, Faure ha rivelato che, in 
base al sistema di scambi inter- 
nazionali in vigore, i prezzi del 
grano non hanno una base rea- 
listica. Egli ha suggerito che i 
sei Paesi del MEC propongano 
al «Kennedy Round» di Gine- 
vra di basare le trattative per 
un accordo mondiale sul grano 
su un prezzo di riferimento, che 
dovrebbe essere di dieci dollari 
alla tonnellata superiore al prez: 


la sola difesa valida consiste 
nella sicurezza collettiva — ha 


zo canadese, Il Canadà è consi- 
derato come il Paese più effi. 


=_= 


«SUSPENSE» DOPO IL LANCIO DEL «COSMOS 113» IN ORBITA SINCRONA CON IL GEMELLO «112» 


UN CLAMOROSO «APPUNTAMENTO» 
IMMINENTE FRA PILOTI SOVIETICI? 


Si pensa a uno scambio di equipaggi tra due cosmonavi - Possibile anche una doppia «caccia 
Capaci di spiare tutto il globo le sonde lanciate da un nuovo spaziodromo nella Nuova Zemlia 


Vienna, 21 

L'Unione Sovietica ha messo 
in orbita un nuovo satellite di- 
sabitato della serie «Cosmos», 
esattamente il numero 113. La 
agenzia sovietica «Tass» ha co- 
municato che tutti gli strumenti 
a bordo funzionano regolarmen- 
te, senza però fornire alcuna 
notizia sugli scopi del nuovo 
lancio. La motizia ufficiale è 
giunta parecchio tempo dopo 
che l'osservatorio di Bochum, 
nella Germania occidentale, ave- 
va segnalato la ricezione di se- 


mente affermato che il Vaticano 
giudica valido e modernamente ef- 
ficiente il sistema giuridico dei 
rapporti con lo Stato che ospita 
la Santa Sede; e l'Italia si com- 
piace di un'armonia di convivenza 
che supera il dovere del rispetto 
della norma costituzionale. 

Si riunisce stamane il Comitato 
centrale del PSI per procedere al- 
la determinazione di una piatta- 
forma per l'unificazione, Il dibat- 
tito rispecchierà le tre divergenti 
posizioni dei leaders socialisti, 
cioè quella di Nenni, tendente ad 
affrettare i tempi dell'operazione 
sulla base delle proposte social. 
democratiche; quella di De Mar- 
tino, favorevole  all'unificazione 
ma dopo un periodo di esperien- 
ze in comune; quella intermedia 
del vicesegretario Brodolini. E” 
quest’ultima che ha le maggiori 
«chances». 

La crisi della NATO è sempre 
al centro dell'attenzione degli am. 
bienti politici internazionali: men. 
tre a Parigi continuano a levarsi 
le voci di critica degli oppositori 


gnali da un nuovo orbita: 


"le intorno alla Terra. Il diret: 


tore dell’osservatorio, Heinz Ka- 
minsky, ha precisato che l'or- 
bita del puo, Satellite è sim 
crona con quella; dei È 
te «Cosmos», numero Pro Fieh: 
ciato venerdì scorso con un pe- 
riodo iniziale di 921. minuti 
successivamente ridotto a 896 
che ROTTE 258 
quello del nuovo satelli 

Jarebbe pensare che To# cio 
biano intenzione di tentare un 
«appuntamento» tra le due son- 


di De Gaulle, a Bonn il Cancel- 
liere Erhard ha contestato le af- 
fermazioni dell’Ambasciatore so- 
vietico Zorin, secondo cui a un 
«allentamento» dei vincoli milita 
ri della NATO corrisponderebbe 
un analogo fenomeno in seno al 
Patto di Varsavia. Comunque, il 
Cancelliere ha affermato che la 
crisi non deve ripercuotersi sfa- 
vorevolmente Sul processo di ri- 
conciliazione in corso tra Parigi 
e Bonn. Intanto si è appreso che 
il Governo canadese ha già allo 
studio i piani per il sollecito ri- 
tiro delle truppe e degli aerei 
dalle basi NATO in Francia. 

La crisi atlantica ha influito ne. 
gativamente anche sull’atmosfera 
dei lavori del Consiglio ministe. 
riale del MEC, apertisi a Bruxel- 
les; i Ministri dell’agricoltura so. 
no subito incappati nello scoglio 
del regolamento finanziario comu- 
ne, che già provocò la rottura 
dello scorso giugno. Una proposta 


esattamente a|è 


de, collocate appunto su orbite 
sincrone, 

D'altro canto, Kaminsky ha 
anche fatto notare che i due 
| «Cosmos», che ruotano di con- 
serva attorno alla Terra, han- 
no gli stessi parametri orbitali 
(apogeo, perigeo, inclinazione) 
che sono abitualmente usati per 
i voli pilotati, Da Mosca non si 
potuto apprendere nulla di 
più preciso di quanto è stato 
riferito dalla «Tass», ma è pos- 
sibile che gli scienziati sovieti- 
cî stiano qualche 
nuovo sensazionale esperimen- 
to, con molta probabilità un in- 
contro spaziale, forse tra astro 
navi con tre persone a bordo 
ognuna, che potrebbero scam- 
biarsi ‘gli equipaggi o parte di 
essî: voci in proposito circola- 
no con insistenza da qualche 
giorno a questa parte. 

Può darsi anche che i «Co- 
smosy 112 e 113 siano le «lepri» 
di una doppia «caccia» spaziale 
che verrebbe condotta da una 
o più astronavi; comunque, gli 
osservatori sono concordì nel 
ritenere che il loro lancio non 
sia che il preludio di un clamo- 
roso volo umano. Non va di 
menticato che l'ultimo lancio 
umano avvenne circa un anno 
fa; in quell'occasione, dalla 
«Voskhod 2», pilotata da Belya- 
yev, uscì pelo spazio ROsroo, 

la prima «passeggiata spa- 
Haley delta storia, HIESS Leo. 
Nov. 

Da allora nessun uomo sovie- 
tico si è più avventurato nello 
spazio, ‘mentre gli americani 
hanno proseguito con successo 
la serie dei lanci dei «Gemini 
realizzando il primo «rendez 
vous» e, pochi giorni fa, îl pri- 


del francese Faure per un aumen- 
to del prezzo del grano non ha 
trovato il favore degli altri de- 
legati. 


mo «docking» nello spazio, an- 
che se interrotto dalle note vi- 
cissitudini. E' verosimile, per- 


po un lancio umano di grande 
importanza scientifica, ‘proba- 
bilmente abbinato al «rendez- 
vous», al «docking» e all'attività 
ertraveicolare, che sono tutte 
indispensabili per il successo 
della spedizione verso la Luna. 


Un ulteriore elemento a favo- 
re dell'ipotesi di una grossa 
esperienza spaziale in corso è 
la circostanza che tra pochi 
giorni, il 29 prossimo, si apri- 
ranno a Mosca i lavori del Con- 
gresso. del partito comunista 
sovietico, al quale sono state in- 
vitate rappresentanze di tutti i 
partiti comunisti del mondo. 
Un nuovo primato in campo 
spaziale alla vigilia del grande 
convegno rafforzerebbe il pre- 
stigio che l'URSS gode nel 
mondo comunista. Non si deve 
dimenticare che î sovietici han- 
no sempre programmato i loro 
lanci con evidenti scopi propa- 
gandistici, im concomitanza con 
esperimenti americani o in cor- 
rispondenza: con momenti par- 
ticolarmente delicati delle loro 
relazioni con i Paesi satelliti, 

Oggi, dopo aver analizzato î 
dati telemetrici del satellite «Co- 
smos 112), uno scienziato di 
Berlino Ovest ha affermato che 
i sovietici dispongono di un 
nuovo «spaziodromo» nei pressi 
del Circolo polare artico, che 
consente ad essi di mettere i 
loro satelliti in orbita polare. 
Harro Zimmer, direttore della 
stazione di rilevamento di sa- 
telliti  dell’Osservatorio «Wil. 
helm Foerster» di Berlino Ovest, 
ha dichiarato in un’intervista 
che i dati telemetrici stanno 
chiaramente ad indicare che il 
satellite «Cosmos 112» non pro- 
veniva dalle consuete basi so- 
vietiche per ìl lancio di satelliti. 
«I sovietici hanno attualmen. 
te la possibilità di mettere sa- 


tanto, che i so' ‘etici abbiano 


telliti in orbite che consentono 


e, di conseguenza, osservare il 
territorio dî tutto il nostro glo- 
bo», ha detto lo scienziato. Egli 
ha aggiunto che il «Cosmos 112» 
è stato probabilmente lanciato 
dalla zona di Nuova Zemlia, la 
isola dell'Oceano Artico, Nel 
1961, l'Unione Sovietica fece 
esplodere le sue superbombe al- 
l'idrogeno proprio da quella re- 
gione. 

Oggi, intanto, la «Pravda» ha 
fornito numerosi dettagli sullo 
svolgimento dell'ultima fase del 
volo della stazione automatica 
«Lunik 9» e, in particolare, sul 
modo in cui fu effetiuata la 
correzione della sua traiettoria, 
che permise dì situare con esat- 
tezza il punto d'atterraggio del- 
la sonda nell'«Oceano delle Tem- 
peste», sulla Luna, 

La «Pravda» indica che i pre- 
parativìi per l'atterraggio sulla 
Luna costituirono il procedi: 
mento più complesso di tutta 
l'operazione. «Questa fase 
precisa il giornale — rese ne- 
cessarie numerose messe a pun- 
to: collegare il sistema di orien- 
tamento, verificare la posizione 
verticale di ”Lunik 9”; verifica- 
re la posizione del mezzo rispet- 
to al Sole ed alla Terra; colle- 
gare il radio-altimetro; accen- 
dere, infine, è retrorazzi di fre- 
naggio. A partire da questo 
istante — scrive la «Pravda» — 
i tecnici a.terra vissero quattro 
minuti di ”suspense” durante i 
quali vedevano solamente le 
oscillazioni luminose sugli scher. 
mi di controllo, oscillazioni in- 
dicanti che il mezzo spaziale 
proseguiva la manovra di atter. 
raggio. Alle 21.49, il primo 3A 
gnale giunto alla stazione di 
controllo a terra. confermava 
che ’’Lunik 9” aveva effettuato 
con successo un atterraggio 
morbido sulla superficie della 


ad essi di passare sopra i Poli 


Î 


Luna». 


ciente del mondo nella produ- 
zione del grano. 

Faure ha anche detto che i 
Paesi industriali, come la Gran- 
bretagna e la Germania, acqui. 
stano il grano di cui hanno bi- 
sogno a buon prezzo, perchè i 
maggiori produttori, come gli 
Stati Uniti e il Canadà, sussidia- 
no i loro coltivatori. 

In precedenza, era stato con- 
cordato a Ginevra che gli im- 
portatori e gli esportatori ela- 
borassero una, proposta sul mo- 
do di finanziare le eccedenze 
mondiali di cereali, in maniera 
che possano beneficiarne i Paesi 
in via di sviluppo. 

Dal canto suo, il vicepresiden- 
te dell'Esecutivo del MEC, Sicco 
Mansholt, ha proposto un prez- 
zo mondiale di riferimento di 
45 dollari alla tonnellata supe- 
riore al prezzo canadese, Que- 
sto — ha sottolineato Mansholt 
—, dovrebbe coprire il trasporto 
ed altre spese, 

Vivacemente ha replicato (a 
Faure il Ministro dell’agricol- 
tura olandese Biesheuvel, ap 
poggiato dai Ministri belga, He. 
ger, e tedesco, Hoecher; egli 
ha detto che la proposta  fran- 
cese è eccessiva. A sua volta, 
il rappresentante italiano, on. 
Restivo, ha sostenuto che line 
tero problema dei «surplus» do- 
vrebbe essere trattato nel qua: 
dro della conferenza commer- 
ciale di Ginevra, non appena 
saranno ripresi in aprile i ne- 
goziati sul «Kennedy round»: 
secondo la delegazione italiana, 
occorre anche sentire i Paesi 
in via di sviluppo. 

Faure infine ha sottolineato 
che, ‘se la politica agricola co- 
mune dei «Sei» non sarà a pun- 
to per il Lo luglio 1967, non 
vi sarà neppure mercato libero 
per i prodotti dell’industrià. 
Fonti francesi hanno fatto ca- 
Dire che si attendono un accor- 
do sull’esplosiva questione del 
5. aprile, data della prossima 
riunione del Consiglio. Fu la 
questione del finanziamento del- 
l'agricoltura che provocò la no- 
ta crisi del MEC dell’anno 
scorso, I francesi hanno dichia- 
rato che nessur’altra questione 
potrà essere messa sul tappeto 
prima che sia risolta quelia 
del finanziamento deil’agricol. 
tura, 

I. Ministri degli Esterì det 
«Sei» sì sono riuniti due ore 
dopo i. loro colleghi dell’agri- 
coltura; assenti il tedesco 
Schroeder (trattenuto in Ger- 
mania, dal congresso del suo 
partito), l’italiano Fanfani (at- 
teso però per domani; nel frat- 
tempo la delegazione italiana è 
guidata dal Sottosegretario Za- 
gari) e il belga Spaak (che, con 
la formazione del nuovo Go- 
verno belga che ha spinto i 
socialisti all'opposizione non ha 
più un posto nelle conferenze 
europee); presenti invece il 
francese Couve de Murville e 
l'olandese Luns. 

Anche i Ministri degli Esteri, 
dopo aver regolato alcune que- 
Stioni minori, si sono trovati 
ad affrontare il problema agri» 
colo, naturalmente visto dal la- 
to politico. Nessuno si nascor- 
de che lo scogl’o non è stato 
cancellato dai mari in cui na- 
Viga la navicella europeistica: 
l'accordo raggiunto faticosa. 
m"nte nel gennaio scorso al 
Lussemburgo ha lasciato impre 
giudicato il noto problema dî 
fondo. Neppure ci si nascom- 
de, negli ambienti comucitari, 
che la stessa posizione della 
Francia rispetto alla NATO è 
tale da influenzare le riunioni 
di Bruxelles, col pericolo di 
arrivare fatalmente ad un'altra 
«impasse», come quella del giu- 
gno. scorso. 


Martedì, 22 marzo 1966 


ENTRERA' IN FUNZIONE FIN DALL'INIZIO DELLA PROSSIMA SETTIMANA 


IL PICCOLO 


L'ON. SARAGAT A VENEZIA PER LE CELEBRAZIONI 


Un comitato di Ministri 
per la riforma ospedaliera 


il dibattito sul bilancio della Sanità 


L'annuncio dato alla Camera durante 
Critiche da tutti i settori all'attuale struttura dell'assistenza mutualistica 


Roma, 21 


Martedì della prossima setti. 
mana, 29 marzo, si riunirà un 
comitato ristretto di Ministri 
|per discutere e varare un pro- 
getto di riforma ospedaliera. Lo 
ha annunciato alla Camera il 
Ministro della Sanità Mariotti 
interrompendo l'on, Romano, 
‘uno dei deputati intervenuti nel 
dibattito sul bilancio dello Sta- 
to per trattare in particolare 
delle previsioni di spesa del suo 
dicastero, 

La riforma ospedaliera è sta- 
ta al centro del dibattito odier- 
no, Era del resto una cosa fa- 
cilmente prevedibile in sede di 
esame dei bilancio del Ministe- 
to della Sanità, Oltre all’on. 
ROMANO, socialdemocratico, 
me ha parlato il liberale DE LO- 
RENZO, il quale ha raccoman- 
dato di tenere in considerazio- 
he le richieste dei medici ed ha 
sestenuto che la classificazione 
dei nosocomi dovrebbe avveni- 
te non sulla base delle capacità 
ricettive ma su quella di specia- 
lizzazione delle attrezzature, Il 
problema primario della rifor- 
ma sanitaria — ha detto US- 
VARDI socialista — è quello 

- ospedaliero: se si pensa che 
‘una larghissima percentuale del- 
la popolazione itallana è assi. 
stita da enti previdenziali, ap- 
pare drammatica l’inadeguatez- 
za di questo settore, che inve- 
ste il numero, la qualità e l’or- 
ganizzazione degli istituti so- 
prattutto strutturalmente, e bu- 
rocraticamente non all’altezza. 
L'on, Usvardi ha sostenuto fra 
l’altro la necessità di inserire 
nei consigli ospedalieri i rappre. 
sentanti degli enti locali. Si 
tratterebbe di una misura diretta 
a democratizzare i Consigli di 
amministrazione degli ospedali 
e a facilitarne un efficace con- 
trollo. 

Altro argomento del quale si 
è discusso oggi è l’assistenza 
mutualistica, il cui sistema è 
stata messo un po’ sotto accusa 
da tutti i settori della Camera, 
i quali hanno sostenuto la ne 
cessità di ricorrere presto a una 
riforma finalmente organica. E* 
stato fra l’altro lamentato — 
per esempio dalla democristia- 
na Maria Pia DAL CANTON — 
il fatto che il Ministero della 
Sanità sia tuttora privo di qual- 
siasi competenza nel settore del- 
l'assistenza mutualistica, al qua- 
le sovrintende il Ministero del 
Lavoro, La parlamentare demo- 
cristiana si è augurata che an- 
che in Italia si raggiunga il tra- 
guardo. della creazione di un 
Ministero della. sicurezza. socia- 

‘ le, competente sia in materia 
sanitaria sia in materia di pub. 
blica assistenza, 

A proposito della riforma del 
sistema mutualistico il democri- 
stiano SORGI ha contestato la 
opportunità di unificare indi 
scriminatamente gli enti esi 
stenti, A suo avviso il sistema 
assistenziale dovrebbe essere 
fondato su una tripartizione; la. 
voratori dipendenti da privati, 
pubblici e lavoratori autonomi, 
lavoratori dipendenti da enti 
La concentrazione in un unico 
ente e la polverizzazione degli 
enti esistenti potrebbero portare 
entrambi a un eccessivo appe- 
santimento burocratico e incon- 
irerebbero notevoli limiti sul 
piano economico e su quello 
funzionale, 

In tema di assistenza delle 
Mutue non poteva mancare un 
richiamo allo sciopero in cor- 
so dei medici mutualistici, vari 
oratori, fra i quali De Loren- 
zo, Usvardi, la socialproletaria 
Maria Alessi Catalano e Ro- 
mano, hanno auspicato la ra- 
pida ed efficiente soluzione del- 
la vertenza che ha, indotto i 
medici a’ ricorrere allo sciope- 
ro. L'on. De Lorenzo ha ricor- 
dato a questo proposito che le 
convenzioni in base alle quali 

tanti medici sono stati costret- 

ti sino ad ora a lavorare per 

‘assistere i mutuanti sono su- 

perate nel contenuto, oltre che 
scadute da tempo nella loro 
validità, Occorre quindi adot- 
tare, ratificare ed attuare con 

‘urgenza nuove convenzioni. 
Quasi tutti gli oratori si sono 

trovati d'accordo anche nel la- 
mentare le insufficienti dispo- 
ibilità finanziarie di cui gode 

il settore sanitario in ‘Italia. 

Il Ministero della Sanità — ha 

ricordato l’on. Usvardi — di- 

spone solo di 4 miliardi. Nel bi: 
lancio del Ministero della Sanità 

— ha detto più tardi Maria 

Alessi Catalano — ci sono mol. 

te carenze imputabili non sol. 
tanto agli inadeguati criteri che 
sono stati seguiti ma anche alla 
scarsezza delle somme destina- 
te ai vari settori. Nonostante 
l'aumento degli stanziamenti 
in questo vitale settore — ha 
‘affermato dal canto suo il de- 
mocristiano Sorgi — la somma 
posta a disposizione del Mini- 
stero della Sanità non raggiun- 
ge nemmeno. l’uno per cento 
della spesa globale dello Stato. 

Inoltre — ha aggiunto Sorgi — 

la parte maggiore degli stan. 
ziamenti sfugge alla competen: 
za diretta dello stesso Mini. 

stero. i 

pets li ali 


COMPATTO LO SCIOPERO 
dei medici mutualisti 


Roma, 21 

Al termine della prima gior- 
nata di sciopero dei medici mu- 
tualisti la Federazione naziona- 
le degli Ordini dei medici ha 
emesso un comunicato nel qua- 

" le si afferma che i dati ad essa 
‘pervenuti finora «confermano la 
compatezza e la decisione» del- 
l’azione di protesta delle cate 
gorie. Nel documento si rende 
noto, quindi, che «le percentua- 
li dei partecipanti allo sciopero 
sono altissime; in molte provi: 
ce superano addirittura il nu- 
mero dei medici aderenti alle 
tre categorie in sciopero il che 
vuol dire che altre categorie di 
medici, in segno di solidarietà, 
hanno' attuato lo sciopero supe- 
rando quindi le stesse disposi. 
zioni impartite dal comitato 
F. N. 00. MM. - Sindacati», 

Si aggiunge poi che «nelle co- 
municazioni telefoniche e tele- 
grafiche giunte alla federazione 
si chiede, da più parti, l’inaspri- 
mento dell’azione sindacale e si 


fanno voti perchè il consiglio 
nazionale della federazione che 
si riunirà a Roma il 26 marzo, 
proclami lo sciopero generale 
di tutti i medici italiani». Rile- 
vato che lo stato di malconten- 
to che ha determinato lo scio- 
pero «va individuato nella man- 
cata conclusione delle trattati- 
ve per il rinnovo della conven- 
zione scaduta fin dal 30 giugno 


1965», si nota che pur essendo | 


la manifestazione attuata con 
‘particolare impegno, i medici, 
in ottemperanza alle istruzioni 
impartite dalla Federazione, 
«dando ancora una volta prova 
dell’alto senso di responsabili- 
tà che li anima, non hanno fatto 
mancare la loro opera nei casi 
urgenti». 

«La. Federazione — conclude 
il comunicato — nel rivolgere 
ai medici italiani in sciopero il 
suo più vivo plauso, assicura la 
popolazione e le autorità re- 
sponsabili che ai casi urgenti i 
medici risponderanno col mas- 
simo impegno e pertanto è da 
considerare superfluo il ricor- 


so all’opera dei medici militari». 

Dal canto suo l’ufficio stampa 
del Ministero della Sanità co- 
‘munica che in merito allo scio 
pero nazionale dei medici mu- 
tualisti ambulatoriali, generi. 
ci e specialisti convenzionati 
esterni, proclamato dal comita- 
to F.N.00.MM. - Sindacati, il Mi. 
nistro della Sanità ha ricevuto 
da più parti l'invito ad interes- 
sarsi del grave problema. In 
particolare si sono rivolti al Mi- 
nistro Mariotti la segreteria na- 
zionale della CGIL e la commis- 
sione interna di fabbrica della 
Società per azioni Alfa Romeo 
di Milano. «Il Ministro della Sa- 
nità — prosegue il comunicato 
— ha risposto a tutti che nel 
quadro delle competenze a lui 
attribuite dalla legge interver- 
rà senza indugio per far sì che 
il disagio in corso tra i lavora- 
tori sia quanto meno eliminato 
ed ha ribadito il suo impegno 
volto a conseguire il permezio 
degli enti mutualistici sotto il 
controllo del Ministero della Sa- 
nità e alla loro unificazione, co- 


sì come vuole il piano di svl. 
luppo economico approvato dal 
Consiglio dei Ministri. 

«Contemporaneamente il Mini. 
stro Mariotti ha inviato ai Mi. 
nistri competenti ed al Presi. 
dente del Consiglio un messag- 
gio per richiamare la loro at- 
tenzione sulla grave situazione 
della assistenza sanitaria deter- 
minata soprattutto da gravi ca- 
renze del sistema mutualistico, 
dal quale è escluso l’intervento 
della amministrazione sanitaria 
cui dovrebbero essere invece af- 
fidate tutte le responsabilità e 
le competenze del settore. Il 
messaggio del sen. Mariotti sol- 
lecita provvedimenti atti ad eli. 
minare incongruenze e disgra- 
zie in un settore così delicato 
come quello dell’assistenza sani. 
taria che interessa 1’80 per cen- 
to della popolazione italiana e 
conclude chiedendo un incontro 
tra i Ministri interessati alla 
soluzione urgente del problema 
che interessa, oltre il personale 
sanitario, milioni di cittadini e 
di lavoratori». 


| 


Cent'anni dall'unione 
del Veneto all'Italia 


AI Presidente verranno tributate festose accoglienze 
Vacanza nelle scuole elementari e nei pubblici uffici 


Venezia, 21 


Il Presidente della Repubbli- 
ca, on, Saragat, interverrà do- 
mani, a Venezia, alle celebra- 
zioni ufficiali nella ricorrenza 
del primo centenario dell’unio. 
ne del Veneto all'Italia, La città 
lagunare, da alcuni giorni affol- 
lata da migliaia di turisti, si 
presenterà, nell'occasione, nella 
sua veste migliore: centinaia di 
bandiere saranno esposte sulle 
facciate dei fastosi palazzi del 
Canal Grande, e numerosi ma- 
nifesti tappezzeranno gli edifici 
della città, In essi il Sindaco 
e l’'Amministrazione comunale 
rievocheranno per i cittadini la 
data dell'unione all'Italia, Quel. 
lo firmato dal Sindaco dice: «La 
ricorrenza del 22 marzo 1848 
coincide, quest'anno, con l’ini- 
zio della celebrazione del primo 
centenario dell'unione di Vene. 
zia, del Veneto e di Mantova 
allo Stato italiano: fatto stori- 
co memorabile che, dopo settan- 
t'anni, pose fine alla nostra for- 
zata soggezione allo straniero. 


PROCESSO PER DIRETTISSIMA: L’UDIENZA FISSATA AL 30 MARZO 


A giudizio studenti e preside 
responsubili della famigerata <Zanzare 


Dovranno rispondere al Tribunale, assieme alla titolare della tipografia, di pubblicazione 
capace di turbare i minorenni - Il giudice Lanzi rivendica il proprio passato partigiano 


Milano, 21 

Tl Procuratore aggiunto della 
Repubblica, dott, Oscar Lanzi, 
ha dichiarato stamani in una 
conferenza stampa di avere per- 
sonalmente chiuso l'istruttoria 
sul caso del giornaletto studen- 
tesco «La Zanzara» del liceo 
«Parini», citando in giudizio 
pil preside prof, Daniele Matta- 
lia, i tre studenti Marco De 
Poli, Marco Sassano e Claudia 
Beltramo Ceppi e la titolare 
della tipografia, Aurelia Terza. 
ghi, per rispondere di violazio- 
ne dell’art, 14 della legge sulla 
stampa in relazione all'art, 528 
del Codice Penale, Il processo 
avverrà il 30 marzo prossimo 
alla prima sezione penale del 
Tribunale e sarà presieduto dal 
primo Presidente del Tribunale 
dott, Luigi Bianchi D'Espinosa. 
Il dott, Lanzi ha poi precisato 
che l'insediamento del muovo 
Procuratore capo della Repub- 
blica dott. Enrico Dé Peppo, 
contrariamente a quanto è sta- 
to pubblicato, è avvenuto in se- 
guito a provvedimento ministe- 
riale che anticipava la presa di 
possesso, prima della prescritta 
registrazione del decreto di no- 
mina, e ‘’alla disposizione del 
‘Procuratore Generale alla Cor- 
te d’Appello di Milano, dott. 
Pietro Trombi che, avvalendosi 
della facoltà concessagli dall’or- 
dinamento giudiziario, aveva fis- 
sato da 15 giorni, per oggi lune- 
dì 21 marzo, l'insediamento 
stesso, 

L'art. 14 della legge 8 febbraio 
1948 n, 47 riguardante le dispo- 
sizioni sulla stampa, della cui 
violazione saranno chiamati a 
rispondere il 30 marzo prossimo 
i tre studenti, il preside e la ti- 
tolare della tipografia, afferma 
testualmente: «Pubblicazioni de- 
stinate all'infanzia o all’adole 
scenza, — Le disposizioni del. 
l’art, 528 C.P. sì applicano an- 
che alle pubblicazioni destinate 
ai fanciulli e agli adolescenti 
quando per la sensibilità e im. 
pressionabilità ad essi proprie, 
siano comunque idonee ad of- 
fendere il loro sentimento mo- 
rale od a costituire per essi in- 
citamento alla corruzione, al 
delitto o al suicidio, Le pene, 
in tali casi sono aumentate, Le 
medesime disposizioni si appli- 
cano a quei giornali e periodi; 
destinati all'infanzia nei quali 
la descrizione o la illustrazione 
di vicende poliziesche o di av- 
venture sia fatta sistematica. 
‘mente o ripetutamente in modo 
da favorire, il disfrenarsi di 
istinti di violenza o di indisci- 
plina sociale», 

A sua volta l'art, 528 del Co- 
dice Penale, afferma testualmen. 
te: «Pubblicazioni e spettacoli 
osceni, — Chiunque, allo scopo 
di farne commercio o distribu- 


zione ovvero di esporli pubblica- 
mente, fabbrica, introduce nel 
‘territorio dello Stato, acquista, 
detiene, esporta, ovvero mette 
in circolazione scritti, disegni, 
immagini od altri oggetti osce- 
ni di qualsiasi specie, è punito 
con la reclusione da tre mesi a 
tre anni e con la multa non in. 
feriore a lire mille, Alla stessa 
pena soggiace chi fa commer- 
cio, anche se clandestino, degli 
oggetti indicati nella disposizio- 
ne precedente, ovvero li distri- 
buisce o espone pubblicamente. 
Tale pena si applica inoltre a 
chi: 1) adopera qualsiasi mezzo 
di pubblicità atto a favorire la 
circolazione o il commercio de- 
gli oggetti indicati neila prima 
parte di questo articolo; 2) dà 
pubblici spettacoli teatrali o ci. 
nematografici, ovvero audizioni 
o recitazioni pubbliche, che ab- 
‘biano carattere di oscenità. Nel 
caso preveduto dal numero 2), 
la pena è aumentata se il' fatto 
è commesso nonostante il divie. 
to dell'autorità». 

Marco De Poli alla presenza 
del padre il. giornalista 


Franco De Poli — ha dichiara- 
to: «Sono lieto di poter chia» 
rire in un dibattito aperto da- 
vanti al giudice le intenzioni 
dell’articolo e, più in generale, 
le funzioni della stampa stu- 
dentesca. Spero appunto che 
questo processo, con la sua va- 
lutazione obiettiva, contribuisca 
a sviluppare in modo concreto 
questi temi che sarebbero pro- 
babilmente rimasti in ombra 
nel caso di una archiviazione». 
A sua volta Claudia Beltramo 
Ceppi si è detta lieta della de- 
cisione, «perchè — ha aggiun- 
fo — ci sarà così anche una 


definitiva chiarificazione sulla |} 


posizione del giornale d'istitu- 
to e sulla opportunità di una 
unica associazione studentesca 
d'istituto contro il pluralismo 
delle associazioni interne, che 
è voluto da qualche gruppo e 
che è, in fondo, all'origine di 
questa vicenda». Dal canto suo, 
il preside, prof. Mattalia, ha 
dichiarato: «Ho reso atto del 
fatto, Non ho nulla da dire. At- 
tendo il processo». Il padre 
dello studente Marco Sassano 


— il giornalista Fidia Sassano 
— ha detto: «Ritengo che il 
processo servirà a chiarire l’in. 
fondatezza dell'accusa», 

Oggi sì è anche riunita la Se- 
zione trettuale di Milano 
dell’Associazione nazionale mar 
gistrati che ha esaminato il ca- 
so. In un ordine del giorno l’as- 
semblea ha, tra l’altro, espres- 
so «la propria comprensione per 
i motivi che sono alla base di 
uno stato d'animo di dubbio e 
inquietudine circa una comple 
ta e adesione da 
parte della generalità dei magi 
strati ai | pi costituzionali». 

si è peraltro, come 
è logico, astenuta da qualsiasi 
giudizio in merito, 

Da annotare infine un batti 
becco avvenuto tra il Procura 
tore dott, Lanzi ed i giornali 
sti. Il magistrato, lamentandosi 
d'essere stato tacciato di fasci- 
sta ha detto con enfasi: «Nei 
vostni articoli mi avete dato 
del fascista: non sapete che io 
ho una ione al valore 
guadagnata durante la guerra 
di liberazione?». 


Dobbiamo degnamente ricorda. 
re l'evento perchè senza esso 
non vi può essere progresso ci. 
vile nè pace tra gli uomini». 

«Nel 1866 — prosegue il ma- 
nifesto — le nostre popolazioni 
espressero la loro volontà con 
il plebiscito, esercitando final- 
mente il diritto degli uomini li- 
beri, I nostri avi, votando l’u- 
nione alle altre regioni italia- 
ne, compirono coscientemente 
un gesto di grande politica na- 
zionale, frutto di sacrifici e di 
purissima fede, Lo ricordino le 
giovani generazioni e meditino 
gli eventi del passato per trar- 
ne sicuro insegnamento a salva. 
guardia dell’integrità della Pa. 
tria e dello spirito civile». 

Il Capo dello Stato giungerà 
in mattinata. all'aeroporto di 
Tessera con l’aereo presidenzia- 
le. Dopo aver ricevuto in Pre. 
fettura il Patriarca di Venezia, 
Cardinale Urbani e le altre au- 
torità, il Presidente Saragat sa- 
lirà su una «bissoncella» — ca- 
ratteristica imbarcazione vene. 
ziana di colore azzurro e oro 
— con accanto il Sindaco di 
Venezia. A San Marco, dopo es- 
sere passato tra le antiche co- 
lonne di Marco e Todaro, il 
Capo dello Stato riceverà gli 
onori militari dalle rappresen- 
tanze delle tre armi schierate in 
piazza e, successivamente, sarà 
accolto 2500 alunni delle 
scuole elementari che intone- 
ranno inni patriottici. Subito 
dopo avrà inizio la cerimonia 

ciale — prima delle manife- 
stazioni del centenario — nella 
sala del Maggior consiglio del 
Palazzo Ducale, nella quale sa- 
ranno esposti gli stemmi delle 
città capoluogo d’Italia. Per la 
occasione, tutti gli studenti ed 
î dipendenti dei pubblici uffici 
veneziani faranno vacanza: po- 
tranno così unirsi al resto della 
cittadinanza ed assistere alle 
celebrazioni in Piazza S, Marco. 

Venezia, dunque, si appresta 
a vivere la sua grande giornata: 
squadre di operai stanno dan- 
do gli ultimi ritocchi ai palchi 
che accoglieranno le autorità, a 
quello lunghissimo, a ridosso 
del Palazzo Ducale, sul quale 
prenderanno posto ji 2500 sco. 
lari, ed alle sale ‘nelle quali si 
svolgeranno le celebrazioni. 
Gruppi folcloristici veneti, inol. 
tre, si esibiranno in Piazza San 
Marco, dove eseguiranno ballet- 
ti e cori; alcuni negozi del «cen 
tro storico» sono già addubba. 
ti con bandiere, coccarde ed 
armi ottocentesche, una nota di 
colore, questa, ma anche una 
testimonianza d’autentico entu- 
siasmo, 


Dopo Venezia, il Presidente 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 21 marzo 1966 

La sistemazione dei riporti mensili 
è avvenuta in presenza di forti di 
sponibilità finanziarie, non sempre 
utilizzate. Il tasso di interesse è Ti 
masto invariato intorno al 6,50 per 
cento, Pochi i titoli chiesti a riporto, 
è tra di essi Finsider e Sip. La riu- 
nione di Borsa è risultata calma, con 
flessioni finali di un certo rilievo. 
La sistemazione dei riporti, per quan- 
to facile dal punto di vista della 
liquidità, è apparsa invece laboriosa 
per effetto di nuove sistemazioni, Do- 
po un'apertura resistente, ma poco 
attiva, tutti i tentativi di far mi 
gliorare i. prezzi hanno incontrato 
una maggiore resistenza da parte 
della corrente venditrice, che alla 
fine ha avuto la meglio. Alle prime 
offerte si sono accodate tutte quelle 


vendite provenienti dal realizzo di. 


partite a premio non ancora liqui- 
date per l'attesa di un migliora- 
mento dei prezzi. Particolarmente 
sensibili risultano le cedenze accu- 
sate dalle Distillati, Motta, Generali, 
Mediobanca, C. Erba, Ledoga. priv., 
Liquigas, Saffa, Aedes, Immobiliare 
Roma, Milano Centrale, Olivetti, Cu- 
cirini, Lanerossi, Burgo, Rinascente, 
Terme Acqui e gli altri valori guida. 
In controtendenza le Certosa, Sarom, 
Sagi, Gim, le due Falck e Siele, 
Scambi meno attivi nel reddito fisso 
con prevalenza della lettera sui Buoni 
del Tesoro; riflessive anche le ob. 
bligazioni convertibili, 

Titoli trattati: di Stato 5.000.000; 
Buoni del Tesoro 195.000.000; obb n “ 
zioni 454.000.000; azioni n, 3.772.275. 

L'indice Mediobanca ha fatto regi- 
strare quota 76,01 con una variazione, 
rispetto al 18 marzo, del 54 per cento 
in diminuzione. 

Titoli di stato: Rend. Ita. 5% 106.90 
(—); Red. 3,5% 100.70 (100.50); Ri- 
costr. 3,5% 88.95 (89); Ricostr. 5% 
98,95 (98.80); Trieste 5% 98.75 (98.70); 
Rif. fond, 5% 98.55 (98.50). 

Buoni del Tesoro 5: 1966 100,70 
(100.70); 1966 (sett.) 100.20 (100,30); 
1968 100.60 (100.70); 1969 100.35 
(100.55); 1971 100.90 (101); 1973 101.10 
(100.80); 1974 100.50 (100,75), 

Alimentari: Certosa 2930 (2950); Di- 

‘Eridania 3700 


Pirelli e C. 4670 (4740); Safep 105 
(107); Sifir 1346 (1370); Sme 2632 
(2642); Stet 3100 (3139); Sviluppo 
2269 (2290) 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2220 
(2635); Beni Stabili 3590 (3620); Bo- 
nifiche. 766 (—); Co.Ge,_8100 (8200); 
Imm, Roma 592,50 (605.25); Sagi 
2225 (2150); Iniz. Edilizia 2558 (2550); 
Milano Centrale 30.000 (30.780); Risa- 
namento 6560 (6600); Silos Genova 
3785 (>). 

Meccanici e automobilistici: We- 
stinghouse 987 (—); Fiat 2851 (2914); 
Fiat priv, 2115 (2156); Nebiolo 745 
(7183); Olivetti 3780 (3899); Tosi Fran: 
co 1000 (1004). 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
4350 (4330); Ace. Falck iv, 4350 
(4300); Broggi-Izar 1360 (4); Dal 
mine 1693 (1690);  Ilssa-Viola 835 
(849.50); Italsider 1185 (1195); Mago- 
na 1130.25 (1130); Metalli 4040 (4110); 
M. Amiata 12.599 (12.739); Monteca- 
tini 1972 (2015); Monteponi'767 (780); 
Siele 8850 (8785); Trafilerie 807 (). 

Tessili e manifatturieri;  ChAtillon 
6300. (6358); Cot. Cantoni 18.140 
(18.330); Val Ticino 17,125 (—); Ol 
cese 823 (828); Cucirini 7380 (7570); 
Stampati 3140. (3185); Cascami Seta 
6800 (—); Fisac 390. (395.50); Lane- 
rossi 3420 (3555); Gavardo 1815 (1810); 
Scotti 180 (—); Linificio 611 (609); 
Marzotto priv; 2300 (2349); Rossari 
21.200 (—); Rotondi 27.500 (+); 
Manif. Tosi 2540 (—); Pacchetti 634 
(655); Snia Viscosa 4845 (4949); Snia 
priv. 3569 (3611); Bernasconi 1135 
(—); Tilane 239.50 (240); Un, Manif. 
31.160 (31.700), 

Diversi: Alto Veneto 1721 (—); De 
Ferrari 1246 (—); Cart. Binda 42.500 
(—); Cart. Burgo-17,990 (18,500); Cart. 
Donzelli 5570 (5580); Cementir 5690 
(5732); Ceram, Pozzi 264.50 (271.50); 
Ceram., Ginori 653 (666); Ciga 4515 
(4545); Acque Potab, 955 (—); Edisori 
3091 (3149); Eternit 4700 (4718); Ital 
cementi 18,550 (18.630); Cond. Acqua 
681 (685); Rinascente 389 (403.25); 
Rinascente priv. 315 (326.50); Monda- 
dori p. 3470 (3490); Pirelli S.p.A. 
3952 (4014); Reina 930 (—); Ses (ex 
Sarda) 4520 (4530); Sges (ex Seso) 
1930 (1955); Smeriglio: 115 (119.75); 
Terme Acqui 6001 (6200), 


CAMBI E VALUTE A ROMA 


Cambi esportazione: dollaro USA 
624.885; dollaro canadese 580.65; 


franco svizzero 143.915, 


5960. (6098); Incendio 10.990 (—); 
Fond, Vita 22.600 (22,900); L'Assicu- 
ralrice 88.000 (89.400); Ras 44.500 
(44.950), 

Bancari: Mediob. 77.510 (79.990). 

Chimici: Anic 1970 (2010); Brioschi 
17:100 (—); Caffaro 234 (239); Gas 
Napoli 800 (805); Erba 11.400 (11.690); 
Erba priv. 7480 (7500); Italgas 1987 
(1412); Iniz, Ind. Com. 3095 3090); 
Ledoga ord, 5500 (5585); Ledoga priv. 
6520 (7000); Liquigas 224.50 (234,50); 
Mira Lanza 43.550 (43.500); Ossigeno 
1560 (1570); Pibigas 106.25 (109); Ru- 
mianca 1850 (1874); Saffa 6000 (6160); 
Sarom 1200 (1186.50), 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3224 
(3250); Emiliana 2588 (2593); Magne- 
ti 1185 (1200); Marelli 818 (841); Oro- 
bia 2800 (28156); Sip 2760 (2776); 
'Tecnomasio 1700 (1710); Terni 635 
(644,50). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 5573 
(5640); Bastogi 2450 (2486); Breda 
4275 (4360); Finelettrica 1422 (1442); 
Finmare 430 (431); Finsider 924 (933); 
Generalfin 1032 (104 Gim 5235 
(5200;) Invest 3620 (3625); Italpi 3505 
(3559); La Centrale 10.280 (10.440); 


Saragat — la mattina di mer-| 


coledì — proseguirà nella sua 
visita ai capoluoghi veneti ed 
a Mantova, dopo essersi conge- 
dato, in piazza Ferretto, a Me. 
stre, dalle autorità veneziane. 
Tra le bandiere esposte nella 
piazza mestrina, sarà anche il 
gonfalone con la sigla «MF», 
Mestre Fedele, 


= 


I, 


ATTESO NEL 


POMERIGGIO L'ARRIVO 


A ROMA DEL PRIMATE ANGLICANO 


PAOLO VI E RAMSEY VARCHERANNO 
LA SOGLIA DEI GRANDI PROBLEMI 


Si compirà in questo modo un significativo passo avanti rispetto all’incontro 
tra Giovanni XXIII e il dott. Fisher - Solenne protocollo riservato all’ospite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 21 

A poco più di cinque anni 
dalla visita che il dottor Geof- 
frey. Fisher, allora Arcivescovo 
di Canterbury, compì a Giovan- 
ni XXIII il 2 dicembre 1960, il 
suo successore e nuovo Prima- 
te della «Church of England», 
dottor Michael Ramsey, giunge 
domani alle 14, in aereo a Ro- 
ma per una visita in Vaticano 
che si articolerà in un triplice 
incontro con Paolo VI, La vi- 
sita Cel dottor Fisher rappre- 
sentò un atto di coraggio del- 
l'allora Primate anglicano, una 
iniziativa senza precedenti da 
parte di una personalità non 
cattolica e contribuì non poco 
ad imprimere un impulso nuo- 
vo alle relazioni — già innestate 
in un ‘clima più confidente ed 
aperto dopo l'annuncio della in- 
dizione del Concilio da parte 


di Giovanni XXIII — tra il 
Cattolicesimo e le altre Chiese 
cristiane. E non a caso, perciò, 
quell’incontro si svolse in for- 
ma privata e fu definito di sem- 
plice cortesia e il dott. Fisher 
Ju accompagnato in Vaticano 
soltanto da due segretari, 


La visita di Ramsey, che ha 
inizio domani, viene invece ad 
inquadrarsi in un contesto as- 
soi più ampio ed in una pro- 
spettiva certo profondamente 
mutata rispetto a cinque anni 
addietro. I rapporti tra la Chie- 
sa cattolica e le altre confes- 
sioni cristiane si sono quanto 
mai intensificati in questi ulti 
mi cinque anni, grazie soprat- 
tutto alla partecipazione di 0s- 
servatori non cattolici al Con- 
cilio, alle decisioni prese dalle 
assise ecumeniche. alle sempre 
più frequenti relazioni tra le 
diverse Chiese, alla istituzione 


== 


Milano — Claudia Beltramo Ceppi ripresa ieri nell'atrio del Liceo 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
«Parini» con degli amici 


di organismi misti di studio tra 
la Chiesa cattolica ed il Consi. 
glio mondiale delle Chiese e la 
Federazione luterana mondiale, 
A giudizio di molti è ora giun- 
to il momento del passaggio ad 
una « !laborazione in quei cam: 
pi ir cui sia possibile trovare 
un punto di incontro e di con- 
tatto, 

Ecco il motivo, a parere degli 
osservatori, del fatto che il dot- 
tor Ramsey verrà in Vaticano 
in visita ufficiale non solo nella 
qualità di Primate della Chiesa 
Anglicana ma anche di presiden- 
te delle «Conferenze di Lam- 
beth», cioè di tutta la comunio- 
ne anglicana e sarà accompa- 
gnato da un seguito di sei per- 
sonalità. Papa Giovinni disse 
al termine dell'incontro con Fi- 
sher che si era rimasti «sulla 
soglia dei grandì problemi». 
Questa volta i «grandi proble- 
mi» dovrebbero essere affronta. 
ti sia pure lasciando i compiti 
dell’approfondimento alle pros- 
sime commissioni miste di la- 
voro. Paolo VI parlando alla fol- 
la, domenica scorsa, ha definito 
la visita di Ramsey «non anco- 
ra una visita di perfetta unione; 
ma certamente di amicizia e di 
avviamento alla unione». E si è 
detto «commosso, trepidante e 
Jelice». Dall'altra parte la com- 
mozione di Ramsey, le sue spe- 
tanze, l’importanza che egli an- 
nette all'incontro con il capo 
della Chiesa cattolica, sono sta- 
te rilevate nel corso di una af- 
follata conferenza stampa dal 
colonnello Robert Hornby, inca- 
ticato speciale dell'Arcivescovo 
di Canterbury per le pubbliche 
relazioni. 


Il Papa ha fatto predisporre 
per il dottor Ramsey un'acco- 
glienza particolarmente caloro- 
sa, proprio. da «incontro al ver- 
tice». Per ben tre volte Paolo 
VI e il capo della comunità an- 
glicana, che raggruppa oltre no. 
vanta milioni di fedeli, si in- 
contreranno in due soli giorni, 
il 23 e il 24 prossimi. Il primo 
incontro avrà il carattere della 
massima ufficialità: si svolgerà 
nella Cappella Sistina, nel tem. 
pio dell’arte michelangiolesca e 
prevede indirizzi ufficiali da una 
parte e dall'altra. Il secondo 
colloquio avverrà mella stessa 
giornata di mercoledì, nel po- 
meriggio alle 17, dopo che l’Ar- 
civescovo di Canterbury avrà 
sostato per un'ora nella Basili- 
ca di San Pietro e sarà un in- 


contro «privato», «di lavoro». Il 
terzo incontro tra il Pontefice e 
il dottor Ramsey avrà luogo nel- 
la mattina del giorno 24, giove- 
dì, nella Basilica di San Paolo 
fuori le mura. Sarà pubblico e 
sì concreterà in una preghiera 
pubblica in comune e in una di- 
chiarazione congiunta che sarà 
letta in inglese e in latino. Do- 
vrebbe trattarsi di un documen- 
to di eccezionale importanza 
che sanzionerà il nuovo abbrac- 
cio di pace tra la Chiesa catto- 
lica e gli anglicani, del quale 
sarà simbolo l'abbraccio che si 
scambieranno in Basilica i due 
grandi protagonisti dell'incontro 
religioso. 

Alcuni particolari significativi 
ha tenuto a mettere in rilievo 
il colonnello Hornby nella sua 
conferenza stampa; «Sua Gra- 
zia» l'Arcivescovo di Canterbu- 
ty nella visita alla Basilica va- 
ticana sosterà in preghiera sul- 
la tomba di San Pietro, su quel- 
la di. San Gregorio Magno che 
inviò il monaco Agostino ad 
evangelizzare l'Inghilterra e su 
quella di Papa Giovanni, che ri 
cevette il dott. Ramsey e che è 
stato il grande animatore del. 
l'ecumenismo. A proposito del- 
l’incontro privato è stato di. 
chiarato ufficialmente che il 
dott. Ramsey «parlerà» al Papa 
della possibile collaborazione 
«fra la Chiesa romana e quella 
anglicana e anche dei punti di 
jrizione e discussione». 


A. Paglialunga 


RADDOPPIATO IL CAPITALE 


del Banco di Roma 


Roma, 21 

Il consiglio di amministrazio- 
ne del Banco di Roma ha esa- 
minato il bilancio per l’eserci. 
zio 1965, che chiude con un uti- 
le netto di 1.765.837.440 lire, ed 
ha deliberato di presentarlo per 
l'approvazione all'assemblea — 
convocata per il 21 aprile 1966 
— proponendo la distribuzione 
di un dividendo del 10 per cen. 
to e la destinazione di 500 mi. 
lioni di lire alla riserva, la qua- 
le salirà così a 8 miliardi 400 
milioni, e il passaggio a nuovo 
dei residui utili. Ha deliberato, 
inoltre, di proporre all'assem- 
blea straordinaria, che sarà con. 
vocata anch'essa pet il 21 apri- 
le 1966, di aumentare il capi. 
tale sociale da 12 miliardi 500 
milioni a 25 miliardi di lire, 
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Mercato libero delle valute: sterlina 
oro 6150-6250; sterlina unitaria 1750- 
1760; marengo svizzero 6250-6350; dol- 
laro: USA 624-625; franco svizzero 
143,50-144,50; franco francese 127-128; 
oro fino 708-713; argento puro 28-29. 


TRIESTE 

Il mercato, superata la fase del 
riporti, ha accusato sensibili  fies. 
sioni, specie per vendite di rea- 
lizzo, Tutti i tentativi di migliorare 
la quota non hanno trovato riscontro. 
Fermi i locali. Spostamenti nei due 
sensi per il reddito fisso, Titoli trat- 
tati: azioni n. 17.925, 

Finmare 430 (435); Ass. Generali 
110.900 (113.200); Ras 44.000 (45.000); 
Gerolimich 5150 (—); Premuda 35.000 
(—); Tripcovich 29.500 (—); Snia 
Viscosa ‘4870 (4965); Italsider 1185 
(1195); Cantieri 260 (—); Ampelea 
"7000 (—); Fiat 2930 (2922); Fiat priv. 
2120 (2150). 


NEW YORK 
Forte ripresa nelle quotazioni a 
Wall Street, con intensa attività di 
scambi, La ripresa, una delle migliori 
di quest'anno, ha avuto inizio in aper- 
tura ed è durata sino al termine: si 
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un'opera eccezionale 


tratta del quarto giorno consecutità 
che la Borsa chiude in attivo, Pat | 
colarmente forti i titoli che più 9 | 
vano sofferto della netta caduta 
ceduta alle quotazioni massime 

giunte in febbraio, come televisi! 

a colori, altri titoli elettronici, tito! 
aerospaziali, aviolinee ed altri. 

stati scambiati 7,27 milioni di d 
contro i 6,46 milioni di venerdì, Il 
dici: Dow Jones 929 (più 6,20) 
AP. 354,8 (più 2,2). Dei 1408 titol 
trattati, 836 sono sumenteti e 4 
sono diminuiti, 


LONDRA 

La Borsa ha mostrato in chiust& 
una prevalenza di modesti guadagni: 
Le contrattazioni, durante la rit 
e, sono rimaste a basso livello. (CL) 
neciai sono stati alquanto ri s 
Gli aeronautici (costruzioni) sono If" 
sultati solidi, In aumento i tabacchi 
Stabili i petroliferi. In aumento 
un quarto di punto 1 titoli di Stato 
acquistati, particolarmente nelle @ 
rie a lunga scadenza, da operatof 
bancari. Stabili ai più alti livelli 
raggiunti nella mattinata i titoli auff | 
feri. In lieve rinforzo i titoli # 
dollari. 


PARIGI 


Mercato poco attivo ed in ripleg@ 
mento. i ribassi, che colpiscono 
ti i settori, rimangono tuttavia po%0 
sensibili. Irregolare il mercato intel” 
nazionale. Depressi gli italiani, 
eccezione della Snia Viscosa,. 


ASSEGNAZIONE BUONI 

ORDINARI DEL TESORO 

ROMA, 21 — L'assegnazione del 
Buoni ordinari del Tesoro per inve 
stimenti liberi attribuiti alle aziend@ 
di credito ai sensi del decreto mini 
steriale 26 febbraio 1966, art. 5 le 
tera b), ha avuto luogo in data odief* 
na senza alcun soprapprezzo e 
ripartizione pro-quota. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali inizial’ 
mente sereno. Dal mattino tenden@ 
ad aumento della nuvolosità strati 
ficata a cominciare dalle Alpi centi0. 
orientali e successivamente sulle I@ 
stanti regioni. Probabilità di nevica! 
sulle Alpi centro orientali e pioge? 
sul Veneto dal tardo pomeriggio. Sul 
le regioni centrali sereno o poco ni 
voloso. Nel corso della validità tel 
denza ad annuvolamenti irregoli 
specie sull’alto versante tirrenico: 
Sulle regioni meridionali, sulla Sic 
lia e sulla Sardegna annuyolamen 
irregolari più intensi sulla Sardeg® 
ove sarà ancora possibile qualch? 
pioggia ed isolata attività temporal@ 
sca. Temperatura: in aumento. Venti 
al Nord e al Centro deboli variabili 
con tendenza ad orientarsi dai qu 
dranti settentrionali. Al Sud e sull 
isole moderati orientali. tendenti 
attenuarsi. Mari: generalmente oo 
mossì, 

Temperature minime e massime d 
ieri: Bolzano —3, 17; Verona —1, 1% 
Trieste 3, 11; Venezia 0, 11; Milan0 
1, 15; Torino —I, 13; Genova 8, ili 
Bologna 0, 14; Firenze 1, 17; Pisa 
17; Ancona 4, 10; Perugia 1, 13; P& 
seara 5, 11; L'Aquila 1, 11; Roma d 
17; Roma (Fiumicino) 2, 17; Camp0' 
basso 1, 9; Bari 6, 12; Napoli 6, ll; 
Potenza 2, 8; Catanearo 7, 13; Rori 
gio Calabria 6, 17; Messina 12, 16 
Palermo 10, 17; Catania 11, 16; Alghe: 
To 4, 14; Cagliari 8, 15. 
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Al FATTI TANO. 


nata dalla collaborazione tra 


F.LLI FABBRI e HACHETTE 


la più grande 


casa editrice di Francia 


GLI ANIMAL 


una rassegna viva ed entusiasmante 


di tutti gli animali 


presentati nel loro ambiente 


dagli abitanti del mare e delle paludi 
a quelli del deserto e delle foreste: 
dai minuscoli meravigliosi radiolari 


agli immani cetacei 
dagli eleganti ibis 
ai variopinti colibrì 


dalle curiose scimmie 


ai giganteschi pachidermi 


GLI ANIMAL 


suggestive tavole a colori 


in tutte le pagine 
fanno rivivere 


un mondo sconosciuto e affascinante 


tutto da scoprire 


in edicola il primo fascicolo a L. 300 


NEsbas Sera 


3 


ISS 


SPERSS areas 


REA 


Una violenta mareggiata che nei giorni scorsi si è abbattuta su tutta Ja Riviera francese ha 
Sbattuto sulla spiaggia di Montecarlo questo yacht appartenente a un industriale americano 
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IcA CIASCUNO IL SUO» DI LEONARDO SCIASCIA 


| DUE uomini, il farmacista 
e il medico di un paese 
della Sicilia, vengono trovati 
Stecchiti. Sono stati uccisi, 
Non si sa da chi, durante una 
bartita di caccia, sport di cui 
entrambi erano appassionati. 
e congetture sul movente del 
duplice delitto sono gracili e 
Abpaiono subito campate in 
aria; gli indizi per scoprire il 
©olpevole sono quasi inesisten- 
Ì; esiste solo una anonima mi- 
laccia di morte indirizzata 
Giorni prima al farmacista, e 
Su cui la fantasia dei più ama 
adesso cavalcare, ma ben pre- 
Sto cade anche la ghiotta sup- 
Dosizione di una tresca con 
Una minorenne, e quindi la 
‘onseguente esplosione della 
Vendetta. Bloccati gli inqui- 
| Tenti dalla classica difficoltà di 
| ‘tovare l’ago in un pagliaio, 
| ©î sì prova un mite professore 
| di lettere, timido, un po’ com- 
Dlessato, non troppo perspica- 
“e ma semplicemente dotato di 
itelligenza normale, e poi pa- 
“ente e ancora fortunato (ma 
Si vedrà fino a che punto). Ci 
Si prova dunque a fare luce 
Su questo doppio delitto all’ap- 
arenza misterioso, e ci riesce 
tiche in modo perfetto, se- 
| Ronchè... 
Ecco, giunti qui e poichè <A 
tiascuno il suo» di Leonardo 
ciascia (Einaudi ed.) reca 
la fascetta con l'indicazione 
‘giallo all’italiana», corre l’ob- 
Bligo di rispettare le regole in 
0 per i gialli di tutto il mon- 
do 6 di non svelare quindi la 
| Ne, pardon, la soluzione, cul 
| Striva malgrado suo il tran- 
pato professore. Ed ecco al- 
Sta che il discorso sull’argo- 
‘Mento da thrilling, troncato 
tiscamente, deve spostarsi su 
Utre considerazioni, magari 
€No cariche di suspense ma 
Me ugualmente utili a stimo- 
| Te una lettura di questo cor- 
e felice romanzo, nato _ 
{condo la stessa ammissione 
©ll’autore — durante l’inter- 
Zione momentanea di una 
Obera più impegnativa; quasi 
2g0 o civile «distrazione», e 
Sgiungiamo sorniona, un ag- 
&tttivo che si addice ai gatti 
| Che calza nel caso di Sciascia 
| (St certe... gattopardesche lim- 
ì lidità è semplicità di raccon- 
Mia ber certa disinvoltura nar- 
a da identificare con una 
à ta spontaneità espressiva, 
da Cui traspare freschezza e 
inte stile, essendo assente 
al pagina qualsiasi sforzo 0 
cio. 
È Ma oltre ai menzionati pri- 
(N Sgi «A ciascuno il suo» pos- 
n° la qualità di presentare 
A toni melodrammatici, 
lt sì con l’arguzia di eloquen- 
tpgottintesi, uno sconcertante 
fu asato di vita italiana. Non 
(ES Tatta, no, di un manifesto 
timafia, di una vibrante e 
| i Otica tirata contro la cor- 
| rione del nostro. «profondo 
Usta e dei suoi privatissimi 
l mi nell’elargire la vita e 
Ropoorte: una vita grama 0 
na ha passabile (e quindi 
Morte lenta), o una fine 
Drovvisa e violenta. Si trat- 
% Piuttosto di un quadro do- 
Da Attraverso le pedine dei va- 
il tag, talvolta pittoreschi perso- 
3 pei — dai contorni spesso 
| lisa sfumati ma ugualmen- 
1 Lina cisivi — risalta dapprima 
Balità di una legge creata 


a proprio uso e consumo, su- 
bito dopo l'impotenza della ve- 
ra legge a diventare operante, 
e infine quella sorta di atavica 
rassegnazione ad accettare 
senza ribellarsi un destino il 
più delle volte decretato da 
poteri oscuri ancorchè umani. 
Personaggi che sovente non so- 
no più di figurette, di pupi 
moderni ritagliati sullo sfon- 
do di questioni storicamente 
complesse e aggrovigliate (ci- 
viltà incrocianti, sovrapposi- 
zioni etniche, malintesi di co- 
stume ecc., ecc.), eppure co- 
struiti con pochi abili tocchi 
e collocati al posto giusto, in 
un meccanismo che non stride 
mai e che alla fine risulta 
provvisto di una propria e 
amara morale. Insomma l’ac- 
cusa per via indiretta di un 
mondo spietato e poco più che 
feudale, perseguita con le mo- 
dulazioni di una protesta pa- 
cata cui la sede letteraria ag- 
giunge singolari pregi e vigo- 
re. E ancora: la constatazione 
sottintesa, al di fuori della la- 
titudine, che in Italia il giallo 
non esiste se non di nome, e 
che comunque si tratta sempre 
di un egiallo all'italiana», la 
cui soluzione si appalesa o è 
intuita da tutti, inquirenti 
compresi; soltanto che questi, 
per misteriosi canali di comu- 
nicazione, non sempre — anzi, 
raramente — sono in grado di 
realizzare una giustizia piena 
e schiacciante, mentre gli altri, 
che pure sanno, per quieto vi- 
vere o per sopravvivere non 
possono vestire i panni del giu- 
stiziere. Oppure sarà il sole, 
che manda luce dappertutto, 
a non consentire in Italia il 
giallo tradizionale, e a piegar- 
lo alle influenze di un clima 
e di un costume? Il paio di 
grossi «casi» di questi ultimi 
anni (Fenaroli, il bitter, Nigri- 
soli) stanno a confermare la 
regola sostenuta da Sciascia. 
(Non a caso del resto, se scor- 
riamo mezzo secolo di lettera- 
tura italiana troviamo i gialli 
più autorevoli in «Malombra» 
di Fogazzaro e nel «Pastic- 
ciaccio» di Gadda, che gialli 
in realtà non sono). Il quale 
Sciascia, com'è sua collaudata 
abitudine, pur nell’adottare la 
nuova tecnica non tralascia di 
esercitare le sue divertenti di- 
gressioni, inserendole tempe- 
stivamente nei più importan- 
ti nodi d’incontro del tessuto 
narrativo. La donna? «La don- 
na è caduta dal mistero del- 
l’alcova e da quello dell’ani- 
ma. E sa che penso? Che la 
Chiesa cattolica stia registran- 
do oggi il suo più grande trion- 
fo: l’uomo odia finalmente la 
donna. Non c’era riuscita nem- 
meno nei secoli più grevi, più 
oscuri, C'è riuscita oggi. E for- 
se un teologo direbbe che è sta- 
ta un'astuzia della Provviden- 
za: l’uomo credeva, anche in 
fatto: di erotismo, di correre 
sulla via maestra della liber- 
tà; e invece è finito in fondo 
all'antico sacco». < — Sì, forse 
..Benchè mi pare che mai co- 
me oggi, nel mondo diciamo 
cristiano, il corpo della don- 
na sia stato così esaltato, co- 
sì esposto; e la stessa funzio- 
ne di richiamo, di fascino, che 
la pubblicità commerciale as- 
segna alla donna...». «— Lei 
ha detto una parola che con- 
tiene, in definitiva, l’essenza 


Un giallo all'italiana 


della questione: esposto, il cor- 
po della donna è esposto. 
Esposto come un tempo resta- 
vano esposti gli impiccati 
Giustizia è stata fatta, in- 
SOMMmA...>. 

La morte? «Ad un'età co- 
me la mia, uno che ha la ven- 
tura di arrivarci è disposto a 
credere che la morte è un at- 
to di volontà; un piccolo atto 
di volontà, nel mio caso: a un 
certo punto sarò stufo di sen- 
tire la voce di costui — indi- 
cò il giradischi — e il rumo- 
re della città, la cameriera che 
da sei mesi canta di una la- 
crima sul viso e mia nuora 
che da dieci anni, ogni matti- 
na, s’informa della mia salu- 
te con la speranza appena ve- 
lata di apprendere che sono 
finalmente all’amen: e decide- 
rò di morire, così come uno 
chiude il telefono quando dal- 
l’altra parte c'è un seccatore 
o un cretino... Ma voglio di- 
re questo: che ci può essere in 
un uomo una esperienza, una 
pena, un pensiero, uno stato 
d’animo per cui la morte, in- 
fine, è soltanto una formalità». 

Eppure Sciascia — a propo- 
sito di ragionamenti — pre- 
mette al «suo» giallo queste 
parole di Poe tratte da «I de- 
litti di rue Morgue»: «Ma 
non crediate che io stia per 
svelare un mistero o per scri- 
vere un romanzo». Che è evi- 
dente peccato di sottile civet- 
teria di un adetto ai lavori; ma 
proprio per questo, secondo 
codice letterario, assolvibile 
con benevolenza e grande sim- 
patia. 

Libero Mazzi 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 marzo 1966 


Po 


BAKER HA MINACCIOSAMENTE ANNUNCIATO DI SCRIVERE UN LIBRO SULLA SUA ESPERIENZA A WASHINGTON 


Faceva naufragare i dubbi di coscienza 
nel mare di dolci e intime distrazioni 


Parlamentari, uomini politici e capitani d'industria sono caduti nella rete tesa dal «paggio» del senatore Pickens 
che attraverso un sistema ingegnoso e sottile è riuscito in pochissimi anni ad accumulare una ingente fortuna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, marzo 


«Se Bobby Baker parlasse 
mon ci sarebbe più Senato, nè 
democratico, nè repubblicano», 
Bobby Baker ha rifiutato di 
parlare finora, ma ha minac- 
ciosamente annunciato che sta 
scrivendo un libro «La mia 
esperienza a Washington». Ro- 
bert Gene Baker, detto Boby, 
è il fungo velenoso più grosso 
o almeno più vistoso del sotto- 
bosco parlamentare e politico 
di Washington. In cinque anni 
è diventato milionario (due mi- 
lioni e mezzo di dollari, più 
di un miliardo e mezzo di li- 
re); è stato così potente da 
imporre leggi e decreti e da 
creare personaggi politici con 
la sua sola volontà. Era un 
«king-maker», un incoronatore 
di re; amico del potente sena- 
tore  dell'Oklahoma, Robert 
Kerr detto «il re senza corona 
del Senato» (ora Kerr è morto 
e îl suo titolo è vacante), volle 
imitarlo e spodestarlo; cì riu- 
scì. Era chiamato il centune- 
simo senatore, lui in Senato 
faceva ciò che voleva, era sem- 
plicemente il segretario del 
gruppo di maggioranza demo- 
cratica, ma con diabolica intel- 
ligenza e abilità servile e am- 
bigua era diventato l’uomo da 
cui dipendevano voti favorevo- 
li o contrari a certe leggi e per- 
sino l'uomo senza l'appoggio 
del quale nemmeno un Presi- 
dente degli Statì Uniti osava 
affrontare il voto del più 
esclusivo club politico del mon- 
do: il Senato d’America con i 
suoî cento senatori. 

Fu su consiglio di Baker che 
Johnson accettò la Vicepresi- 
denza offertagli da Kennedy 
durante la convenzione demo- 
cratica del 1960. Così si deve 
dire che se quel terano che era 
«speaker» del Senato, e viveva 
sotto l'incubo di restarci per 
tutta la vita, è diventato Presi- 
dente degli Stati Uniti lo deve 
indirettamente a quel giovanot- 


to che allora aveva 32 anni e 
regnava nell’ombra di quel suo 
idolo che era appunto Lyndon 
Johnson del quale imitava il 
vestire, il gestire, il. parlare. 
C'è anzi una storia su questa 
Jaccenda dell’accettazione del- 
la Vicepresidenza. Kennedy te- 
meva che una stretta votazio- 
ne finale mettesse in pericolo 
la sua scelta a candidato alla 
Casa Bianca, perciò mandò a 
dire a Johnson, il quale con- 
trollava alcuni voti fondamen- 
tali della convenzione, che se 
egli avesse fatto convergere i 
favori del suo gruppo su di lui, 
Kennedy, in compenso avreb- 
be avuto la Vicepresidenza. Fu 
un momento d’angoscia per 
Johnson e i suoi fedeli. Lady 
Bird urlava che Kennedy dove- 
va ritirarsi dalla lotta, non suo 
marito. Ma entrò nella stanza 
di Johnson Bobby Baker e tut- 
ti sì voltarono verso di lui. 


Grossa battaglia 


Disse soltanto, «La miglior so- 
luzione è quella di accettare 
l'offerta di Kennedy». Ci fu sì- 
lenzio e poi il rumore di un 
manrovescio sulla guancia di 
Bobby Baker. Era il senatore 
Kerr, «il re senza corona» che 
esprimeva così il suo dissenso 


con il giovane segretario della 
maggioranza del Congresso. 
Baker non sì mosse, disse so- 
lo: «Posso parlare?». E quan- 
do finì di parlare Kerr andò 
ad abbracciarlo; «Ti chiedo 
scusa, amico — disse. — Per 
la prima volta ho trovato uno 
che la sa più lunga di me». 
Johnson telefonò subito a Ken- 
nedy che accettava e Lady Bird 
sorrise, liberata da un’ossessio- 
ne che aveva la forma della 
Casa Bianca. 

Un altro episodio. Nel 1961 
Kennedy, diventato Presidente 
degli Stati Uniti, mandò al Se- 
nato un suo progetto per allar- 
gare la commissione delle fi- 
nanze, con la speranza di ot- 


France Gall, 18 anni, vincitrice 
Napoli, è l’equivalente francese 


del Gran Premio Eurovisivo a 
della nostra Gigliola Cinquetti 
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MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


IL LASER CHE FOTOGRAFA 


‘Una macchina fotografica a 
laser che scatta immagini tri. 
dimensionali è stata recente- 
mente realizzata da due stu- 
diosi dell’Università del Michi. 
gan, a seguito di alcuni studi 
ed esperimenti eseguiti presso 
l’Istituto di Fisica Elettronica 
dell’Imperial College di Scien- 
za e Tecnica di Londra, 

Come ormai è noto, il «la- 
ser», che vuol dire «luce ampli 
ficata stimolando emissioni di 
radiazioni», è quel dispositivo 
che produce luce coerente di 
una singola frequenza, sotto 
forma di un fascio sottilissimo 
di elevata intensità. Esso si dif- 
ferenzia in modo assai sostan- 
ziale da quello che viene pro- 
dotto da una lampada elettri- 
ca, costituito da luce non coe- 
rente. 

Ora per mezzo della nuova 
macchina, tutti gli oggetti che 
Si trovano nascosti dietro ad 
ostacoli di varia natura diven- 
gono completamente visibili, 
con queste foto. eccezionali, 
quando l'osservatore delle im- 
magini sposta il punto dal qua- 
le guarda. Per ‘esempio, basta 
che colui che osserva sposti la 
testa da un lato, perchè riesca 
A vedere chiaramente un bam- 
bino in una immagine che pri- 
ma era nascosta da un albero. 

L'effetto tridimensionale vie- 
me ottenuto senza particolari 
accorgimenti, come lenti che 
hanno due colori diversi o gli 
occhiali polaroidi. Basterà in- 
fatti, immergere la diapositiva 
fotografica nella luce laser sen- 
za obbligare l’osservatore a ser- 
virsi di occhiali speciali. 


Il motivo che impedisce alle 
macchine normali di riprende- 
re immagini tridimensionali, di- 
rettamente visibili su carta, 
spiegano i tecnici, è dovuto al 
fatto che la luce nel soggetto fo- 
tografico, reca le impressioni 
sulla profondità, nonchè sulle 
dimensioni, la forma e i toni. 

Questa nuova macchina a la- 
ser funziona per mezzo di un 
iniettore di luce laser il quale 
fa passare un fascio luminoso 
di unica lunghezza d'onda, at- 
traverso uno schermo che dif- 
fonde la luce stessa ed illumi. 
na il soggetto da fotografare. 

Con una normale pellicola 
fotografica viene fissata la lu- 
ce che si riflette sul soggetto 
ed una parte del fascio lumino- 
so diretto riflesso da uno spec- 
chio. Quando la pellicola svi- 
luppata viene nuovamente piaz: 
zata nel fascio luminoso, avvie- 
ne l’effetto tridimensionale. 

La luce riflessa dal soggetto 
e quella riflessa dallo specchio 
interferiscono l’una con l’altra 
in maniera da consentire la re- 
gistrazione delle variazioni di 
profondità in forma bidimen- 
sionale, La susseguente illumi- 
nazione con la luce del laser 
divide i fasci di luce riflessa 
creando l’effetto tridimensio- 
nale. 

E’ da notare che, con la luce 
ordinaria non si è mai riusciti 
a distinguere nulla nella diapo: 
sitiva, mentre con il fascio lu- 
minoso del laser, l’immagine 
sembra esere disposta sul retro 
della diapositiva. 

E’ questa una delle prime ap- 
plicazioni del laser nel campo 


tecnico. Si spera 

prossimo futuro le So Bra 
cazioni potranno. interessare. Ì 
campi più disparati: dalla chi. 
rurgia alla meccanica di preci. 


sione. 
P.L. 


LIBRI RICEVUTI 


I viaggi lasciano sempre dei ri- 
cordi; e se un'acuta osservatrice di 
volti espressivi, come Mimma Gam- 
betta, ha il dono di saper cogliere 
con cronistici disegni le impressioni 
ricavate dagli incontri con perso. 
naggi caratteristici, è un piacere 
trascorrere il tempo a osservare 
quel che di notevole l'ha colpita a 
Londra, a Parigi, in Svizzera e an- 
che fra le pareti domestiche, Il ] 
bro uscito per le Edizioni del «Dio- 
gene» dalla tipografia «Artigiani 
Grafici» di Genova - Sampierdarena, 
intitolato Figure Presenta le efigi, 
tratteggiate artisticamente, di perso- 
ne viste appunto da Mimma Gam- 
betta nei giardini, sulle vie, in lo- 
cali pubblici, a Casa propria: gu. 
stosi schizzi accompagnati da bre 
vissime astute annotazioni, dimo- 
strativi dello spirito entusiasta della 
autrice nel rilevare, con quel suo 
modo limpido e sincero, il mondo 
che la circonda. Modo di esprimer 
si che avvince e diverte, 
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tenere più facilmente l'assenso 
su richieste di stanziamenti che 
la commissione com'era gli 
concedeva con avarizia. Ci ju 
una grossa battaglia nei corri- 
doi del Senato: i «contro» si 
battevano con i «per», ma i più 
importanti senatori erano con- 
trari. E tuttavia nessuno osava 
andare da Kennedy a dirgli 
che era meglio che rinuncias- 
se al suo progetto. Finalmen- 
te ju scelto l'uomo il cui con- 
siglio era ascoltato da tutti; 
non era stato forse lui a inco- 
raggiare il senatore Mansfield 
ad accettare la carica di «spea- 
ker» del senato, promettendo- 
gli che avrebbe ancora tenuto 
la segreteria della maggioran- 
ra, condizione che Mike Man- 
sfield pose per diventare uno 
dei personaggi più importanti 
della politica americana? Bob- 
by Baker era quell'uomo; la 
sua visita alla Casa Bianca ju 
breve e senza particolare dram- 
maticità (oltre che segreta); 
Kennedy ascoltò, sollecitò un 
consiglio «obiettivo» e decise 
di rinunciare al progetto. 
Ora quest'uomo è sotto ac- 
cusa. Il dominio che aveva in 
Senato era diventato per lui il 
mezzo di corrompere, truffare, 
imporre taglie, ricattare e «pu- 
nire» chi gli si rivoltava. Il 
«paggio» di Pickens (î «paggi» 
sono quei giovani fattorini che 
in Senato portano messaggi su 
un vassoio d’argento ai parla- 
mentari in riunione), venuto a 
14 anni dal suo villaggio della 
Carolina del Sud nella capita- 
le e che in tredici anni era ar- 
rivato alla segreteria dei de- 
mocratici in Senato (guada- 
gnava 19.612 dollari l'anno; sua 
moglie Dorothy, «collocata» da 
lui in Parlamento ne guada- 
gnava 11.757), è diventato il 
grande colpevole del mondo 
sotterraneo del sottogoverno. 
Se fosse condannato, farebbe 
48 anni di galera e dovrebbe 
pagare 47 mila dollari di multa. 
E° stato un senatore, John 
Williams, a far scoppiare lo 
scandalo nel 1963, cinque anni 
dopo la nomina di Bobby Ba- 
ker a segretario della maggio- 
ranza democratica. John Wil- 
liams aveva visto ìl paggio di- 
ventare sovrano, ne aveva se- 
guito gesti e maneggi, ma non 
aveva nulla în mano per dire 
che egli era un self-made-man 
della politica che però sfrutta- 
va la sua posizione per com- 
piere affari illegali, comincian- 
do dalla fondazione di un club 
detto «Quorum Club» (e il no- 
me era di per sè abbastanza 
esplicito per rivelare il tono 
dell'ambiente creato nel centro 
stesso di Washington), al qua- 
le erano iscritti 197 «lobbyists»y 
le cui quote erano la garanzia 
del club. Debbo dire due paro- 
le sul «lobbyists» che sono per- 
sonaggi sconosciuti in Europa 
anche se esistono sotto altra 
forma dietro tutti ì parlamen- 
ti del mondo. I lobbisti sono 
i rappresentanti di grosse 0 
piccole industrie interessate al 
passaggio o alla formulazione 
di certe leggi che le possono 
favorire; non sono clandesti- 
ni, la loro attività è legale, tan- 
to è vero che la legge richiede 
che un lobbista sia registrato 
e così può avere una tessera 
che gli consente di entrare in 
Senato (o alla Camera) e di 
trattare nelle sale d’ingresso 0 
dei passi perduti (le «lobbiesy) 
con i parlamentari, cercando 
di convincerli ad appoggiare 
una data legge oppure a pro- 
muoverne un’altra. Dunque il 
«lobbying» è un'azione compiu- 
ta per tentare di indirizzare la 
parte legislativa dello Stato (e 
indirettamente il Governo) su 
una via più che su un’altra. Il 
lobbista è un persuasore non 
occulto dei rappresentanti del 
popolo che può influenzare (e 
qualche volta ricattare e cor- 
rompere) con offerte di beni 
diretti o con promesse di ap- 
poggio in campagne elettorali 
in cui la potenza economica 
conta più della capacità perso- 
nale di un candidato al seggio. 
Bobby Baker aveva capito su- 
bito come trattare con î lobbi- 
stì è con i senatori preoccupa- 
ti di avere il favore dei lobbi- 
sti: bisognava dare garanzie ai 
rappresentanti delle industrie 
(quelle grosse possibilmente); 
offrire distrazioni ai senatori 
creando un'atmosfera di dissi- 
pazione che è utile a far nau- 
fragare i dubbi di coscienza. Le 
«party-girls» divennero nume- 
rose nel club «Qv. Una, Nancy 
Carol Tyler (che è morta dopo 
la scoperta dello scandalo, nel- 
la caduta di un aereo privato, 
sempre in queste vicende mi- 
steriose e labirintiche ameri- 
cane c'è un morto) famosa per 
la sua bellezza che le consentì 
di diventare «miss Tennessee»; 
una, Mary Alice Martin, pron- 
fa ad alleggerirsi dei già leg- 
geri vestiti; una, Ellen Ro- 
metsch, tedesca e moglie di 
un soldato tedesco della mis- 
sione militare di Bonn a Wa- 
shington, abile a combinare se- 
rate particolarmente stravagan- 
ti ed eccitanti (e fu alla fine 
espulsa dall'America; e un suo 
taccuino segreto zeppo di no- 
mi e di numeri telefonici fu 
bruciato per ridare tranquilli- 
tà a molta gente che conta del- 
la capitale). 
Bobby Baker era il primo a 
entrare nella rete di reciproca 


degradazione, sapeva fare i 
conti, aveva imparato a tratta- 
re con astuzia (seguendo i cor- 
si notturni dell'American Uni- 
versity di Washington era riu- 
scito a prendere una laurea in 
legge, il che dimostra che l'uo- 
mo non era stupido). Il «Q» 
poteva già insospettire e persi. 
no la «Cadillac» convertibile 
color bronzo di Bobby avreb- 
be potuto dare l’idea di qual- 
che cosa che non andava nella 
vita del segretario della mag- 
gioranza al Senato, perchè con 
il suo stipendio, c'è poco da 
fare, ricchi non si diventava, 
E in più a far aprire gli occhi 
al senatore Williams era venu- 
ta la novità: il giovanotto ave- 
va comperato una casa da 124 
mila dollari, proprio accanto 
a quella del milionario e Vi- 
cepresidente degli Stati Uniti 
Lyndon Johnson, pur avendo 
già un appartamento lussuoso 
costatogli 18 mila dollari. 


Attività segreta 


Chi dava questi soldi a Baker? 
Il senatore John Williams si 
pose questa domanda anche 
davanti all’ultimo colpo del se- 
gretario democratico: un motel 
chiamato «Carousel» a Ocean 
City, nel Maryland, a un cen- 
tinaio di chilometri da Wa- 
shington; e si capiva che era 
stato costruito (valore un mi- 
lione dì dollari) per rendere 
anche più esclusiva, più riser- 
vata, più intima una vacanza 
occasionale e romantica di un 
parlamentare, dì un politico, di 
un padrone del vapore. Il «Ca- 
rousel» era un motel riserva- 
tissimo, se uno qualunque si 
fosse presentato all'ufficio pre- 
notazioni, si sarebbe sentito ri- 
spondere che tutte le camere 
erano già state ‘prese. 

Williams volle cominciare 
un'inchiesta, ma forse non 
avrebbe ottenuto gran che dal- 
la sua indagine se non fosse 
successo un incidente tipico 
dell'attività segreta di Bobby 
Baker. Al Senato, su sua pres- 
sione, era passato un decreto 
piccolissimo che concedeva a 
una società l'appalto delle mac- 
chinette automatiche (quelle 
che «vendono» sigarette, bibite, 
cioccolato, panini e tutta una 
serie di prodotti commestibili, 
basta introdurre una moneta 
e viene giù quello che si vuo- 
le) in una grande îndustria che. 
lavorava esclusivamente per il 
Governo. La società che aveva 
sollecitato quel decreto lo ave- 
va appoggiato a Baker, com- 
penso diecimila dollari in con- 
tanti. Ma Baker ju troppo fur- 
bo: prese i diecimila dollari e 
li investì în un’altra società 
— la «Serve U» — di cui di- 
venne un forte azionista; e la 
legge fu approvata in favore 
della «Serve U» che în due an- 
ni ha fatto affari per sette mi- 
lioni di dollari. La ditta bru- 
ciata denunciò Baker (egli cre- 
deva che la complicità nella 
sporcizia fosse un deterrente 
sufficiente a far tacere); John 
Williams prese al volo l’occa- 
sione, lo scandalo Baker scop- 
piò con la violenza e la dram- 
maticità di una deflagrazione 
nucleare. Il Senato dovette 
aprire un'inchiesta che dopo 
due anni si concluse senza con- 
clusione; i senatori dissero che. 
«rinunciavano ad andare în 


fondo all’affare per evitare im- 
barazei all’Amministrazione», e 
accolsero Bobby Buker per- 
chè se era vero che aveva 
«compiuto grossolane impro- 
prietà», era anche vero che 
«non aveva violato la legge». 
Ma fatti clamorosi vennero 
ugualmente alla luce. Baker 
aveva ottenuto, si seppe, una 
partecipazione rilevante in una 
ditta di carne di Portorico che 
ebbe il permesso di esportare 
la sua produzione in America; 
aveva conquistato pacchetti 
azionari dei Casinò di Santo 
Domingo, di Cuba, delle Indie 
Occidentali olandesi, di Beirut 
în cuì erano coinvolti interessi 
americani; era riuscito a esten- 
dere il suo potere economico 
in tutti gli Stati Uniti, nella 
America centrale e meridiona- 
le; era diventato padrone o 
quasi di catene di ristoranti, 
di motel, di macchine per la 
vendita automatica di un nu- 
mero non precisabile di ogget- 
ti di consumo, di organizzazio- 
nì immobiliari, di compagnie 
di assicurazione, di società per 
prestiti di denaro e d’investi- 
menti. In più aveva due milio- 
ni e mezzo di dollari «spiccio- 
li», cioè in contanti. Erano ba- 
stati cinque anni a Bobby Ba- 
ker per diventare un miliona- 
rio. Il suo metodo era ingegno- 
so e sottile, consisteva nel non 
usare mai denari propri quan- 
do entrava o avviava un affa- 
re: se li faceva prestare o li 
faceva anticipare da chi avreb- 
be goduto delle «leggi Baker»; 
lavorava esclusivamente con 
industrie che avevano commes- 
se dal Governo; favoriva (e so- 
vente ne imponeva l’approva- 
zione) le leggi che erano di 
vantaggio per tali industrie; 
investiva in società che stava- 
no per avere ordinazioni sta- 
tali, sapendo in anticipo chi 
ne avrebbe goduto. 
L’assoluzione del Senato non 
è bastata a far dimenticare 
‘Bobby Baker, un Grand Jury 
si è impossessato del caso e lo 
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ha portato davanti a ‘un tri- 
bunale. La vicenda appassio- 
na gli americani; ma la sua 
morale, per l’ambiente e i per- 
sonaggi che vi appaiono non 
è, come si potrebbe immagina- 
re, deprimente in questo Pae- 
se. Qui la legge del fare soldi, 
di diventare ricco è più forte 
della legge che concerne l’in- 
tegrità di un uomo e la sua 
coscienza. L'affare Baker sem- 
mai è giudicato (tra le righe, 
sottinteso nei commenti) come 
un fallimento «personale» del 
tentativo di diventare poten- 
te, e siccome î soldi pare che 
ancora circolino intorno all'ex 
segretario democratico del Se- 
nato, il giudizio severo sta nel 
fatto che egli non ha saputo 
Jarli tacendo ed evitando di 
esporsi. 

Fa sempre una certa impres- 
sione considerare che l’Amerì- 
ca è prima di tutto la terra 
delle opportunità le quali, per 
essere aperte, non hanno în sè 
un limite morale. Un senatore 
di quelli forse meno «toccati» 
dal caso Baker ha detto: «Il 
ragazzo venuto da Pikens è ri- 
masto în fondo il semplicione 
della Carolina del Sud; infatti 
il suo errore non è stato quel- 
lo di voler fare danaro, ma di 
voler far sapere che lo aveva 
fatto». L’ipocrisia come anti. 
doto al codice. 


Stelio Tomei 


Rientrato a Roma 


il regista Pietrangeli 


Roma, 21 

Il regista cinematografico An- 
tonio Pietrangeli è rientrato in 
questi giorni a Roma provenien- 
te da Rio de Janeiro a bordo 
di un quadrigetto di linea. Nel 
Sud America Pietrangeli ha vin. 
to il festival cinematografico del 
Mar del Plata con il film «Io 
la conoscevo bene». Oltre al pre- 
mio per la regìa il suo film ha 
ottenuto anche il massimo rico- 
noscimento come miglior pro- 
duzione. 
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CRONACA DELLA CIITIA 


SCIENZIATI NUCLEARI IN UN CONVEGNO ALL’ UNIVERSITA” 


PER L'INAUGURAZIONE DI GIUGNO 


Riuniti oggi a Trieste Moro invitato 
esperti dell’Euratom e del CNEN 


Trieste ospiterà oggi un in- 

contro di alto livello tecnico e 
amministrativo, nel settore 
scientifico: la riunione del co- 
mitato di gestione dell’Euratom 
e del CNEN, Dopo Firenze, Mi- 
lano e Roma, quindi, la nostra 
città è stata scelta quale sede di 
questa manifestazione, che ve- 
drà riuniti all’Università quat- 
tro rappresentanti dell’Euratom 
e dell'Istituto nazionale di fisica 
‘nucleare. 
‘ Il primo è diretto dal prof. 
Hubert (capo delegazione, per- 
tanto, degli esperti dell'Eura- 
tom), e del secondo fanno par- 
te il prof, Cortini (che presie- 
derà l'incontro), il prof. Ta. 
gliaferri, direttore della sezione 
di Milano, il prof, Ricamo, e il 
prof. Villi di Padova e direttore 
del Centro ricerche di Legnaro, 
‘presso il quale si stanno condu- 
cendo le. ricerche sperimentali, 
oltre che a Frascati; presente 
sarà pure il dott. Agostini, se- 
gretario generale dell’Istituto 
nazionale di fisica nucleare, l’en. 
‘te che opera in questo rapporto 
di associazione di ricerche per 
conto del Comitato nazionale 
per l'energia nucleare, 

Giova in proposito ricordare 
che il CNEN ha lo scopo di ef- 
‘fettuare e promuovere studi e 
sperimentazioni nel campo del- 
la fisica, chimica, matematica, 
‘biologia, medicina e Ingegneria, 
ai fini delle applicazioni pacifi- 
che dell’energia nucleare; inol. 
tre di incoraggiare la prepara: 
zione tecnica di esperti in ma. 
teria di energia nucleare; infì. 
ne, mantiene e sviluppa la col- 
Jlaborazione tecnico - scientifica 
con. gli enti internazionali e 
stranieri che operano nel cam- 
Po nucleare, 

L’INFN, dal canto suo, ha co- 
me base l’associazione di isti. 
tuti di fisica delle Università e 
del laboratorio di fisica dell’Isti. 
tuto superiore di sanità, 

La struttura stessa dell’INFN 
dimostra l'intimo legame esi. 
stente con gli istituti universi. 
‘tari i quali, entrando a far par- 
te dell'INFN, aumentano le lo- 
ro capacità d'insegnamento in 
quante vengono a disporre di 
più personale e più mezzi, ed a 
partecipare alla vita culturale 
di un ampio ambiente di ri. 
cerca, 

Ecco perchè la riunione. dj 
oggi viene ad acquistare parti- 
colare. significato, tenendo in 
‘particolar modo presente che la 
Coniunità europea dell'energia 
atomica (Euratom) e il CNEN 
‘hanno stipulato sei anni fa un 
accordo di collaborazione scien- 
tifica per eseguire degli studi 
sui fenomeni nucleari a bassa 
energia e sull’integrazione deile 
radiazioni ionizzanti e dei pro 
toni con la materia, La direzio- 
ne delle ricerche è assicurata 
da un comitato di gestione, 
quello stesso che oggi si riuni- 
sce nella nostra città, mentre la 
esecuzione dei lavori di ricerca 
è affidata a speciali gruppi, co- 
stituiti da personale della com- 
missione dell’Euratom e del 
CNEN. Il gruppo di ricerca di 
"Trieste è diretto dal prof, Gian. 
ni Poiani, illustre studioso con- 
cittadino, 

Nella riunione odierna verrà 
fatto il punto delle ricerche sul. 
le basse energie (fisica dei neu- 
troni), un settore estremamente 


Parteciperanno all'incontro il prof. Hubert e il prof. Cortini 
Le ricerche in atto con le speciali attrezzature dell’ Ateneo 


importante per la fisica fonda. 
mentale, strettamente connesso 
con le ricerche che si fanno nel 
Centro nucleare di Ispra. Trie- 
ste, tra l’altro, è stata scelta co- 
me uno dei gruppi di lavoro, 
operando già nell’ambito del. 
VINFN in quanto può contare 
su una sezione specializzata nel. 
le basse energie, Un riconosci. 
mento, quindi, dell'attività del 
gruppo triestino, che si dimo- 
stra molto attivo, e che colla- 
‘bora con Padova e Napoli già da 
anni, con risultati apprezzati e 
recentemente illustrati a Fra 
scati in un congresso, 
Nell'ambito delle attrezzature 
di Trieste figura il grande ac- 
celeratore di ioni da 600 KV, co- 
struito con il contributo della 
Cassa di Risparmio, che viene 
‘utilizzato per queste ricerche. 
Esse rivestono notevole inte 
resse nel mondo scientifico, in 
quanto la fisica nucleare delle 
basse energie è il capitolo della 
fisica nucleare più vicino alle 
applicazioni, Essa si occupa del. 
le proprietà dei nuclei atomici 
e delle reazioni nucleari, e per- 
tanto costituisce il substrato in- 
dispensabile per l’ingegmeria dei 


reattori nucleari e, più in gene- 
rale, per tutte le applicazioni at. 
tuali della fisica nucleare, Ed è 
questa la fisica di più imme- 
diato interesse, verso la quale 
sì indirizzano studi e ricerche 
sempre più complessi, 


Esponenti austriaci 
alla Camera di commercio 


Oggi, con inizio alle ore 10, 
nella sede della Camera di com- 
mercio, si svolgerà la riunione 
del Comitato di collegamento 
della Camera federale per l’eco. 
nomia eustriaca e dell’ente ca- 
merale triestino. Questi incon- 
tri hanno carattere periodico; 
è da rilevare, comunque, che 
l’ultimo era avvenuto due anni 
addietro. 

Degli ospiti saranno presenti 
il comm. Arnold Friesz, presi. 
dente del reparto politica dei 
trasporti della Camera federale 
di Vienna, il dott. Josef Nuss. 
baum, capo dello stesso repar- 
to, il sig. Alojs Winkler, espo- 
nente della sezione trasporti 
ferroviari, e il dott, Otto Obern. 
dorfer, funzionario della sézio- 
ne industria. 


Una cordiale adesione di massima 


In occasione della giornata di 
chiusura della 68.a Fiera inter- 
nazionale dell’agricoltura e zoo- 
tecnica di Verona il presidente 


sen, Trabucchi ha invitato, co-|Tri 


me avviene ogni anno, i colle. 
ghi ‘presidenti delle Fiere inter- 
nazionali italiane ad una riu. 
nione di lavoro. La Fiera di 
Trieste era presente al conve- 
gno con il suo consigliere dott. 
ing. Bruno Passagnoli. 

Nel pomeriggio di ieri i pre- 
sidenti delle Fiere sono stati 
presentati al Presidente del 
Consiglio on, Aldo Moro, in 
visita alla’ Fiera, e nel cordia- 
le e simpatico incontro il rap- 
presentante triestino, ing. Pas- 
sagnoli, ha invitato il Presiden- 
te Moro lla manifestazione fie- 
ristica del prossimo giugno. 

:1 Presidente del Consiglio La 
gradito l'invito e di massima ha 
assicurato il desiderio di essere 
presente quest’anno alla nostra 
Fiera che purtroppo per impe- 
gni del suo ufficio ha dovuto 
disertare negli ultimi anni; l'on. 
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GLI INCONTRI PROMOSSI DALL’ ENTE PALAZZO DELLA CIVILTA’ 


Offerto al siovani l'orientamento 
nell'attuale prospettiva di lavoro 


Colloqui e visite agli stabilimenti industriali con la partecipazione 
di qualificati esponenti della vita produttiva - Oggi la seconda giornata 


Sollecitare i giovani a cono- 
scere più profondamente .il 
mondo del lavoro: questo, in 
sintesi, il concetto dell’iniziati- 
va che il Centro per l’elevazio- 
ne sociale dell'Ente Palazzo del. 
la civiltà del Javoro ha organiz: 
zato a Trieste. 

La manifestazione, promossa 
d'intesa con il Ministero della 
Pubblica istruzione, si propone 
di contribuire e da qui, 
appunto, il suo carattere di 
elevata utilità e di prezioso ap- 
porto — a una più ampia aper- 
tura da parte dei giovani sui 
problemi e le prospettive del 
mondo del lavoro, e di favorire 
in essi lo sviluppo di una più 

rofonda coscienza morale di 
ironte ai compiti che la vita lo- 
To riserva, Ne è sorta una serie 
di «Incontri», promossi da Ca- 
valieri, Maestri e Anziani del 
lavoro, che ha avuto felice av- 
vio ieri mattina nella nostra 
città. 

In un cinema cittadino si è 
svolto il primo incontro, pre- 
sieduto dal Cavaliere del lavo- 
ro, Casali, e al quale hanno par- 
tecipato — oltre al P ito 
re agli studi, Tavella, e al se- 
gretario del Centro per l’eleva- 
zione sociale, Cavina — nume- 
rosi studenti dei licei classici e 
scientifici e degli istituti magi 


IMPIANTI FRIGORIFERI AL MERCATO 


Rinvigorita la pesca 
con nuove attrezzature 


Ieri mattina il Sindaco dott. 
Franzil ha inaugurato, alla Pe- 
scheria centrale, che è sede an- 
che del mercato ittico, un nuo- 
vo complesso per la fabbrica 
zione del ghiaccio a scaglie con 
annesse celle frigorifere. Alla 
cerimonia sono intervenute au- 
torità ed esponenti dei settori 
interessati, fra cui l’assessore 
dott. Venier, il magg, Palmieri 
della Capitaneria di Porto, il 
presidente della Federazione 
delle cooperative mutue dott. 
Miccoli, il direttore Mari per il 
Consorzio per la tutela della pe- 
CA 

Tinuovo e moderno impianto, 
illustrato agli intervenùti dal 
presidente della Cooperativa pe- 
scatori della Venezia Giulia, 
Piero Grassi, è di rilevante in- 
teresse per ampiezza e funzio- 
nalità, rispondendo all’esigenza, 
da tempo sentita, di creare uno 
strumento efficace a sostegno 
delle iniziative calmieratrici nel 
settore del pesce, 

L'avvenimento riporta difatti 
all'attenzione i problemi della 
pesca locale e l’impoverimento 
numerico degli equipaggi dei pe- 
scherecci, determinato anche 
dallo stato della flotta pesche- 
teccia stessa, giudicata da mol. 
ti sorpassata, specialmente nel- 
le attrezzature conserviere, A 
questo proposito bisogna ricor- 
dare che la pesca qui praticata 
riveste un carattere prettamen- 
te costiero svolgendosi di mas- 
sima nelle acque del Golfo, con- 
siderate sufficientemente pesco- 
Se in rapporto al consumo cit, 
tadino, Non sorge quindi la ne- 
cessità. di disporre di impianti 
frigoriferi perchè il pesce rima- 
ne poco tempo a bordo e il 
ghiaccio è più che sufficiente 
per conservarlo durante il bre- 
ve periodo:del rientro. 

Quanto alle attrezzature spe- 
cifiche per la pesca, è importan- 
‘te considerare i notevoli aiuti 
forniti dal Commissariato del 
Governo che ne permettono un 
tinnovo costante. conferendo ai 


pescatori una certa sicurezza 
nel caso in cui il tempo od altri 
avvenimenti imprevisti, compro. 
mettano il loro lavoro, 

Nella nostra zona operano cir- 
ca 700 pescatori e certamente 
il loro reddito, che si aggira in 
media sulle 60.000 lire mensili, 
non induce i giovani ad intra- 
prendere questa dura vita sul 
mare, ma al contrario facilita 
l'esodo verso altri impieghi con 
più sicura e maggior retribu- 
zione. Attualmente la flotta dei 
motopescherecci è costituita da 
155 umità sotto le 10 tonn., 18 
unità comprese tra le 10 e le 
30 tonnellate, e da 3 unità da 
600 tonn. di stazza lorda impie- 
gate per la pesca oceanica, Tali 
dati rispetto a quelli dello scor- 
so anno segnano un incremento 
del numero dei pescherecci di 
medio tonnellaggio a testimo- 
nianza di una completa rispon- 
denza alle necessità del nostro 
mercato, Dei 4.201.024 kg. che 
costituiscono il pescato com. 
plessivo del 1965, 3.379.836 kg. 
sono stati assorbiti dalla no- 
stra città, con un consumo me- 
dio pro capite di circa 10 kg. 

—____—__——- — 


Oggi e domani sciopero 
all’Italsider 


Nelle giornate di oggi e do- 
mani i lavoratori dell’Italsider 
(ex Ilva di Servola) scenderan- 
no in sciopero, per protestare 
contro il mancato raggiungi. 
mento dell’accordo per il rin 
novo del contratto di lavoro. 
Come noto, i dipendenti dello 
stabilimento erano stati esen- 
tati, la settimana scorsa, dal- 
l'effettuazione della manifesta- 
zione di protesta, perchè impe- 
gnati nelle votazioni per l’ele 
zione della commissione in- 
terna. 


Una gita al lago di Worth è orga 
nizzata dal sindacato metalmeccanici 
della CCdL, e si svolgerà dal 23 ul 
25 aprile. Informazioni alla segre 
teria, via Duca d’Aosta 12, stanza 32, 


strali. E' stato proiettato un 
cortometraggio sul caccia inter- 
cettatore «Fiat. G 91» adottato 
dalla NATO, al fine di dare una 
idea sulla moderna tecnica co- 
struttiva e quindi sugli impe- 
gni che i giovani devono porre 
nella preparazione specifica. Il 
dott. Casali ha. raccomandato 
l’oculatezza nella scelta profes- 
sionale, e il dott. Cavina, dal 
canto suo, ha indicato gli i 
che si prefigge il Centro per 
elevazione sociale dell'Ente Pa- 
lazzo, 

Queste finalità sono state ri. 
badite nella cerimonia ufficiale 
tenutasi in serata alla sala con- 
vegni di: via San Nicolò, con lo 
intervento delle autorità. (pre- 
senti, fra gli altri, il Vicecom- 
missario di Governo Molinari, 
l'Arcivescovo mons. Santin, il 
Commissario prefettizio alla 
Provincia Pasino, il Procuratore 
della ‘Repubblica Nardi), di 
esponenti della scuola e del 
mondo economico cittadino, di 
vari docenti e studenti delle me- 
die superiori (fra gli altri, del 
«Galilei», «Petrarca» e «Dante»). 

Il segretario dott. Cavina ha 
sottolineato che questi «Incon- 
tri» testimoniano ‘un'esigenza 
sempre più sentita nel mondo 
moderno. Ne deriva l'unione tra 
la scuola e il lavoro, attraverso 
un dialogo impostato su una 
base di temi con uno sfondo 
economico, di socialità e di ci. 
viltà, disancorati da certe strut- 
ture. 

«Crediamo — ha affermato 
Cavina — nella validità della 
nostra idea, e ci auguriamo fer- 
vidamente che essa venga rac- 
colta. Domani il mondo potrà 
essere migliore se i giovani sa- 
pranno renderlo tale: ma per 
far ciò devono conoscerlo pri- 
ma e dominarlo poi». 

Di rilievo, anche, l'intervento 
del presidente della Camera di 
commercio, Caidassi, il quale 
ha riconosciuto che questi in- 
contri e queste visite a stabili. 
menti e aziende lorali sono 
quanto mai onvortuni, special. 
mente a Trieste, dove i proble- 
mi dei contatti fra il mondo 
della scuola e quello del lavoro 
è stato sensibilizzato fin dal ’63 
ad opera del compianto avv. 
Forti. Il seme era buono, per 
cui la messe è stata abbondan- 
te: e sì è riferito, in proposito, 
all'Ufficio per l’indirizzo all pro- 
fessioni, sorto — primo esem- 
pio in Italia — sotto l’egida del. 
l'ente camerale, su iniziativa del 
Rotary Club. E anche in que- 
sta circostanza l’attività dell’Uf- 


ficio ha dimostrato la sua utili. 
tà per la collaborazione data 
all'Ente Palazzo, nell’organizza- 
zione di questi incontri. 

Espressioni di incondizionata 
lode il dott. Caidassi ha avuto 
per l’opera dell'Ente Palazzo, 
destinata a registrare risultati 
apprezzabili ‘e lusinghieri. Ha 
assicurato, quindi, che a Trie- 
ste l’iniziativa si perpetuerà in 
manifestazioni analoghe, che la 
Camera di commercio attuerà, 
tramite l’Ufficio per l'indirizzo 
alle professioni, la cui struttu- 
per adeguarla a funzioni più va- 
ta ha in animo di potenziare, 
ste, a respiro regionale. 


L’intima essenza dell’iniziati- 


Moro ha muindi espresso la spe- 


ranza di poter dedicare una 
giornata del prossimo giugno 
per a visita alla Fiera e a 
leste. 

e lirelo toa 


Interventi dell'on. Belci 
per il San Marco 


I maggiori problemi economi- 
ci di Trieste e il loro inseri- 
mento nel piano quinquennale 
del Paese, di. prossima discus- 
sione al Parlamento, sono stati 
al centro di due colloqui avuti 
dall’on. Belci con il Sottosegre- 
tario. al Bilancio senatore Ca- 
ton e con il Presidente del 
l’IRI prof. Petrilli. Pur non es- 
sendo stati resi noti gli argo- 
menti specifici dei due incon- 
tri, è certo che si è trattato in 
particolare dei problemi della 
cantieristica e della sorte del 
San Marco. Il sen. Caron in- 
fatti è il Presidente della Com- 
missione interministeriale che 
studia il problema e che — una 
volta compiuta l’approfondita 
analisi in corso — deve pre- 
sentare le proprie conclusioni 
e gli indirizzi proposti alla Co- 
munità economica europea, A 
quanto si può conoscere, l’esa- 
me della Commissione Caron si 
muove in un quadro ampio che 
va dalle comparazioni dei cos 
all’incidenza dei singoli stabi: 
menti navali nelle economie re- 
gionali e locali. 


Su quest’ultimo punto il par- 
lamentare triestino ha avuto 
modo di interloquire validamen- 
te, sottolineando il peso che il 
cantiere San Marco ha nel li- 
vello industriale di Trieste, e 
ribadendo come non possa es- 
sere accolta alcuna soluzione 
che ne riduca l’apporto all’at- 
tività produttiva, 

Gili stessi temi sono stati trat- 
tati anche con il Presidente del- 
l’IRI Petrilli, ma nell'insieme 
dei due collogui vanno inseriti 
anche il problema delle attivi- 
tà derivanti dall’entrata in fun- 
zione dell’oleodotto e in parti- 
colare la costruzione del baci. 
no di carenaggio, nonchè l’ar- 
gomento relativo alla realizza- 
done dell’autostrada Udine-Tar- 
visio. 


[STATO CIVILE] 


dal 19 al 21 marzo 1966 


MORTI: Sap in Zangone Maria 
a. 74; Mitis Giorgio a, 68; Berdon 
Carlo a. 85; Klun.in Luis Vittoria 
a. 77; Cetin ved. Pilot Gi ina 
a, 75; Visentin Carla a. 57; Gi 

‘ved. Giorgini Pia a. 83; Farci Gero- 
lamo a. 69; Bordon Giovanni a. 64; 
Pischianz ved, Castelli Rosa a. 78; 
Stock ved. Vidi Romana. 3. 87; Le. 
nardon in Scellini Maria a, 82; Can- 
dusio Rodolfo a. 73; Malalan ved. Pe- 
car Mari: 5 Maranzano in Gel 


va è stata molto opportunamen- | Maria 


te sottolineata dal cavaliere del 
lavoro dott, Alberto Casali, quan- 
do ha detto che gli incontri co- 
stituiscono un tentativo e una 
speranza: il tentativo di istitui- 
Te più fecondi rapporti tra scuo- 
la e mondo del lavoro; la spe- 
ranza che su tale esempio gli 
ambienti economici e la scuola 
possano rinforzare un dialogo 
che è indispensabile allo stesso 
progresso del Paese. Approfon- 
dire la conoscenza del mondo 
moderno a cui i giovani devono 


avviarsi passando attraverso la | Deg 


scuola, studiare le possibilità 
che si presentano alle nuove 
leve del lavoro di trovare una 
giusta utilizzazione nel quadro 
dell'attività produttiva è certa- 
mente un gran passo avanti, 
verso le auspicate soluzioni. 

Dopo il caloroso saluto porto 
dal maestro del lavoro Romano 
Crisman («da questi incontri 
gli studenti trarranno un salu- 
tare insegnamento»), il Provve- 
ditore agli studi, Tavella, ha ri- 
badito la bontà dell'iniziativa, 
auspicando una maggior fre. 
quenza di questi rapporti. Ha 
continuato rilevando come mol. 
te volte la scuola non riesca 
a seguire il mondo della tecnica 
e della scienza, e come talvol- 
ta, pertanto, ne sia tanto lon- 
tana. La scuola — ha detto il 
dott. Tavella — dà le ali ma 
non insegha a volare: è per 
questo che si dichara pronta 
a servire il mondo del lavoro. 

La cerimonia si è conclusa 
con la consegna, da del 
dott, Casali al Provveditore Ta- 
vella, della riproduzione in 
bronzo del Palazzo della civiltà 
del lavoro. 

Stamane, al cinema Arcobale- 
no, alle ore 10, sj terrà la se- 
conda riunione, riservata agli 
studenti degli Istituti tecnici 
industriali, nautici, femminili, 
commerciali e per geometri, 


Collisione d'auto 


in piazza Foraggi 


AI centro della piazza Forag- 
gi, nei pressi della cabine se- 
maforica, due automobili si so- 
no scontrate ieri pomeriggio e 
la passeggera di una di esse è 
rimasta ferita. 

L'incidente è avvenuto poco 
prima delle 18, quando la Fiat 
1100 (TS 63596) e la «Dauphi- 
ne» (TS 35510), sono contem- 
poraneamente giunte al crocic- 
chio provenienti la prima. dalla 
galleria Foraggi e la seconda 
dal viale Ippodromo. Entrambe 
erano dirette verso il viale 
D'Annunzio. Il conducente del- 
la «millecento», Sergio Turini 
(29 anni, via Pietà 5) e quello 
dell’altra macchina, il vigile 
urbano Silvano Revatti (26 an- 
ni, via dell'Istria 29) hanno fre- 
nato per evitare la collisione 
ma la loro manovra non è 
servita a evitare lo scontro. In 
seguito all'urto, abbastanza vio- 
lento, la. moglie del vigile ur- 
bano, che era seduta accanto 
al marito ha battuto il capo 
contro il parabrezza della «Dau- 
phine»y riportando una contu- 

ione al capo, e contusioni al 
ginocchio. Con un automezzo 
privato la ferita, Marina Petro 
nio in Revatti, di 21 anni, è 
stata trasportata  all’ospedale 
maggiore. 

ee ri 

Pro Natura Carsica. Questa sera 
alle ore 19 nella rinnovata sala delle 
conferenze del Museo civico di Sto- 
ria naturale, in piazza Hortis 4, il 
direttore prof. Renato Mezzena ed il 
dott. Livio Poldini dell'Istituto bo- 
tanico della nostra Università illu- 
streranno ‘ai soci e simpatizzanti di 
Pro Natura Carsica lo studio per la 
istituzione di un parco carsico, Se- 
guirà un pubblico dibattito. L'in- 
gresso è libero. 


SUL CASO DEL «PARINI» L'OPINIONE DI INSEGNANTI E STUDENTI 


onza di riflesso la <Zanzara? 
nelle aule scolastiche triestine 


Giudicate sproporzionate le reazioni - Discussioni in classe 
Precedenti e situazione attuale dei giornali nelle nostre scuole 


La «Zanzara» milanese, il gior- 
naletto studentesco che ha pro- 
vocato la scabrosa inchiesta, un 
«rapporto Kinsey» in miniatu- 
ra, sui problemi sessuali dei gio- 
vani, sollevando così una pole- 
mica nazionale e infine il deci- 
so intervento della Magistratu- 
ra, sta ronzando frequentemen- 
te in questi giorni negli orecchi 
degli studenti triestini, che del 
caso discutono appassionata 
mente, talvolta perfino in classe 
con gli insegnanti. Negli istituti 
cittadini, infatti, è assai viva la 
tradizione dei giornaletti  stu- 
denteschi; e il dibattito verte 
specialmente sulle funzioni di 
tali pubblicazioni, sui limiti nel- 
la trattazione dei varì problemi, 
sulle reazioni ritenute spropor- 
zionate, derivate dalle «confes- 
sioni» di studenti e studentesse 
di quel Liceo «Parini», che ven- 
gono giudicate tali da non giu- 
stificare un’eco così vasta, seb- 
bene fastidiose e inopportune. 

Il preside del Liceo «Petrar- 
ca», prof. Cumbat, ritiene ad 
esempio che quell’inchiesta «non 
è stata compilata con gusto 
scandalistico, anzi essa dimo- 


FISSATA L’UDIENZA PER IL 18 APRILE 


Un'altra 


vertenza 


sulla carne con passaporto 


Attesi dal Ministro delle Finanze on. Preti 
i chiarimenti per la disciplina doganale 


Il Ministro alle Finanze, Pre- 
ti, è intenzionato a venire a 
"Trieste in aprile, con tutta pro- 
‘babilità nella prima quindicina 
del mese. In questo senso si è 
espresso l’on. Preti nel corso 
dell'incontro che ha avuto con 
l'assessore regionale  all’indu- 
stria e comm cio, Marpillero, 
il quale lo ha ragguagliato sui 
problemi venutisi a determina- 
Te da qualche tempo a questa 
parte alla linea di demarcazio- 
ne, nel settore doganale. 

In particolare, l’avv. Marpil 
ler, ha chiarito al Ministro la 
situazione connessa con l’im- 
portazione di merci dal territo- 
Tio amministrato dagli jugosla- 
vi da parte di titolari di passa- 
porto, residenti nella zona in- 
teressata all'accordo di Udine. 
Si è trattato di un chiarimen- 
to doveroso, dato che — con- 
trariamente a quanto era leci- 


t-|to attendersi — l'on, Preti ha 


70; 
Nikolic Riccardo a. 86; n 
Mario a. 38; Fratte Raffaele giorni 1. 


dichiarato di ignorare comple- 
tamente il ; roblema, nonostan- 
te che dagli uffici doganali di 
Trieste si fosse provveduto (co- 
me è stato più volte assicurato) 
a informare il Aicastero di quan- 
to sta accadendo dal gennaio 
scorso ai vari posto di blocco. 

Teri, intanto, si è registrato 
un analogo caso a quello pre- 
sentato pochi giorni addietro 
alla sezione del Tribunale ci- 


VIVO RAMMARICO PER L'ASSENZA DEL FESTIVAL 


Non vedremo quest'anno 
i telefilm pubblicitari 


A Trieste si davano annual. 
mente convegno, di questa sta- 
gione, i partecipanti al Festi 
val nazionale del film pubbli- 
citario e televisivo. La manife- 
stazione, la quale richiamava, 
ormai per tradizione centinaia 
di tecnici ed esperti del settore, 
impegnati a dibattere i temi 
dell’organizzazione e della dif- 
fusione del mezzo propagandi- 
stico visivo, quest'anno non 
avrà luogo, E la notizia della 
mancata ripetizione della ma- 
Nifestazione, che pareva ormai 
strettamente legata alla prima- 
vera triestina, ha destato vivo 
rammarico. Come noto, nel cor- 
so di tali convegni veniva fatto 
il punto sulle. nuove tecniche 
attraverso un’ampia rassegna 


== 


SE 


_ 


(«Giornalfoto») 


Numerosi studenti hanno accolto l'invito dei Maestri del lavoro ed hanno visitato fabbriche 


dei migliori «shorts» cinemato- 
grafici e televisivi, al migliore 


dei quali veniva attribuito alla | SU 


fine un artistico trofeo. 


Inoltre, Trieste rappresentava 
finora il trampolino di lancio 
dei nuovi prodotti pubblicitari, 
concepiti — appunto in presen- 
za della competizione a premi 
— in modo da riuscire sempre 
più efficaci, specie dal punto di 
Vista artistico, Qui, in sostanza, 
Ticevevano impostazione e col. 
laudo le pellicole, molte delle 
quali si avvalevano del sistema 
dei disegni animati, che duran. 
te l’anno sarebbero state poi 
proiettate nelle sale cinemato- 
grafiche e sui teleschermi. 
«Shorts» e «caroselli», vagliati 
da due distinte giurie, formate 
da tecnici ed esperti, si misu- 
ravano fra loro in una simpa- 
tica gara, Spiace pertanto che 
la singolare iniziativa, di respi- 
to nazionale, non debba più 
approdare nella nostra città, da 
dove era pure salpata verso una 
brillante e già collaudata affer- 
mazione, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Lea, - Il sole sorge alle 
6.05 e tramonta alle 18.19, 

Teri: temperatura massima 11; mi- 
nima 3,4 umidità 55 per cento; 
pressione mb. 1023,9 stazionaria, tem. 
peratura del mare 10,1; vento km. 7 
da Sud Ovest. 

Maree — OGGI: alta alle 9.24, 
cm. 37 e alle 21.50, cm. 49 sopra il 
1. m.; bassa alle 15.31, cm. 50 sotto 
il l. m, — DOMANI: bassa alle 4.01, 
cm, 44 sotto il I, m. 

Farmacie in servizio diurno inin 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); AL 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, 
tel. 38009; Cipolla, via Belpoggio 4, 
tel. 35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
te. 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 35728. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S. Giusto 1, tel. 94115; Busolini, via 

i. Revoltella 41, tel, 41447; INAM, Al 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
OTSIO via  Settefontane 2, tel. 


Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale» . Contratto na- 
zionale: 1 marinaio tumo ale 
n, 50; 1 ingra satore turno 1412. 


vile, presieduto dal giudice 
dott. Petris, Si tratta, questa 
volta, di un altro triestino con 
passaporto, trovato in posses- 
so al suo rientro nel nostro 
territorio di 3 kg, di carne, per 
i quali ha dovuto pagare i di- 
ditti doganali, Questo episodio 
si differenzia dal primo per un 
particolare di una certa rile 
vanza: mentre il primo (Paolo 
Debellich) non risulta posses- 
sore di lasciapassare, il  Cek, 
invece, detiene questo docu: 
mento, E qui si pone un que- 
sito giuridico, in quanto secon- 
do le Dogane il «foglio com- 
plementare», che equiparereb- 
be ai fini della franchigia doga- 
nale il passaporto al lasciapas: 
sare, non deve venir concesso 
a chi è già in possesso di que- 
sto ultimo documento. 


Le conclusioni della prima 
causa (Debellich) saranno trat- 
tate, come noto, il 30 aprile; per 
la seconda, invece, i tempi vea- 
gono anticipati, essendo staia 
fissata la data al 18 aprile. Na- 
turalmente, soltanto in una ter- 
za fase si potrà andare a sen- 
tenza, che si prevede comunque 
possa essere emessa entro la 
prossima estate. 

eee 


Per la rottura dello sterzo 


l'auto va fuori strada 


Una «Giulietta» è andata ieri 
quasi completamente distrutta 
in un incidente provocato da 
un improvviso guasto meccani. 
co: la rottura dello sterzo. La 
disgrazia è avvenuta sul mon. 
te Berda, lungo la strada che 
da Bagnoli della Rosandra por- 
ta a Trieste, Il tecnico dell'oleo- 
dotto Gino Codarin, di 23 anni, 
residente in provincia di Bellu- 
no stava guidando verso città, 
la sua «Giulietta» quando, con 
errore, si è accorto che lo ster- 
zo non rispondeva più ai suoi 
comandi e che la vettura prose- 
iva senza controllo, Impazzi 
ta, la «Giulietta», ha tagliato di: 
ginalmente la carreggiata e, do- 
po essere finita completamente 
sulla sinistra si è capovolta pre- 
cipitando nel fossato che corre 
lungo la strada, 

Nell'incidente il guidatore è 
rimasto completamente illeso. 
La. vettura, ridotta a un rotta 
me. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Estratto di sentenza 


Con sentenza del Tribunale di Trie- 
ste. del 24.8.1965, confermata dalla 
Corte d’Appello di Trieste con sen- 
tenza del 18.1.1966, EMANUELE KLA- 
TOWSKJ fu Emanuele e fu Italia 
Zanini, da Trieste, residente a Trie- 
ste, gi anni 49, è stato dichiarato 
colpevole del delitto di usurpazione 
di pubbliche funzioni continuato 
(artt. 347 e 81 CP.), per avere in 
«Trieste il 29.8.64 e 2.11.64 con più 
azioni esecutive di un medesimo 
disegno crimincso, usurpato la pub- 
blica funzione di agente di P.S., tale 
falsamente spacciandosi, commetten- 
do il reato per eseguirne altri e 
condannato alla pena di mesi 5 di 
reclusione. 

Ordinata la pubblicazione della pre- 
sente sentenza a norma di legge. 

Per estratto conforme all'originale. 


Trieste, 17 marzo 1966 
telef, 24793 
24006 


IL CANCELLIERE 
GII Staz, Centrale tel. 24045 


F.to L. Sferco 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 

na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
gi suddetti Uffici CIT, 


Viaggi - Cambio Value 
Documenti Visti 


stra un notevole grado di serie- 
tà e di maturità in chi vi ha 
collaborato; solo che pubblica- 
ta in un giornaletio destinato 
a pervenire in mano anche a 
ragazzi e ragazze delle classi 
inferiori, di quattordici, quindi- 
ci anni. è riuscita infine danno- 
sa, e ciò nei riguardi di quei 
giovani non ancora formati, i 
quali possono trarne notevoli 
turbamenti. Per il resto — con- 
clude il prof. Cumbat — quelle 
risposte appartengono a giovani, 
spregiudicati se vogliamo, che 
sono però lo specchio della no- 
stra società e dell'ambiente che 
noi adulti abbiamo loro creato 
intorno: film, giornali, libri, 
spettacoli». 

Dello stesso parere è anche il 
prof. Dulci, preside del Liceo 
scientifico «Oberdan», il quale 
ammette la viva attualità del 


problema, benchè la famosa 
«Zanzara», nel trattarlo, non ab- 
bia certamente smussato il pro- 
prio pungiglione. «Spesso ho av: 
vertito — dichiara il prof. Dulci 
— le sollecitazioni fatte dagli 
studenti ‘a qualche insegnante 
circa. l'opportunità di ricevere 
in materia lezioni scientifiche. 
L'argomento, certamente, è del- 
la massima delicatezza; e non 
si risolverebbe nulla includen- 
dolo nei programmi di studi, se 
non si potesse contare sulla sen- 
sibilità e l'equilibrio del singolo 
insegnante; doti, queste, che ta- 
luno degli insegnanti ha dimo- 
strato in questi giorni in classe, 
accettando la discussione sul ca- 
so milanese e inquadrandolo 
opportunamente». 


«Una reazione senz'altro spro- 
porzionata è derivata — secon- 
do il preside dell'Istituto «Car- 
li», prof. Medani — da un epì- 
sodio che doveva rimanere cir- 
coscritto nell’ambito ristretto 
di quel Liceo milanese». «E° un 
fatto che i giovani, purtroppo, 
sono sempre più abbandonati 
a se stessi», è l'amaro commen- 
to della prof.ssa Bastiani, pre. 
side della Scuola media inferio- 
re «Silvio Benco». «Da noì un 
caso del genere non sarebbe suc- 
cesso», afferma d’altro canto 
il preside del Liceo «Dante», 
prof. Rampino, secondo il qua- 
le î ragazzi triestini sono parti- 
colarmente evoluti e maturi ed 
hanno vivamente a cuore i pro- 
blemi dell’istruzione e della 
cultura ed hanno anche inte- 
ressi. ertra-scolastici particolar- 
mente vivi: «lo affermo con co- 
gnizione di causa — soggiunge 
il preside Rampino — fatti i do- 
vuti confronti con le popolazio- 
ni studentesche di altre città». 
Comunque — conclude — an- 
che l'episodio del Liceo «Pari- 
ni» deve ritenersi assolutamen- 
te circoscritto, nello stesso am- 
bito di quell’Istituto milanese, 
al quale sono iscritti ben due- 
mila ragazzi; per cui do quelle 
famose risposte, nel loro crudo 
tealismo, non si possono trarre 
generalizzazioni. 


Anche a Trieste, però, c'è 
stato un paio d'anni ja uno 
scandaletto provocato da un 
giornale studentesco. La «Zan- 
zara» di allora si chiamava «Co- 

è, se vi pare», pubblicata in 
collaborazione da studenti del 
«Dante», dell'«Oberdan» e del 
«Nautico»: ma un insegnante 
di quest'ultimo Istituto era sta- 
to fatto oggetto di una satira 
piuttosto offensiva. Il preside 
dell'Istituto Nautico, prof. Che- 
rubini, ricorda con rammarico 
quell’«incidente» che costò il 
«6» în condotta ad uno studen- 
te, per giudizio del consiglio dei 
professori, nonchè l’esame a 
ottobre in tutte le materie. «Da 
allora fortunatamente, nel mio 
Istituto non vi sono state altre 
iniziative ’’giornalistiche’”’», è il 
commento del prof. Cherubini. 
Altrettanto categorico il prof. 
Dalla Rossa, preside dell’Isti- 
tuto «Volta»: «Da un paio di 
anni, niente giornaletti scola- 
stici; i miei ragazzi sono im- 
pegnatissimi a studiare; con 40 
ore di lezioni settimanali non 
resta loro che îl tempo per i 
compiti di casa». 


Eppure, «Così è, se vi pare» 
era un giornaletto molto vivo, 
che dibatteva — ricorda il pre- 
side del «Petrarca» — vari pro- 
blemi della vita scolastica; af- 
frontava l'argomento dei pro- 
grammi scolastici, poneva ri- 
vendicazioni, ribadiva  l'oppor- 
tunità della formazione di comt- 
tati studenteschi, avviava dibat- 
titì sulla disciplina, sull’orga- 
nizzazione della scuola, sul ca- 
rico delle lezioni a domicilio. 
Uno strumento valido e gene- 
ralmente sereno tramite il qua- 
le gli studenti affiancavano la 
opera degli insegnanti. Fino al- 
l’anno scorso usciva anche 
«Trieste-Studenti», un giornalet- 
to d'ispirazione cattolica, che 
pure affrontava interessanti pro. 
blemi di vita scolastica. Molti 
erano, inoltre, i fogli ciclostila- 
ti destinati al consumo interno, 
nell’ambito dei singoli istituti. 
Il prof. Dulci ricorda che al- 
l’«Oberdan» si stampava fino a 
poco tempo fa un bollettino as- 
sai spiritoso, 


Ci sono dei presidi, quali 
prof.ssa Bastiani, il prof. i 
pino e quello dell'Istituto magi 
strale «Duca d'Aosta», prof 
Steindler, che vedono di buo 
occhio questo genere d’iniziali 
ve. Al «Dante» è stato messo 4 
disposizione degli studenti lp 
parecchio per il ciclostile ed al 
che la necessaria scorta di ci 
ta; ma in questo caso sono 
ragazzi stessi a non corrispoi. 
dere; a mano che gli studenti 
delle classi superiori si dipl: 
mano o conseguono la «matuti 
tà», certe tradizioni non veng®” 
no raccolte da quelli che avo 
zano, Questa, ad esempio, è Wi 
stagione poco favorevole ai giof' | 
naletti scolastici: le nuove gent: 
razioni non hanno raccolto 
simpatica eredità. Ma dibatton0 
ugualmente i problemi più vivi 
solo attraverso forme divers@ 
al «Dante» mediante conferi 
e discussioni pubbliche, di eli 
spesso è stato dato l'annunc!0 | 
oppure in classe, con la gui 
dei rispettivi insegnanti, com | 
sul caso della «Zanzara»: «POS 
so esprimere in proposito il 
più vivo compiacimento — 
detto il preside Rampino — PÉ' 
la disapprovazione generale ill | 
contrata fra i miei studenti dal 
la volgarità e dall'immoralit! 
di quell’inchiesta milanese, 0 
non condividono, e dei suoi DI 
motori, coì quali non solida! 
zano». 

«Scuola nostra» dovrebbe chit 
marsi il ciclostile che gli st 
denti dell’«Oberdan» intendi 
diffondere; già sono stati all 
rizzati dol preside, ma l'anti | 
scolastico invoca in questo pi 
riodo il massimo impegno d | 
studio, già l’attenzione è mol! 
litata da esami e scrutini; ef 
se non se ne farà niente. 
anno di transizione, senza 
blemi stampati ma anche seni 
motivi di possibili scandali; 0 
sì ronzano solo di riflesso, l'e 
della «Zanzara» del Parini. 


SCOMPAION 
lentiggini 

e macchie 
della pelle! 


Ut 


Recenti studi sulla colorazio!! | (aj 
della pelle umana e sui meta 
per schiarirla, hanno condotl 
alla scoperta dj un prodotto do 
tato di straordinarie propriet? 
sbiancanti dell’epidermide, 

La crema ALBINA, ora 
vendita anche in Italia, contiel” 
questi principi attivi ed è qua!” 
to di più aggiornato ed effi: ol 
esista per rendere la pelle pi 
chiara ed eliminare rapidame! | op 
te lentiggini e macchie dal È 
e da ogni parte del corpo, 

La crema ALBINA è fabbriof 
ta in tre tipi adatti ad ogni til 
di pelle, non unge, è gradev®” 
mente profumata e lascia 
pelle morbida. 

I risultati sono evidenti f° 
dalle primissime applicazioni. | èd ; 

La crema ALBINA è in vend' | del 
ta nelle migliori Profumerie? Pi h Bat 
Farmacie o direttamente © ; 
LABORATORI A, & G, VAS 
Piacenza, 

TRIESTE: Profumeria Alzetta É 
corso Garibaldi 2 - Alzetta V., ST 
Ghega 11 - Cillia, via Roma 
Guerin, via E. Tarabochia 1 - NO@ 
via Carducci 30 - Zernitz, via 
Battisti 2 — GORIZIA: Profum@0 | n 
Pais, via Oberdan 13 — MONFALI 
NE: Profumeria Stacul F., via 
d’Aosta 68. 


marzo 


MESE DEL 
CORREDO 


MONTI 


Via S, Nicolò 21 


specialista 
PELLE e VENER 
‘ore 12 - 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


TRE NOVITA” SENSAZIONAL! 
il metodo moderno senza molle né pelott” 


MYOPLASTIC - KLEBER 
wi offre, grazie all'impiego di Tecnici e di nuove fibr!! 
UNA GAMMA UNICA AL MONDO. 


# SUPER CONFORT: tessuto esclusivo, soffice, leggero, lavabil®* 


mantiene l’ernia «come con le mani 
2) RILSAN: modello d'una dolcezza straordinaria, Insuperabile 


l'igiene e il conforto 


di 


3) RELAX: modello speciale per A bagno, Ml riposo. m fibra Lyo'®4 
senza nessun accessorio metallico i 
Prove e informazioni presso gli specialisti dell’ 


INSTITUT HERNIAIRE DE LYON a* 


TRIESTE: Farm. De Leitenburg - Piazza S. Giovanni 5 - giovedì ” 


_| Pag. 5 IL PICCOLO Martedì, 22 marzo 1988 


LE ORE DELLA CITTA" 


PESANTI E CONCITATE DICHIARAZIONI IN AULA DI UNA TESTE AVVENTUROSA PASSEGGIATA A GROPADA 
Messa per i ciechi Autoscuola Automobile Club 
Stamane, martedì alle ore 9, a Corsi teorici e pratici completi 


ij 
MI 
| i el Piombano su un ragazzo | 
‘ cura della Sezione Venezia Giulia ai sensì del Codice della Strada. © © © ® ® 
TI dell’Unione italiana ciechi, nella chie- | Personale altamente specializzato. pi Fanmici FI (0) re (ol Inea 
1, sa della Beata Vergine del Rosario |trezzature moderne. Tariffa L, 22.500. i 


di piazza Vecchia 4, verrà officiata | Le iscrizioni si accettano presso la 


| ® (LÌ ® (LÌ © ; 
dal parroco mons, ‘Tolentino, una | sede dell’Autoscuola, Piazza Duca de- 
santa Messa cantata in suffragio de-|gli Abruzzi n. 1 - Tel, 28435. pi - - - - - ° 
Î gli scomparsi prof. Paolo Bentivo- Wugge in tempo il cugino = Il rilascio del giorane 


glio, presidente nazionale dell’UI | Messina - Trieste 


aio gt io VIET Sono arrivati nella nostra città| @ @vcen:zio in giornata - Sostavano vicino al confine 


PO . . . . vr. luattro studenti di Messina che 
Secondo la deposizione la donna avrebbe reso una versione dei fatti «per salvarsi» |?,ft' trentacinque soci dececuti cu: || uatiro studenti di Messina che 
ad intervenire al mesto rito, i fami-|e del buon cuore del prossimo, han- 


i assi î- ASS) tari rai tutta î -|_ Due cugini, Federico e Dusan, dalla parte jugoslava sono sbu-|porti dovuti, che per un palleg. 
Forse stamane si assisterà a un confronto fra le due tesi Ascoltate dieci persone Mera ant ip ee Pieno TR ade nei TA sar Pekar, rispettivamente di 25 e|cate due guardie confinarie ar-|giamento di Tesponsabilita tra 


si ti tava ‘Trieste come tappa  conclusi-| 15 anni, domiciliati a Gropada,|mate. I militi hanno intimato|ben tre Ministeri, Trasporti, 
La fame in India Va. AI goliardi in «scienze turistiche» | hanno vissuto, sabato pomerig-|l'«alt» ai due giovani, Federico, Tesoro e Lavoro, sembra peri. 
del 3.2.1963 — per mercoledì 30| © stasera, ‘alle ore 19.30, sotto gli| Cofuriamo un felice soggiorno. gio, una brutta avventura che|Pekar non ha obbedito all’in.|colosamente insabbiarsi, con È 
ig] marzo c.a. alle ore 15.30 in pri-| auspici’ del Comitato cittadino | A] VAL — per loro fortuna — si è con-|timazione ed è scattato in pie-|notevole danno per i diretti in. pi 
Dreso ieri in Assise, con udienza | aperte, non ha visto la luce ac-|due uomini a chiedergli di con- |ma, alle 16 in seconda convoca-|per la campagna mondiale contro la clusa lietamente. Mentre era.|di dandosi a precipitosa fuga.|teressati, monchè anche, data ni 
al mattino e nel’ pomeriggio, |cesa nelle stanze dei Pietrobon, |segnarlo loro. Lui non lo aveva [zione L'adunanza — che racco. pui nella sala del CCA, lo studente Oggi fi bet; fi ia Li } pag no seduti a qualche decina di| Dusan è rimasto un attimo in-|l'entità delle somme, per l'eco 
Presente il P.M. dott. Ballarini, |erano buie anzi, non ha visto | più, ma l'indomani si era porta- |glierà î giornalisti dell’intera Re. | ®9iano, Thomas Pullamkalam (lau. e Gi corso Cavour n. 9, l'avv. | metri dalla linea di demarca-|certo ed è stato così bloccato|nomia cittadina. 


Fistabilitosi dal malanno che gli | Giuseppe ormai cadavere. Ma |to dai carabinieri di via Hermet |gione — avrà luogo a Trieste, | sità 1A SERIO RE pg Seo e Contgiari Da zione, sono stati bloccati da due| dai «graniciari» che lo hanno 


giorno, dopo aver ricevuto il 


Tutto continua a essere nebu- | AI mattino, quando è uscito di ) gio Ì 
i primo biglietto, erano venuti 


loso al processo Pietrobon, casa, non ha visto le due porte 


g 


Aveva impedito di presenziare |Giorgio Studak, che parlava in |a raccontare tutto. Gli incendi |nella sede di Corso Italia 12, con |«Cause e rimest ae ione im India | «Non uccidere». guardie confinarie jugoslave. Il | subito tradotto ad Orleg. UN INCONTRO A SESANA 
all’udienza del giorno 15. I testi |un.italiano stentatissimo, e com-|non sì erano più ripetuti da [il seguente ordine del giorno: 1) | Ingresso libero. è più anziano dei due è riuscito| Dopo una breve sosta in una Î î i 
Sentiti ieri sono stati dieci, com- | prendeva a fatica quanto il pre- quando aveva deciso di appli. {bilancio consuntivo 1965; 2) bi-|m_+ Padovan parchetti a fuggire, l’altro è stato blocca: |.casermetta,. il ragazzo è stato Cooperazione industriale 
Preso Angelo Sirotti, fatto giun. | sidente SE nol RE CRIS ZUNE a SIE porta [lancio di previsione per il 1966, | 1alllenrs Il lavoro più accurato per i vo-|t0 dai «graniciari» e trattenuto RAsicilo o pesare, oo E con imprese ju oslave 
gere a Trieste da San Gimigna- | esprimendosi in dialetto triesci- {che immette sul corridoio co- ‘ati i i. | sino a sera. interrogato da un ufficiale. 

No, dove sta scontando la Hol no, è riuscito bene o male mune; una chiave era stata con- Rao ae 4 3 


i Gius di| Dusan Pekar ha ripetutamente 

via Battisti, 2. mente specializzato: telefono 95239, o a pena affermato di non aver passato| Un esame approfondito della 

al traguardo degli esami |Caccia al tes sa recati ia vp posso ipso ll |a 109 Pen e Die Om liste Galao nolo calco 

l'aguari 010 È ‘o villaggio con l’intenzione|seduto su una pietra ad una vo) cor- 

do Indelicato e conclusesi con|una lettera minatoria ricevuta | Francesco Chiabai, un operaio 9 po egli SII SI è svolta ieri” sera nei locali | Autoscuola comm. A.Gei & C. Da EA e rac-| distanza di sessanta metri, come|so di una riunione del comita- 

l suo arresto in campo San|circa alla stessa epoca. Dell’in: |friulano che dormiva vicino alla | IM tutte le scuole di primo e| della Lega Nazionale, la premia» cogliere un po' di legna. Il|è indicato appunto dal cartel-|to misto per la collaborazione 

lacomo, ai primi di gennaio |cendio non si era accorto — |stanza di Giuseppe. Quella sera | Secondo grado dello Stato ed|zione della caccia al tesoro, organiz: | via Milano, 4. «L'attrezzatissima | bosco corre parallelo al confi-|lo. La tesi del ragazzo deve|tecnico-industriale nelle zone di 

del 1964." aveva preso fuoco un paglieric- [era andato a dormire alle 21,|in quelle parificate è iniziato |zata dalla Sez. Giovan., il giorno 19 o dall'insegna" | ne ma è molto difficile supe-|aver convinto l'ufficiale, il qua-|frontiera, svoltasi e Sesana. Da 

6 SI in | cio da lui lasciato nel corridoio | Durante la notte era stato sve-|ieri il terzo trimestre agli ef- |marzo. Si sono classificati per i pri- DO ie rarlo, in quanto lungo la linea|1® — nel pomeriggio — lo ha|parte jugoslava sono state zià 

irotti abitava in via Molin a fetti degli mi tre posti: 1) Stallone Mario » Ce-|rico L. 22.500, Tel. hi liti EAT raccolte 40 richieste di ditte chi 

‘2 vento 70; un altro personaggio | Perchè doveva dipingere la stan- | gliato da un «patatrac», ha det-|fetti degli scrutini, in quanto, |ceiin Fulvia; 2) Suli Piero Novak ———- |di demarcazione gli alberi sono| &0compagnato sul posto  per|I h e che 

di questo processo che affollava |Z® dOve abitava — che al matti- | to: rumori di porte sbattute e |Secondo quanto è stabilito uf-|Laura; 3) Basso Walter - Aiborino Ro. tagliati e i cippi bianchi si no-|farsi indicare il punto esatto|intendono avviare rapporti con 
UE l'eGiticio Sovenniiesireot 00: Quanco! era Guia dopo MEI RIA di Deo ra SI sa, Ta Sez Giov. ringrazia 1 negozi SALTI A PLANICA tano molto bene. In più vi so-| della sua posta Dopo i sopra. imprese italiane. 

5 à una notte di svaghi trascorsa in |ne che altercavano. La confusio- | lastico » gli serutini fina- | le che gentilmente hanno of- i i ; luogo Dusan Pekar è stato nuo- i 
Roscevano, dove c'era di conti- veterianni Baeovina e a Gorizia. |ne era cessata di colpo. Gli e | li nelle scuole secondarie ed ar-|ferto i premi. i no, di tanto in tanto, cartelli ig n Per intensificare gli scambi 


delli e tessuti di moda, da Ricky |gliori materiali e un personale alta- 


La scuola si avvia 


danna inflittagli nella primavera | raccontare anche l'episodio segnata a tutti gli inquilini. 
dello scorso anno per complicità | un incendio scoppiato nel corri-| L'udienza del mattino si è 
Nelle rapine commesse da Ubal-|doio la notte del 19 luglio e di | conclusa con la deposizione di 


Domenica 27 marzo, ultimo 


nu imento, perchè i i isti i Il i l| avvisatori. vamente accompagnato a Se-|e le collaborazioni nel settore 
n; È PEER peri gsooi a Sue | Un giorno imprecisato invece |stato contestato che nei verbali GERLl dovranno essere affissi Cvel f L Oo eta nin Sena le undici e mezzo Fe-| Sana. Alle 18.30 le guardie lo|tecnico industriale è stata già 
ot | Scale interne per passare da via | &VeVa trovato sotto la porta un dei carabinieri risulta che egli albi Sori istituti entro il YI ax 0 ondon con la partecipazione dei mi-|derico e Dusan, stanchi e affati-| hanno accompagnato al confi-|decisa una visita di 12 giorni da 
one | Molin a vento nella sottostante biglietto, con scritto a matita: [aveva dichiarato di avere rico- ia Lita Se giugno; così Chel ‘ è lieta di annunciare che la sua gliori specialisti del mondo, cati, sì sono seduti su una pie-| ne rilasciandolo. parte di una delegazione gover: 
"| NO Bergamasco © scevrse, | Sal 60 sal buongg. et pat | Rosta. chirisimamento ie ll sami di idonei dicem |. ii Di de ingr [Flo spe del mondo, | ot, gi sono eduli su une pie palva Jaosiotà di maggiori si 
i si . si ressi rie Co- | 3: Sr Roo) È , n peri n K (ih 
on0 | Singolare che quasi tutti i testi | ;;-nerso al vento, fuori della fî- [di averle riconosciute, spiegan- | nedì 18 giugno, sulich & Dinelli gig Carducci. 24, 6 |Qit&_ biglietti e cartellini per|si sotto ad uno dei cartelli, Che| INTERROGAZIONE aL SINDACO |bilimenti italiani. Tra due setti UE, 


vivi | Citati, che una volta abitavano mane invece un gruppo di ops- 


nestra. Gli incendi sì erano ri- 


ù i via Udin i . [parcheggio presso AURORA|in scritta bilingue avverte: «a . . 
Co che erano stati | carabinieri | Prattanio, pure da ieri è |irendenti ettert al'nooi cosmetici, [VIAGGI Trieste, via Cicerone | sessanta metri linea di confine».| Problemi ancora aperti |ratori del Friuli Venezia Giulia 


ti) I i abiti s È 

0) i A sto Ta {atti fug: petuti per 8 volto in tutto. Un "a dare quella versione. DA ei dI EL Del gratuitamente, del g1 al 26 corr. 14, tel, 29-243, E’ stato in quel momento che . + |Visiterà alcune organizzazioni 

È. se, cercare alloggio in altre del indicato autonomo TA > > di ‘RUE _.| della Mutua ferrovieri cranica a Pola, Albona e È 

2001 $ suola media, appunto in pre 7 FRI 4 
irotti? Nulla | ,6/ i avvicinarsi La Mutua sanitaria tra i fer. -_———r*———e i 

Ai Spr e det Seti iopoe | SULLO SFONDO DELLA TRAGEDIA \visore- salferrizicazei ela NEL-GIARDINO"DI - UNA” VILLA: IN VIA DELLO “SCOGLIO rat ent ona Di Acri | 

PO} (zzinoso .con coltelli in meno, presente anno scolastico, con GER commissario del Governo, che | Chiedono la revisione È 

di FRI aa particolare riguardo alla con- ha disposto la cessazione della 3 $ 


Si asta iqui. |, Il Sindacato nazionale Scuo- 
dol | \che Giuseppe Mesghez, la vitti- vranno avere inizio nel prossi- creto venne nominato un liqui. 


H H i © dati fu disposto che tutte | 12 media ha confermato la ri. il 
glità Ma, ricevesse, possedesse 0 fon- En ni ione ina ETA di 1a medie ha contermato 10 : 
ché | desse oro. Il 19 dicembre, quan: lì : gi 4 pei 3 i | 
pro | (do era stato scoperto il cadave- ma non I u mina n I alunni, i quali avranno questo 
1 


bre 1964 sarebbero state rego-|di Scala mobile, Il Sindacato 
Te di Pino, aveva visto la signo- 


|| } n i} 
anno compiuto l’intero triennio _| vorrebbe l’abolizione della «fa- E 
rito ge dale Ca et Do a, cara dl stesso su in: co cio do Cama ile | 
| Ta Fonda, che abita nella stessa volte che avrebbe ammazzato | Mentre da tempo sono state hanno presentato le loro richie. | C! stipendio sulla quale vengo. I 


hit | (©asa, che scendeva le scale e 1a Pino, un giorno o l’altro. Mi| pubblicate le norme per gli no oggi calcolati gli aumenti 


() ® ° 
i Notte del 18 dicembre. Non ha clusione del primo triennio n ività îi 
5 Sr A To ERA Partico Cri NUOVI eta pei TRE media si e F FRE Selo eten He della scala mobile 
ra, Mesghez. e agli esami di Stato che do- 0C | 0 


Al P.M. Visalli, il 14 gennaio 
1964, aveva dichiarato comun- 


sil || Aveva udita gridare. «E' morto riconosciuto  per- Ose che | È 081 Ste entro il 31 marzo 1965. © | eroentuali di scala mobile, so- | 
S| ii, nata inte fomporere [gue dicevere icmnasolio, per |visple che per ties Girb | ami dì lena, del pramo | = i sti e 1 eli I eggrino | Bando copio | 
fa || spounto Giovanni Piciobon, [e Goran, Solamente i STE [MEA ri come sj vede, |ceraton è siata reso uticia | La vittima azzannata a un braccio e scaraventata al Suolo |: tetto 045 ti ns |slcolo sven effettuato suo I 
| s “’|gio, al giudice is 3 i, come si vede,| mente noto come verranno co- È ci datore comunicava di aver tra. 
pî | detto Piero). $esizea, il Chiabai ebbe a preci: |esposte con tono, concitato, sol. issioni giudi Mi x ù) ; larga parte di esso, Il Sindaca- i 
ui.) Isilda Rasura ha raccontato di | sare che non corrispondeva al |lecitata dall'avv. Ghezzi che' ave. FERITA CO ISSionii a ha riportato la frattura di un femore 3) L animale era legato REESE nani RA to della scuola media ha cerca- H 
ob certe galanterie spinte di cui era | vero la versione secondo cui|va atteso con impazienza. que- ste da commissari provenienti i tando dintnrà dell to nei mesi scorsi di ottenere i 
(CA Stata oggetto da parte di Ger- | avrebbe detto di avere ricono: |sta deposizione, per quello che|'qa altro. tstitato governativo IN MOR RISO Si ME l'adesione di tutti gli altri sin- Di È 
ui Mano Mitri, in una stanza del- [sciuto le voci che altercavano. |avrebbe potuto ricavarvi di uti- oppure da una commissione in-| Un cane da guardia ha ag-|portato poco prima dal padro-| per esaminare gli aspetti più|#5 gelle varie posizioni dacati del pubblico impiego su U 
più | la abitazione di Anita Bonifacio, | In ogni caso egli aveva notato |le ai fini della difesa, E ancora terna con la presenza di un do-|gredito ieri un’anziana donna|ne. Ha ringhiato e poi all'im-| salienti che il «Piano Azzurro» ‘i FORA questa rivendicazione. La mag- |) 
A Syfglie minacce che per quegli (1 mattino il corpo di un uomo (a domanda della difesa la Bo-|cente estraneo all'Istituto, Fra | azzannandola due volte ad un|provyiso, è balzato addosso al-| riveste nei confronti dei porti| Sull'argomento il consigliere | giore parte degli altri sindaca: i 
, fin | Etti Giuseppe Pietrobon avrebbe |a terra, nella stanza di Giovanni |schini ha precisato: «Il defunto | Jaltro sarà questo uno degli|braccio dopo averla scaraven-|la Miazzi gettandola al suolo| della nostra regione. Parlerà il|COmunale del PLI, avv. Mor-|ti ritengono, però, preferibile I 
"0° | profferito nei confronti del Mi-|Pietrobon. Era proceduto oltre, \era solito aprire le due porte, argomenti che formeranno og-|tata al suol donna ha ri-|e addentandola due volte allo |dott. ing. Giuseppe Mulas, acca- | PUTSO, ha presentato un’inter- | nel momento attuale puntare $ 
{i Lo stesso Mitri però poco | perchè la cosa non lo aveva me: [sua cioè e del fratello, con cal'| setto di esame. nella odiema |portato suole feto Fortunata. | avambraccio. sinistro. Alle in-|demico effettivo del «Cenacolo |rogazione al Sindaco, nella qua. | su altre rivendicazioni. i 
dopo ha minimizzato l'episodio; | ravigliato: i Pietrobon erano so. [ci, ferri 0 con la lama di un] Sete deme quell TARDE I O era to ad unal vocazioni di soccorso della| Triestino», trattando appunto il|1@ rileva che «a seguito di ulte. “tario i 
4 | anche per quanto riguardava le |jiti ubriacarsi e addormentarsi | coltello». ; * a cane era legal itate | sventurata sono accorsi i suoi|tema: «I porti del Friuli-Vene.|T:ori solleciti dei creditori il Libri SI 3 
Minacce, precisando che si era |nel corridoio. Le stanze erano | Stamane alle 10 comparirà in catena per cui si sono evitate | familiari e il proprietario del|zia Giulia nel piano azzurro». |liquidatore fece sapere che la IbrI NUOVI 


più gravi conseguenze, grazie ge soluzione del problema era sta-| + NH sia 
RACRE al tempestivo Rn SR aio Sobfioisoliealtalo Lio RA pe Ti; i CA ta SIORDLL RI Ministero dell 1M Biblioteca civica 
episodio si 2 ese pome intervento della Croce Rossa e|convegni della Camera di Com-|€S0r0 e alla Presidenza del{ Opere generali. Riva: (Il li- 


î n H il |l'aggredita è stata trasportata i i Consiglio; quest’ultima, in data, 
Sua stanza, di starsene buono. lalle 17. ni accusatorie fatte dalla Bo-| La segreteria del Circolo Ar-|iggio, nel giardino di una. vil all'Ospedale FE Sepe i,| mercio, in via San Nicolò 5. |3 novembre 1065 aveva dato te RO Go na 


i hini. Se questa ultima sarà |tisti i il pi letta in vi; ilo Scoglio 18. i i » j ico al i i 

Vittorio e Sofia Fratte (figlio | In apertura della ripresa è|SC stico comunica che il pittore a dello medico di turno all’astanteria carico al Ministero del Lavoro i 

® madre) hanno riferito all'in |stata sentita la teste Virgilia fEeoa come AO 3 Silvano Manzini ha rassegnato | Nella casa, divisa in quattro | ha visitata riscontrandole la Riunione alla Società di sanare la situazione; tate US ai filosofica», (192/ 
Circa gli stessi episodi. Giusep- | Boschini ved. Steiner che aveva organize e) Sn C le proprie dimissioni dalla ca.|APPartamenti, abitano la pro-| sospetta frattura del femore lettera venne comunicata per| Religione. Sordi: «Il Cristia- 
| Pe Pierobon la sera del 18 era | apitato fino al 20 settembre 1960 ia T pera ris sn O | rica di presidente del Circolo. prietaria dell'animale Lidia destro, varie ferite all'avam- di erontol 0 i e eri tri conoscenza al Ministero dei | nesimo a Roma» (Cont. 3/19.0) 
Stato.a. casa loro, per riparare lin via Molin a Vento 70. La sua AIAR sh de Sa ra Pertanto, in conformità allo sta-| Miani in Sicuri, la vittima, la| pracio sinistro e una contusio.|Ul Y Gia e gerlattta|rrasvorti e al Commissariato Scienze sociali. Martinet: «Il 
Rina finestra, La donna gli aveva (deposizione è stata assai movi: [Sn i comandzete GemO del liuto sociale il pittore Giorgio | Pensionata Maria Caprin' in|ne alla mano destra. Domani avrà luogo in via del.| del Governo di Trieste. Poichè | marxismo oggi o le contraddi- 
Offerto un piatto di minestra, | mentata, sia per la vivacità e si | quali ii ce giudiziaria cap. Paz-|Pieri, già vicepresidente ricopre | Miazzi, di 31 anni, ed altre due| Dopo una medicazione prov-!la Pietà 19 (Centro Tumori)|i creditori della Mutua, oltre | zioni del sccialismon. (895 4/ 
Roi erano usciti assieme tutti e | potrebbe dire per la rapidità del | clia che ha diretto le tNases, |A carica di presidente fino alla | famiglie, La signora Miazzi, |visoria la Miazzi è stata rico: |alle 1890.in prima convocazione | Sl Ospedali Riuniti, sono costi-| MAR); Falls: «L'arte della guer- 
ce, verso Ie 19, andandosene |suo linguaggio, sia per gli inter: |-fi° ul delitto Pietrobon. Secun.| Prossima assemblea generale| Che occupa l'appartamento allverata nella divisione ortope-|o — se necessario co uNa 19/1 | tuiti nella. stragraride magg ra», (355/FAL); Lustenberger: 
ona SH proprio Sn pera o ina ne Lana) Shia | do quanto si è appreso ieri po-|dei soci. La segreteria del Cir.| Pianterreno, usa CRE in| dica con la prognosi di tre me-|seconda convocazione, una riu-|ranza da ditte fornitrici, medi. | tl ‘lavoro scolastico a gruppi», 
oi non aveva visto nè sentito tt Alcan! particolari ‘che hanno | meriggio, l'interrogatorio dell’uf. | colo ricorda inoltre ai soci che | Stardino dopo la colazione per|si salvo complicazioni, Rione “della, (sezione (‘Triestina [Clo famuaoisti le renze di cura | (971/1.05); 


limitato a invitare Giuseppe Pie- | aperte, ha precisato ancora, le |aula, per essere sentita quale te- i ; 

| ffnltato a invitare Giuseppe con (Meno scese questo pun: st bropio Maria Poni id Prossima assemblea 
| Non dormire a causa del |to, erano quasi le 14, l’udienza |a i naturalmente una sua i sab 
STAI Sifeceva vicino alla |è ‘stata sospesa, per proseguire | pronta replica alle dichiarazio. del Circolo artistico 


Î ; ficiale occuperà al ienze, | ancora non 1’ j| prendere una boccata d’aria, della Società italiana di geron-|eSercenti nella provincia di| ‘Scienze applicate.  Barluzzi: 
jon aleunchè. Sua madre invece SrA messo in luce la figura di Mario Ip: cune udienze. Re SEO, di DI Solto (si avvicina al ‘cano 5 tologia e geriatria, con il se:|Trieste e in considerazione dei AE ATA tera = sar 
pod | Stata avvertita l'indomani, men- | Fonda, per quanto riguardi: 3 pi oi che lo conosce e accarezzarlo Operaio in ciclomotore guente ordine del giorno: rela-|Titardi già profilatisi nel paga. | 12316): Volpi: «Vadi È 
‘Dl S SI TOTATA II gr no FOA Assemblea per il bilancio e giocare un po' con lui. Così si scontra con un'auto zione del presidente; relazione | mento, l'internellante chiede al | l'elettrotecni tico. pratiron, fr: o) 
i i pressi dell’al esp o do se È È è anche: ieri, La si del segretario; nomina del co.|Sindaco e al competente asses- | (621.3/VOL) Si 
? i i via Molin |sistito una volta ad una rissa accaduto y 2 H x +3/ f 
i CR e SEO ilo” tiles | Ola dison nirotiina: Io coi dala] Geri a Wear ini | ferire Poni ile pi 
tPiero» doveva essese ubriaco 0 |ja Fonda, giunt io al punto ‘Assemblea per l'approvazio- È 6 *ani. | ca dell'ospedale maggiore è sta- inerà nel i 1 ri Si i i » 
jp È 14 ischil di stran: di Ù re di pastore tedesco, ma l’ani- È nominerà nel proprio seno le. sario del Governo di Trieste, vol. 7.0 (Coll. 3-53); Perosa: «Le 
Stare male. Erano andate ©N-|che Giuseppe rischiava di s ne dei bilanci dell’Ordine dei Si to ricoverato ieri l’altro verso he. di id ; N H È 
. 1 è 1 isti I ha mostrato di n cariche presidente, vice efsia presso la Presidenza del 
Ate pel corto el ce VOTE TAI, tai COMI Sena E ADI dre 1a presenta ell dona [19 06 1; ero Mario Gi |sestano Lativale Gimato È Consiglio, al ine dì solcitao| ta omne america» 
cao fr ifeciano le or Pie- [ta Fonda manteneva il morto; i i Stava, rosicchiando un 0ss0| abs 96 Dal è rimasto ville scaduto ed è dimissionario. lil pronto pagamento degli im: | jabyrinth» (822/KND: Mittmeri 
più | trobon, e avevano visto a terra, |gli dava oro, denaro, lo vestiva. = » -{ma di un incidente stradale av- — = a = «Storia della letteratura tede- 
nen | Rella stanza di Giovanni, quelio {Era lei la causa dei dissidi fra venuto poco prima lungo la sca» :(830.9/MIT); «Liriche cine 


che la Fonda aveva ritenuto fos- |j due fratelli, Lei faceva baruffa strada principale di Borgo San 
Se iovanni, detto |con Pino, ma poi, passata la li- Sergio, all'incrocio con la via 
Ì EA la Fratte |te, metteva su Pino contro Gio- ES E Gi N Vi LAT NE DIN x rio 


Carletti. 


PER L'ATTIVITÀ SVOLTA DAL 1920 AL ’26 [© crafa biograsa. 


«Il Campidoglio» (6-470); Schle- 


a i he si i. ure quando era an- € Y Singer: «L'età di Roosevelt», vo- 
i Aaa Saga deo, lume 30 (6T8.9/SCH); Siber 
gol | Morto, La Fonda allora aveva.|si da Giovanni del comporta-| «Dal ‘’Piccolo’ in data 17 marzo visite da ‘parte sia del prof. Miller 


Dreso ‘una giacca che lei aveva | mento di Pino, e Giovanni le|no rilevato — scrive U. M. — nelle 
DIESTATO. SE vittima, e se l'era [diceva che si vergognasse, che | segnalazioni”, la lettera del signor 


i” che di altri signori, con il conse 


guente prelievo di campioni di ter. 


® CE) ® ® 
man: «Crisi in bianco e nero», 
passanti. Perchè ‘allora sì pensa conf rendo la strada che attraversa î 
tanta insistenza alla demolizione di|il Borgo. Giunto all’altezza del- (2-14927). x 


Un bagno brutto forse, ma comodo|la via Carletti, egli è stato ur- 


A RISE 


or ; poi — erano circa |lasciasse in pace suo fratello, |p'osmo in merito alle termiti a Trie- | miti. Dai suddetti v i U È 
f| È rad ona andate entrambe | perchè Jei poteva essere SUa|ste, lettera che mi preme rettificare | l'ipotesi che Rana Fia Presario a eroe adi pi To, SITI] Corsi di inglese all AA cÌ 
ol. | &d avvertire i carabinieri di via |madre. Giovanni era buono, è|per alcune affermazioni in essa con- c ; 


Lunedì 28 marzo inizieranno 


dell'Istria. Pino e la Fonda era- |non avrebbe mai litigato cOn|tenute che, probabilmente a causa all'Associazione italo america: 


No i rapporti, ha pr il fratello se quest’ultimo non! del lungo tempo trascorso, non cor- 
SALO la teste, a richiesta del fosse stato istigato da lei», rispondono alla realtà. Premesso che 
@nsore avv. Ghezzi. A questo punto l'atmosfera |io sono il capitano marittimo a cui 
Anita Bonifacio ,occupata in |era abbastanza eccitata; la teste|si fa cenno nella lettera, devo di- 

bar di via Molin a vento 7,|si era soffermata a ricordare |chiarare che, all’epoca della scoperta, 


® ® ® 
Ae ne eee ei e del riscatto di pensione 
OR infatti, come ac- | gno che ndere ai requi-|di S Maria ldalena in- 
Ae RI da una |siti richiesti? Forse un cumulo di|feriore. —————_—_-_T — {na:nuovi corsi di li 
alla quale presenziai, le CRI presenterà agli occhi dei passanti, SS v EILAZIO DI | . se per. principianti. I 
Sarà più atirsente di un bagno pro. |1Rt9 Al capo sull'asfalto, rivor-| Le domande entro il primo aprile prossimo |fYranno luogo il tunedì, mar. 


nero trovate nei ceppi e p) 
un albero che AS dra HR tando una contusione alla regio- tedi, giovedì e venerdì dalle 20 


Sin 


” A È n o tetto e salutare? O si potrà rimanere ipitale con conseguente alle 21 e continueranno sino al di 
; è 3 # fr i quello |certi dettagli della vita della|delle termiti sotto i parchetti di una |via Marconi ‘e che era stato abbat-|iì i inanzi alla «bruttura pe woecli n a DO il 
DC pala RE de %ifca- l'onda, che a sua detta veni. |stanza dell'appartamento. che. allora | tuto posti mei prime. Tenoro quale | Cadaer: sensa. Gsserlo sero nre “litralime cranico. E° stato Betol- | imutti coloro che hanno lavo [l'INPS € con appelli vari depu-|3,5!UEno. Verranno inoltre or- I 
2 Sata dopo le 2, finito il lavoro, | va chiamata «Violetta del pen-|occupavo in via Marconi n. 2, cioè | disinfestazione venne fatta nel Giar- | sione ‘dei muri sudici e diroccati tonella; divisione neuroGhiruzgi. rato dal 1920 al 1926 nei territo-| tati ed enti tra i quali l’Asso- Banizzati corsi avanzati e di } 
vot | &ra rimasta sveglia fino alle 4. |siero». Ma il peggio doveva an-|nel 1954, io non navigavo più ds qua. | dino, so però che nel mio apparta: |che rasshiudono È bagni. concreti | ca con la prognosi di un mese, | 1° già appartenenti all’Austria|ciazione Nazionale Venezia Giu.|CCnVersazione con Hi Wi 
a Non aveva sentito rumori, tran: | cara venire. «La Fonda — halsi vent'anni e che nel mio apparta- | mento — eccetto le numerose ispezio- | al Cimitero di Barcola EEA alla hanno la possibilità fino al Loflia e Dalmazia, il cui ufficio inglesi ed americani, nonchè i 
ne | he che Selle tenza della Fonda, | proseguito la Boschini — dopo |mento non avevo alcun oggetto. che zioni — non venne. fatto mat multa | tO Glion AI vaglio degli artigiani | aprile prossimo di riscattare, a| assistenza, diretto da P. Fiami-|(o7SÌ Speciali per studenti di 
100 | dove la padrona di casa stava |il delitto e dopo essere stata |mi ricordasse la mia cessata attività, | Perchè come mi venne fatto presente Vag s 8 particolari condizioni di favore, | nio Rocchi, si è attivamente oc.| 1 © MI media, Per infor. 
DU | discorrendo con un uomo. La [interrogata dai carabinieri, mi |svolta appena licenziato dall'Istituto |a seguito delle mie numeroso richie. e e è detto periodo ai fini della pen-|cupato della questione mazioni e per le iscrizioni ri- 
| Bonifacio ha precisato quali [riferì che a causa delle loro |Nautico di Trieste. Tengo inoltre .a |ste di intervento, «mancavano i fon-| «a proposito di quanto è stato |la Cassa di previdenza sione, Ne dà notizia l'Ufficio| Con ciroolare del 14 ottobre | oa Segreteria. dell’As- 
trano i tteri dei due fra- |pressioni e «per salvarsi» aveva | precisare che, non appena accertato | di». Aggiungo che io avevo provve. scritto sul ‘’Piccolo’ del 19 te i i ’as- | Stampa dell’Associazione nazio- SONO LSVINDA guonre | soclazione, via Galatti 1, II pia- 
no i cara to dire che Pin 9 ì corren Si è svolta domenica l’as- pa 1963 n. 91 l'INPS ha accolto|no, dalle 9 2 12.5) e dall 
teli: Di reneroso Giused- | dovui A ino era stato |che doveva trattarsi di termiti prov. |duto subito a sgomberare la. stanza | che'’’nessun italiano protestò quandi i nale Venezia Giulia e Dalmazia, ; È Sia mA SORUerla 
de mono e gener ievole, ne- | ucciso da. Giovanni, ricordando |vidi subito ad inf dell incriminata e (che di Ci Narva | Sereni det BOT KUS a cassa i 7| quasi tutte le proposte dell'A.N. | alle 18.30 (sabato 6 domenica 
ti Seu Hi Gi venni Di, Talv anche che Giovanni’ aveva detto |il prof. Miiller, Se du la fare qualcosa n ga CI ROTII vene) dina ian Bridie». de i n sito. 1965 SA VAS I ON 
ico dei gatti Gio poll . , zario Sauro) trutto dai te- | nj ficiale» del marzo i i Ù ae 
t : rire la [tante volte che avrebbe ammaz-|professore al Nautico e l'Ufficio |zÌ, usando DDT. ed ‘altri disinf 0) i profughi non hanno presentato Re a 
E Ser a ‘con |zato il fratello. \10*1e..replicai |tsiene. Te mie sc@niiazioni. CHAT. | FAM. O ehe S'EGEMIOICI ne SR ao rene i pubblicato la seguente legge 17|la domanda di riscatto entro il| Conferenze all’Alpina delle Giulie. 
Un ; ‘hiai P oppure ‘a pedate. | che anche lei aveva detto tante ‘ro come risultato soltanto numerose | ne fatta da un rappresentante di una quello di Gorizia), desiderere che fc x| fufasdella (relazioneszzioraleNtIl | Azzo 19/0, 110, GUiEperRiTa DISVIRIO IStinS Ydel.t6rnareo | [VED cat console vallo cen NE 
ME Fuconielo ora pinoli (E nota ditta. di Trieste — specializzata | se. ricordato. ché 9006 | bilancio consuntivo. del ’65 è|dei termini di cui alla legge 1.0 |1964, La nuova legge riapre ora|la signora Edel Ribari, valente @ 
tag OTO afotE, liomo che poi === | în disinfestazioni — la stessa si era stato presentato dal dott. Ale-|febbraio 1962, n. 35, per il rico-|tale termine fino al 10 aprile nota alpinista per la sua capacità 
IT avgoso O tuto. chiamai Tsi Giusep- ® offerta, che allo scopo di provare x sani che ha rilevato come il bi- noscimento a favore dei lavora. | 1966, nell’assunzione di fotografie a colori, 
(ssa saputo GleToci raccolte l'eficacia di un nuovo ritrovato di î lancio stesso si chiuda con un |tori della Venezia Giulia e Tri-|'Coloro che hanno lavorato | presenterà e illustrerà alla Società 
| Nelb'abitato aveva saputo che un cui era fn possesso, di procedere piccolo passivo che verrà per-|dentina dell’opera prestata pri-|nei territori delle privincie di| Alpina delle Giulie una serie di 
[ESS Ca stato visto a festazione dell’appartamento È raltro sanato con l'aumento dei | ma. dell'entrata in vigore del|'Trieste, Pola, Fiume e Zara de.| diapositive a colori riguardanti le 
| con un lingotto d'oro. pae, Timborso delle sole spese, ma canoni già deliberato nel corso |Tegio decreto legge 29 novem-|vono inviare la domanda alla 
ea ico come si vede è e mi fu riferito, la propo- ; dell'assemblea straordinaria del- | bre 1925, n. SOR ai fini dell’as-|sede dell'Istituto Nazionale Pre. 
tute mosaico osto, da ogni Sta non venne accettata «per mancan- lo scorso dicembre. L'assemblea | Sicurazione obbligatoria invalidi. | vidanza Sociale di Trieste, via 
de altro che composto, FASE za di fondi». Poichè proprio in quel- È si è conclusa con la nomina di | tà, vecchiaia e superstiti e dei|del Coroneo 2, Coloro che han- 
apposizione. GAI difficile i ; ° |l'epoca era stata trasmessa alla ra- un revisore dei conti supplente | fondi speciali sostitutivi», no lavorato nei territori delle|d8! dott. Mario Gentilli. 
Ovi particolari, ma 5 ‘È È dio una brillantissima commedia dal nella persona del signor Mar-| ‘La legge — precisa ancora lo|province di Bolzano, Gorizia —_—_—_—_—_P—————_—————_—yr_—ry—rr wu 
| chi legarli, riuscire a ISEE È j |titolo, mi pare «Le termiti in tribu- cello Ferluga. Ufficio stampa dell’ANVGD — è|e Trento dovranno inviare la DA 
| lara luce la vicenda cen! dia: i nale» 0 qualcosa del genere, ed es- costituita da un unico articolo | domanda alle rispettive sedi del.| (ife @ soggiorni 
AAT Poi c'è qualche teste, co) na 2 sendomi convinto che rischiavo di ni il quale afferma che le disposi-| l'INPS delle stesse province. 
‘temo dopo, che viene in Su . s ; fare la fine del suo protagonista, mi La «Fameia capodistr Îana)) | zioni di cui alla succitata legge | Le domande dovranno conte- 
| N ‘mentire con decisione quani si 3 diedi da fare al massimo e ottenuto, : n. 35 «sono richiamate in vigo-|nere le generalità complete del 
n altrettanta decisione avev tra l’altro, un certificato dall’Ufficio per. | PET il monumento a Sauto|re per un anno dal giorno suc: | richiedente, l'indicazione delta 


cessivo a quello della pubblica-|ditta presso la quale ha lavora: 


l'ichiarato ai carabinieri e al P ; - 
5 {E S Igiene attestante la presenza di ter- 
È La «Fameia capodistriana» ha | zione della presente legge nella |to, delle qualifiche ricoperte @ 


* subito dopo i fatti, ma che i miti nel mio appartamento, riuscii, 
{sva già smentito al giudice con l'ottenimento del Mutuo Aldisio, deciso di partecipare alla s0t-|uazzetta Ufficiale» della Repub- | dello stipendio percepito, Si ten. 
intttore di lì a cinque mesi. a trovare un nuovo alloggio, abban: toserizione dei fondi Dar Dro) blica», La legislazione previden-|ga presente che l'argomento in. | 1100. a 
ne nputato assiste con attenzio- CI donando il campo. Fer quanto mi zione del too AZATIO | ziale che ebbe ‘inizio in tutta|teressa le persone di ambo i|_,SCI CAI XXX OTTOBRE — poma- 
a quelle deposizioni, ma ri ; consta, neanche dopo la mia par- Sauro mettendo a disposizione | Ttalja jl 1.0 luglio 1920 fu estesa|sessi, le quali nel periodo dal|M! alle 19.30, nella sede sociale (via 


ine impassibile dinanzi ai fe- 


tenza venne fatto alcunchè per de- del Comitato: per le Onoranze | nel incie, già - Sion ico 1), Avrà luogo la A 
n È per È tin | nelle provincie, già appartenen-{1920 al 1926 avevano una e ‘premia. 
È tutte persone che egli ha bellare — nell'appartamento di cui un primo importo di 30 mila/t{ all'Austria. soltanto. il ultra i 15 60 6 anni, che svol] Sotengi Pirtecipanti ‘al To corso 


trattasi — il flagello lamentato». lire. Nel contempo la «Fameia» 7 
lagel imentato», ha lan ciato (appello Bad marzo 1926. In conseguenza i|gevano opera subordinata alle SOCIETA’ 


: i | Avoratori della Venezia Giulia| dipendenze di terzi, con una re-|. Sci ARRINA DELLE GIULIE 
ani; affinchè sobtoseri- |> .'rridentina non hanno potuto | tribuzione, se si tratta di im. CAI TRIESTE — Domenica 
versare i contributi per il pe-|piegati, inferiore a lire 350 nel 


ssi la ciambella di salvatag- 
a e quasi mai è intervenuto 
Toi Puntualizzare, per contesta 


da conosciuto. Non si attende 
fi E 
«Con la minaccia della imminente 


vano presso il Comitato ono- 


t i affermato, demolizione del Bagno Cedas di Bar- ranze o presso la «Fameiay à 
Fri de I, cente m Ss, iau a rue 000 19.00) st Miano, per | eco Lp tulo i8 al 1a di 
Vlavio Trian un amico della coloro che, per assoluta necessità di| «Permettetemi di dire che è triste | in preparazione una circolare Ri anni di ser-| cembre e inferiore a lire 


; ; . vizio pensionabile. La .0|800 dopo il i 

Ronifacio. the nulla sa della vi . cura, potevano fino ad oggì usufruire | vedere come il Comunie di Trieste | con un cedolino; in allegato, del | feforzio. 1902. nl 3g ARRE po il 13 dicembre 1922, 
Nda, è gtato sentito un singo- ciel Bagno, si sentono improvvisamen- | continui nell'abuso. di riservare lo| conto corrente postale ad essa zato questi nostri ll 

pre Personaggio, che ha avuto . - te privati di un locale indispensabile [spazio antistante al Municipio a una | intestato, su cui potranno essere a nostri lavoratori"a 


LS aneggio Pha A i . poichè pur essendoci altri bagni po. |determinata categoria di persone in|Versate je sottoscrizioni per il | {scattare ora detto periodo con D E EI T I E R A 2 
1) \ = | 


@ pazienza a! presidente dott. polari («Topolini e Lanterna») a di-|determinati giorni di riunione, nono- | monumento. 


08g; denza 3 i sposizione della popolazione bisogno- 
Ss î. Giorgio Studak, da Zaga: . ; sa, nessuno di essi è adatto alla cura 


stante il parere contrario della Ma- 
gistratura e delle ultime sentenze 
della Corte di Cassazione, Il motivo 
di ordine o interesse pubblico in ef- 
fetti non sussiste € tale provvedimen- 


» cittadino jugoslavo, abita si è 
Mila a quella di del sole. Infatti l'esposizione alla 


Bio vi 4 2. z È bora, e quindi le correnti d’aria, sono 
tor, ‘anni Pietrobon, in fondo al 2 2 bora; a 

Tidoi, È intollerabili (specialmente nei mesi 
doySoio. Per uscire dalla casa iI) 


OVeva, ate nei quali si può accedere soltanto 
Venti ernia ra Invece delle rondini, ieri primo giorno di primavera, sono {con «i permessi») e danneggiano le 
ti Situate una di fronte all’al-| arrivati loro: i turisti. I primi turisti, avanguardia di quella |persone anziane e malate che non 
Da La notte del delitto era a| che ormai resta definita come la pacifica invasione. La nuo. |possono neppure esporsi impunemen- 
è Ma ha dormito con sonno | va stagione turistica si sta mettendo in moto fino a rag- |te allo scherno «dei giovinastri» od 
; Sfondo, non ha udito nulla. | giungere il ritmo voxsicoso dei giorni dell'estate inoltrata alla maligna curiosità beffarda dei 


NON PIU” 
Convegno del Cenacolo BRORIVe, ao ann 
Se usate LA POLVERE ADESIVA 


to anzi non fa altro che creare di- sul DIDOCI porti che arno 
sordine © causa, delle. macchie che| "SoWo_ eli auspici. dell'Ata. PER-DE-CO 
‘cercano posi lo. Penso che tale| demia si economici e so- Nelle migli: farmacie y 
abuso CE scarso senso ci- QUE, SO AI SAnOA; sil In CSR gli interessati CAMPIONE prati a richiesto non dr aan pid 
vico di chi competenza. Cosa ne| terrà giovi prossimo, cor-| hanno cominciato a tempestare 

pensa il Comune? S. Dn, rente, un'interessante riunione con ricotsi la sede centrale del. | CENZIA GENDRALE: PANERI «VIA_BEAUMONT, M_» TORINO 


Î 


Martedì, 22 marzo 1966 


gtemiadi Da maori i a [Ho ÙO‘‘)ÈO)ùÈùÈùÈè‘bléi- i..i.i__r_htotnmE e  cliùuùàuàe--++-+------tot*==: 
L'INTERVENTO FINANZIARIO NELL'ARCO DEL PROSSIMO QUINQUENNIO 


Con la Regione ogni anno 
sei miliardi di opere pubbliche 


In tal modo sarà possibile attuare i programmi già predisposti 
da Province e Comuni ma finora accantonati per mancanza di fondi 


‘Un disegno di legge predispo- 
sto dall'assessore al Lavori Pub- 
blici, Masutto, e che si riferisce 
ad un piano di finanziamento, 
è stato approvato nel corso del- 
l’ultima riunione della Giunta 
regionale, allo scopo di agevo- 
lare l'esecuzione di opere pub- 
bliche di pertinenza degli Enti 
locali. I contributi potranno es- 
sere concessi a favore delle pro- 
vince, dei Comuni, dei consorzi, 
nonchè di altri Enti ed istitu- 
zioni, per opere che non fruisca- 
no già di altri contributi statali 
o regionali e che riguardino, in 
particolare, edifici pubblici, se- 
di municipali, cimiteri, acque- 
dotti, fognature, case di ri:vso, 
macelli, eccetera. 

L'intervento della Regione si 
estrinsecherà, principalmente, 
attraverso contributi annui sui 
capitali a tal fine mutuati, nella 
misura massima del 5 per cento 
e per un periodo di poco su- 
periore ai vent'anni; nei. con- 
fronti dei Comuni fortemente 
deficitari, è tuttavia prevista 
anche la concessione di contri- 
buti in conto capitale, fino al 
50 per cento della spesa per la 
costruzione e la sistemazione 
dei cimiteri, degli acquedotti e 
delle fognature, vale a dire di 

i; opere di assoluta necessità e di 
improcrastinabile realizzazione. 
Inoltre l’Amministrazione regio- 
nale potrà prestare fidejussione 
sui mutui, sia per quanto ri- 
guarda il capitale che gli inte- 
ressi, qualora i singoli enti con- 
traenti non si trovino in condi- 
zione di offrire garanzie suffi- 
cienti agli istituti di credito. 

Per l'intervento in conto inte- 
ressi sono stati stanziati 300 mi- 
lioni all'anno per 5 anni, a par- 
tire dall'esercizio in corso. Lo 
importo va considerato come 
pagamento da parte della Re- 
gione degli interessi sul mutuo 
che gli enti accenderanno, il 
che consentirà la realizzazione 
di opere pubbliche per un va- 
lore di 6 miliardi per ciascun 
esercizio e, nel quinquennio, di 
un totale quindi di 30 miliardi. 

Si tratta, pertanto, di uno sfor- 
zo imponente, che la Regione 
ha deciso di assumersi, nell’in- 
tento di venire incontro alle 
provincie, ai Comuni ed agli 
altri enti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, i quali spesso si trovano 
nell’impossibilità di provvedere 
ad ‘opere ed' impianti pubblici 
indispensabili per la situazione 
deficitaria dei rispettivi bilanci. 
Il provvedimento scaturisce dal. 
la necessità che la Regione si 
affianchi allo Stato nella rea- 
lizzazione di quelle opere di pri- 
maria necessità e di quegli im- 
pianti di interesse pubblico, che 
la stragrande maggioranza dei 
Comuni non riesce a portare 
a compimento con i mezzi nor- 
mali, e che comunque non po- 
trebbe essere affrontata senza 
l’intervento regionale. Infatti le 

‘ ‘provvidenze disposte dallo Sta- 
HE to con la legge n. 589 del 1949 
e con le successive integrazioni, 
appaiono in molti casi insuf- 
ficienti, anche per il fatto che 
molte amministrazioni locali 
non sono più in grado di accol. 
larsi altri mutui. 

Il progetto di legge predispo- 
sto dall'assessore Masutto,. ed 
approvato dalla. Giunta, com- 
prende un piano ‘organico. che 
— proiettato nell'arco di un 
quinquennio — tende a configu- 
tarsi come elemento risolutore 
dei problemi tuttora aperti nel- 
limportante settore cui è diret- 
to, fornendo agli Enti locali lo 
strumento adeguato per supe- 
rare le loro carenze di disponi. 
bilità finanziaria. Del resto la 
‘Regione ha già emanato specifi» 
ci provvedimenti a questo 
guardo — le leggi regionali n. 
12 e n. 26 per la costruzione di 
alloggi a carattere popolare, la 
legge n, 22 per gli edifici sco- 
lastici, la n. 36 per l'edilizia sa- 
nitaria ed ospedaliera — anche 
se essi rivestono un carattere 
di interventi di emergenza, in 
‘relazione a situazioni già di par- 
ticolare gravità od urgenza, 

'Rispettando le competenze 
proprie degli Enti locali, la Re 
gione interverrà, perciò, non 
già per coprire in capitale gli 
oneri derivanti dalle opere pub- 
bliche in programma, bensì 
contribuendo, 0 meglio assu- 
imendo a proprio carico, le spe- 
se che per Province e Comuni 
comportano l’accensione dei 
mutui, con i relativi interessi. 
Inoltre; agli interventi in con- 
to capitale nell'esercizio in cor- 
so, è stata destinata la somma 
di 700 milioni. Considerato che 
— in queste cose — la misura 
massima dei contributi è stata 
fissata nel 50 per cento, dovreb- 
bero venir realizzate altre ope- 
re per un miliardo e mezzo. 

‘Pertanto, nel 1966, l’interven- 
to della Regione stimolerà la 
esecuzione di opere pubbliche 
per complessivi sette miliardi e 
mezzo di lire. Potrà così essere 
data attuazione ai programmi 
già predisposti da Province e 
Comuni e tuttora accantonati 
per mancanza di fondi, assicu- 
tando nel contempo un contri- 
buto davvero non trascurabile 
per il delle diffi- 
coltà in cui versa — anche nel 

i Priuli - Venezia Giulia — il set- 
Mi fore delle costruzioni edilizie, 
È I criteri ispiratori del provve- 
dimento sono scaturiti da una 
attenta indagine che, per quan- 
to riguarda le opere pubbliche, 
l'Assessorato ‘regionale ai lavo- 
ri pubblici ha condotto presso 
i Comuni delle tre ‘Province ‘e 
del Circondario di Pordenone. 


Analogamente alla legislazione 
statale, la Giunta ha ritenuto di 
disciplinare con distinte dispo. 
sizioni di legge gli interventi a 
favore dell’edilizia popolare, del. 
l'edilizia scolastica e di quella 
ospedaliera, in considerazione 
delle caratteristiche peculiari e 
delle particolari esigenze che 
tali settori presentano. 


della Giunta regionale ed asses- 
sore ai trasporti ed al turismo, 
Giacometti, ha compiuto una 
visita a Gradisca, su invito del 


L'assessore al turismo 
in visita a Gradisca 


Venerdì sera il vicepresidente 


Sindaco Portelli. In Municipio 
il Sindaco e gli assessori han: 
no illustrato al dott. Giacomet- 
ti i maggiori problemi di quel- 
la Amministrazione, con par 
colare riguardo a quelli che in- 
teressano i settori del turismo, 
della viabilità e dell’urbanisti- 
ca, Nel corso dell'incontro è 
stata esaminata in particolare 
la questione del raccordo auto- 
stradale Gorizia-Villesse, 


dopo aver esposto gli orienta- 
menti della Giunta regionale 
nel settore del turismo é delle 
attività ad esso collegate, ha 
invitato l’Amministrazione co- 
munale a formulare proposte 
concrete assicurando il suo in- 
teressamento per la soluzione 
delle questioni prospettategli. 


Il vicepre.idente Giacometti, 


Scuola di lingue moderne del. 
l’Università — sorta per ini 
ziativa del prof, Pierpaolo Luz- 
zatto Fegiz — si è concluso de- 
gnamente con la cerimonia del- 
la proclamazione dei risultati 
degli esami finali di interprete 
di conferenze e di traduttore- 
interprete. Durante questi esa- 
mi gli allievi si cimentano in 
ben undici prove (tre scritte e 
otto orali) tra cui quelle più 
impegnative di interpretazione 
consecutiva e simultanea. 


sono presentate quest'anno due 
hanno conseguito il diploma di 
interprete di conferenze e cin- 
que il diploma di traduttore- 
interprete. La Commissione di 
esame, presieduta dal diretto- 
te della Scuola prof. Claudio 
Calzolari, preside della Facoltà 
di economia e commercio, era 
costituita dal vicedirettore del- 
la Scuola prof, Derrick Plant, 
dal prof, Jean Herbert dell’Uni- 
versità di Ginevra, già capo in- 
terprete all'ONU e dagli altri 
professori di lingue, 


CHIUSO IL 12.0 ANNO DELLA SCUOLA DI LINGUE 


Sette nuove interpreti 
diplomate all’Università 


Le candidate hanno dovuto sostenere 
ben undici prove: 3 scritte e 8 orali 


Il 12.0 anno di vita della 


Delle sette candidate che si 


Hanno conseguito il diploma 


di «interprete di conferenze»: 
Grones Isolde (lingua principa- 
le tedesca, lingua complemen- 
tare francese) con punti 65/70 
e Millini Marina (lingue ingle- 
se, tedesca) con punti 63/70; di 
«traduttore - interprete»: 
Pasqualina (lingue francese, in- 
glese), Botteri-Ebblin Julia (lin- 
gue. francese, inglese), Riavini 
‘Lilia (lingue francese, tedesca), 
de Gironcoli-Sauli Annalisa (lin- 
gue francese, inglese) e Zucu- 
lin Letizia (lingue francese, te- 
desca). 


Rossi 


Alla cerimonia della procla- 


mazione dei risultati, che ha 
avuto luogo nella Sala degli 
Atti della Facoltà di economia 
e commercio, era presente tut- 
to il corpo docente della Scuo- 
la, un folto pubblico e i neo- 
diplomati 
Jean Herbert ha rivolto un bre- 
ve discorso ed il benvenuto in 


LA VITA NEL PORTO 


Arriva dall’E.0. la «Victori®» - Grossi carichi di caffè e di agrumi - Zinco del Predil 
per la Calabria - Cromo turco per l’Austria - Inizia il ciclo primaverile la «Illiria» 


ai quali il prof. 


Nel «Lloyd Triestino» 


Nella serata del 18 corr. è ar- 
rivata nel nostro .porto la m/n 
«Usodimare», impiegata sulla linea 
commerciale del Sud Africa, Par- 
tirà il giorno 25, per. la stessa li. 
nea dopo aver imbarcato notevoli 
quantitativi di carta in rotoli, 
macchinari e merce varia, 

La motonave «Victoria» giunge. 
rà a Trieste domani. Sbarcherà 
spezie, juta, gomma e prodotti ti- 
pici dei mercati orientali. Ripar- 
tirà il 30 per Venezia, Brindisi, 
Aden, India ed Estremo Oriente. 
Proveniente dallo stesso settore di 
traffico è attesa, invece il 31 pros. 
simo la motonave da carico «Qui- 
rinale» che porta nel nostro porto 
minerali, juta, spezie, gomma ed 
apparati elettronici, 


Nell’«Italia» 

Linea Nord America, La t/n «C. 
Colombo», giunta ieri a New York, 
ripartirà questo pomeriggio alla 
volta di Boston iniziando così il 
viaggio di ritorno. La turbonave 
farà successivamente scalo nei se- 
guenti porti: Lisbona, Malaga, Na- 
poli, Palermo, Messina, Pireo, Ve- 
nezia e Trieste, dove è prevista in 
arrivo il 5 aprile p.v. come stabi- 
lito dall’itinerario. 

Linea Centro America-Nord Paci. 
fico, La m/n «A. Pacinotti» parti. 
rà dal nostro porto il 25 corr. 
direttamente per Livorno. Sta im- 
barcando buoni quantitativi di 
merci, di provenienza sia nazio. 
nale che estera, destinate ai vari 
scali della linea Centro America 
Nord Pacifico. La nave farà scalo 
nei seguenti porti mediterranei: 
Genova, Marsiglia, Barcellona e 
Cadice. 

Verso il 3 aprile p.v. è attesa 
in arrivo a Trieste, proveniente 
dal Nord Pacifico, la m/n «A. 
Volta», Per il successivo viaggio, 
sulla stessa linea, la partenza del. 
la nave è attualmente prevista per 
il 15-4, come da itinerario. 


Cronache portuali 

Dal 1.0 del mese alle ore otto 
di ferl ‘mattina i Magazzini Gene- 
rali hanno registrato l’arrivo di 


seno alla famiglia degli inter- 
preti. 


plomi è basso, ha precisato tra 
l’altro il prof. Jean Herbert, 
ciò è dovuto al numero inferio- 
re di iscritti alla Scuola di Trie- 
ste rispetto alle scuole conso- 
relle di Ginevra, Heidelberg, Pa- 
rigi,. Vienna, Washington, ecc., 
oltrechè alla severità della Com- 
missione. Ma la troppa severità 
attribuitaci è tutto a vostro van- 
taggio. La Scuola di Trieste è 
l’unica scuola universitaria di 
lingua italiana che esista nel 
mondo e, in soli 12 anni, è 
giunta allo stesso livello ed 
alla stessa posizione delle Suo- 
le Interpreti create da altre 
Università europee e americane. 


«Anche se il numero dei di- 


«I datori di lavoro infatti, 


cioè le organizzazioni interna- 
zionali che richiedono interpre- 
ti sia permanenti che tempora- 
nei, sanno tutti che quando 
hanno bisogno di interpreti di 
lingua italiana sui cui si possa 
fare assoluto affidamento, pos- 
sono rivolgersi all’Università di 
"Trieste, E questo, si può ben 
affermarlo, è un brillante tra- 
guardo raggiunto). 


[ LE CONFERENZE | 


«Telefono Amico» 


sulla società d’oggi 
Per iniziativa del Centro Fi- 


ducia «Telefono Amico», stase- 
ra alle 20,30 nella sala del pri- 
mo piano di vicolo Castagneto 
6, l'avv. Nello Morpurgo par- 
lerà sul tema «La società come 
dato di fatto — sede di dirit- 
to e di doveri». La conferenza 
è aperta a quanti si interessa- 
no dell'argomento, 


L’Ufficio regionale dell'urbanistica 


sì è trasferito nella nuova sede di via 
G. Gallina n, 3, I nuovi numeri tele- 
fonici sono i seguenti: assessore Le- 
schiutta: 68-923; uffici: 68-950, 


lil navi mercantili, per un tota- 
le di manipolazione di merci pari 
a circa 128,500 tonnellate. La com- 
posizione merceologica dei traffici 
in arrivo ed in partenza risulta 
come appresso: merci varie 74.834 
tonn.; minerali e carboni 28.266 t.; 
cereali 15,798 t.; legnami e tron- 
chi 9593 tonn. 

Dalla composizione delle stati- 
stiche appare ben chiara la \cre- 
scente importanza dei traffici di 
merci varie, che totalizzano per i 
primi 20 giorni del mese un volu- 
me di quasi 75 mila tonn., su un 
volume globale di manipolazione 
di 129.500 t. Discreto il movimento 
cei minerali, mentre scarso è il 
contributo arrecato dai cereali. In 
stasi il traffico del legnami all'im- 
portazione via mare, con poche 
centinaia di tonnellate. Ed a pro» 
posito dei legnami in arrivo, gio- 
va far notare che grosse partite 
per ovvie ragioni di costi di ma- 
nipolazione vengono avviate su 
‘Monfalcone. 


Arrivi di caffè 

Per il deposito permanente ro- 
tativo di caffè brasiliani, gestito 
nel Punto Franco Nuovo dall'IBC 
di Rio de Janeiro, arriveranno in 
aprile circa 200 mila sacchi da 60 
kg. ciascuno, Come da una co- 
municazione giunta dal Brasile, 
due navi, e precisamente Îl «Pre- 
sident Kennedy» e lo «Henrique 
Lages», saranno sotto carico net 
porti brasiliani nella prima deca- 
de del mese prossimo. Ciascuna 
delle due navi imbarcherà 100 mi- 
la sacchi. 


Nella giornata odierna arriveran. 
no due altri grossi carichi di caf. 
fè brasiliano ed africano. La mo- 
tonave «Rog», in appoggio alla 
agenzia Mediterranea, proveniente 
dal West Africa (Golfo di Guinea) 
con a bordo, oltre a merci varie 
per qualche centinaio di tonnella- 
te, pure con un milione di chilo. 
grammi di caffè. A sua volta la 
Agenzia Italo - Scandinava attende 
dalla linea regolare Adriatico-Sud 
America la motonave «Alcyon», che 
ha imbarcato nel Brasile un con- 
tingente di ‘800 mila kg. 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 

Il Presidente del Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, de Rinaldini, ed il con- 
sigliere Giacomo Romano, han- 
no partecipato domenica scor- 
sa alla manifestazione inaugu- 
rale del «Fogolar furlan» di 
Parigi, durante la quale è sta- 
to benedetto il nuovo guidone 
dell’Associazione e si sono est- 
biti cori e gruppi folcloristici. 
A tuttì i friulani residenti nel- 
la capitale francese, il dott. 
de Rinaldini ha portato — con 
commosse purole — il cordiale 
e fraterno saluto della Re- 
gione. 

Nella foto, da sinistra: il 
consigliere Romano, il Presi. 
dente de Rinaldini, l’Ambascia- 
tore d'Italia a Parigi, Forna- 
ri, il presidente del «Fogolar 
furlan» Bearzotto, al quale il 
dott. de. Rinaldini sta con- 
segnando in omaggio un'arti- 
stica riproduzione di alare, 
opera dell'artigianato friulano. 


Docenti universitari 
ricevuti al Ministero 


Il Ministro della Pubblica 
Istruzione on. Gui ha ricevuto 
il nuovo consiglio di presiden- 
za  dell’Associazione nazionale 
professori universitari di ruolo, 
rieletto quasi integralmente, con 
voto di larghissima maggioran- 
za, nel corso del Congresso na- 
zionale di recente 
Firenze, con alla testa il pre- 
sidente nazionale i prof. Manlio 
Udina, della nostra Università, 
ed i vicepresidenti professori 
Aurelio Roncaglia dell’Universi. 
tà di Roma, e Luciano Meri. 
dell’Università di Pa. 


gliano, 
dova. 


Nello spirito di collaborazione 
che anima i rapporti tra il Go- 
verno e l'Associazione, il Mini. 
stro ha intrattenuto a lungo i 
convenuti sui principali proble. 
mi interessanti in questo mi 
mento l’Università italiana in fa- 
se di rinnovamento e soprattutto 
sull’iter dei disegni di legge di 
riforma degli ordinamenti, di 
sviluppo dell’edilizia universita. 
tia, e dei relativi finanziamenti. 
Il 24 corrente presso il Mini- 
stero verrà comunicato alle rap- 
presentanze universitarie qual- 
che altro provvedimento di im- 
minente presentazione al Con- 
siglio dei Ministri e di notevole 
rilievo per la nuova struttura 
zione dell’Università; mentre so- 
no stati presi accordi per la 
formazione di commissioni mi- 
ste di studio sui problemi anco- 


ta da affrontare. 


Continui arrivi di agrami 


La campagna agrumaria è in 
pieno corso, Arrivano con le navi 
di linea dei notevoli quantitativi 
di agrumi di produzione levanti- 
na. Così la motonave «Zenicai, 
di bandiera jugoslava, in appog- 
gio alla Mediterranea, è giunta da 
Port Said con 520 tonn. di arance 
per, conto del consumo cecoslo- 
vacco (sbarca inoltre quasi 200 
tonn. fra cotone e merci varie). 
Altri 450 tonn. di agrumi ciprio- 
ti- israeliani sono ‘giunti con la 
«Messapia» della Società Adriatica 
di Navigazione (oltre a 145 tonn. 
di amianto.e di varie). Un grosso 
carico di agrumi israeliani è sotto 
sbarco dalla nave «Ouranoupolis», 
appoggiata all'agenzia Audoly. An- 
cora agrumi sono attesi con la 
motonave «Carso», della Naviga. 
zione E. Sperco; la nave sbarche- 
rà 650 tonn. di agrumi e varie e 
caricherà un notevole contingente 
di prodotti finiti. 

Oggi dovrebbe giungere in porto 
il cargo tedesco «Mieke Kegen- 
hausem», in appoggio alla Audoly, 
con un carico di ben 1500 tonn, 
di arance israeliane, acquistate 
nel quadro dell'accordo di com- 
pensazione, dalla Germania orien- 
tale, 


Legnami e tronchi 

In arrivo via mare notiamo per 
la giornata odierna il previsto at- 
tracco di due navi. La prima, la 
Jugoslava «Goranka», sbarcherà 
2500 tonn. di segati Douglas e cel- 
lulosa, provenienti dalla costa del 
Pacifico degli USA-Canada, La 
nave è inserita nella rotta Adria» 
tico . cireumnavigazione del globo, 
(servizio regolare mensile), appog- 
giato all'agenzia Mediterranea), 
Quasi 350 tonn. di tronchi africa 
ni saranno sbarcati dalla «Afram 
River», una nave della flotta della 
Black Star Line del Ghana, ap- 
poggiata localmente alla Audoly. 
Da far presente che il servizio del. 
la società del Ghana è diventato 
da bimestrale a periodicità men- 
sile, assicurando così al nostro 
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Un <Fosolar furlan» a Parigi 


tenutosi a 


IL PICCOLO 


Pag. 6 
_ 


SPEDIZIONE DI «SUB» NEL FRIULI OCCIDENTALE 


| Coronata da vivo successo 
un'esplorazione nel Gorgazzo 


Aggirato un ostacolo naturale per la penetrazione nel sifone 
Tracce di vita animale. nella gelida sorgente del fiume. Livenza 


Nel Gorgazzo, una delle sor- 
genti del Livenza nel Friuli oc- 
cidentale si sono immersi do- 
menica alcuni sommozzatori del 
Circolo Tergeste Sub-Mares, 
con lo scopo di proseguire, se 
possibile, nell'esplorazione del- 
la cavità ipogea oltre il limite 
raggiunto nel dicembre del ’64 
da un gruppo del Circolo spe 
leologico e idrologico friulano. 
La spedizione è stata coronata 
dal più roseo dei successi, e 
apre la porta a nuove ricerche. 

Nel 1964, un gruppo di soci 
del Circolo speleologico e idro- 
logico friulano si era spinto fi- 
no a circa 21 metri di profon- 
dità, penetrando in una specie 
di imbuto formatosi nel corso 
dei millenni in una parete roc- 
ciosa, A quella profondità, gli 


MOSTRE D'ARTE 


Licata alla «Torbandena» 


dilatantesi per una progressio- 
ne scalare a tutta la tela. So- 
no ‘i colori acri e sottili di Li- 
cata, un modo di sognare ad 
occhi bene aperti, con l'animo 
rivolto a ciò che succede nel 
mondo d’oggi. 

Di colpo, peraltro, ricompare 
il segno. Ed è saetta vergata 
con fulminante precisione, ven- 
taglio di sbarre protese pur 
nella loro rigidità verso l’infini- 
to, animali e piante impensa- 
bili che vanno‘ lentamente ‘ac- 
quistando la prima e provviso- 
ria ipotesi circa la loro possi. 
bile forma futura, ancora sco- 
nosciuta all'uomo. La figura, 
connotata dal segno-colore vie- 
ne sottolineata dall’ombreggia- 
tura che accentua la apparente 
definitività di quell’emblema 
attraverso una dissonanza tim- 
brica destinata a lasciare in 
luce la purezza della parlata 
di Licata. 

Ma tosto questi emblemi si 
dissolvono sotto la. mano agi 
lissima che rincorre la velocità 
‘ben maggiore del pensiero. Sgor- 
ga un alfabeto di notazioni mu- 
sicali, che accompagna il fies- 
sibile ingentilimento della inven- 
zione grafica disposta a forni 
re una traccia corsiva, flusso 
aperto verso la scrittura non 
particolare, cifrario del presen- 
te che-rincorre il futuro. 

Nè dobbiamo dimenticare il 
costante inveramento di queste 
strutture nel colore prevalente 
mente sostanziato da istantanee 
correlazioni bicromatiche, spes- 
so riverificate nella commuta- 
zione del rapporto sfondo-figu- 
ra o con la sostituzione dei co- 
lori a coppie successive (blu 
sul rosso, rosso sul blu, rosso 
sul bianco). 

‘Ritrovare Licata alla Torban: 
dena è stata una gioia. Quasi 
che avessimo ritrovato in un 
amico la riconferma di se stes. 
so e in più un insperato dono 
di trasparenze interiori e di cer- 
tezza linguistiche, quale non ci 
attendevamo dai primi incon- 
tri. Giusto merito alla Torban- 
dena che ha approntato la mo- 
stra. Speriamo nel largo con. 
senso di Trieste all'opera di 
‘Riccardo Licata. 

IL N. 


nalità artistica originale che 
trova alimento nelle radici pro. 
fonde di una tradizione italia- 
na ed europea. La grafia com- 
positiva delle incisioni di Ric- 
cardo Licata, le composizioni co- 
lorate, le pitture esprimono al. 
trettante notazioni musicali: sta- 
gioni di una poetica che sa tro- 
vare nel segno, nel tratto, nel 
l'emblematica di un soggetto i 
temi di una visione personale 
del colore, una voce che si spri- 
giona in ritmi plastici densi e 
‘profondi, allusivi e misteriosi... 
L'arte si adegua a un movimen- 
to plastico sempre più ricco e 
aperto, passando dall’estrema 
delicatezza sensibilizzata delle 
incisioni alle. acquetinte alle vi. 
brazioni strutturate delle tele, 
alla figurazione essenzialmente 
astratte ricche di simboli, let- 
tere, cifre che l’armonia com: 
‘positiva traduce in lirismo di 
immagini, dense di colore e di 
significato». 


Assistiamo dunque ad una ri. 
conferma tutta interiore ed au- 
tonoma di quelle ipotesi opera: 
tive che da tempo vanno sem. 
pre più dominando la produ: 
zione pittorica: figuratività non 
rappresentativa dopo l’informa- 
le, ricerca. di un alfabeto di 
segni che possa coagulare nuo- 
we intuizioni dello spazio e del 
tempo, ricerche dirette ad in. 
dagare il mutato rapporto fra 
gli impulsi psichici del profon- 
do e la scrittura grafico-colori- 
stica tramandata dalla cultura 
d’oggi. Queste direttrici di azio- 
ne Licata non ha bisogno di ap- 
‘prenderle da alcuno. Egli le ha 
maturate dal di dentro, con 
una costante tensione verso 
nuovi approdi e con una fe- 
deltà al proprio metodo perso» 
nale che costituiscono le certi 
ficazioni più invulnerabili della 
statura del pittore. 

Penetrare all’interno della pit- 
tura di Licata non è impresa 
delle più facili. Quando ci si ap- 
piglia con eccessivo trasporto 
ad un aspetto particolare — 
com’è capitato a chi scrive — 
incantati, supponiamo, dalla vio- 
lenza primordiale e barbarica 
del segno-simbolo carico di sug- 
gestioni sessuali, succede che 
‘più non ci si ritrova di fronte 
ad altri quadri di pacata e se. 


Venti opere di Riccardo Lica- 
ta, firmate dall’artista negli ul 
timi quattro anni, sono esposte 
in una bella mostra personale 
allestita alla galleria Torbande- 
na e attestano il raro valore e 
la piena maturità espressiva di 
questo pittore italiano, affermi 
tosi meritatamente su di un pi 
no internazionale, 

Licata non è nuovo alle sce: 
ne espositive triestine e. giulia. 
ne. Nel 1953 egli conseguì il 
primo premio per l’incisione 
nella rassegna di Gorizia, nel 
1955 sempre a Gorizia ottenne 
il primo premio per la pittura 
alla mostra internazionale dei 
giovani e nel 1962 fu ordinata 
una efficace mostra personale 
alla. galleria «La Cavana». Nel 
periodo di tempo relativamen- 
te breve che ci separa da quel 
la mostra la produzione di Li. 
cata si è arricchita di molte 
componenti formali ed è giun- 
ta all’organizzazione interna ed 
autonoma del proprio patrimo- 
nio di segni-simboli con una 
inconfutabile stringatezza logi- 
ca che fa onore all’autore. 

Le mostre giuliane, ovviamen- 
te, non sono che episodi del 
tutto secondari nella brillante 
carriera di Licata. Nato nel 
1929 a Torino, Licata studiò al 
Liceo artistico e all'Accademia 
di belle arti di Venezia; grazie 
ad una borsa di studio del 
Governo francese potè comple: 
tare la sua formazione a Pari 
gi. Attualmente risiede a Vene- 
zia e a Parigi, e nella capitale 
insegna all’Atelier du Mosaique 
Italien de l’Ecole Nationale Su- 
perieure des Beaux Arts. Par- 
tecipò quale invitato per mostre 
personali di incisione alla Bien- 
nale di San Paolo nel Brasile 
nel 1955 e alla Biennale di Ve. 
nezia nel 1956. Opere di Licata 
furono presentate alle Bienna- 
li di Venezia del 1952, 1954, 1956, 
1958 alla Biennale di Parigi nel 
1959, alla Biennale di Tokio e 
di Lubiana, alle ultime Qua. 
driennali di Roma e a molte 
mostre d’arte internazionali al- 
l'estero. 

La presente mostra viene com- 
mentata sul catalogo da Guido 
Marinelli che scrive, fra l’altro; 
«Licata sì afferma quale perso- 


«spelosub» avevano incontrato 
un insormontabile ostacolo in 
una stretta fessura intasata da 
ciottoli. La loro iniziativa. co- 
me era logico, aveva destato vi. 
vissimo interesse, anche per es- 
sere stata documentata con ric- 
chezza di particolari in una 
dettagliata relazione del sig, Me- 
deot, pubblicata poi dal Cir- 
colo idrologico friulano, 

Sulla scorta dei dati disponi. 
bili. alcuni aderenti al CITE. 
Sub-Mares hanno visitato lo 
«imbuto» del Gorgazzo, Ed è 
stato così che uno di loro ha 
potuto scorgere una rientranza 
nella parete rocciosa, qualche 
metro più su, a destra, della 
fessura. incgombra di ciottoli, 
L'’istinto del cacciatore, che in 
precedenza aveva notato tracce 
di vita animale nell'aula ipogea 
(qualche chiozzo di acqua dol. 
ce e qualche anguilla), ha spin. 
to il «sub» a dare un'occhiata 
nella... tana: chissà, forse a- 
vrebbe potuto sorprendere all. 
cune delle gigantesche trote 
che sono entrate un po’ nella 
leggenda del Gorgazzo, Il «sub» 
è risalito dunque di un paio 
di metri e si è affacciato alla... 
finestra. 

Quello che ha intravisto nel 
raggio della sua potente lam- 
pada gli ha fatto trattenere 
per un momento il fiato; l'emo- 
zione per un attimo ha avuto 
il sopravvento sulla sua pur 
lunga esperienza. Egli ha capi. 
to immediatamente di avere 
scoperto qualcosa: un lungo e 
largo sifone sprofondava nel 
buio. 

L'atleta del Circolo Tergeste 
Sub-Mares, passato il primo at- 
timo di stupore, con una ca- 
priola si è messo testa all’ingiù 
e ha cominciato a perlustrare 
il lungo e largo passaggio. Poi 
ha dato un'occhiata all'orologio 
con le lancette fosforescenti e 
‘al proforidimetro: sui due stru 
menti deve avere letto qualche 
dato di estrema importanza, 
forse vitale, se ha preferito ri- 
salire alla superficie senza por 
tempo in mezzo, e rinunciando 
così a una sollecita indagine 
del misterioso sifone che si 
apriva sotto di lui. Quando è 
tornato in superficie e si è tolto 
la maschera, il suo viso era 
atteggiato a un sorriso di sod- 


disfazione. Poi sono risaliti in 
superficie anche altri suoi com- 
pagni di immersione che l’ave- 
vano per un tratto seguito nel 


cunicolo immerso. 


A chi attendeva sulla riva è 


stato dato il grande annuncio: 


il passaggio esiste, Praticabile 

lente sì, ma forse mai 

rribile del tutto, Con au- 
torespiratori ad aria, che han- 
no un'autonomia assai limitata, 
molto probabilmente solamen- 
te nel caso che il sifone doves- 
se risalire verso l'alto quasi 
subito, alcuni sommozzatori po- 
trebbero spingersi più in fon 
do di quanto siano andati i 


soci del CI.TE. Sub-Mares. 


Hanno partecipato alla spedi. 
zione i signori Giuseppe Bollis, 
Federico de Minerbi, Giovanni 
Mangiagli, Giovanni de Paulis, 
Nereo Mari e Giuseppe Leuzzi. 
Era presente pure il sig. Gior- 
gio Cobol, cui si deve la prece- 


dente rilevazione del 1964. 


Tena bellezza. Eppur viene fat- 
to di constatare che gli uni e 
gli altri quadri appartengono 


"L'ATTIVITÀ DELLE ACLI NEL RIONE DI S. GIACOMO 


assai evidentemente alla stessa 
scrittura pittorica. Gli è che 
non bisogna incapsulare Licata 
sulla chiave di un determinato 
Tegistro poetico. E’ necessario 
lasciarsi trasportare dalla sua 
incessante mobilità, nella suc- 
cessione diascopica di volta in 
volta condensata su diverse co- 
stellazioni di rapporti del fare 
pittorico. 

Ora il quadro viene inteso 
come dura e necessaria sparti- 
zione di responsabilità: poche 


del Circolo 


I dieci anni di vita del circo- 
lo ACLI «G. Fanin» di San Gia- 
como, sono stati ricordati in 


scalo un aumento nei contatti 


con il Golfo di Guinea. 


Un decennio di vita 


<G. Fanin> 


tre personalità, 


L'Arcivescovo, prendendo la 


sigliere Stopper e numerose al- 


L'alone di mistero che h4 
circondato finora la sorgente 
del Gorgazzo è un po’ Sv 
nito. La porta è aperta a nuov? 
forse ancor più emozionanti 
avventure, Le indagini conti 
nueranno, di questo si può st& 
re. certi. 

Sull’esplorazione della s0f 
gente, la Televisione dovrebb@ 
già questa sera mettere 19 
onda un proprio servizio. 


Iniziative in difesa 
della Facoltà di magistero 


L'esame della situazione vent” 
tasi a creare con il ventilato 
proposito di trasferire la F& 
coltà di magistero a Udine è 


stato sollecitato con urgenz8 
dall’AGI-Liberi goliardi, l’ass0* 


ciazione universitaria d’ispirà 
zione liberale; ed a tal fine DA 
chiesto la convocazione dell’OT- 
ganismo rappresentativo st 
dentesco del nostro Ateneo. 


Lo stesso problema è stato 08° | 


getto di un’interrogazione pre 
sentata al Presidente della 
Giunta regionale, dott, Berzall" 
ti, da parte del consigliere 1ib& 
rale dott. Trauner. Nell’intert® 
gazione, egli fa presente la n® 


tizia relativa non più all’istitl* | 


zione a Udine di «corsi parall@ 
lin. bensì al trasferimento 
Udine della Facoltà di magist?" 
to e pertanto si fa portavoce del 
«profondo stato di agitazione ? 
di preoccupazione prodotto 
Trieste da tale notizia, sia N 
corpo insegnante che tra gli sti 
denti», 

E poichè da parte dell’Ammi 
nistrazione regionale non 

mai stati chiariti i termini esef 
ti del problema riguardante lf 
Facoltà di magistero — e ciò hf 
dato luogo a un profondo e 10 
gico allarme fra gli interessati 
— il cons, Trauner desidera 
questo punto conoscere: 1) 
la Giunta regionale intenda pro 
muovere il trasferimento a Ud! 
ne della Facoltà di magis 
attualmente esistente a Triest? 
oppure sollecitare soltanto 1% 
istituzione a Udine di «co! 
paralleli»; 2) qual è stato 1” 
delle riunioni romane e dei 
loqui avuti sull'argomento co” 
il Ministro della Pubblica istri! 
zione: 3) se non sia il cas 
per il futuro, di far sì che il 
occasione di altre riunioni o i! 
contri sia presente anche ui 
rappresentante del Comune ni 
‘Trieste così come nelle riuni0! 
dei giorni scorsi era prese! 
il Sindaco di Udine, 


Sullo. stesso argomento unì 


interrogazione al Sindaco è si 
ta rivolta anche dal Consigliet, 


comunale Pincherle, il Qu®. 


gd 


«di fronte ‘all’intensificarsi 
voci riguardanti l’istituzione 
Udine di corsi paralleli delli 
nostra Facoltà di magistero n 
il suo totale trasferimento, 30) 
quella città, chiede al Sindi wr 
precisazioni sulla reale co 
stenza di queste notizie». 


in un incontro al PLI 


Sotto la presidenza degli 8 
vocati Morpurgo e Trauner, # 
spettivamente presidente e “{ 
gretario provinciale del PLI, 
sono riuniti l’altra sera numi, 
rosi commercianti liberali de 
nostra città, per discutere i D! 
blemi che travagliano la coli 
goria, E' stato messo in risolti 
come la situazione economi, 
triestina, soprattutto con rigli n) 
do al settore commerciale, Vj} 
si attualmente in condizioni si 
assoluta precarietà, sì da deg 


re profonde preoccupazioni 
il futuro, I sempre più pesati 
gravami fiscali, accompagli 
dalla minacciosa concortento 
della vicina Jugoslavia © 
comprime il già limitato 5 
bito territoriale del comme? 
triestino, nonchè gli oneri 
esercizio minano la situazio” 
economica triestina. F) 
Da parte degli interessati di 
stata rilevata l'assoluta neces; 
tà di un intervento urgente 
parte degli organi compete 
per risolvere con interventi SI 
ganici ed equilibrati i pres“ | 
ti problemi che gravano le n) 
cali categorie di commerciali 


col 


Problemi dei commerciant! | 


P 


Mi 
| tax 
Ca 


squadrature geometriche che 
definiscono una marcatura di 
competenza, una rozza intela- 
iatura del rettangolo attraver- 
sato da altri subordinati ret- 
tangoli. Ed ecco che da que- 
sta apparentemente disamoran- 
te geometria sorge un canto 
delicato e incisivo, un sostenu-|tin, il Sindaco Franzil, l’asses- 
to accordo di cellule timbriche | sore regionale Masutto, il con- 


== 
= 


una serie di affollate manife- 
stazioni alle quali sono inter- 
venute le maggiori autorità cit- 
tadine, La cerimonia ha avuto 
luogo nella sede sociale, sulla 
cui facciata spiccava un gran- 
de manifesto ‘celebrativo, pre- 
senti l'Arcivescovo mons. San: 


Zinco dal Predil 

Nella giornata odierna arriverà 
il cargo «Stadium», appoggiato 
all'agenzia marittima F. Parisi, 
per caricare 1230 tonn. di minera- 
le di zinco, di produzione delle 
miniere del Predil. Il carico è de- 
stinato allo stabilimento calabrese 
di Crotone, 


Cotone turco 


La nave «Domiter Kondov», di 
bandiera bulgara, appoggiata alla 
‘agenzia Smean, sbarca 110 tonn, 
di cotone di produzione turca, Il 
cargo espleta dei servizi sulla rot- 
ta Burgas-Adriatico. 


parola, ha voluto esprimere il 
suo compiacimento per le at- 
tività svolte dalle ACLI nel po- 
poloso rione di San Giacomo, 
e si è augurato che anche per 
l’avvenire l’organizzazione dei 
lavoratori cattolici prosegua, 
con lo stesso entusiasmo, l’ope- 
ra intrapresa. Il ringraziamento 
della cittadina: ca è stato ma- 
nifestato dal dott. Franzil, il 
quale ha ricordato gli sforzi 
compiuti in questi anni 1ell’in- 
tero Paese e nella nostra città 
per il consolidamento delle isti. 
tuzioni democratiche e per il 
benessere dei lavoratori, Egli 
ha poi sottolineato la funzione 


In questo contesto si inserti 
la necessità di ottenere qua, 
prima la concessione di un 0h 
tingente di benzina agevoli 
che, senza risolvere il proD 
ma nella sua complessità, A 


sr 


po i numerosi utenti della 
da della nostra provincia. 


a Benedetto Croce 


Merci varie 

‘Il cargo di linea jugoslavo «La- 
stavo» (appoggiato alla Bortoluz- 
zi) sta scaricando 120 tonn. di 
olio di oliva di produzione greca, 
La nave, che è sulla rotta della 
Grecia-Turchia, imbarcherà merci 
varie per il viaggio di andata. 

Per Tripoli e Bengasi caricano, 
fra le altre, la «Nova Fides» (del- 
l'agente Abdon D'Adda) circa 400 
tonn. di carico vario, la «Olivia», 
in appoggio alla Adriatic Shipping, 
360 tonn. di farina e legnami per 
‘Bengasi. 

E' attesa in giornata la «Anna. 
maria» (agente Audoly) con a bor. 
do 2000 tonn. di minerale di cro- 
mo turco per conto di ricevitori 
austriaci. Ancora l’«Osor» (agente 
Mediterranea) che prenderà per 
‘Tripoli e Tunisi 600 tonn. di farina 
nazionale. Con 315 tonnellate di 
antimonio e tabacco di produzio- 
ne turca è attesa la motonave mi- 
sta turca «Ege», appoggiata alla 
Ellerman Wilson; la nave cariche- 
tà per i porti turchi dell'Egeo © 
del Mar Nero più di 700 tonn. di 
carico vario. 


La motonave «Illiria», dell'Adria- 
tica, inizierà il primo viaggio di 
primavera, imbarcando nel nostro 
scalo prodotti vari, fra cui sedia- 
me, lampadine ed altri articoli 
Industriali, 


| («Giornalfoto») 
distinzione hanno caratterizzato la sfilata 
sabato nella sala maggiore del Circolo 
«Turris eburnea» 


Eleganza, buon gusto, 
di modelli presentati 


del movimento operaio di ispi- 


razione cristiana. 


Il discorso celebrativo è sta- 
to tenuto dal presidente del cir- 
colo Antonio Susovsky, il quale 
ha esordi'o rilevando il profon- 
do significato della presenza 
delle ACLI in una zona popo- 
losa e operaia, Dopo aver ri- 
cordato le origini del circolo 
sangiacomino e la larga ade- 
sione ottenuta tra i lavoratori 
del rione, il presidente Susov- 
sky ha tracciato un consuntivo 


delle attività svolte. 


campo. sportivo, 


Sono state quindi elencate le 
numerose iniziative svolte nel 
ricreativo e 
dell’assistenza sociale, con par- 
ticolare riguardo all'attività del 
pasonato e agli aiuti offerti ai 

jognosi del rione. «Un movi: 
mento come le ACLI — ha af- 
fermato. il presidente del cir- 
colo — è vivo nella misura in 
cui opera per l’elevazione dei 
lavoratori rendendoli partecipi 
del loro progresso: l’azione so- 
ciale compiuta e la trattazione 
dei numerosi problemi rionali 
sono stati pertanto punti fermi 
del programma realizzato dalla 
comunità aclista sangiacomina». 

Prima della cerimonia cele- 
brativa, le autorità e i soci del 
circolo «Fanin» avevano. assi- 
stito ad una Messa solenne nel- 


alle ore 19 nell’aula 


5 — sotto gli auspici della € 
te Alighieri», la celebrazion?.ij 
Benedetto Croce nel cent DI 
della nascita. Oratore sarà 

prof. Vittorio Enzo Alfieri, 0%fi 
nario di storia della filo9®Y 
presso l’Università di Pavid 
quale già da studente entrò dj. 


rapporti epistolari e person) 


con il grande filosofo, alim! dol 
il proprio spirito delle sue 
trine, condivise le battaglie 
litiche del maestro ed a l 
mase indefettibilmente fedel® 


all’ Istituto germanie® 


Domani, mercoledì, al'ISt 
to germanico di cultura vob 
offerto un panorama della “ (i 
quotidiana in Germania» 20% 
a coloro che non conoscon!” 
lingua tedesca: il film è 
lato in lingua italiana, ha 18 o 
rata di 60 minuti ed è a coli 
Davanti agli occhi dello SPE 
tore passano città, castelli. 
sei, chiese, scuole e pi 
suggestivi, 088 
Nella prima parte della ai 
w 


ta, anche della durata di UN 
verranno proiettati interes” 
film. documentari in Jingu® 


Omaggio della «Dante | 


Giovedì 24 marzo avrà lu0f,| 


Liceo Dante — via Giustini 
ti 


DÀ 


Documentari in italia”! j 


i 
| 
Ù 


_ 


IL 


la chiesa parrocchiale, 


desca. 


Sab 
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ché | 


; 
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IL PICCOLO 


M 


artedì, 22 marzo 1960 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È 


LLA TELEVISION 


La spola di Sylva 


In questi ultimi anni l’atti- 
vità cinematografica di Sylva 
Koscina non ha conosciuto 
pause, e l'attrice è stata in- 
terprete di numerosi film fran- 
cesi che l'hanno resa molto 
popolare în Francia, Richie- 
sta in ugual misura dai pro- 
duttori italiani, la Koscina ja 
incessantemente la spola. tra 
Roma e Parigi, Nella capitale 


3 francese l'attrice ha appena 


ultimato la lavorazione di un 
nuovo film mentre ha assisti- 
to alla prima di «Monnaie de 
Singe», da lei girato a fianco 
di Robert Hirsch per la regia 
di Yves Robert, 


Istituito il Premio 
«Maestri del cinema» 


Fiesole, 21 


1 comune di Fiesole (in col- 
laborazione con l'Azienda auto- 
noma per il turismo, il Centro 
studi Consorzio toscano di 
attività cinematografiche e lo 
Istituto per il film e le arti del. 
lo spettacolo) ha deliberato di 
riprendere un progetto che lo 
Istituto per il film sull'arte ave- 
va presentato all'allora Mini 
stro dello spettacolo on. Folchi, 
nel 1963, 

Tale progetto prevedeva la 
istituzione di un premio da at- 
tribuirsi annualmente ad un 
regista, la cui personalità po- 
tesse venire annoverata tra i 
maestri del cinema. Si sarebbe 
trattato di una specie di pre. 
mio Nobel per la cinemato- 
grafia, 


Per ragioni organizzative, nel 
1966 il premio sarà limitato al- 
l'ambito nazionale e sarà. per- 
ciò attribuito ad un regista ita- 
liano, lendo la denomina» 
zione «Premio città di Pie 
sole ai maestri del cinema ita- 
liano», ma si prevede che negli 
anni a venire esso prenda ca- 
rattere di riconoscimento inter- 
nazionale, com'era nell’idea ori. 

L'attribuzione del premio sa- 
Tà accompagnata da due mani. 
festazioni che avranno inizio 
probabilmente il 25 giugno: la 
proiezione nel Teatro Romano 
di Fiesole dell’«opera omnia» 
del regista mpremiato, e la con. 
vocazione di un convegno in: 
ternazionale di Sn: ant di mi 
le opera approfondisca il signi- 
ficato artistico e culturale. Gli 
atti del convegno saranno pub- 
blicati. 

Posi IR Ro SI SRSeSr ESA 

Hollywood, Sarà prossimamente gi- 
tata una muova versione cinemato- 
grafica del libro di Mark Twain «Un 
americano alla Corte di Re Arti. 
Protagonista sarà Fess Parker. La 
prima versione, realizzata nel 1949, 
fu interpretata da Bing Crosby. 


:| Elogio della follia 
asso di danza 


Nel balletto di Roland Petit sono rappresentati i sette flagelli 
del mondo moderno, cioè della civiltà del divismo e dell'atomo 


Parigi, 21 

Cade quest'anno il quinto cen- 
tenario della nascita di Erasmo 
da Rotterdam, e il coreografo 
Roland Petit ha voluto celebra- 
Te a suo modo l’autore dell'«Elo- 
Elo della pazzia». Egli ha chie- 
Sto, per la sua «troupe», un bal- 
letto a Jean Cau, l’ex segretario 
di Jean Paul Sartre autore de 
«La pitie de Dieu», premiato con 
il «Goncourt». L'«Eloge de 'a 
folie» è adesso l'elemento cen- 
trale di uno spettacolo che i 
ballerini di Roland Petit presen- 
tano al «Théatre des Champs 
Elysees», con un successo sem- 
bre più franco mano a mano 
| She il pubblico si abitua al suo 
Carattere insolito. 

Per allestire il loro «Omaggio 
Rd Erasmo» Jean Cau e Roland 
Petit hanno chiesto la collabo- 
tazione del musicista dodecafo- 
Nico Marius Constant e della 
Scenografia Niki De Saint-Phal- 
le, che ha fatto costruire enor- 
ti, mostruose bambole di car- 
apesca chiamate «Nanas». Jean 
Cau ha immaginato di rappre 
Sentare le «Follie» del mondo 
Moderno, i «Flagelli» cioè della 


MAIGRET 


Un volume ogni 14 giorni 
| lunedì 

ì in libreria e in edicola 
lire 300 


da oggi 


MAIGRET E IL 
LADRO PIGRO 


Le inchieste 
|Uel Commissario Maigret 


G. Simenon 


|MONDADORI 


DaL NOSTRO CORRISPONDENTE |nostra civiltà del divismo e dei- 


l'atomo, Le nuove «Follie» sono 
otto, una in meno delle muse. 
le pillole (sonniferi e stimolan- 
ti), la polizia (le gioie di un 
interrogatorio di terzo grado), 
la pubblicità (nascita e tramon- 
to di una «vedette»), l’amore 
(una coppia incatenata in un 
«metro»), Ja macchina (ingra- 
naggi e puleggie che si muovono 
a vuoto), la guerra (un’ecatom- 
be di donne dalla quale si salva 
soltanto la statua della Venere 
di Milo), il denaro (ossia la 
maledizione dell’oro), il matriar- 
cato. Il sipario si alza su una 
‘macchina enorme e complicata, 
azionata a pedali da un uomo, 
ossessionante nella sua inutilità, 
simbolo appunto delle follie esi- 
stenziali . dell'uomo moderno. 
Dopo questo «attacco» chapli- 
niano si susseguono i vari qua- 
dri, finchè il balletto si conclu- 
de con una «Danza delle ore» 
alla rovescia. Le lancette di un 
enorme orologio girano all'in- 
dietro, e all’ora zero i ballerini 
vengono inghiottiti dal nulla. 
«Il nostro Elogio della follia” 
— ha detto Jean Cau — è un 
inventario delle cosiddette ”ali>- 
nazioni” del secolo, Abbiamo 
cercato, nuove streghe di Salem, 
di evocarle traendole dal calde- 
rone della nostra vita di tutti i 
giorni». Il risultato è più che 
convincente. Il balletto di Jean 
Cau e di Roland Petit è ricco di 
idee e di invenzioni. L'ironia e 
ia satira ne temperano il fondo 
allucinante; l’«humour» allegge- 
risce il macabro degli effetti 
espressionistici. Alcuni quadri 
sono particolarmente riusciti, 
come quello della «Donna al po- 
tere», con. ballerini che volteg- 
giano al suono della musica di 
Chopin allacciati ai «Nanas» di 
cartapesta, o quello dell’«inter- 
rogatorio», di ispirazione kaf- 
kiana, con l'inversione finale dei 
ruoli di vittima e di carnefice. 
Apre lo spettacolo un’interpre- 
tazione coreografica di «Octan- 
dre», pagine musicali di Edgar 
Varese che si presto E si 
‘è figurazioni geometriche, e 
Cs una riedizione del ballet- 
to di Jean Cocteau «Le jeune 
homme et la mort», di un sim- 
‘bolismo che accusa però l’usu- 
ta del tempo. Due rivelazioni 
nella «troupe»: Felix Blaszka e 
Daniele Jossì. 
U. R. 


Giovanna Ralli 


a New York 


New York, 21 


L'attrice italiana Giovanna 
Ralli si trova a New York da 
giovedì scorso per assistere alla 
prima americana del suo ultimo 
film «La fuga», in programma 
lunedì. In una intervista l’attri. 
ce si è detta lieta della notizia 
che proprio per la sua parte ne 
«La fuga» le. è stato assegnato 
in Italia il «Nastro d’argento», 
per ricevere il premio tornerà 
in Patria mercoledì, con un cer- 
to anticipo sul previsto. 

Recentemente, la Ralli ha 
completato il suo primo film ne- 


guerra, papà?», ed è già impe. 
gnata per un'altra pellicola, «Il 
castello», che si girerà a Roma 
per la regia di Paolo Spinola. 
L'anno prossimo, l’attrice conta 
d’interpretare il film «Rapina in 
treno» con l’attore americano 
Dick Van Dyke che sarà girato 
a Londra e a Tokio. 

‘Richiesta delle sue impressio- 
ni su Hollywood, Giovanna ha 
detto: «Mi sono sentita come a 
casa mia. Tutti erano gentili, 
Ma dovevo alzarmi alle quattro 
tutte le mattine perchè gli siu- 
di erano a due ore di distanza», 

L'attrice ha detto che consi. 
dera Bellocchio il miglior regi- 
sta giovane italiano, e le piace. 
rebbe interpretare un suo film. 

«La vita di un’attrice è molto 
bella — ha concluso la Ralli —. 
A volte sento il desiderio di un 
amore, del matrimonio, di una 
famiglia, ma non ora». Poi, agi- 
tando la testa, ha soggiunto: «E 
forse main, 

eli ar ii 

Questa sera per la ‘rassegna del 
film d’amatore italiano, il Cine Culb 
Trieste presenterà in serata pubblica 
la miglior produzione del Cine Club 
Sanremo. Sarà in programma tra gli 
altri il film «Gli Ugolanti». di Cal. 
vino e Mareschi, trofeo Fedic al 
concorso Montecatini 1964 e «L’ulti- 
mo giuoco» di Candido e Mareschi 
T.o premio per il soggetto a Monte. 
catini nel 1960. La proiezione, in 
collaborazione col circolo ricreativo 
dei CRDA, avrà luogo nella sala 
teatro dei Cantieri.in via S. Fran: 
cesco 2 con inizio alle ore 21. L'in- 
gresso è libero. 


| I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Fogli d’album; 945: Can- 
zoni; 10: Giornale; 10.05: Grandi 
pianisti: W. Kempîf; 11.45: Mu- 
sica per archi; 12: Giornale: 
12.20: Arlecchino; 13: Giornale; 
n Coriandoli; 15: Giornale; 
15.15: La ronda delle arti; 15.45: 
Quadrante economico; 16: Pro 
gramma per i ragazzi; 16.30: Con- 
versazioni per la Quaresima; 
16.45: Musica da camera; 17: 
Giornale; 17.25:, Concerto sinfo- 
nico, diretto da P. Argento; 
18.45: Sui nostri mercati; 18.50: 
Scienza e tecnica. La ricerca nel 
tempo; 19.10: La voce dei lavora- 
tori; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20.25: «I nuovi sk 
gnori», di R, De Flers e F. De 
Croisset; 22.30: Musica da ballo: 
23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8.30: Giornale; 8.40: Concer 
tino; 9,30: Notizie; 9.35: Roman: 
zi in tre canzoni; 10.30: Notizie; 
10.35: Le nuove canzoni italiane; 
:05: Buonumore in musica; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Oggi in musica; 12,15: Notizie; 
13: L'appuntamento delle tredici; 
13.30: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta; 14.30: Giornale; 14.48" 
Cocktail musicale; 15.30: Notizie; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: L’inventario 
delle curiosità; 16,55: Program: 
ma per i ragazzi; 17.30: Notizie; 
17.45: Radiosalotto; 18.25: Sui 
nostri mercati; 18.30: Notizie; 
18.35: Classe unica; 18.50: I vo- 
stri preferiti; 19.30: Radiosera; 
20: M. Bongiorno presenta: At- 
tenti al ritmo; 21: La RAI Cor- 
poration presenta: New York ’68; 


PRIME VISIONI 


Fumo di Londra 


I fanatismi e le simpatie os- 
sessive oltre ad essere fastidio- 
si e ridicoli ingenerano sempre 
qualche linea di sospetto, ma 
soprattutto prestano il fianco 
alla satira e alla caricatura. Più 
vistose le conseguenze di que- 
ste ammirazioni aggressive si 
manifestano in modo addirittu- 
ta plateale quando l’oggetto è 
costituito da un paese stranie- 
ro: si comincia dal modo di ve- 
stire, si passa agli atteggiamen- 
ti, alla lingua, alle abitudini di 
vita e — quel che è peggio — 
al prendere per buono tutto 
quanto proviene da questo pae 
se, in una sorta di euforica in- 
fatuazione tipo paraocchi da ca- 
vallo. Alberto Sordi, nei panni 
improbabili di un antiquario 
italiano, ha voluto mostrare il 
ridicolo cui portano tali defor- 
mazioni psico-ottiche, prenden- 
do quale campo di esperimento 
l'Inghilterra conservatrice e bea- 
tleggiante; in altre parole un 
campo generoso di appigli e di 
occasioni, che specie i film-do- 
cumentari di questi ultimi tem- 
pi hanno abbondantemente sac- 
cheggiato nelle manifestazioni 
più vistose e più pittoresche. Le- 
gate così dal tenue filo di un 
breve viaggio d'affari, ecco dun- 
que sfilare queste occasioni di 
conoscenza diretta: la vita degli 
aristocratici, la caccia alla vol. 
pe, i sistemi educativi, i capel- 
loni, ecc. ecc., e il ridicolo, co- 
me si è detto, scaturisce dai ma- 
lintesi e dagli equivoci che il 
fanatismo dell’anglofilo crea at- 
torno a queste istituzioni. In- 
somma Sordi ha voluto lanciare 
di proposito un boomerang, non 
una lancia, per poter usare con 
profitto le armi della sua ben 
nota comicità, e rinunciando 
quindi implicitamente ad un 
più sottile e perforante lavoro 
di satira, Di modo che «Fumo 
di Londra» offre sì il diverti. 
mento, ma di un divertimento 
piuttosto didascalico si tratta, 
di situazioni quasi sempre pre. 
vedibili o intuibili. Forse che 
Sordi ha presupposto un po’ 
troppo di sè, e il saltare dalla 
scena alla macchina da presa 
(poichè egli è anche il regista) 
lo ha evidentemente condiziona. 
to negli slanci e nelle rifinitu- 
Te; come se tutto il suo lavoro 
fosse stato presieduto dal timor 
panico di sbagliare l’impegnati- 
va esperienza. 


ma, 


Forse un film 


su Arturo Toscanini 


Hollywood, 21 
Il produttore americano Jo- 
seph Levine intende realizzare 
un film sulla vita di Toscani. 
ni, che sarà tratto dal libro bio- 
grafico «The maestro» di Ho- 
ward Taubman, ex redattore 


TV NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 


17.380: La TV dei ragazzi: Chissà chi lo saf 


Telegiornale; 


19.15: Quindici minuti con Nini Rosso; 
19.80: In famiglia, a cura di padre Mariano; 
19.55: Telesport . Cronache italiane . La 


lamentare; 
20.80: Telegiornale; 


21—:I grandi interpreti del cinema: C. Grant, a cura 
di T. Ranieri: «Indiscreto», film; 
82.40: L'Approdo: Letteratura, diretto da A. Berto 


lucci; 
23.10: Telegiornale. 


TV SECONDO 


81: Telegiornale; 


21.15: Sprint. Settimanale sportivo; 
89.—: Andiamoci piano. Presenta E. Stmonetti con 


I. Biagini. 
21,30: Giornale; 21.40: Musica 
nella sera; 22.15: L'angolo del 


jazz; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche per arpa e per chi. 
tarra; 10.15: Antologia musicale: 
Compositori slavi; 12.55: Un'ora 
con O, Respighi; 13.55: Recital 
del violoncellista P. Fournier; 
15.30: ‘Trascrizioni; 16.05: Musi. 
ca a programma; 16.25: Momenti 
musicali; 17: Università interna- 
zionale G. Marconi; 17.10: Must. 
che di H. Villa Lobos; 17.40: La 
nuova scuola media, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di J. Schobert; 
18.55: Novità librarie; 19.15: Pa- 
norama delle idee; 19.30: Con- 


Non è mai tronpo t 


musicale del «New York Ti 
mes». Non si hanno ancora par- 
ticolari sugli interpreti del film 
e sulla data d'inizio. 


Peter Ustinov 


sarà Errico VIII 


New York, 21 
J. Lee pson realizzerà 
una versione musicale di «La vi- 
ta privata di Enrico VIII», e ha 
chiesto a Peter Ustinov di inter- 
prevare il ruolo principale, che 
una precedente versione del 
film, girata nel'1933, era affidato 
a Charles Laughton. La musica 
della nuova edizione sarà com- 
posta da Richard Rogers. 


Lo Stabile riprende 


«EI povaro soldato» 


La compagnia stabile di pro- 
sa ha iniziato all'Auditorium le 
prove di «La Passione di Loren- 
zo» il quinto lavoro della sta- 
gione, scritto dal sacerdote ser- 
vita Davide Maria Turoldo. Si 
tratta di una wovità», il cui al- 
lestimento è stato affidato al re- 
gista oli, con la collabora- 
zione per le scene del pittore 
triestino Nino Perizi, e per le 
musiche del sacerdote triestino 
maestro Giuseppe Radole. Que- 
sta «sacra rappresentazione mo- 
derna» verrà presentata al pub- 
blico triestino la settimana di 
Pasqua. Alla fine di aprile la 
stabile compirà brevi tournèes 
nella regione e in Emilia. 

Nel programma del Teatro 
stabile figurano riprese del «Po- 
varo soldato» di Ruzante, che 
aveva inaugurato la stagione, e 
che aveva avuto soltanto 12 re- 
pliche; eventualmente potrà es- 
ser brevemente ripreso anche 
l'«Otello» di Shakespeare. 


«Uno sguardo dal ponte» 
alla TV inglese 


Londra, 21 

La televisione inglese tra- 
smetterà il mese prossimo la 
commedia .di Arthur Miller 
«Uno sguardo dal ponte», con 
Raf Vallone nella parte del pro- 
tagonista. La versione televisi. 
va. dell’opera, alla cui rappre- 
sentazione sul «piccolo scher- 
moy si era finora opposta in 
modo molto fermo la censura, 
sarà curata e diretta da John 
Kemp. Questa volta, la censura 
ha accettato la commedia, dal. 
la quale non saranno tagliate 
neanche le scene più discusse. 


Candidati francesi 


al Festival di Cannes 


Cannes, 21 

«La paura», di Costas Manou- 
sakis, sarà il film greco al pros- 
simo Festival di Cannes, che 
comincerà il 5 maggio. Ancora 
incerta è invece la rappresenta- 
zione francese, che dovrebbe es- 
sere di tre film. I titoli citati 
sono «Les creatures» di Agnes 
Varda, «La guerre est finie» di 
Alain ais, «Au hasard Bal 
thazar» di Robert Bresson, 
«Tant qu’on a la santé» di Pier- 
re Etaix, «La religieuse» di 
Jacques Rivette, «La curée» di 
‘Roger Vadim, «Masculin-femi- 
nin» di Jean-Luc Godard, «Pour 
une etoile sans nom» di Henri 
Colpi, «La grande marche» di 
Alexandre Astruc e «Le diman- 
che de la vie» di Jean Herman, 


da 18) VIGA,sI Jeap'Hen 
Domenico Modugno 


in un film inglese 
Londra, 21 

Domenico Modugno è stato 
scritturato per un importante 
tuolo in «Three bites. of the 
apple», le cui riprese comince 
Tanno in questo mese, in Inghil. 
terra e in Italia, Altri interpre. 
ti sono David Mac Callum e 
Sylva Koscina. 


DOMANI SERA AL CIRCOLO DELLA CULTURA 


Luciano Sangiorsì 
suona il Philicorda 


È un nuovo strumento musicale elettronico 
creato dalla Philips - Esecuzione impegnativa 


Domani sera, al Circolo della 
Cultura e delle Arti, il pianista 
Luciano Sangiorgi terrà un con- 
certo col nuovo strumento mu: 
sicale elettronico «Philicorda» 
realizzato dalla Philips. Il pro. 
gramma, molto vasto e impe- 
gnativo, comprende pagine mu- 
sicali di notevole effetto con 
questo nuovo strumento, Da Ra- 
vel a Lecuona, da Mussorgsky a 
Bernstein, il maestro Sangiorgi 
darà un ennesimo saggio delle 
sue qualità di concertista, 


La serata è a invito, e gli stes- 
si possono essere richiesti alla 
Raifon musica di viale XX Set- 
tembre 17. 

——__——r*r_r_—— 


Il trio «Ars nova» 
alla Società dei concerti 


Da dieci anni ormai Bruno 
‘Bidussi, Giorgio  Brezigar e 
Guerrino Bisiani conoscono lu- 
singhiere affermazioni con il 
loro trio denominato «Ars no- 
va». E le conoscono meritata» 
mente per la probità artistica 
che contraddistingue le loro ese- 
cuzioni, misurate, precise, li- 
neari. Un complesso dunque che 
sì. racc Der la scrupo- 
losità dell'impegno che conse- 
gue risultati in ogni caso degni 
di considerazione, 


Vanno allora ascoltati con 
simpatia e comprensione, come 


‘ardi; 


giornata par. 


certo; 20.40: Musiche di G, Mah- 
ler; 21: Giornale; 21.20. Musiche 
di 'B. Barték: 21.50: Inchiesta 
sull’editoria italiana; 22,30: Mu- 
siche di C. Togni; 22.45: Orsa 
minore. 


LOCALI (Trieste) 


11.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
juke-box; 13.40: «Il peccato di 
Loreta», romanzo di A. Boccardi 
Adattamento di Nera Fuzzi (ter. 
za puntata); 14.15: Musici de 
Friuli; 14.35: L'arte della scultu 
ra lignea e dell'intaglio nella re 
gione - di R. Mascarin; 14.45 
Canzoni triestine - Canta Ennio 
Sangiusto con il Trio Perger, 
Ferrara, D'Iorio; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


li ha ascoltati iersera il pub- 
blico (invero poco numeroso) 
della. Società dei concerti, du- 
Tante un concerto che allineava 
musiche di ‘Brahms, Franz 
Skroup e Bugamelli. Certo Bu- 
gamelli interessava di più, trat- 
tandosi di una novità. E l’inte- 
resse, va aggiunto subito, non 
era mal riposto perchè, al di là 
dei valori lessicali, il brano è 
umanamente assai vivo. La fre. 
quente deformazione jazzistica, 
il suo piglio ironico e sprezzan- 
te sembrano sottintendere una 
amara tristezza. Par di ascolta» 
re una confessione, impietosa- 
mente sincera, di disponibilità, 
come di chi scruta con malinco. 
nica consapevolezza la polivalen- 
za e, in definitiva, la equiva- 
lenza dei propri interessi. Il 
guizzo espressionista di Buga- 
melli assume quindi una digni- 
tà che lo fa ricordare tra le 
espressioni musicali sulle quali 
l'ascoltatore sensibile si sof- 
ferma con rispetto profondo. La 
«musichetta» (questo il titolo) 
ha ottenuto la sua parte di 
applausi, come del resto ogni 
esecuzione del trio «Ars nova». 
Anche il conclusivo trio di 
Skroup, un compositore ceco 
vissuto tra il 1801 e il 1862 che 
non ha detto molto: il meglio, 
rievocando il folclore del suo 
Paese come nei due tempì con- 
clusivi del brano di iersera. 
Fervida, come si è detto, la 
approvazione culminata nella ri- 
chiesta del fuori programma, 


G. d, F. 


Un ragazzaccio 


per Stefania Sandrelli 


Parigi, 21 

Stefania Sandrelli è giunta a 
Parigi dove comincerà, entro la 
settimana, le riprese del suo 
ruolo in «Tendre voyou» (Tene- 
To azzaccio) accanto a Jean 
Paul Belmondo, per la regìa di 
Becker. 

E’ questo il terzo film girato 
in Francia da Stefania Sandre!- 
li, dopo due episodi interpreta:i, 
due anni or sono, in «Les vier- 
ges» et «L'amour et la science». 

Le riprese del film prosegui» 
ranno a Parigi per un paio di 
settimane, Successivamente Ste. 
fania Sandrelli e Jean Paul Bel- 
mondo partiranno con la troupe 
per Smisola dei Mari del Sud 
dove verranno girate le scene 
più importanti. 


«Gala di primavera» 
al Teatro dell'Opera 


» Mona) 21 ; 
Il «Gala di primavera» si svol. 
gerà il 24 I nel Teatro del. 
l'Opera, in occasione della «pri- 
ma» dei balletti, che saranno 
eseguiti da Eruk Bruhn, Rudolf 
Nureyev e Carla Fracci. 
Nell’atrio e nel «foyer» del 
teatro saranno sistemate le stes- 
se piante di rododendri e di aza- 
lee che in Cio giorni, secon- 
do la tradizione ornano la gra- 
dinata di Trinità dei Monti, Per 
l’addobbo del teatro verranno 
usati anche rami di pesco e di 
orchidee. Nel «foyer» alcune in- 


dossatrici di case di alta moda|per l'implicita lezione che esso 


offriranno alle signore fiori ra- 
ri profumi. Autore delle scene 
dei balletti: «Silfide», «Romeo e 


Giulietta», «Il lago dei cigni»|capire o di intravvedere quanta 
gli Stati Uniti, «Che facesti in'L__rt__12211121122121212112122221————_———————_=—=—_—_ "'F }: ®t0) è Enrico d'Assia, strada dobbiamo ancora percor- 


GRATTACIELO 


Il nostro agente FLINT 


JAMES BOND ha trovato 
il suo degno rivale in 
DEREK FLINT 


ECCEZIONALE TECHNICOLOR 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Questa sera alle ore 20.30 seconda 
rappresentazione de «La Bohème» di 
Giacomo Puccini. 


e loggione. 

TEATRO MODERNO, Venerdì 1, sa- 
bato 2, domenica 3 (due spettacoli) 
e lunedì 4 aprile «Le sei mogli di 
Erminio VIII» con Erminio Macario, 
Gloria Paul, Arturo Testa, Tonini 
Nava, Gigi Bonos e lo Stafford Dan- 
cers. Le più belle donne in un gran: 


===" 
Oggi «Bohème» 
Domani «Arabella» 


Direttore Arturo Basile. 


Continua, nel contempo, alla 
Biglietteria del ‘Teatro anche 
la .vendita dei biglietti per 
ione di 


l’ultima rappresentazi 

«Arabella» di Richard Strauss, 
che avrà luogo domani sera, al- 
le 20.30, in turno di abbona- 


gione, con gli stessi interpreti 
delle precedenti esecuzioni. 


Gli abbonamenti 


alla stagione sinfonica 
Si accettano, alla Biglietteria 


del Teatro Verdi le riconferme |r; 


e le prenotazioni degli abbona- 
menti alla Stagione sinfonica 


Direttore Arturo 
‘Basile. Turno di abbonamento B per 
la platea e palchi, C per le gallerie 


Questa sera alle ore 20,30, al 
‘Teatro Verdi, in turno di abbo- 
namento B per la Platea e Pal. 
chi e C per le Gallerie e Log. 
gione, avrà luogo la seconda re- 
cita de «La Bohème» di Giaco- 
mo Puccini, con gli stessi inter- 
preti della «prima» di venerdì, 


mento © per la Platea e Pal- 
chi e B per lle Gallerie e Log. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


de Musical. Sono in vendita i bigliet 
t per 

Protti 
94684), Prezzi 3,500, 2.500, 1.000, 


LUNA PARK. A Montebello tutti i 
giorni, feriali dalle 14 alle 24, festivi 
dalle 10 alle 24, Moderne attrazioni 


j]er grandi e piccoli, Autobus 18. 


IO XII (8, Giovanni). 20.30: Unica 
‘programmazione. La G.V.S. germa- 
documentario & 
colori gratuito: vedrete cucinare con- 
servando sali naturali e vitamine. 
Invita le gentili signore e signori. 


nica presenta un 


Solo. oggi. 
ARCOBALENO. 16: 


da una novella di David Khune. 


EDEN (già Supercinema). 16, 18, 20, 
22: «7 pistole per i Mac Gregor», 
F. Sancho. In tech- 


EXCELSIOR, 15.30: «Fumo di Lon: 
technicolor. 
sn) pù matte risate con Alberto Sor- | Add: 


con R. Wood e 

nicolor 

dra», in cinemascope 
ll grande comico italiano. Sospe- 

se le tessere. 

FENICE. 15,30, 17.45, 19,50, 22: 

«La spia che venne dal freddo», il 


film che darà l'Oscar a Richard 
Burton e con Claire Bloom, Oskar 


«Le amanti del 
dott. Jekyll», con Hugh White, A. 
Spaak e Magda Mac Donald. Tratto 


ASTRA. Chiuso. Domani: «L'uomo 


tutti gli spettacoli alla galleria | che non voleva uccidere», con Don 
(tel, 38547) ed al Teatro (tel. 


Murray. 


IDEALE. 16: «Il compagno don Ca- 
millo». Fernandel e Gino Cervi tor= 
nano assieme nel loro ultimo capo 
lavoro comico. Successo, 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Non son 
degno di te», con Gianni Morandi e 
Laura Efrikian. Sentimento, diverti. 
mento, canzoni! Prezzi d’ ‘esso per 
questo film: interi 300, ridotti 200. 
MARCONI, 16: «La calda pelle», 
tratto dal «De l’Amour» di Sten- 
dhal, con Elsa Martinelli, Anna Ka- 
rina e Jean Sorel. Vietato ai minori 
di 18 anni. 
NOVO CINE. 16: «Il tesoro del lago 
d'argento», spettacolare technicolor 
tratto dal romanzo di Karl May, con 
Lex Barker, Marianne Horre. Suc- 
cesso, Ultimo giorno, 
RADIO. 16: «Il diabolico Dr. Mabu- 
se», il capolavoro di Fritz Lang, con 
Peter Van Eick, Gert Froebe e Dawn 
lams. 


SERVOLA. 16: Anita Ekberg, Agnes 
Spaak e Carlo Giuffrè in: «Bianco, 
rosso, giallo, rosa». Vietato ai mi. 
nori di 18 annì, 


Werner, Si consiglia vedere {l film| RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, Ex- 


dall'inizio. 


celsior, Fenice, Nazionale, Alabarda, 


NAZIONALE. 16: «Marinai, donne e|AUrora, Capitol, Cristallo, Filodram- 


Hawali», un film comicissimo con 
seguito di 


GRATTACIELO, 16: «Il nostro agen- 
te Flint». Eccezionale technicolor con 
Gianna 
Serra, Lee Cobb e uno stuolo di bel- 
QRna ragazze. Vietato ai minori di 


Norman Wisdom 
bellissime donne, 


ed un 


James Coburn, Gila Golan 


ALABARDA. 


successo, Sospesi le tessere e gli 


ni Morandi con i suoi trionfali suc- 


cessi canori e con Elisabetta Wu, 


Sandra Mondaini, Raimondo Vianel- 
lo e Lelio Luttazzi. 


CRISTALLO, 15.30: III settimana di 


successo «Signore e signori», con V. 
isi, G, Moschin F. Fabrizi. Vietato 
ai minori di 18 anni. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «I caldi 


: «Per qualche dollaro 
di più», colossale «western», in Co- 
lorscope! Spettacolare, spietato, en- 
tusiasmante, con la eccezionale in- 
terpretazione di Clift Eastwood, Lee 
Von Cleef e il bravo G. M. Volontè. di 
AURORA, 16.30: In technicolor «La 
meravigliosa Angelica» (3,0 episodio). 


QIIBEEI, 
CAPITOL. 15.30: «Mi vedrai tornare». 
L'ultimo clamoroso successo di Gian- 


matico, Garibaldi, Impero, Viale, 

Vittorio Veneto, Alcione, Aldebaran, 

Astra, Marconi, Novo Cine, Radio, 
MUGGIA 

VERDI. 1%: «Il conquistatore della 

Luna», con George Wallace, 

UDINE 

ASTRA. 15: «Gli eroi di Telemark», 

fap K. Douglas e R. Harris. Techni- 


lor. 
CE) 


NTRALE. 15: «La spia che venne 
dal freddo», con Richard Burton. 
ODEON. 14.30: «Africa addio», di» 
sirio da SERRE Vietato si minori 

anni 


L È 
PUCCINI. 15: «2 mafiosi contro Al 
Capone», con Franchi e Ingrassia, 


‘Technicolor. 
CRISTALLO. 15: «Maciste contro 


Ercole nella valle dei guai». Scope. 
color. 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef, 87319) 


amori», nel gioco del libero amore, 
un’opera sensuale e audace, con 
Catherine Deneuve e Jacques Perrin. 
Vietato ai minori di 18 anni, 
GARIBALDI. 16.30: «I dieci della 
legione», con Burt Lancaster, Gilbert 
Roland, Jody Lawrance. Technicolor. 
IMPERO. 16.30: ancora oggi a richie 
sta: «L'affare Blinfold», con R. Hud- 
son e C. Cardinale. Technicolor. 
MODERNO. 16: La Cineriz presenta: 
«Il ritorno di Ringo», con Giuliano 
Gemma (Montgomery Wood) Fernan- 
do Sancho, Hally Hammond, Impla- 
cabile, violento una furia scatenata, 
Cinemascope technicolor. Terza visio- 
ne assoluta. Vietato ai minori. di 
anni 14, Ultimo giorno a grande 
Tichiesta. 
VIALE, 16: «Le tre sfide di Tarzan», 
con Ga PEGENAO Un film avventu- | 21.30, 
roso technicolor, 
VITTORIO VENETO. 16: Techn GRADISCA 
color «50.000 sterline per tradire», | COMUNALE. «La valle della eco to- 
Cliff Robertson, Jack Hawkins, Mari. | nante» con Kirk Morris e Helene 
sa Mell. Furbizia, impetuosità, arti | Chanel. 
e fora bruta, cinismo, MONFALCONE 
sono alla base Un’avvincente sto- 

PRINCIPE, 17.30: «Amore alla fran- 
Tia di spionaggio. cesen, con Jean Seberg e Stanley 
Baker. Ultima 22. 


AZZURRO. 1": «Per qualche dollaro 
in più», con Gian Maria Volontè. 
Technicolor. Cinemascope. Ult. 22. 
EXCELSIOR. 16: «Vita alla rove- 
scia», con Charles Denner e Anne 
Gaylon, Ultima 22. 


STARANZANO 
EDISON. 19: «I vincitori», con Geor. 
ge Hamilton e Melina Mercouri. Ul 
tima 21.30. 


‘RONCHI 


RIO. 18.30: «Altissima pressione), con 
Gianni Morandi. Ultima 21.30, 
EXCELSIOR: riposo. 


«Primavera 1966» del Teatro 
Verdi, 

Il ciclo dei Concerti sinfonici 
primaverili inizierà il 2 aprile 
prossimo per concludersi il 31 
maggio. Comprende 10 manife- 
stazioni oltre alla serata (ap- 
punto quella del 31 maggio) 
dedicata alle musiche vincenti 
del «Premio Città di Trieste» 
alla quale gli abbonati potran- 
no assistere, 

Per ogni informazione riguar- 
dante il calendario, il program. 
ma e le condizioni d’abbona- 
mento, gli interessati sono pre 
gati di rivolgersi alla Bigliette- 
tria del Teatro (tel. 23988). 


Il Teatro dei Pupi 
oggi all’ Italsider 


Questa sera alle ore 18, il 
«Teatro dei Pupi» — comples- 
so palermitano dei celebri pupi 
siciliani — presenterà uno spet. 
tacolo al «CIFAP» di Valmaura 
per i soci del Circolo Italsider 
e per gli amici e simpatizzanti, 
Il complesso, che è diretto da 
Giacomo Cuticchio, presenterà 
le note scene della guerra fra 
i turchi e i cristiani, le impre. 
se di Orlando, della bella Bra- 
damante, di Rinaldo e delle al. 
tre figure che sono entrate a 
far parte del tradizionale mon: 
do dei «pupi». 


16.45-22.30: «DEGUEYO», con 
J. Stuari e D. Vadis. Cinema. 
scope a colori. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, Western. 


CORSO. 17.15: «Gli eroi di Tele: / 
mark», con K. Douglas, R. Harris e 

U. Jacobsson. Cinemascope a colori. 
Ultima 22. 

VERDI, 17, 19.30, 22: «Africa addio», 
documentario di Jacopetti. Vietato 

ai minori di 14 anni. 

CENTRALE, 


ope a colori. Ult. 


ABBAZIA. 16: «Totò D’Arabiay, in 
technicolor. Le comicissime e spet- 
tacolari avventure di Totò, agente 
segreto 008. 

ALCIONE (San Vito). 16: Un film 
famoso di Alberto Lattuada: «I dolci 
inganni», con Catherine Spaak e 
Christian Marquand. Vietato ai mi. 
nori di anni 16. 

ALDEBARAN. 16.30: «Cannoni a Ba- 
tasi», drammatica avventura di un 
presidio inglese nell'Africa. di oggi, 
con Richard Attenborough e Jack 
Hawkins. 


ARISTON, Sala riservata all'Associa- 


zione Culturale Italo-Francese. 
ASTORIA, Chiuso. 


MARIO CEGCHI GORI nera (re 


CATHERINE SPAAK 
«NINO MANFREDI 


-ADUTERIO 
«.ITRUANA 


P. FESTA CAMPANILE 


sn VITTORIO CAPRIOLI-MARIA GRAZIA BUCCELLA «nAKIM_TAMI i 
va pron AR FO ROMA e ecsvenae recent] Y 


PASQUALE FESTA CAMPANILE AFFRONTA, 
SIA PURE IN TONO DI POCHADE, LO 


Nuovo autore 


per film del terrore 


Londra, 21 

H. P, Lovecraft è stato uno 
dei più apprezzati scrittori «del 
terrore» americano, anche se 
non ha raggiunto la notorietà 
di un Poe o almeno di un 
Pierce, Il cinema tuttavia si è 
ricordato di lui, e il mese pros- 
simo cominceranno in Inghil- 
terra le riprese di un film trat- 
to dal suo libro «The shuttered 
Toom», Gig Young, Carol Lyn- 
ley e Oliveer Reed saranno gli 
interpreti, per la regia di Ken 
Russell, 


SCOTTANTE PROBLEMA DELLA PARITA’ 
DEI SESSI IN AMORE 


NAZIONALE 


COMICISSIMA PRIMA 


s rere affinchè l'orgoglio per il 
Un filo ROSKTo Fassa; così kosa Cis: 

St ti, poeti e navigatori e così po- 
malizioso vero di educazione democrati- 


Nessuna novità ‘all'orizzonte | ©® ® di coscienza civile, possa 
del lunedì televisivo. Il pubbli-| die eine dedicata all'attri. 
co polare Ri ce Bette Davis, il secondo pro- 
TMGO TV 7 e la rassegna cine-| gramma ha trasmesso «Tramon- 
matografica in onore di Bette TA SA os a 
avis, 5 
(i quelli che l’hanno preceduto 
Nel sommari del TV 7 si son | nella presente rassegna, anche 
fatti valere due servizi, legati da | per questo bisogna ripetere che 
un filo abbastanza malizioso. | l'interesse non ‘poggiava mini- 
Questo filo, sotteso dal clamo-|mamente sulla storia o sui pre- 
rosissimo episodio degli studen-| gi artistici (senza parlare poi 
ti del liceo Parini di Milano e|del doppiaggio addirittura ‘di- 
dal loro giornaletto scolastico | sarmante), bensì sul bel saggio 
gLa zanzara», metteva a cOm-|di recitazione fornito da Bette 


NORMANWISDON 
7; 


ministrata la giustizia in Italia 
e i sistemi giudiziari di un Pae- 
se evoluto e civile come la Sve- 
zia. Il paragone, che se non fos- 
simo troppo scettici vorremmo 
definire ‘salutare, istituiva un 


Ti agro dra, ameno. | Date aiuto all'opera civile 


ciassette anni, ai quali s'imj 

ne l'obbligo di spogliarsi odi della LEGA NAZIONALE 
subire un’umiliante visita medi- 
ca in omaggio ad una legge an- 
tidemocratica e variamente in- 
terpretabile del 1933; in Svezia 
‘prigioni-villette, senza sbarre, 
munite d'ogni confort e dove 
la pena maggiore per i «clienti» 
(e guai dire detenuti) è di sen- 
tirsi vigilati. Il servizio era mol- 
to istruttivo, e non tanto per 
quello che ha mostrato quanto 


DONNE. 
CHAWAI 


(THE BULLDOG: BRSED) 
DIRETTO DA ROBERTASHER» 


LA Generi Rim eretti 


AGNES SPAAK 


impartiva sul capitolo del ri- 
spetto umano. Perfino i sordi 
non potevano fare a meno di 


i 


Martedì, 22 marzo 1966 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


DOPO LE ESPLOSIVE RIVELAZIONI DEL MAFIOSO LUCIANO RAJA 


Altri venti di Corleone 
colpiti da mandato di cattura 


Le indagini accentrate sulla serie di sanguinose vendette attribuite a Luciano Liggio 
Rinviato il processo a Magaddino e Plaia implicati nella vicenda di Castellammare del Golfo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 21 

Una ventina di mandati di 
cattura sono stati emessi dal 
sostituto procuratore dott. La 
‘Barbera, dopo le indagini se- 
guite alle recenti rivelazioni di 
Luciano Raja, detto il «Valachi» 
di Corleone. Si tratta di altret- 
tanti corleonesi ritenuti impli- 
cati nella lotta tra le «cosche» 
mafiose, avvenuta tra il 1958 
e il 1963. 


Sette persone sono state già! 


arrestate, ma sulla loro identi- 
tà, a eccezione di due, viene 
mantenuto il riserbo. Gli unici 
due nomi fatti dalla polizia so- 
no quelli di Giovanni Majuri 
e Leoluca Di Carlo: il Majuri 
è gestore di un distributore di 


benzina all’ingresso di Corleone. 
Le indagini della magistratura 
hanno per oggetto soprattutto 
i tre omicidi, avvenuti a Cor- 
leone nel settembre del 1958, 
dei fratelli Giovanni e Marco 
Marino e del loro cugino Pietro 
Majuri, nonchè l’attentato di 
Piano della Scala, avvenuto nel 
1956. Come è noto, in questa 
circostanza, Luciano Liggio fu 
attirato con un pretesto in una 
fattoria a una decina di chilo. 
metri dell’abitato di Corleone; 
tra Liggio e i suoi accoliti e la 
banda avversaria, capeggiata 
dal dott. Michele Navarra, vi 
fu una violenta sparatoria nel 
corso della quale Liggio, pur 
riuscendo a mettere in fuga gli 
aggressori, rimase ferito. 


AL PROCESSO PER GLI ATTENTATI IN ALTO ADIGE 


Quattordici 


assoluzioni 


proposte sinora dal P.M. 


Una di esse riguarda l'imputato Helmut Kritzinger 
indicato da un feste come uno dei capi del BAS 


) Milano, 21 
Per quattordici imputati del 
processo per gli attentati terro- 
Tristici in Alto Adige, il Pubbli- 
co Ministero, dott, Bonelli, ha 
già. fatto conoscere le proprie 
richieste. Si tratta di imputati 
latitanti o a piede libero e, it 
fine, in libertà provvisoria, Per 
tutti costoro, dei quali ha bre: 
vemente esaminato le posizio. 
ni, il dott. Bonelli ha richiesto 
l'assoluzione per insufficienza di 
prove o con la formula piena. 

Si tratta di imputati minori 
ma le richieste della Pubblica 
accusa, in ordine ad alcune po: 
sizioni, non hanno mancato di 
suscitare una certa sorpresa, Il 
dott. Bonelli, tra le altre, ha 
chiesto anche l'assoluzione per 
Helmut Kritzinger che — se- 
condo le parole di un altro la- 
titante, Richard Kofler, riporta 
te dal nipote, l'imputato Rudolf 
Kofler — sarebbe stato uno dei 
capi del «BAS» di Innsburck. 

Kritzinger, prosciolto per am- 
nistia dal reato di propagan- 
da antinazionale durante la fa 
se istruttoria del primo proces- 
so, venne successivamente 20 
cusato da Rudolf Kofler. L’in- 
dagine giudiziaria sul suo caso 
venne riaperta e l'istruttoria si 
concluse con il suo rinvio a 
giudizio per cospirazione poli- 
tica e per concorso nel reato 
di attentato all’integrità territo. 
riale dello Stato. 

Il P. M. dott. Bonelli ha rile- 
vato oggi che, per quanto ri 
guarda la prima imputazione, 
non esistono prove sufficienti 
per l'affermazione delle respon: 
sabilità dell'imputato e ne ha 
chiesto l'assoluzione con la for- 
mula dubitativa. Per quanto 
riguarda il reato di attenta» 
to all'integrità territoriale dello 
Stato, il magistrato ha chiesto 
l'assoluzione del Kritzinger con 
la formula piena, affermando la 
assoluta inattitudine della, con- 
dotta dell'imputato alla configu- 
razione del reato -fine della co- 
spirazione, Infine, il P. M. ha 
chiesto l'assoluzione per insuf- 
ficienza di prove del Kritzinger 
anche dai reati- mezzo, cioè da 
quei reati commessi per rag- 
giungere il fine della cospira- 
zione . politica, considerato il 
reato base: questo perchè non 
esistono prove sufficienti di una 
partecipazione diretta del Krit- 
zinger all'attività terroristica, 
anche se è stato indicato come 
uno dei capi terroristi, 

11 P. M. dott. Bonelli aveva 
iniziato la propria requisitoria 
illustrando brevemente le vicen- 
de storico-politiche dell’Alto 
Adige dalla fine della prima 
guerra mondiale ad oggi. Suc- 
‘cessivamente, il magistrato era 
passato a considerare in linea 
di diritto i reati contestati agli 
imputati, reati che ha suddivi- 
so, come già i rappresentanti 
di Parte civile, in reato - base 
(cospirazione politica), reato-fi- 
ne (attentato all'integrità terri- 
toriale dello Stato) e reati-mez- 
zo (cioè le azioni terroristiche). 

Successivamente, il rappre- 
sentante della Pubblica accusa 
‘ha cominciato l'esame delle sin- 
gole posizioni, iniziando da que- 
gli imputati per i quali ritiene 
di dover chiedere l'assoluzione 
per insufficienza di prove o con 
la formula piena. Ecco ì no- 
mi di questi imputati: Paul 
Gunsch, Ernest  Oberdorfer, 
Luitfried Oberrauch, Guntram 
Welser, Alois Clement, Frieda 
Reiterer, Maria Kofler, Franz 
Assner, Peter Hofer, Rosa Eb- 
ner, Hans ‘Barbieri, Helmut 
Kritzinger, Heinz  Klier, Lud- 
wig Reiter. 

Il P. M. concluderà domani la 
propria requisitoria. 


Ricerche. geologiche. russe 


ESTRATTA UNA ROCCIA 


sotto la crosta terrestre 


Mosca, 21 
Un pezzo di roccia apparte. 
nente allo strato superiore ‘el 
mantello terrestre (lo strato, 
cioè, immediatamente sottostan- 
te alla crosta terrestre, sul qua- 
le gli scienziati non possiedo- 


no alcuna indicazione) è stato 
estratto dal fondo dell'Oceano 
Indiano nella regione del Mada- 
gascar, dall’equipaggio della na- 
ve oceanografica sovietica «Vi- 
tiaz». Il campione di roccia è 
stato dragato sul fondo di un 
«canyon» sottomarino alla pro- 
fondità di 5.800 metri. 


L’Agenzia «Tass», che annun: 
cia il fatto, riferisce che gli 
scienziati, che a bordo della na: 
ve hanno esaminato il pezzo di 
Toccia, ritengono che si possa 
trattare di una «scoperta scien. 
tifica» importante e prevedono 
che essa fornirà nuove e prezio- 
se informazioni sulla formazio. 
ne della Terra. 


Il pezzo di roccia ha un colo: 
Te scuro, con riflessi verdastri, 
e un peso anormale. Dall'analisi 
è risultato che ha un tenore di 
metallo superiore a quello della 
maggior parte delle sostanze a 
contenuto metallico conosciu*e 
sulla Terra. Il campione. prele. 
vato dal fondo oceanico contie: 
ne ferro, magnesio e silicio. 


L'Accademia delle scienze del- 
lVURSS si propone di organizza» 
re una nuova missione oceano- 
grafica nella regione del Mada- 
gascar per raccogliere altri cam- 
‘ploni di roccia sul fondo marino. 

I russi contano inoltre di ef- 
fettuare la più profonda perfo- 
razione mai eseguita sulla cro- 
sta terrestre per meglio stabili. 
re la natura dello stato superfi- 
ciale della ‘Terra. Secondo re. 
centi notizie pubblicate a Mo- 
sca la perforazione avrà inizio 
quest’anno nella penisola di Ko- 
la, a sud-est di Murmansk e 
appena a nord del Circolo po- 
lare Artico. Nel 1971-72, la per- 
forazione dovrebbe raggiungere 
15 mila metri di profondità. 

I russi dovrebbero effettuare 
un’altra perforazione scientifica 
nell’Azerbaigian e hanno proget 
ti di effettuarne un’altra ancora 
al largo della costa siberiana, 
‘presso il Giappone. 


Da quel momento cominciò la 
serie delle vendette di Luciano 
Liggio contro i suoi avversari. 
Il.2 agosto venne ucciso il dott. 
Navarra e il 6 settembre 1958 
vennero trucidati i fratelli Ma- 
rino e Pietro Maiuri; il 13 ot- 
tobre del 1958, Liggio colpì an- 
cora una volta, uccidendo Car- 
melo Lo Bue, il quale voleva im- 
porre al giovane capomafia di 
smetterla con le sue vendette. 
La serie delle rappresaglie con- 
tinuò nel 1961 con la soppres- 
sione di Antonino Governale, 
‘braccio destro del dott. Miche- 
le Navarra e di Giovanni Trum- 
baturi «scomparso» — ma cer- 
tamente ucciso — e.sì concluse 
il 9 settembre del 1963 con il 
triplice omicidio di Contrada 
Pirreilo, in cui vennero uccisi 
Francesco Paolo Streva, Biagio 
Pumilla e Antonino Piraino. 

Per quanto concerne la spa. 
ratoria del 6 settembre 1958, 
compiuta da elementi della ban- 
da Liggio e nella quale furono 
uccisi Pietro Maiuri e i due fra- 
telli Marco e Giovanni Marino, 
si è accertato che gli zii del 
giovane Maiuri, Giovanni e An- 
tonio, appresero la notizia della 
sparatoria e, saputo che il ni 
pote ne era rimasto vittima, si 
‘anmmarono e si diressero verso 
il luogo dell'agguato per vendi 
carlo. Giunti su un muraglione 
che sovrasta la via principale 
di Corleone, i due avvistarono 
Giuseppe Ruffino e ‘Bernardo 
Provenzano, luogotenenti di Lig- 
gio, e aprirono ll fuoco. Proven- 
zano restò ferito e non venne 
ucciso perchè riuscì a nascon- 
dersi dietro un rialzo del ter. 
reno; mentre Giuseppe Ruffino, 
Timase miracolosamente illeso 
e, con eccezionale sangue fred. 
do, si incamminò verso la piaz- 
za principale del paese, dove 
incontrò alcuni agenti di Pub. 
blica sicurezza, ai quali disse 
tranquillamente che poco pri. 
ma c’era stata una sparatoria. 
Quindi si dette alla latitanza. 
Anche Provenzano da quel tem- 
po è uccel di bosco. 

Il dott. La Barbera avrebbe 
raccolto elementi molto. gravi 
a carico di Giovanni Maiuri, ge- 
store di un distributore di ben: 
zina, il quale è stato arrestato 
nei giorni scorsi, e del fratello 
Antonino, già.  all’Ucciardone 
perchè rinviato a giudizio per 
associazione a delinquere dal 
dott. Cesare ‘Terranova a con. 


‘clusione della istruttoria a ca- 


rico di centoquindici corleonesi, 


Stamane sono intanto com- 
parsi in Corte d’Appello Giusep- 
pe Magaddino, di 31 anni, e il 
suocero Diego Plaia, di 58 anni, 
imputati dell'accusa di atten- 
tato dinamitardo, associazione 
per delinquere e altro. In pri 
mo grado, erano stati ambedue 
assolti dal Tribunale di Trapani. 

Giuseppe Magaddino e Diego 
Plaia sono comparsi ammanet- 
tati, perchè attualmente si tro- 
vano all’Ucciardone in attesa 
di essere giudicati in Corte di 
Assise come responsabili dei 
traffici di stupefacenti. 

A. conclusione delle indagini 
sono state rinviate a giudizio 
21 persone, fra le quali anche 


la «supergang» comprendente 
Genco. Russo, Frank Coppola, 
Joe. Bananas, 

Il Presidente della Corte di 
Appello, dott. Di Maria, ha 
rinviato a nuovo ruolo il proces- 
so per impedimento di uno 
dei difensori, l’avv. Paolo Gen. 
tile, che difende gli imputati as- 
sieme agli avvocati Macaluso e 
Barraco. 

I fatti addebitati agli impu- 
tati risalgono al 1963 e si in- 
seriscono in una complicata vi- 
cenda di case bruciate, ville fat- 
te saltare in aria con il trito- 
lo, alberi di ulivo tagliati, il 
tutto nel contesto della «Ma- 
fia dell’edilizia» nella zona di 
Castellammare del Golfo, 


Franco Desio 


IL PONTEFICE AL QUIRINALE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Una veduta dall'alto della vettura di Papa Paolo VI mentre entra nel palazzo del 
Quirinale seguita dalla scorta dei corazzieri a cavallo per la storica visita al Presidente italiano 


NUOVO AGGHIACCIANTE DELITTO SCOPERTO ALLA PERIFERIA DI TRENTO 


Massacrata nella propria cusa 
una donna a colpi di scure 


Gravi sospetti sul figlio di 25 anni che è scomparso e negli ultimi tempi 
aveva dato segni di squilibrio - Strane analogie con il caso di Campotrentino 


Trento, 21 

Un agghiacciante delitto è av- 
venuto ieri sera in un mode- 
sto appartamento alla periferia, 
dove Massimiliana Marchi Fon- 
tanari, di 63 anni, è stata rin- 
venuta esanime in un lago di 
sangue, con orribili ferite în 
molte parti del corpo. 

La polizia non è riuscita an- 
cora a trovare uno dei figli 
della vittima, Giovanni Fonta- 
nari, di 25 anni, un giovane 
che, soprattutto in questi ulti- 
mi tempi, aveva preoccupato i 
familiari, perchè colpito da un 
gravissimo esaurimento nervoso, 

L'opinione pubblica trentina 
è vivamente allarmata perchè 
questo nuovo impressionante 
delitto segue di appena un 
paio di settimane quello avve- 
nuto a Campotrentino, un quar- 
tiere a nord della città, dove 
un’altra donna è stata uccisa 
nella sua abitazione. Alcuni par- 
ticolari sono identici nell’uno 
e mell’altro delitto, e anche per 
quello di Campotrentino la po- 
lizia sta ancora cercando di 
rintracciare. il giovane figlio 
della vittima, che la polizia ri- 
tiene abbia strangolato la madre, 

Massimiliana Fontanari è sta. 
ta trovata uccisa nella sua stan- 
za da letto, dal marito, Girola- 
mo Fontanari di 66 anni. Que- 
sti era rientrato verso le ven- 
t e sì era stupito di non tro- 
nare la moglie intenta a prepa- 
rargli la cena, E’ entrato allo- 
ra nella camera da letto e sì 
è trovato davanti la donna mor- 
in. E’ corso alla finestra ad 
invocare aiuto, poi è svenuto. 


La donna è stata uccisa a 
colpi d’accetta: un primo fen- 
dente deve averla colpita al 
collo, poi un altro sul viso, e 
ancora un aliro sulle spalle. 
Accanto al corpo inanimato 
della donna è stata trovata 
l'arma del delitto: un’accetta 
per tagliare la legna, di pro- 
vrietà degli stessi Fontanari, 

La necroscopla della vittima 
ha però rivelato particolari 
sconcertanti sulla sua tragica 
fine. Dopo averla uccisa a col- 
pi d’accetta, l'omicida ha infie- 
rito sul suo corpo trafiggendo- 
la con un jorcone a quattro 
rebbi, Non appena questo par- 
ticolare è stato comunicato agli 
inquirenti, è stato subito dispo. 
sto un ulteriore sopraluogo nel- 
la casa del delitto e, nascosto 
dietro una porta, è stato difatti 
trovato il jorcone, ancora spor- 
co di sangue. 

La casa d've è avvenuto il 
delitto è una costruzione del 
nuovo quartiere della Bolghera, 
sorto in questi ultimi anni, ed 
è forse l’unico vecchio edificio 
rimasto. La famiglia era com- 
posta dai genitori e due figli: 
una giovane, che s'è sposata da 
poco ed è in attesa di un figlio, 
e quindi non abitava più nella 
vecchia casa; e Giovanni. di 25 
anni, che ner la sua recente con- 
dotta aveva impensierito non 
poco î familiari. Da quanto si 
è potuto apprendere, le condi. 
zioni di Giovanni Fontanari, in 
questi ultimi quindici giorni, sì 
erano ulteriormente aggravate, 
tanto che nessuno era riuscito 
di distoglierlo dalla decisione 


===“ 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE MILITARE DELLA SPEZIA 


SUL «CASO CAPONETTO » 


Un anno con la condizionale 
all'ufficiale disobbedionte 


Non si può neppure dire che vi sia stata vera obiezione di coscienza 
Il giovane ha promesso che riprenderà servizio come un buon soldato 


La Spezia, 21 
A un anno di reclusione mi- 
litare, con la condizionale e la 
non iscrizione, è stato condan- 
nato oggi dal Tribunale milita 
re della Spezia il sottotenente 
di artiglieria Michelangelo Ca- 
ponetto, di 23 anni, che il 18 
gennaio, al termine di un bre- 
ve permesso, sì rifiutò d’indos- 

sare nuovamente l'uniforme. 


L'udienza è stata breve, nem- 
meno tre ore, e al termine Ca- 
ponetto è stato scarcerato: egli 
però dovrà di nuovo vestire la 
divisa, questa volta come solda- 
to semplice, conformemente al 
proposito espresso in udienza 
di riprendere servizio col gra- 
do più basso della gerarchia mi- 
litare. 

Gli antecedenti sono noti: il 
Caponetto, nato a Pesaro ma re- 
sidente a Firenze, studente di 
architettura, figlio di un presi 
de di liceo scientifico, non ri 
sulta appartenere ai «Testimo- 
ni di Jehova», ma a un’altra set- 
ta evangelica. Egli frequentò re- 
golarmente il corso allievi ufft- 
ciali, presentandosi in ottobre 
al reggimento di Piacenza, dove 
fu considerato dai superiori «ele- 
mento zelante e molto serion. 
Al termine dell'ultima. licenza, 
non volle però più indossarela 
uniforme. 

Nell’udienza di stamani così 
egli ha spiegato il suo gesto: «70 
sono un pacifista di principio 
@, a rigore, non avrei mai do- 


.|vuto indossare la divisa milita. 


re, Però considerai che l’Eser- 
cito italiano ha soltanto scopi 
difensivi: così sta scritto nella 


(Telefono Ansa al «Piccolo») 


La Spezia — Michelangelo Caponetto scende da una vettura 
per essere condotto nell’aula del Tribunale militare della città 


stare servizio nel nostro Eser- 
cito. Questo all’inizio. Più tardi 
stando sotto le armi, questa mia 
decisione non mi convinse più, 
e per un lungo tempo fui dibat- 
tuto dal dubbio. Nonostante le 
intenzioni pacifiste, il nostro 


Costituzione. Cosicchè non ri-|esercito è pur sempre un eser. 
tenni contrario alle mie idee pre-| cito, e il servirlo mi parve con- 


trario al mio principio pacifi- 
sta. Addirittura, volevo informa: 
re i giornali e spiegare perchè 
tenni quel contegno. Ma poi con- 
siderai che si trattava di una 
questione privata. Così lasciai 
stare». Successivamente, l'ex 
sottotenente di artiglieria ha 
precisato di essere disposto a 


riprendere il servizio come un 
buon soldato. 

Il P. M,, col, La Ferla, ha de 
finito l'atteggiamento di Capo- 
netto «frutto di divismo e di 
gigioneria», «Noi non sappiamo 
nemmeno, dopo averlo sentito, 
in sostanza — ha detto la Pub- 
blica accusa — come egli giu- 
stifichi il suo gesto, Tutto fa 
‘pensare che non lo sappia nem- 
meno lui». Vi è però in questo 
«essere contraddittorio e pieno 
di riserve mentali — ha prose. 
guito il col, La Ferla — un da- 
to sicuro e incontrovertibile: la 
sua intenzione\di riprendere il 
servizio militare», 

La nostra democrazia, ha con- 
cluso il magistrato militare, «è 
una donna ancora giovane, mol- 
to giovane; così deve prestare 
ascolto alle bizze dei bambini», 
Di qui una richiesta mite: otto 
mesi di reclusione per il prin- 
cipale reato (disobbedienza); 
due mesi, ma coi benefici di 
legge, per la sua «continuità»; 
e, infine, l’assoluzione piena, 
per non aver commesso il fat- 
to, per il reato di omessa pre. 
sentazione in servizio. 

Il difensore, avv. Terenzio 
Giorgi di Firenze, ha precisato 
che Caponetto non è un obiet- 
tore di coscienza «altrimenti 
non avrebbe messo tanto pun- 
tiglio nel servizio»; non è un 
velleitario. ribelle, ma soltanto 
un giovane con un «momento 
di disorientamento». In lui man- 
ca, quindi, l'elemento psicologi 
co che costituisce il dolo. 

Il Tribunale ha elevato a 12 
i 10 mesi complessivi richiesti 
dal P. M. per la disobbedienza, 
accogliendo il punto di'vista del 
P. M. ver il reato di ‘omessa 
‘presentazione in servizio. 


che aveva preso di isolarsi da 
tutto e da tutti. Aveva trascor- 
se le ultime giornate stando- 
sene solo e cupo in una stanza 
e proprio per questa mattina i 
familiari gli avevano fissato un 
appuntamento con un medico 
specialista in malattie nervose. 
Teri vomeriggio è rimasto a ca- 
sa solo con la madre; poi, nel 
tardo pomeriggio, qualcuno lo 
avrebbe visto mentre se n'an- 
dava a piedi, solo, in direzione 
di Matarello. Da quel momen- 
to nessuno lo ha più visto, Al- 
cune ore dopo è stato scoper- 
to il delitto. 

Le ricerche per trovare il fi- 
glio della vittima non hanno 
ancora dato alcun esito. Gli in- 
quìrenti hanno interrogato oggi 
i coinquilini della famiglia Fon- 
tanari. Tra questi, è stata sen- 
tita anche la signora Alma 
Abram, la quale ha detto che 
ieri, verso le 17, ha incontrato 
Giovanni Fontanari sul corrì- 
doio di casa: lei lo ha saluta- 
to, ma il giovane, che aveva 
l’aria stravolta, si è allontana 
to senza aprir bocca. Da quel 
momento nessuno l’ha più vi- 
sto. 

porca ia Ri IERI 


(uattro tonnellate di colore 


RITROVATO IL QUADRO 


PN 
più grande del mondo 
New York, 21 

Il più grande dipinto del mon- 
do è stato recentemente risco- 
no dal pittore Joe King, che 
lo ha trovato dopo molti anni 
di ricerche in un magazzino di 
Chicago, dove giaceva dimenti- 
cato dal 1933, 

Il dipinto è lungo 123 metri, 
alto 21 metri e pesa cinque ton: 
nellate, Vi è rappresentata la 
battaglia di Gettysburg, con mi- 
gliaia di soldati raffigurati rea- 
listicamente nel momento cul 
minante del combattimento, 

La colossale tela, coperta da 
quattro tonnellate di colore a 
olio, fu ultimata nel 1883 dal 
pittore francese Paul Philippo- 
teaux, specializzato nella rap- 
presentazione di battaglie, Il 
quadro fu dipinto da Philippo- 
feaux in due anni e mezzo con 
la collaborazione di 16 assisten- 
ti e venne a costare 200 mila 
dollari. Fu esposto nel 1883 a 
Chicago' e successivamente per 
50 anni negli Stati e in Europa. 

Il pittore King, dopo una ri. 
cerca durata trent'anni, è venu- 
to in possesso del quadro «mon- 
stre» pagando una opzione di 
1000 dollari. Il dipinto è in ot- 
time condizioni. 


lo accuso del Premier. 


TELEGRAMMA A CALS 


dei giornalisti esteri 


L'Aja, 21 

L'Associazione della stampa 
estera in Olanda, rappresentan- 
te 70 giornalisti, ha inviato un 
telegramma al Primo Ministro 
Cals, chiedendoli di chiarire e 
di dimostrare la sua afferma- 
zione fatta ieri, secondo la qua- 
le la stampa straniera non era 
estranea agli incidenti avvenuti 
durante. il matrimonio della 
Principessa, Beatrice. _ 

Cals aveva detto ieri, parlan- 
do a Valkenburg, che il Gover- 
no aveva le prove che gli inci. 
denti del 10 marzo erano stati 


sollecitati «da una certa stam.|. 
pa estera avida di notizie sen- 


sazionali». 


eroe 


NUOVI APPELLI IN RUSSIA 
per Siniavski e Daniel 


È ma idee, 21 

li appelli alla clemenza per 
Siniavski e Daniel, i due scrit- 
tori condannati dal Tribunale 
SOR della Repubblica. fede- 
rativa russa rispettivamente 2 
sette e a cinque anni di lavori 
forzati, per aver diffuso in Oc- 
cidente opere di contenuto anti- 
sovietico, si moltiplicano: dopo 
la lettera al Praesidium del Co- 


quanto sì crede di sapere, le 
tracce della prima, cui evidente- 
mente si ispira. È’ chiaro che 
i leningradesi erano informati 
del passo dei colleghi moscovi- 
ti e che hanno comunque pre- 
ferito compierne uno autonomo, 
quasi a rafforzare la «protesta», 
anzichè aggiungere le loro firme 
all'appello originario, 

Si ritiene che, adottando que- 
sto sistema, gli iniziatori della 
campagna a favore dei due scrit- 
tori intendano mantenere vi. 
vo il problema nella speranza, 
che i più ritengono vana, se 
non disperata, di ottenere, at- 
traverso il provvedimento della 
grazia, un rovesciamento clamo- 
roso del verdetto. La serie delle 
lettere potrebbe pertanto con- 
tinuare, almeno fino a quando 
il Praesidium del comitato cen- 
trale non darà una risposta, 


I 


DAL 14 AL 


25 APRILE 


Ottanta chilometri di esposizione 
alla XLIV Fiera di Milano 


Potenziamento del Centro 
Internazionale degli Scambi 
e ristrutturazione delle Sale 
riservate ai convegni — Fa- 
cilitazioni ferroviarie e ma- 
rittime — Imponenti servizi 
di assistenza per gli operatori 
economici e per i visitatori. 


Milano, marzo 


(GUS — d.s.f.m.) — Alle ore 
15 del 14 aprile prossimo, dopo 
la cerimonia ufficiale d’inaugu- 
tazione del mattino, i sedici in- 
gressi del quartiere espositivo 
della quarantaquattresima Fie- 
ra Internazionale di Milano si 
apriranno al pubblico degli ope- 
ratori e dei visitatori italiani e 
stranieri che, nel corso di do- 
dici giorni, su un’area di oltre 
500 mila metri quadrati, po- 
tranno documentarsi sulla più 
recente e valida produzione in- 
dustriale ed artigianale, non 
solo italiana, ma di numerosi 
Paesi d'ogni parte del mondo. 

Circa 14 mila espositori, di 
cui oltre 3.600 esteri, in rappre- 
sentanza di un’ottantina di na- 
zioni, saranno infatti presenti 
alla Campionaria 1966 su un 
fronte espositivo di oltre 80 
chilometri. In più, nelle acque 
di Milano-Lago, collegato al 
quartiere fieristico, alla. Stazio- 
ne centrale e a piazza Duomo 
da un servizio celere di pull. 
man, il settore nautico presen- 
terà il nucleo più. consistente 
della sua produzione per con- 
sentire agli acquirenti di prova- 
re nel loro elemento naturale 
imbarcazioni di ogni genere. 

Tra le più importanti novità 
strutturali e organizzative della 
quarantaquattresima Campiona- 
ria, va messo in evidenza lo 
ulteriore ampliamento del Cen- 
tro Internazionale degli Scam. 
bi (CIS), che si è esteso SU 
tutta l’area destra del Palazzo 
delle Nazioni, precedentemente 
occupata dal «Servizio di prima 
accoglienza ai visitatori esteri» 
(SAVE). Questa estensione del- 
la superficie riservata agli ufti. 
ci commerciali delle nazioni 
estere è stata determinata dal 
le sempre crescenti richieste 
di spazio pervenute da parte 
di nuovi Paesi stranieri. Da 
parte sua, il SAVE avrà questo 
anno una sede completamente 
indipendente in una nuova co- 
struzione eretta in Piazzale Ita. 
lia. Un’altra novità sarà rappre. 
sentata dall'accentramento nel 
padiglione 19-B delle tre sale 
congressi e convegni «Leonar. 
do da Vinci», «Camperio» e 
«Puricelli». s 

Ai visitatori che giungeranno 
a Milano con i servizi delle 
Ferrovie dello Stato verrà con- 
cesso uno ‘sconto del 2 per 
cento sul prezzo del biglietto; 
sarà però necessario che coloro 
che ne usufruiranno provveda- 
no, alla vidimazione del bigliet- 
to stesso all’interno del quar- 
tiere fieristico, presso gli uffici 
appositamente predisposti dal- 
l’Amministrazione ferroviaria. 
Altre facilitazioni di viaggio 


saranno accordate da varie 
Compagnie italiane. di navis® 
zione, 

Il prezzo di ingresso è stato 
mantenuto a 500 lire. Particola! 
facilitazioni verranno conci 
alle comitive composte di al 
meno 25 persone, per cui è pit 
visto un biglietto d'ingresso di 
350 lire nei giorni festivi e di 
400 lire in quelli feriali. Pef 
fruire di questa facilitazione; 
le comitive dovranno preannul 
ciarsi per iscritto o telegrafic& 


mente con almeno quarantott? 


ore di anticipo, indicando 
numero dei componenti la c0 
mitiva, la quale potrà accedet? 
alla fiera unicamente dall’ 
gresso di Porta Agricoltura, 
via Gattamelata. 

Il catalogo ufficiale (quello 
di anticipo fu distribuito # 
tutto il mondo ai primi di feb” 
braio) verrà messo in vendit& 
il 14 avrile, si comporrà di du? 
volumi e costerà 2.000 lire. 

L'orario feriale della man 
festazione è fissato dalle of? 
9 alle ore 19 (va tenuto pî* 
sente che molti padiglioni 05 
servano la chiusura meri 
dalle 12.30 alle 14.30), menti? | 
nelle giornate festive l'orario | 
d'apertura del mattino sarà af 
ticipato alle ore 8.30. Per 
spostamenti nel quartiere ‘esp’ 
sitivo, i visitatori avranno 
disposizione 8 treni «Belved® 
re» e 22 microtaxi, mentre allo 
esterno il parco autoposte 
avrà una capienza massima di 
36.000 macchine con parcheggi? 
a rotazione e di 1,500 pullman 

Come ogni anno, i visitatori 
della. Campionaria troverann? 
nel recinto fieristico ogni fol" 
ma di assistenza: 23 istituti di 
credito, una centrale postel@ 
grafonica, 5 centri di prenot& 
zione alloggi, 5 uffici turistiC 
una «Casa dell'ospite», 10 al 
alberghi diurni, 26. ristoranti 
tavole calde e bar, 8 rivendite 
di giornali e 7 di generi 
monopolio e così via. In più: 
oltre ai numerosi posti di 1 
storo già indicati, l'Ente provv® 
derà alla gestione diretta all0 
interno del recinto di due IX 
storanti: uno al secondo sal; 
ne del padiglione 24 e uno DI 
padiglione della meccanica col 
menu a prezzo fisso, rispettiva 
mente di lire 1.400 e 1.200 e d 
una tavola calda self-service & 
prezzo medio di lire 1.000 pef 
un pasto completo. 

Nel corso delle dodici gior 
nate fieristiche, un'intensa atté 
vità si svolgerà collateralmet” 
te all'importante rassegna mel 
ceologica: convegni, congressi 
simposi, dibattiti e tavole 10 
tonde si alterneranno nelle di 
verse sale dislocate in fier@. 
Perchè — fedele alle sue nobil! 
tradizioni — anche quest'ann? 
la Campionaria milanese d'apri: 
le non intende limitarsi ad e£ 
sere soltanto un centro di scalll” 
Di commerciali, SE pio dare 

suo apporto lo studio 
problemi tecnici che si riflett® 
no sul mondo del lavoro. 


L'INDUSTRIA AIUTA L'AGRICOLTURA 


SONO OPERAI SPECIALIZZATI 
i contadini-modello di Albareto 


Programmazione, razionalizzazio ne e meccanizzazione hanno consentito di moltiplicare i raccolti 
di una moderna azienda, Semplificata la manutenzione dei trattori con un olio «universale» 
CRI RI I 


Albareto, marzo 

Se si chiede a un vecchio con- 
tadino quanto avrà prodotto la 
sua terra in capo a un anno, 
quasi certamente egli volgerà 
gli occhi al cielo, attendendo 
dalla generosità divina o dalla 
clemenza degli elementi una ri- 
sposta a un quesito per lui «av- 
veniristico». Ogni risposta pre- 
cisa sarebbe non solo azzarda- 
ta, ma quasi blasfema, contrad- 
dicendo la radicata convinzione 
che elementi indipendenti dalla 
umana volontà determinino la 
generosità di una terra, l’abbon- 
danza di un raccolto, la prolifi- 
cità di un animale. 

In parte ciò è vero; ma sol- 

tanto in parte, perchè parecchi 
elementi possono essere sottrat- 
ti a quanto di irrazionale e ale 
atorio esiste nel lavoro agrico- 
lo, consentendo una ragionevo- 
le previsione. L’idea di «pro- 
grammare»; in una modesta 
azienda agricola del nostro Pae- 
se, è ancora alquanto estranea 
alla media degli agricoltori, pa- 
droni e vittime di una tradizio. 
ne plurisecolare che li vincola 
alla consuetudine, e che neppu- 
re il rumore delle macchine sui 
campi (che ha zittito il mug- 
ghìo dei buoi in tanta parte del 
territorio nazionale) è riuscito 
a far dimenticare. 
- In effetti una seria program- 
mazione, un’organizzazione qua- 
si scientifica del lavoro, l’impie- 
go di moderni mezzi di lavora» 
zione, possono operare trasfor- 
mazioni che, espresse in dati e 
cifre, hanno sapore di miracolo. 
Se ne ha palese dimostrazione 
in un'azienda agricola che, sep- 
pure nata da poco, ha già dato 
risultati sorprendenti: quella di 
Albareto, nel Modenese, sagace- 
mente diretta dal dottor Franco 
Paolo Grandi. 

Nonostante la razionale orga. 
nizzazione consentisse ottimi. 
stiche previsioni, occorreva una 
forte dose di fiducia nella impre. 
sa e nei risultati, un audace im. 
piego di capitali, e anche una 
notevole quantità di coraggio 
nell'affrontare quel «quid» d’in- 
cognita presente in ogni impre. 
sa nuova, e particolarmente una 
impresa attinente al lavoro dei 
campi. Questa fiducia e questo 
coraggio ci sono stati, e oggi 
quella di Albareto è chiamata 
azienda agricola modello, esem- 
pio senza dubbio unico in Ita- 


mitato centrale del PCUS di|lia e forse nell'intera Europa. 
una quarantina di giovani intel-' Nel momento in cui un corag: 


lettuali, di cui si è avuta noti- 
zia il 16 scorso, si apprende og- 
gi che una iniziativa analoga 
stata presa da un gruppo di 
una trentina di personalità del- 
la cultura di Leningrado. 

La seconda lettera segue, a 


gioso imprenditore decideva di 
operare una radicale trasforma- 
zione. la azienda di Albareto si 
componeva di 250 ettari di ter- 
reno divisi in ventitrè poderi di 
tipo tradizionale, retti da mez: 


zadri: venti famiglie, per un to- 
tale di 125 persone, che da quel- 
la terra traevano un reddito me- 
dio annuo lordo di 40 milioni. 

L'imprenditore ha dovuto pre- 
liminarmente compiere un ac. 
curato studio della realtà esi. 
stente, fina nei minimi dettagli, 
quindi ha posto allo studio di. 
verse tecniche di produzione e 
di allevamento, in modo da po- 
ter operare delle precise scel- 
te: quanto terreno adibire & 
colture e quanto a pascolo, qua- 
li macchine sarebbero occorse, 
quanti operai, quanti capitali 
impiegare e quanti aver dispo- 
nibili per successive trasforma- 
zioni. Da un'attenta valutazione 
è risultato che l’impiego di una 
buona macchina era fondamen- 
tale per ottenere un buon reddi- 
to e un lavoro razionale. Utile 
allo scopo era una trattrice cin- 
Bolata di 35 HP, in grado di trat. 
tare e zappare 85 ettari di frut- 
teto nel tempo utile. Quindi a 
frutteto potevano essere adibiti 
35, o 70, o 105 ettari: ma per 
105 ettari non c'erano lavorato» 
ri a sufficienza, quindi 70 ettari 
erano la misura giusta per il 
frutteto. 

Per impiegare anche nei me- 
si invernali la mano d'opera, lo 
imprenditore ha ritenuto utile 
inserire nel suo programma l’al. 
levamento bovino e le colture 
di foraggio. Nuovi studi, quindi, 
per ricercare la tecnica più adat- 
ta, per scegliere la macchina più 
consona, per l’organizzazione 
dell’allevamento, E’ trascorso 
da allora un numero di anni 
troppo breve per consentire un 
bilancio complessivo: si può 
senz’altro affermare, però, che 
ì risultati sono stati addirittura 
clamorosi. L'azienda di Albare- 
to impiega ventinove salariati 
altamente specializzati; le fami. 
glie di questi salariati contribui. 
scono al lavoro nei campi per 
quelle operazioni in cui è pos. 
sibile adibire donne e ragazzi, 
aumentando così le loro entra. 
te. Il reddito lordo vendibile è 
stato, nel 1962, di 450 milioni; 
sono spariti gli edifici malsani e 
cadenti, è sparita soprattutto 
quella concezione empirica del 
lavoro nei campi. Oggi l'azienda 
funziona a pieno regime, le mac- 
chine sono adoperate al massi. 
mo del loro rendimento — quin: 
di senza «periodi morti», senza 
quelle pause che fanno salire i 
costi — e i lavoratori non sono 
persone momentaneamente, adi- 
bite al faticoso lavoro dei cam- 
pi e delle stalle, in attesa di fug- 
gire in qualche industria citta» 
dina: sono gente specializzata, 
che compie volentieri il proprio 
lavoro e ne conosce l'importanza. 


Come è avvenuta questa pro 
digiosa trasformazione? . Nol! 
certo con la bacchetta magic@ 
© con un gioco d'azzardo. L’im' | 
prenditore accorto ha saput0 
far bene i suoi conti, distribu! 
te su tutto l’arco dell’anno qu? 
lavoro che prima èra soltant0 
stagionale e che doveva pagal? 
per un intero anno: ha saput0 
sfruttare quelli che si chiaman0 
gli «incastri aziendali», con st” 
di, ricerche, con le macchin® 
migliori. Come si è detto, !© 
macchine vengono impiegat? 
per uso costante. Quindi, fu 
zionando a pieno regime, dev 
no sempre essere a punto. Al 
che il costo della loro manute!” 
zione è stato calcolato accur@ 
tamente, e anche qui l'impre!* 
ditore ha dimostrato la sua 5# 
gacia. Normalmente per un trat 
tore viene usato un olio per !l 
lubrificazione del motore, un? 
per le trasmissioni e uno idrat 
lico. Il dirigente dell’aziend? | 
zootecnica di Albareto ha risol: 
to il problema dei tre o più ol! | 
da impiegare, adottandone un? 
solo che fa le funzioni di tutt! 
gli altri, con un rendimento no! 
certo inferiore: ha adottato !! 
BP Tractor Oil Universal, app°' 
sitamente studiato dalla soci@ 
tà petrolifera inglese per facili” 
tare la manutenzione e la lub? 
ficazione delle macchine agri00” 
le. Oltre ad assicurare la mass! 
‘ma pulizia e la minima usura sl 
motore, questo olio è anti-cort®' 
sivo ed è adatto a tutti 1 clin 
e a tutti i motori. 

L'azienda zootecnica di AIbY 
reto, grazie proprio a scelte ill" 
telligenti dei suoi dirigenti, N 
oggi, come si è detto, "0 etto! 
di terreno a frutteto e vign 
Specializzati, e 120 ettari a 10 
Taggio, che alimentano un cel 
tro zootecnico interamente #0! 
tomatizzato, modernissimo: pi” 
duce 1200 vitelloni all'anno e 10 
mila quintali di latte; di quest! 
Ultimi, cinquemila quintali s 
trasformati dal caseificio azie!"” 
dale in formaggio Reggiano: 
miggiano e in burro, Il siero 0! 
tivato dalla lavorazione del f0f 
maggio contribuisce all’alim@!” 
tazione di tremila suini. Un cel 
tro serofe produce tremila a 
tonzoli all’anno, ed è stato cre 
o un centro per l’ingrasso 
vitello da latte, di circa cingu?” 
cento capi. Un bel salto, qual 
tativo e quantitativo, dalla H 
chia azienda condotta da vel 
famiglie di mezzadri: un salt? 
frutto di accorte scelte, di sti 
dio e di una indiscussa ser 
Un esempio lampante, poi 


chiunque si occupi di agricoli | 


ra in Italia. 
Paolo Neri 


gl 


Martedì, 22 marzo 1966 


- Mesto ritorno in Italia dei calciatori azzurri dopo l'insuccesso ottenuto a Parigi. Da sinist, 


Lodetti, Rivera, Riva, De Paoli 


= 


AMMISSIONI 


DEL COMMISSARIO DELLE NAZIONALI DI CALCIO 


Il difetto degli azzurri a Parigi: 
scarsa «concentrazione agonistica» 


Nega che sia mancato l’impegno - Edmondo Fabbri teme 
che il campionato possa ammazzare la rappresentativa 


Milano, 21 


La Nazionale «B» di calcio, 
ieri ha giocato contro il 
Lussemburgo, è arrivata stama- 
Mu alla stazione centrale dopo 
&ver compiuto il viaggio in va- 
Bone letto, Insieme alla comi- 
tiva della Nazionale «B» era an- 
il C,U, delle squadre nazio- 
Mali, Fabbri, il quale ha assi- 
Stito alla partita di ieri, rag- 
giungendo la squadra da Parigi 
“Sove sabato la Nazionale «A» 
Veva: incontrato ia Francia, 

.A Fabbri è stato chiesto un 
bilancio di questa serie di in- 
Contri internazionali che hanno 

Viste impegnate le squadre «A» 
® «By azzurre. |» 

«Il bilancio della squadra «B» 
Mi pare ottimo — ha detto Fab. 
bri —.: abbiamo infatti otenuto, 
Sempre ‘ giocando ‘in trasferta, 
Un pareggio e Una vittoria se- 

ando complessivamente sei 
Teti, Più che il risultato a mio 
Parere conta, però, l'aver per- 
Messo ad alcuni giovani di fare 
Ssperienza all’estero, Anche per 
la Nazionale «A» in fondo lo 

era questo, trattandosi di 
partita amichevole, ma 
Sto accorgendo che lo 0-0 di Pa- 
ligi è stato preso tragicamente 
‘a molte parti», 
fa Fabbri è venuto quindi a par: 
Are di questa partita della Na- 
Zionale «A» con la Francia, «La 
Squadra francese — ha dichia- 
èlo — si è impegnata al mas- 
Simo, in quanto considerava 
Tolto prestigiosa un’affermazio. 
le contro gli italiani. Inoltre 
Aveva potuto mandare in cam: 
to la miglior formazione, men 
Te sono noti gli infortuni che 
Anno privato, la nostra squa- 
Ta di molti titolari, Noi non 
biamo avuto la stessa concen- 
lazione agonistica dei francesi. 
ino che i giocatori non si siano 
b, lpegnati — ha precisato Fab- 
Ti — ma certamente non han- 
fi sentito. l'impegno come i 
l'ancesi, Io, comunque, nella 
salma mezz'ora, pensavo che 
igTemmo riusciti a segnare. Poi, 
cuce, è venuta fuori la Fran- 
da che, non dimentichiamolo, 
Una squadra con i suoi punti 
Si forza», 
Circa il futuro, Fabbri non ha 
to la preoccupazione che 


der lo scudetto possa provare 
Oitre misura i giocatori azzurti, 
fio uns sola speranza — ha 
ji°tto in proposito — che cioè 
lg Campionato concluda “presto 
| È lotta per lo scudetto in mo- 
ha Che, dopo le prossime «par- 
J SS chiave» Milan-Inter e Inter. 
cilogna, a qualche. giocatore 
w° interessa Ja nazionale pos- 
Ren fSsere consentito dai diri- 
doti di società un po’ di ricu- 
di To con magari brevi periodi 
È montagna per ossigenarsi», 
| qu è adesso in avanti, comun- 
ln l'attività del C.U, della 
o Var Onale sarà quello di osser- 
Te costantemente nelle parti 
2url Campionato i probabili az- 
ll: il 25 maggio diramerà la 
Wa dei 40 prescelti dalla quale 
Na mese dopo saranno selezio- 
RU i 22 che andranno in In- 
ai campionati mon- 
Un'oninione particolare sulle 
ge Partite della squadra «B» 
in lato chiesto a Vi Lei 
dn Qualità di aiutante di Fab: 
i ha seguito particolarme: 
tatavita della squadra cadetta. 
il Belgio «B» e la squadra 
burgo, l’avversaria 
noi è senz'altro 
rei a 
partita je. si 
lx dura di quella di Char- 
Vol Î: con il Lussemburgo una 
la andati in vantaggio è sta- 
Tmgatto più facile, La squadra 
Bath burghese si è, comunque, 
w ta 
tai 
d Uro di 


Subito dopo l’arrivo alla sta- 


i 


con volontà e agonismo 
all'inizio devo dire che ci 
bo’ sorpreso con la sua 
sfruttamento del fuo- 


zione centrale la comitiva az. 
zurra si è sciolta e i vari gioca» 
tori son subito ripartiti per le 
proprie sedi. 


«LA DELUSIONE AZZURRA» 
Salaci commenti 


della stampa francese 
Parigi, 21 

Soddisfazione, da parte fran- 
cese, per il pareggio ottenuto 
sabato dai «galletti» contro gli 
azzurri. Se le lodi per la presta 
zione dei francesi sono numero- 
se e sostanzialmente giuste, la 
condotta di gara degli azzurri è 
invece oggetto di severe critiche. 

«Sembra che per i nostri vici- 
ni vincere fuori casa consista 
nel pareggiare — scrive il diret- 
tore ‘ del. quotidiano. sportivo 
«L'équipe», Jacques Goddet —. 
Se la vittoria per la vita, per 
la ricchezza personale può fare 
‘ammettere una così deprimen- 
te teoria, per quanto riguarda 
il campionato nazionale, perchè 
diavolo applicare un simile prin. 
cipio nel corso di una partita 


mi | amichevole che serviva da reci- 


proco allenamento, d’accordo, 


ma anche per la causa del cal. 
SU si osa immobilizzare 
Corso, uno dei migliori attac- 
canti del mondo, per farne un 
quinto o sesto difensore... Esi 
vede il signor Rivera” (in ita- 
liano) che si permette di get- 
tare lontano il pallone quando 
non è contento di una decisione 
arbitrale? Ho avuto la triste im- 
ressione che questi calciatori 


italiani, così pieni di talento, e' 


in particolare questo flemmatt- 
co Corso divenuto stranamente 


abulico in un ruolo inadatto 
alla sua classe d’attaccante, pen- 
sassero che questo incontro non 
li riguardava per niente...» 

«La più grande delusione — 
scrive ancora sull’«Equipe» Jean 
Cornu — è rappresentata dalla 
squadra italiana, che non ha 
dato niente di quello che ci si 
attendeva. Gli italiani con il lo- 
ro ”’catenaccio” hanno prima di 
tutto cercato di rompere le of. 
fensive francesi. Il libero” Sal- 
vadore ne è l'esempio: fermato 
un attacco avversario, non ave- 
va altra preoccupazione che re- 
spingere lontano la palla, maga- 
ri in fallo laterale». 

I commenti degli altri giorna- 
li, dal «Parisien Liberé» al «24 
Heures» al «Figaro» sono quasi 
dello stesso genere. E su «Paris 
Jour» l’ex internazionale france. 
se Louis Mistral, dopo aver a 
lungo parlato della «delusione 
azzurra», così conclude: «Gli ita- 
liani? Non li voglio giudicare 
individualmente. Una sola cosa 
non sono riuscito a compren- 
dere: il ruolo di ”robot” che il 
selezionatore Fabbri ha assegna- 


to a Corso, 
Peo Lea 


A Milano la corsa trîs 


Roma, 21 

Dodici ‘cavalli figurano iscritti 
nel Premio Tornese, 
gramma venerdì prossimo 25 
marzo all’ippodromo di San Si- 
ro in Milano, prescelto come 
corsa tris della settimana. Ecco 
il campo del Premio Tornese 
(L. 2.000.000, handicap a invito) 
a metri 2080: Dannato, Quarto- 
ne, Volturione, Quarter, Falcuc- 
cio, Flint, Zita, Helicon, Marco, 
Gabbro, Urakan; a metri 2100: 
Filippica. 


in pro-| tisti 


CALCIO INTERNAZIONALE 
Le gare della settimana 


Roma, 21 

Il calendario internazionale di 
calcio di questa settimana pre- 
vede i seguenti principali incon- 
tri: mercoledì 23 marzo. A Rot- 
terdam: Olanda - Germania oc- 
cidentale (amichevole); a Zaga- 
bria: Dinamo Zagabria - URSS 
(amichevole). Coppa delle Fiere 
(quarti di finale): a Barcellona: 
Espanol Barcellona -F. C. Bar- 
cellona (andata 0-1); a Saragoz- 
zo: Saragozza - Dunfermline (an- 
data 0-1); a Londra: Chelsea- 
Monaco (andata 2-2). Mitropa 
Cup: a Budapest: MTK - Slavia 
di Praga; a Vienna: Admira. 
Jednota Trencin; a Belgrado: 
Stella Rossa - Napoli. Giovedì 24 
marzo: a Lubiana: Olimpia Lu- 
biana- URSS (amichevole), 

drei 


Il Napoli a Belgrado 


Belgrado, 3; 

La squadra di calcio del Na 
poli è giunta oggi a Belgrado in 
aereo per la partita di mercole- 
dì con la Stella Rossa locale, 
valida per la Coppa Mitropa, 
La squadra è Stata accolta allo 
aeroporto dai rappresentanti 
della Stella Rossa e da giorna- 

sti, 


Vivissimo interesse sta gi 
destando tra gli sportivi a 
desi l’incontro valevole per la 
«Mitropa Cup». La Stella Rossa 
di Belgrado attualmente occu. 
pa un posto a metà classifica 
nel massimo campionato di cal. 
cio. La partita verrà giocata il 
23 marzo allo stadio della 
«Crvena Zvedza» (Stella Rossa) 
con inizio alle ore: 15.30. 


IRONIE BRITANNICHE SUL FURTO DELL’AUREA COPPA RIMET 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
d Londra, 21 

C'è anche chi parla di colpo 
pubblicitario, oltre che di scher- 
zo goliardico: ma la polizia non 
è così ottimista; pare proprio 
che la Coppa ‘Rimet sia stata 
rubata, e finora non ve n'è trac- 
cia, Scotland Yard sta cercan- 
do un uomo.alto circa 1 metro 
e 80, magro, bruno, con. il volto 
sfregiato da una cicatrice, che 
SI sospetta sia l’autore materia- 
le del furto, 

La compagnia che ha assicu- 
ato la coppa per 30 mla ster- 
‘ine, ne ha offerte 3000, cioè 
Pressapoco il valore venale del 
trofeo rubato, a chi saprà dare 
indicazioni utili al ricupero, 

La Federazione calcio, note 
volmente imbarazzata dall'«in- 
cidente», ha promesso che, pri- 
ma dell’inizio della fase finale 
del campionato mondiale di cal- 
cio, la coppa sarà «ricuperata 0 
sostituita», Secondo le previsio- 
Di che si fanno oggi, di fronte 
allo scarso progresso delle in- 
dagini della polizia e dei vari 
detective privati assoldati dalla 
federcalcio e dail’assicurazione, 
sembra più probabile che la 
coppa sia sostituita anzichè ri- 
cuperata: fra l’altro, c'è ci 
avanza ia preoccupante Prospe! 
tiva che il ladro nie già fatto 
fondere la coppa, forse impau- 
Tito dalla pubblicità, del resto 
facilmente prevedibile, fatta at- 
torno al furto, e più probabil: 
mente costrettovi dall’impossi- 
bilità di rivendere il trofeo tale 
è quale, 

Secondo la ricostruzione del 
furto fatta da Scotland Yard, il 
ladro è entrato nell'edificio do- 
ve il trofeo era esibito (nei lo- 
cali di una mostra filatelica) 
fingendo di voler presenziare 
a una funzio ligiosa che si 
teneva in "un'altra als dell’edifi- 
cio. stesso, Poi ha preso un 
ascensore, è salito. quattordici 
gradini ed è entrato nella sala 
e, con un lavoro di cinque mi- 
nuti circa, ha' preso la COPpa, 
alta 30 centimetri e pesante cir- 
ca 4 chili, Infine, tranquillamen- 
te a era entrato, è pece 
Si è dilegua le strade di 
Londra, SOI 


La mostra filatelica era chiu- 
sa al pubblico quando è avvenu- 
to il furto, e il Suo direttore, 
Cecil Richardson, ha respinto le 
accuse di scarsa Vigilanza, Per 


inciso, finora, a parte il ladro, 
chi ha avuto il più favorevole 
contraccolpo del furto è stata 
proprio la mostra, che oggi è 
Stata visitata da centinaia di 
persone del tutto ignare e disin: 
teressate di francobolli, ma cu- 
riosissime di vedere la bacheca 
vuota dove era contenuto il tro. 
feo rubato. 

La stampa inglese dedica ov. 
viamente grande spazio al fur- 
to. Alcuni parlano di «vergogna 
per la Granbretagna», ma la 
maggior parte dei giornali la 
prende meglio, e ironizza sul. 
l'evento, magari, come il «Sun», 
affermando che «bene o male la 
Coppa, che non siamo mai riu. 
sciti a vincere, ora è nostra». 

Molti ricordano un preceden- 
te storico: nel 1895 la coppa del- 
la Football * ssociation, la famo» 
sa Coppa d'Inghilterra, scom- 
parve da una Vetrina. di Bir- 
mingham, dove era stata espo- 
sta dopo che la squadra locale 
dell’Aston Villa l'aveva vinta. 
Il precedente non è incoraggian. 


te: la coppa non venne mai più 
ritrovata, 

Come si è detto, la prospetti- 
va dello scherzo goliardico, in 
un primo tempo affacciata, non 
trova conferma: ed una telefo- 
nata anonima, fatta oggi verso 
mezzogiorno ad un'agenzia di 
stampa, in cui un tale, qualifi- 
candosi come studente, afferma. 
va di essere l’autore dell’impre- 
sa, è ritenuta uno scherzo essa 
stessa, 


Nè maggior peso la polizia 
sembra annettere ad una secon. 
da telefonata simile, fatta alla 
redazione di um giornale oggi 
alle 18: un tizio, parlando mol. 
to in fretta, ha detto che la 
coppa’ sarebbe stata restituita 
dietro versamento di 50 sterline 
& titolo di beneficenza per le 
opere assistenziali degli studen- 
ti: «le 50 sterline devono essere 
depositate a...» ma a questo 
punto la voce si è fatta indi. 
stinta e inintelligibile, e la co- 
municazione è stata troncata, 


TI furto ha dato oggi occasio- 
ne al signor Hamil Westwood, 
di professione verificatore di pe- 
si e misure a Bìrmingham, di 
precisare che la Coppa Rimet 
«non è punzonata, e quindi non 
si sa se sia effettivamente in 
oro, come si dice»: in altre pa- 
role, non si sa se valga realmen- 
te le 3000 sterline che le si at- 
tribuiscono come valore venale. 
«Se la coppa non sarà ritrova. 
ta», ha detto il signor Westwood 
«consiglierei di farne un'altra, 
ma di farne verificare esatta- 
mente il suo valore: se non altro 
per la soddisfazione di chi la 
vincerà... o di chi la ruberà la 
prossima volta». 

In serata Scotland Yard ha di 
nuovo trasmesso i dati dell’uo- 
mo scorto domenica mattina 
presso la chiesa metodista nel 
momento in cui la coppa è 
scomparsa, Gli agenti stanno 
anche compiendo sistematici 
controlli intorno a tutte le per- 
sone note della malavita le cui 
caratteristiche più o meno coin- 
cidono con quelle della persona 
Ticercata. 

Il furto della Coppa Rimet ha 
suscitato scalpore in Brasile, e 
alcuni esponenti dello sport 


brasiliano hanno parlato di sa- 
crìlegio,' Abraim Tebet, della 
Confederazione sportiva brasi- 
liana, ha dichiarato, che «ciò non 
sarebbe mai accaduto in Bra 
sile, dove la gente ha una vera 
e propria adorazione per la Cop- 
pa Rimet, Essa rappresenta tut- 
ta la nostra storia sportiva, ed 
anche i ladri brasiliani amano 
il calcio e non avrebbero mai 
commesso questo sacrilegio». 

Dal canto suo il Presidente 
della Confederazione sportiva. 
brasiliana, Jean Hevellange, ha 
dichiarato: «Spero che non co- 
mincino a rubarci anche i no- 
stri giocatori di calcio». 

I giornali di Mosca si occu- 
pano oggi del furto; «Mosca-Se- 
ra» intitola: «Proprio sotto il 
naso del Parlamento, Furto du. 
rante una funzione religiosa». 
Il corrispondente londinese del. 
le «Izvestia» riferisce scherzosa: 
mente che «una ’squadra di 
calcio” composta di un solo in- 
dividuo, infrangendo chiaramen- 
te tutte le regole del gioco lea- 
le, si è impadronita della coppa, 
I «centroavanti» di Scotland 
Yard sì stanno lanciando in un 
cieco attacco contro il loro pe- 
ricoloso avversario e gli arbitri 
sono tutti pronti a penalizzarlo. 
T] guaio però è che sino ad ora 


COME NELL’INCONTRO D'ANDATA RISULTATO E PUNTEGGIO 


TRIESTINA-SAVONA COPIA CONFORME 


Le continue manipolazioni del reparto attaccante - La rete che 
Del Piecolo ha evitato... a naso « L'’autocritica del giocatore Miani 


La Triestina ha dovuto resti. 
tuire al Savona quanto era riu- 
scita a sottrarre alla squadra 
ligure nel girone di andata. E 
lha fatto persino con il mede- 
simo risultato, quello zero a 
zero che non sempre rappresen- 
ta anche il volto della partita, 
perchè tutto sommato quella di 
domenica, a dispetto del risul- 
tato, è stata una partita inte. 
ressante, cui non sono mancati 
spunti tecnici di rilievo, più ne- 
centuati naturalmente da parte 
della squadra ospite, che mon 
usurpa certo alcunchè seden. 
dosì al posto che occupa in 
classifica. 

La Triestina ha cambiato 
volto ancora una volta. Si di- 
rebbe che Arcari cavi fuori do- 
menicalmente dal suo cilindro 
di prestigiatore un altro attac- 
cante da sperimentare: sono 
usciti via via Ciroi, Canzian, 
Ispiro, Angileri, Scala, Beor- 


he | chia, Miani, da aggiungere a 


Mantovani, Gentili e Dalio, sen. 
za contare Mariani, sparito 
dalla circolazione. Ogni dome- 
nica un attacco inedito, Ta 
senza che sì registri un 
sensibile miglioramento nel suo 
rendimento. Quantità non fa 
qualità, una volta di più. Ma 
intanto è possibile fare con- 
jronti, e alla fine del campio- 
nato chi dovrà pensare alla 
squadra del juturo avrà già 
avuto la possibilità di vagliare 
appieno pregi e difetti di cia- 
scun elemento impiegato nel 
torneo in corso. 
Torniamo al presente, anzi 
al passato prossimo. Ed ecco il 
pensiero dell'allenatore Arcari 


sulla prova della Triestina con- 
tro il Savona. «E’ un punto che 
ci accontenta — ha detto -- 
quello ottenuto contro i liguri. 
Non ci è mancata la volontà di 
cercare il successo pieno, ma 
abbiamo cozzato contro una 
squadra veramente solida. Ai 
nostri attaccanti è mancata un 
po' la precisione, ma non di. 
mentichiamo il vento che ha 
disturbato notevolmente il gio. 
co. La Triestina ha accentuato 
la pressione nel secondo tem. 
pO, în cui avrebbe potuto saltar 
Juori il gol decisivo. Battere un 
Savona così în forma sarebbe 
stato un grosso risultato». 

— Anche in questa partita 
sono state due novità all’attac- 
co: le variazioni non sono an 
cora finite? 

«Dobbiamo vederli tutti al- 
l’opera, i nostri giocatori. Mia- 
ni è stato reimpiegato dopo 
lungo tempo. E? un giocatore 
che ha bisogno di spazio per 
imporsi. Beorchia sta maturan. 
do, ha lottato più del solito. E” 
un ragazzo che sta aumentan- 
do l’esperienza ad ogni partita. 
Non è portato a lottare, co- 
munque non si tira indietro 
quando si tratta di battersi per 
la conquista del pallone. Dalio 
è stato meno appariscente di 
altre volte? E? stato chiamato 
ad un lavoro diverso, con Man- 
tovani e Beorchia che sono ta- 
gliatì per l'offensiva, per cui 
non ha avuto il solito appoggio 
al fianco. La difesa, come tutta 
la ‘squadra del resto, ha retto 
fino all'ultimo; benchè avesse 
di fronte uno degli attacchi più 
fertilì del girone. Ripeto: il pa. 
teggio ci accontenta», 


Abbiamo chiesto a Miani co- 
me riteneva di avere giocato. 
«Male», ha risposto decisamen. 
te. Ed allora è intervenuto Pez 
a richiamarlo alla realtà: «Hai 
giocato contro la squadra pri- 
ma in classifica — gli ha det 
to — e contro una delle più 
forti difese, mica contro dei 
morti di sonno. C'erano in due 
che ti controllavano: cosa vole- 
vi fare? Aspetta che siano gii 
altri a dirti che sei andato ma- 
le, senza demolirti da solo!». 
Si è convinto Miani? Chissà. 
Sta di fatto comunque che a 
quel «male» non ha aggiunto 
verbo, 

Del Piccolo era fresco come 
al momento di entrare in cam- 
po. Ce l’ha confermato infatti‘ 
«Mi sentivo bene — ha com- 
mentato — specie nella ripre. 
sa, avrei giocato ancora un 
tempo senza fatica. E dire che 
non mi sono certo risparmiato. 
Ho tentato alcune volte di far 
centro, ma i tiri sono risultati 
imprecisi. Invece ho salvato 
una rete, seppure quasi senza 
volerlo,..d. 

— Ma si trovava pure vicino 
al palo, sulla linea della porta... 

«Certo, ma ero lì pronto a 
respingere di piede; invece 
mi è arrivato in viso una pal 
lonata che mi ha stordito. A 
quella non ero preparato, ma 
così ho evitato il gol!». 

Colovatti ha spiegato come 
aveva. mancato quel pallone 
giunto dal calcio d'angolo. Ne 
è già stato riferito in sede di 
cronaca. Il sole gli ha giocato 
un brutto scherzo, poichè d’im. 
provviso gli ha... rubato dinan- 


zi agli occhi îl. pallon hi 
lora il portiere Alobardato ben 
sapendo che la sfera doveva 
trovarsi în quei pressi, ha dato 
uno schiaffo all'aria, atta cieca, 
riuscendo soltanto a sfiorare ii 
pallone, senza’ colpirlo in modo 
preciso. Di rimando, ad opera 
di Fazzi, il pallone stava, filan: 
do in porta, da pochi passi, ma 
© c'era Del Piccolo, che ha sa- 
crificato il naso, pur di salvare 
la rete. Tutto qui. 

1 giocatori del Savona si so. 
no lamentati moltissimo del 
terreno di gioco. Appena rien- 
trati dal campo hanno prote. 
stato parecchio per lo stato del 
fondo, senza trascurare di at- 
tribuire alla bora la causa del 
loro insuccesso. Ha detto ad 


esempio Taccola, il più ammi- |P! 


rato dei giocatori liguri: «Il 
fondo era davvero pessimo e 
ciò è incredibile in uno stadio 
come quello di Trieste. Con un 
terreno migliore e senza quel 
vento che impediva il controllo 
del pallone, le cose sarebbero 
andate forse diversamente». 
Abbiamo cercato di prendere 
le difese del... Comune, spie 
gando che la bora si è sostitui- 
ta repentinamente alla pioggia, 
provocando l’indurimento in 
superficie del terreno essicca. 
tosi in fretta. Ma una frase 
(«Esistono pure gli erpici») ci 
ha convinti subito che era me. 
glio... toglierci la toga del di. 
fensore, anche perchè agli altri 
liguri che attorniavano Traccola 
non era parso vero di rincarare 
la dose con le accuse. E i trie- 
stini, che stavano rientrando 
negli spogliatoi, erano stati 


pronti a far causa comune con 
i loro avversari, su quell’argo- 
mento, Così si può dire che se 
il risultato del campo aveva 
trovato lievemente discordi le 
due squadre, esse si erano tro- 
vate d'accordo invece sulle con- 
dizioni in cui era risultato il 
campo. Un altro punto insom. 
ma era stato diviso, anche al di 
là dello zero a zero. 
D. d. R. 
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II triestino Veliak 
tra gli azzurrabili 


Firenze, 21 

Quindici giocatori azzurri di 
lavolo sono stati convocati 
in vista degli incontri interna» 
zionali con la Cecoslovacchia 
(1.0 aprile a Firenze, 2 aprile 
a Milano) e della partecipazio- 
ne alla Coppa Occidentale che 
si svolgerà in Belgio dona SLA 
ma idicina di aprile. To] 
o Ruini Firenze: Bondi. 
Bravi, Gazzi, Grassellini, Mat- 
tioli, Nannini; Virtus Bologna: 
Fangareggi, Mescoli, Zanetti; 
Salvarani Parma: De Angelis, 
Furlattini, Scotti; Minelli Mo- 
dena: Grinzelloni; Ciam Mode. 
na: Martini; Ravalico Trieste: 
Veliak. 

Tutti i convocati dovranno 
presentarsi al centro tecnico 
di Coverciano entro le ore 12 
di lunedì 28 marzo, a disposi. 
zione dell’allenatore federale 
Trinajstic. Alla trasferta in Bel. 
gio parteciperanno 12 dei 15 
atleti convocati, 


nessuno sa dove dove si trovi 
effettivamente la porta contro 
la quale questo rigore dovrebbe 
essere tirato». 


David Goddard 


SCI A MONTE CORNIER 
AI triestino Sain 
lo slalom gigante 


Pordenone, 21 

Tullio Sain di Trieste si è ag. 
giudicato nella categoria senio- 
res la gara regionale di slalom 
gigante disputata sulla pista del 
Monte Cornier a Piancavallo, fa- 
cendo registrare il tempo di 
1°42”2. Il forte sciatore dello 
Sci CAI XXX Ottobre ha pre- 
ceduto d'un secondo e un deci- 
mo il clautano Della Valenti. 
na, Nella categoria juniores si 
è imposto invece Alberto Sola- 
ri della CEA di Udine in 1’47”9 
che ha preceduto Corona di 
Erto Casso e Puntil dello Sci 
CAI Cimenti di Tolmezzo, La 
pordenonese Loretta Marchi si 
è aggiudicata la prova della ca- 


tegoria femminile imponendosi 
di 15”4 alla triestina Silvana 
Vernier dello Sci CAI XXX Ot. 
tobre. Nella classifica per socie- 
tà si è piazzato al primo posto 
lo Sci CAI Cimenti di 'Tolmez. 
zo seguito da quello di Porde- 
none e dallo Sci CAI XXX Ot. 
tobre di Trieste, 
corato» 


In Italia Ja prodigiosa 
nuotatrice Muir 


Johannesburg, 21 

La nuotatrice sudafricana 
Karen Muir è partita oggi in 
aereo per l’Italia dove parteci. 
perà a una riunione internazio- 
nale di nuoto in programma a 
Milano nei giorni 27 e 28 marzo. 
La 13.enne Karen, detentrice 
del. record mondiale femmini- 
le delle 110 yarde dorso, è ac- 
compagnata dalla madre e dal 
suo allenatore Frank Gray. 

La madre della Muir ha di- 
chiarato che dopo l'esibizione 
di Milano, la giovane nuotairice 
potrebbe recarsi a Roma per 
un'altra riunione di nuoto. 


x ® 
<Bene o male è nostro il Trofeo 
che mai eravamo riusciti a vincere» 


La ricostruzione del fatto alla mostra filatelica - Si cerca sempre il giovane 
sfregiato - Era proprio tutto oro? - Il precedente della Coppa d’Inghilterra 


CATEGORIA PESI MEDI 
Pritchett mette k.o. 
Nat Jacobs 


Nottingham, 21 

Il campione britannico dei 
medi Johnny Pritchett ha bat- 
tuto stasera per k. o. il conna- 
zionale Nat Jacobs in un incon- 
tro titolo in palio, La conclusio- 
ne prima del limite è venuta al 
la 13.a delle 15 riprese in pro- 
gramma. Pritchett, imbattuto 
dopo 20 incontri da professio- 
nista, è apparso più potente 
dello sfidante ma non ha molto 
impressionato i critici. Il deten- 
tore pesava 158 3/4 libbre con- 
tro 156 di Jacobs. 

Gli esperti pugilistici britan- 
nici escludono, sulla base della 
prestazione di stasera, che Prit- 
chett possa ambire con succes- 
so al titolo mondiale. ‘Il cam. 
pione inglese ha di mira il tito- 
lo europeo detenuto dall’italia- 
no Benvenuti. 


RITIRI IERZN ELEZIONE II NATIA ESTONE OIL ETIENNE IO IA E III e i 


LALFA 
VINCE 


‘A Monza alla «4 ore del Jolly Club» prima prova del 
Challenge europeo vetture turismo per marche e con- 
duttori, hanno partecipato vetture di 7 marche diverse 
e di cilindrata fino a 2000 ce. 


CLASSIFICA ASSOLUTA 


1. Giulia Sprint GTA (De Adamich-Zeccoli) 
2. Giulia Sprint GTA (Geki-Pinto) 

3. Giulia Sprint GTA (Schiiler- Weber) 

4. Giulia Sprint GTA (Baghetti-Slotemaker) 
Giulia Sprint GTA (Trosch) 

Giulia Sprint GTA (Moncini) 

Giulia Sprint GTA (Nanni) 


RECORD ASSOLUTO SUL GIRO 


Zeccoli su Giulia Sprint GTA ha ottenuto il nuovo record 
assoluto per tutte le classi turismo sul giro di 10 km. della 
pista di Monza in 3'08”3/10 alla media di km./h 191,184. 


RECORD ASSOLUTO DELLA GARA 


Nelle quattro ore di corsa la Giulia Sprint GTA di De 
Adamich-Zeecoli ha percorso km. 742,842 alla media 
di km./h 185,710. 
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Tartedì, 22 marzo 1966 


Per la prima volta una grande e autorevole encicloped 


IL PICCOLO 


viene offerta al pubblico a fascicoli settimanali 


ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 


RIZZOLI LAROUSSE 


Finalmente per tutte le vostre domande la risposta che voi aspettavate: 
non una risposta qualsiasi, ma una risposta sicura e chiara, garantita 
da due grandi nomi dell’editoria internazionale. Finalmente uno stru- 
mento di conoscenza vivo ed esauriente, rigorosamente scientifico per 
chi sa, chiaro ed efficace per chi vuole sapere. Un patrimonio culturale 
che non può mancare in casa vostra, offerto nella forma editoriale più 
pratica e vantaggiosa: 15 volumi, 250.000 voci articolate in oltre 600.000 
accezioni, 40.000 illustrazioni in bianco e nero, 1.200 tavole a colori 
con 5.000 illustrazioni nonché l’intero vocabolario della lingua italiana. 


Desidererei ricevere, gratis e senza alcun impegno da 
parte mia, l'opuscolo illustrativo a colori “Enciclopedia 
Universale Rizzoli Larousse". 
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Spedite questo tagliando a: ; 
Rizzoli Editore, Via Civitavecchia, 102 - Milano 


da oggi in edicola a fascicoli 


APPRENDISTA o aiuto banco-{ GIOVANE robusto addetto ca- 


CERCASI cameriera stabile con|ra. Telef. 43109 ore 11-14. 29539, 


CERCASI giovane prestaservizi, SIGNORINA bella presenza at- 
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manico Trieste. Cassetta 44940 


rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: |jo; 


In testata di ogni singola 
ta cercasi, Tel. 24225. 


Gli avvisi economici posso. 


no essere ordinati presso la | cercasi. Tel. 28838. 
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DOMESTICA stabile referenzia- | verniciatura prezzi concorrenza. 


e artigianato L. 40 iano, 35479. 


A.A. PARCHETTI raschiatura | giste pellicciaie. 
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S.P.I, . Società per la Pubbli. | rata cercasi. Telefonare Gu gesso 9000, tappezzate 20.000. Te- | gnorina, Bar Violin. 


cità in Italia, via Silvio Pellico 


porto allo stesso indirizzo. 
fonare 94302. 4 
la tassa bollo di quietanza) 


l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento. 


B Offerte di lavoro 


50 anni cercasi per governo di|mente. Tel. 43296. 
casa persona sola, stabile. Pre: | RADIO TELEVISIONE via|Lido Roma. 
sentarsi Burdian, piazza Carlo | combi 22. Interventi garantiti | DITTA trasporti spedizioni cer-| ste intermedie libera. Presentar- 
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B|A. RESTAURI 
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binaie, collocansi subito presso | timo trattamento. Telef. 26738 
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gliori condizioni contrattuali, 


ro Bonaparte 12, Milano, tele- 


Vicenza. 


fonare 95341. 


ra cercasi, Tel, 


CERCANSI lavoranti e appren-| IMBALLATORE giovane assol- 
i Pellicceria | to Servizio militare pratico ali- 
Franco, piazza Garibaldi 
2 B| Impresa geometra Moioli, tele- tI 
MEDIA età indipendente per la-|fonare, 65860, GORE (Ml Os 
vori casalinghi cerco ofiro al-|A. PARCHETTISTI riparazioni d nne lavoro sal i A 
giorazione del 20 per cento. | PRESTASERVIZI giovane an:| 1 stati verniciatura preven RINCARI sottone anche prat Mobiliare, trattamento superio 
Li lovane an-|tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- gArzona anche prat: i 
che primo servizio ore  8.30-16 IERI Tel, 90497. È re cerco assoluta riservatezza. 
44974 B|A. PITTORE decoratore esegue 


PRESTASERVIZI intera gior- i i j.| LITOGRAFIA parmense cerca 
intera gior-|appartamenti, bar ecc. Camere | CERCASI aiuto tr CE tiacchinista ofseti.a categoria. 


le, berti Punto Franco Vecchio, 


43858 CC | ca parrucchiera. eo Cassetta 22993 D SPI. 


n 22735 CC i i i È 
n. 4 pianoterra, o inviati a | PRESTASERVIZI età anni 20-|A, PITTORE capace qualsiasi OO OCO TR O |(Pubbimankcae la Ti Parma, 
mezzo posta, con relativo im- |40 per famiglia 2 persone otto | javoro offresi. Via Crispi 11,|pa 18 44970 D 


ore giornaliere di lavoro. Tele- 
15008 23017 CC | CERCASI apprendista 15-16-17] ta istituto Beauty Club n, 4, 


Agli importi degli avvisi SÌ |: ROBUSTO pratico ammalati | pitturazioni E anni per macelleria. Rivolgersi | Foro Ulpiano 5. Presentarsi 10- 
44988 


devono aggiungere la tassa {cercasi 1-2 ore settimanali da Joi 
governativa (comprensiva del: | stabilirsi. Tel, 91759 ore 1215. sione 


via Fabio Severo 71, tel. 41223. 
22949 D 


"i CINEMATOGRAFIA allestendo i 
PITTORI artigiani eseguono casi. Salone Tore, Tel, 96408 
in ragione del 4 per cento | SIGNORINA o vedova indipen-| ville quartieri cani esere [film spettacolare sportivo «De-| °° 
dente di media cultura fra 40-|accuratissimi offronsi  pronta-|Stini sul quadrato» cerchiamo | RAGAZZA 15-16 anni per bar, 


92997 CC | aspiranti attori-attrici. Unofilm | bella presenza, volonterosa, ora 


44638 CC | DONNA. pulizia cercasi Birre- } 
I ri i, ili 44964 
eno D Offerte d'impiero L. 40 d'impiego L. 40 ria Bradaschia, Oriani da si Paga 36.000 mensi D 


elevate retribuzioni. Cisnal, Fo- G Richiesto d'impiego L. 20 [chieste d'impiego L, 20 E MONFALCONE cercanai ur I ROL pditori assu: 
—_ —__________tt—__m_—t——_—___ | gentemente signorina .enne | mono collaboratori ambosessi | CENTRAL mobili 

fono! 898524. _5462B|A.A. PITTURAZIONI restauri | per ambulatorio. Presentarsi|media cultura. Presentarsi ore cd des MESI corrente cerca 
CERCASI giovane signorina di| rivestimenti di case ville abi-| mercoledì mattinata dott. Gru-|18 a Trieste, via Trento 15. A| pensionato, Tel, 55577, dalle 11 
lingua tedesca diplomata in pue-| tazioni negozi bar esegue pic-|sovin, S. Vincenzo Paoli 6. È 1 * 44 

ricultura o maestra scuola ma-|cola impresa. Preventivi gratui- 44946 
terna disposta occuparsi due|ti. Telefonare ‘732231. 45014 C | APPRENDISTA 
bambine sette e dieci anni e|l FATTORINO offresi con 
viaggiare per due anni, Buona|senza motofurgoncino qualsiasi | Vico. 7 
retribuzione. Inviare curriculum | lavoro anche mezza giornata. | APPRENDISTA sala cerca ri.| GARZONA e mezza lavorante dente lussuosa, mobiliata, ac- 


Monfalcone, via Ceriani 15. 
22 


_——————————————€@€M 
banconiera | GIOVANE ragazza pratica bar Off. ens. L. 4 
o|cercasi Caffè Italia, piazza G.|apprendista o aiuto banconie- n LOULOsI : 0 

22955 D 7, 44954 D|JA, CENTRALISSIMA_ indipen- 


MOBILIATA centrale affittasi, | li, Orologio 6. Tel, 68656. 
1-2 distinti anche brevi soggior- 


G Istruzione 


settimanali 


CAMERA centrale uso bagno,|so da 90.000 in poi. Diversi mo-| APPARTAMENTO GIARDINO 
affitto con pensione. S. France-|biliati bene, buona scelta, prezzi PUBBLICO, 4 stanze, cucina, ba. 
22979 F| modici. Amministrazione stabi-|gno, autoriscaldamento nafta, 
affitta per luglio Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4. 
Tel, 61712. 
APPARTAMENTO centro, 3 stan- 
ze cucina bagno, affittasi 25.000, 


23057 I 
22939 F|A.B. AFFITTANSI soleggiatissi- 

mi appartamenti ogni comfort, 
L. 40/12 stanze, soggiorno, da 28.000 


‘mentari cercasi. Presentarsi Al. 


4 


magazzino 2A. 44948 D | glese, francese, 


mobiliare, trattamento superio- 


Specificare pretese, Indirizzare: 


5476 D | cilio. Tel. 36795. 


MASSAGGIATRICE esperta cer- 


BERLITZ SCHOOL accetta |iN Doi, zone Stadio, Stazione, 
iscrizioni per nuovi corsi di in- 
tedesco, ecc. 

piazza Ponterosso 2, tel. 93121, | AFFITTASI prontamente ap- 


FRANCESE, lezioni, conversa- n 
zione, metodo rapido, imparti- E oriscsldemeno, Tel, 36903, 


sce signora, Tel. 30061, pomerig- AFFITTASI appartamento due 


glo. 
INSEGNANTE esperta dà lezio- 
ni medie inferiori anche domi- Site dalle 10 alle 12, 


H Oggetti smarriti L. 40 mera, cameretta, soggiorno, cu- 


Matteotti, Sant'Andrea. AGEP, 
Crispi 14, 22973 I 


72 G partamento soleggiato, 3 stan- 
ze, saloncino, bagno, gabinetto, 


45012 I VICA, 


043700 G| stanze, stanzetta, cucina, Rug- 
gero Manna 12, ammezzato. Vi. 
22995 I 
20025.G AICA. Affitto appartamento ca- 


cina, servizi, riccamente ammo- 


12, 16-19, 
PARRUCCHIERA lavorante, cer- 


22999 D 


5492 D| rio 8-12, 16-20, domeniche e fe. 
‘competente. 
22940 D 


RAGAZZA 15-16 anni cercasi, 
Negozio frutta, via Gatteri 42, 


_—— 6 
E Rich, cam, e pens. L. 40 


Cusina, Mancia, 


alle 13. 1960 E 


ACCENDISIGARI Colibri dora-| biliato, 35.000. AICA, Canalpicco. 
D|to, smarrito sabato piazza Gol-|1o 2. 

doni, caro ricordo. Pregasi one-| APPARTAMENTI nuovi 2 stan- 
sto rinvenitore telef. 41039, com.|ze, soggiorno, cucinino, bagno, 


nso. 
BRACCO tedesco femmina, roa-|duta panoramica, centralnaîta, 
no marrone, nome Frida, smar- | acqua calda, ascensore, affittan- 
rita zona Cordaroli-Commercia.| si, via Molin a Vento 84, Rivol- 
le. Telefonare 67314, Mancia|gersi Amministrazione Pilato, 


CANE lupo chiaro risponde no-|APPARTAMENTINO via Lazza- 
me Wolf, smarrito da 5 giorni, | retto Vecchio, stanza cucina ga- 
Buona ricompensa chi lo trova. |binetto, affittasi, Amsterdam, p. 
Telefonare ore negozio 93340. 


GATTO grigio talpa angora rin-|mo, stanza cucina, 10.000 affit- 
venuto, Cassetta 22947 H SPI. 
TESSERA tranviaria mutilato, |piazza Benco 2. 
smarrita venerdì. Telef. 812317, | APPARTAMENTINO camera cu- 


i Off. appart. » bott. L. 40 si. Amministrazione, Crispi n, 9. 


22965 I 


23031 H|ripostiglio, ampie terrazze ve- 


23037 H| Donota 1, orario 17-19. 23033 I 


Benco 2. 22943 I 
23053 H| APPARTAMENTINO S. Giaco- 


25.000. 


tasi a donna sola. Amsterdam, 
22943 I 


23055 H| cina 12.000 poche spese, affitta 


961 D 


A.A.A.A,A. AFFITTANSI appar-| APPARTAMENTO centrale, due 
tamenti modesti da 1-3 camere, | stanze, cucina, bagno, riposti. 
conforto, da 12.000 a 27.000; al-|glio, poggiolo, centralnafta, a- 
tri lussuosi da 2-5 camere, fino | scensore, affitta libero IMMO- 
80.000; altri lussuosissimi, cen-| BILIARE VESTA, Gallina 4. 


Amsterdam, piazza Benco 2. 


APPARTAMENTO paraggi FA- 
BIO SEVERO, 2 stanze, soggior. 


Piazza S. Giovanni 4, Te- 
lefono 61712. 
APPARTAMENTO in palazzina 
D’ALVIANO, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta pri. 
mo ingresso Immobiliare CIVI. 
CA, Piazza S. Giovanni 4, Tele- 
fono 61712. 
APPARTAMENTO mq. 400 cir- 
ca, posizione centralissima, due 
terrazza, termonafta 
autonomo, II piano, adatto ente 
o grande ufficio con abitazione, 
affittasi, Rivolgersi Amministra: 
zione stabili. via Machiavelli n. 
5, II piano. Tel. 24082, 45006 I 
APPARTAMENTO via BELPOG- 
GIO, 4 stanze, 2 stanzette, cuci 
na, gabinetto, terrazza, affitta 
Immobiliare SINO 
Piazza S. Giovanni 4, Tel. a 
23009 


ingressi, 


CAMERA focolaio affitto 7.000) referenzi 

piccole spese, Visitare 11-12, Pic- Agia 
cola Fornace 3. 1234 I 
CAMERA, cucina, 11.000; bica- 
mere, cucina, modes! c 
I| Altro con bagno 30.000, affitta. 
mo. Agenzia, Foscolo 4, I ERRE 


GAMERA e cucina, via Matteot- 
ti, affittasi prontamente. Infor- 


MONFALCONE, affittasi 10ca! TRE 
qualsiasi uso, Sventunie ora ci N 
ar, trattoria, possibi. ap) si 
tamento, Telef, 74831. 515 i dre 
STANZA con focolaio affittiam! | ne 
6.000 mensili, La Commerciali asse 


23009 I 


23029 I 


no, cucinino, bagno, ripostiglio, | cassetta 23047 I SPI ni 
terrazza, centralnafta, ascenso- SPI, affi der 
re, nffittà 35.000 Immobiliare CI- TRE stanze cucina bagno 8.4 Missy 


tasi poche spese. Via Ros al 

26, I, sinistra. 44908) o 

VIA GIULIANI 34, II, affitta?” | bott 

pronto ingresso, camera, cudi 

na, gabinetto, Visite IDA i 
2: 


le 
Z. PRONTO ingresso afittiamo tica 
appartamenti zona Valmauli 
da 2-3 stanze soggiorno cueini Cane 
no centralnafta ascensore da se 
a 35.000. Imma, S. Mato 1 Bnece 


23009 I 


23009 I 


TRN IRE PARE BT $ 
I Rich, appari. bots L.09 (RR 


AAA. APPARTAMENTO I dopo 
suoso, 3-5 stanze, conforto M1% |. Aq, 
derno per distintissimo dirigo 
te, massime referenze, cero Lo 
urgentemente in affittanza PÒ |the, 
gando il massimo, Amministfà | lg, 
zione stabili, Orologio 6. Teli a E 
fonare 68656. 23057. |îrop 
A.A. APPARTAMENTO mode# | ln 
1| Pagando anche spese cercasi i; ito 
affi per piccola famigli | tai 
Amministrazio!” |Bora 
Stabili, Orologio 6. Tel. SI Kino 
A, BOX cerco affitto per ki dono 
600 possibilmente zona Roiallt; tion 
Telefonare 65860. 44764‘ |Ntec 
APPARTAMENTINO camera, Ato, 
2 camere cucina cercano affi!) |!om, 
giovani sposi anche compe Utiy, 
sando spese, Tel, 55084, 230415 


Sane e da glio 


to 20.000. 


I 


e fotografia a Cassetta 8 SPI| Miti pretese. Telefono 24622. |storante «da Dante», Carducci|mparrucchiera cercasi. Telefona. | qua corrente, termosifone, af- n 
5511 B 44976 C112. 1006 Dre 815256. 23005 DI fittasi, 31998, 23049 Fltrali 5-10 camere, massimo lus-1/730344, 45004 Ilsa 4. 22987 I (Continua in 12.a pag.) e 
pi timo 
ltor 
ita 
ter 


viva la libertà, viva la 850 Renault 4 - 


Viva la libertà di 

muoversi in libertà 

Accomodatevi su quattro poltrone, 

voi e la vostra famiglia. Chiudete gli occhi 
e immaginate che una vettura venga 
costruita attorno a voi e ai vostri bagagli. 
Sono tanti? Tanto meglio: la Renault 4 

è piena di risorse. E voi potete guidare 
con braccia, gambe, piedi in libertà. 
Libertà anche di entrare - uscire: 

4 porte più una! 


Ca 
q 
a 
4 
ta 
C-) 
fa) 
le 


Viva la libertà di 
consumare poco 


Non si può dire che la Renault 4 viva di 

sola aria. Per consumare, consuma. 

Ma eccezionalmente poco. Un po' di 

benzina e un po' d'olio. Se non ci credete, 

fate il confronto, specie in città. E niente 
ingrassaggio, niente acqua (il circuito 

è ermetico). Sono innovazioni che fanno scuola. 
E che hanno successo in tutto il mondo: 
circolano già oltre 1.000.000 di Renault 4. 


Viva la libertà di 
fare 100.000 Km. .senza noie 


Viva gli 850 cc. del motore Renault 4: 

è capace di fare 100.000 km. senza darvi noie! 
E viva anche la libertà di guida, |’ : 
libertà che nasce dalla sicurezza: 

il baricentro cosi basso, 

le ruote indipendenti, la trazione anteriore: 

la incollano sempre alla strada. 

E' una tecnica 

che anticipa i tempi di molti anni. 


Viva la libertà di 

pagamento 

Se siete miliardari, questa libertà 

non vi interessa. : 

I miliardari pagano sempre le loro Renault 4 
in contanti. | non miliardari 

preferiscono altre forme di pagamento. 
Questa è eccezionale: 150.000 lire subito, 
il resto in 80 comode rate mensili. 

Infine, viva la libertà di fare giri di prova: 

i Commissionari Renault vi aspettano. 


os 


Ogni vettura Renault è protetta in Italia 
dalla rete delle Commissionarie 

e Officine Renault, che offrono informazioni, 
pezzi di ricambio e tutti 

i servizi di assistenza tecnica. 


s.a.m. RENAULT s.p.a. - via Gallarate, 58 
Milano - Tel. 30.65.71 

Vendita a rate tramite la DIAG Italia. 

(Per informazioni rivolgersi ai Commissionari). 


prezzo: da L. 698.000 


fit 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| HL CONGRESSO CHE VEDE «MAGGIORENNE» IL PARTITO DELLA RICOSTRUZIONE TEDESCA 


L'addio di Adenauer alla CDU | 
con un appello all'unità europea 


| Deplorate le occasioni perdute per raggiungere la fusione sul piano politico 


| Inatteso riconoscimento di pacifismo all'URSS - Applaudito intervento di Rumor 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 21 


°8gi in questa capitale, maggio- 
enne: da quando fu fondata a 


‘enne Adenauer alla presiden. 


| Sioni che determinano il de- 


Circostanza fa apparire ancora 
biù chiaramente il ruolo che 
Ìl Partito cristiano democratico 
ha assunto al Governo, e Ade- 


‘onstatare che molto di quello 

She è stato fatto in Germania 
l dopoguerra sia dovuto pro- 

| Brio al suo partito. 

All’opera della Democrazia 


Mor, 


butata all'on. Rumor è sta- 


ipflenauer che Erhard 
les, segretario organizzativo 
della CDU, gli hanno a lungo 


ni 
lasse 
girando ha ribadito i conce 
ell'undi 


in italiano, soprattutto 
Stazione atlantica. 
arte Ù 


discorso che, 
Ue previsioni, non si può 
limente definire un «testamento 


Hi 
n) 
udì gio ad esprimere 


Me denti in materia di poli- 

interna e soprattutto inter- 
Razionale, evitando attacchi al 
Cancelliere Frnard, che sarà 
fletto a questo congresso suo 
del essore. I temi principali 


tà 


1 
i È 


la sconfitta del nazismo. 
denauer ha cominciato col 
anciare un appello in favore 
l'unione politica dell'Europa, 
the costituisce la ‘premessa ne- 
aSerta per la sua indipenden- 
Pegli ha ricordato a questo 
Mobosito che gli Stati Uniti 
tf merdoa hanno avuto il me 
Vl di incoraggiare sin dagli 
Mel l'unità europea, ed ha de- 
iprato d'altro canto che non 
o D|0O state sfruttate a fondo 
‘int | circostanze favorevoli del 
ne politica, e che ci si sia 
\yjece limitati a creare il Mer- 
ISS comune, la CECA e l’Eura- 
Wi, Secondo Adenauer in defi. 
ina lo slancio iniziale si è 


2 
lento 


le sue forze al corona- 
di tale opera, poichè 


in ‘ogni caso necessari 
‘chè altrimenti i popoli di 
ta'Opa rischiano di rovina 
Mao; noi sempre più 
all’altro. 
htfex Cancelliere si è pronun- 
‘0 con un certo ottimismo 
plattuale crisi della NATO, 
dari Tmando di essere torna! 
nia sua visita a Parigi con la 
ione che «esista una so0- 
lgONe della crisi atlantica ac- 
Viabile per tutti, Ma per 
agere a tale soluzione è ne- 
rio, per Adenauer, ricorre- 
è trattative e non limitarsi 
bp adottare risoluzioni dogma- 
Me Adenauer è tornato in- 
zato dalle idee di De Gaul- 
| Mpgll'evoluzione in senso di 
fi Sivo dell’Unione Sovietica, 
\ Cui ha lodato con accenti 2 
A Iisoliti il ruolo di mediatri- 
\lel conflitto fra l’India e .1 
tan. Egli ha dichiarato te- 
i te mente «questa è la prova 
(Re l'URSS-è entrata a far 
pile dei Paesi che amano la 
Ma. (Pochissimi hanno ap- 
Mdito a tali parole). 
lt Compito che spetta al par- 
di Governo è di cercare di 
‘nere la fiducia nel mon- 
aticosamente riconquistata 


| at Israele. 
Ate Strauss, leader del 
dh Ko eristiano-sociale bavare. 
| he forma con\la CDU un 
Ì gruppo parlamentare al 
€stag, ha reso omaggio 
)p eta sinora fornita dalla 
\usy Otto la direzione di Ade- 
Sa un discorso che ha 
lay; dorte impressione egli 
Vitato il partito a «pro- 
® con forze nuove la vec- 


Ania e dell'Europa nell’ul- 
Ventennio. Quanto al suo 
fSSore, Erhard, Strauss lo 
patinato solo una volta, 
Min cennare allo sviluppo eco- 
\ im della Germania, e. lo 
Kup Plicitamente esortato. & 
x Ja via tracciata da Ade 
Sy [lfatti, benchè nel pas- 
di aus non ha potuto ne- 
col Avere avuto degli scon- 
Vecchio statista renano 


| , La CDU è diventata, col quat. 
lordicesimo congresso apertosi 


Berlino sono passati infatti 21 
Ani e la data odierna coincide 
Curiosamente con. l'addio del 


Za del partito. E’ stato Adena- 
T stesso a mettere in eviden. 
%à il fatto che quest'anno il con- 
fresso della CDU si tiene a 
Onn, e cioè nella città dove 
dal 1949 vengono prese le deci- 


Stino della Germania. Questa 


‘lauer si è detto fiero di poter 


| Cristiana tedesca ed in parti. 
| Solare a quella di Adenauer ha 
0. omaggio l’onorevole Ru- 
che ha parlato oggi alla 
‘Beethovenhalley di Bonn non 
| Solo nella sua qualità di se- 
Stetario politico della D.C. ma 
| &nche come presidente della 

one europea di tutti i demo- 
figtici cristiani, L'accoglienza 


A Veramente calorosa, e sia 
e Du 


Stretto Ja mano. Durante il suo 
corso è stato più volte viva- 
te applaudito, benchè par- 


ità europea e dell’inte 


Tobabilmente per evitare al 
lertito nuove difficoltà in un 
‘Omento in cui la situazione 
ternazionale è così delicata, 
‘enauer ha PrORE SO LO 
contrari ‘ssat- | espressione. de 


Dotit; tti mk 
È ico». Egli si è infal ia 
polemici, le 


suo discorso sono stati la 
8 europea; la crisi atlantica 
do: rinascita della Germania, 


|Kpoguerra per realizzare la 


Nestato troppo presto, ed ora 
setta alla CDU dedicarsi con 


lo metteremo mano alla 


ci sarebbe Europa». 
significativi si.è 


sto anno il 


elettorale conseguita, 


na raccolti nella UEDC, Di 


costruttiva. collaborazione. 


gono è testimoniata in modo 


eloquente dal fatto che per la 
na one volta la campagna eletto- 
rale di Granbretagna e della 


Austria ha per tema di fondo 


rospettiva della comunità 

dn «Sarebbe davvero im- 

DORDARo: FA, nie 
umor, che 

esclamato POT 


lesso 


IS iù vasto elet: 


torato globale 


ispirazione, originariamente © 


alla concezione stessa di inte- 
grazione sopranazionale, 


ne europea, 


come «il piccolo David con il 
grande Golia», il suo partito 
si impegna a rimanere anche 
in futuro fedele ai principi fon- 
damentali della politica ade- 
naueriana. Tra uno dei suoi 
principali meriti, l’ex Ministro 
della Difesa ha tenuto a sotto- 
lineare la riconciliazione con 
la Francia, poichè «senza Fran. 
cia come senza Germania non 


Fra gli odierni interventi più 
inserito quello 
del segretario della. Democra- 
zia cristiana italiana onorevole 
Rumor che ha tenuto innanzi 
tutto a sottolineare come que- 
congresso della 
CDU tedesca si svolga nell’at- 
mosfera caratterizzata dalla le- 
gittima fierezza per la vittoria 
ai cui 
‘principali artefici, Adenauer ed 
Erhard, egli ha voluto esprime- 
re il compiacimento non solo 
del suo partito, ma anche quel. 
lo dei movimenti di comune 
ispirazione democratica cristia- 


aver sottolineato che la trasfor. 
mazione delle «nouvelles equi-|tg 
pes internationales» in Unione 
europea democratica cristiana 
rappresenta un ulteriore passo 
avanti, quasi un salto di quali- 
tà nel rapporto fra partiti fra- ||, 
telli che esprime la volontà e 
la fiducia in una più intima e 


Il leader della Democrazia 
cristiana italiana ha ferrato 
che «la suggestione a no- 
stra Unione esercita fra i Pae-|n 
si che ancora non vi apparten- 


lel cOnFOenia 

‘unissero la loro volontà e 
ia loro forza per contribuire a 
condurre innanzi. il processo 
di unificazione politica europea 
imprimendoli per quanto ci ri- 
guarda il segno della nostra 


ideologicamente più omogenea 


Oltre Cori Ca Fopeenaa e) 
pre più a fondo per fa: e 

ire il processo di integrazio- 
Bitto i movimenti di 
ispirazione cristiana possono 
operare efficacemente per far 
sopravvivere l'alleanza atlantica 
che umisce ormai da 17 anni i 


todo nuovo 


za violare i diritti, la sovranità, 


difesa e di solidarietà, 


del mondo», 


più distruttivo conflitto mon- 


del Governo francese, 
tners 


lo pacato ma 


si; e troppo 
tributo che 


ppieno ed 


fluenza e di azione», 
Vice 


Sconfitto le forzo del centro 


SORPRENDENTE VITTORIA 


Helsinki, 21 


In Finlandia si sta profilando 
una sorprendente affermazione 
dei socialdemocratici. Con quasi 
metà dei più di 2.500.000 voti 
i socialdemocratici 
all'opposizione fin dal 1958 — 


serutinati, 


popoli liberi e democratici di 
qua e di là dell'Oceano, L’ora- 
tore, attentamente seguito in 
questo suo passaggio, ha detto 
testualmente: «E' ancora il me- 
dell’integrazione 
che è in gioco, metodo che sen- 


l'autonomia dei singoli popoli 
cerca di costruire delicati stru- 
menti e calibrati rapporti tra 
essi, per mettere insieme in un 
‘modo nuovo le loro capacità di 
l per ga 
rantire l’equilibrio della pace 


«Sono stati — ha ancora detto 
Rumor — i fatali errori di un 
secolo di nazionalismo esaspe. 
Tato, l’esperienza tragica del 


diale, la persuasione finalmen. 
te consolidata dell’indivisibilità 
della pace, la minaccia incom- 
bente e non venuta meno alla 
sicurezza dell'Occidente demo. 
cratico, che hanno suggerito 
alla fantasia. creatrice dei go- 
vernanti e dei popoli il metodo 
dell’integrazione. Io credo che 
‘Opa, tocca ai democratici cristiani 
d'Europa riaffermare con paca- 
a ma ferma e immutabile deci- 
sione la loro fede in tale meto. 
do, la loro volontà di prose- 

‘© comunque sulla strada 
intrapresa, la certezza che qua. 
le sia l'atteggiamento attuale 
è neces. 


al popolo di Francia ‘un appel. 


sieme le nostre possibilità din 


dei socialisti in Finlandia 


sembrano sulla buona strada 
per diventare il partito di mag- 


gioranza in Parlamento, 


I comunisti, che insistono per 
avere una voce al governo dopo 
‘un lungo isolamento, sembrano 
volti a consolidare la loro posi- 
zione come secondo partito in 
ordine d’importanza in Finlan- 
dia. Il partito di Centro agrario, 
attualmente alla testa di un 
Governo di coalizione non so- 
cialista, sembra avviato a una 


sonora sconfitta. 


A tarda ora si apprende che 
i dati relativi a circa il 90 per 
cento dei voti, indicano ormai 
con quasi assoluta certezza che 
i partiti non socialisti hanno 
perduto la maggioranza in Par- 


lamento. La maggii 


nisti, 


loranza passe 
Tebbe ai socialisti e ai comu- 


Base di Edwards — Con il discusso e pericoloso «Starfighter» si stanno effettuando esperi 
menti di decollo rapido da una rampa mobile, facendo ricorso 
prove dovrebbero anche rivelare eventuali difetti strutturali del veloce caccia-bombardiere 


PROVE CONTE MORTALE <P-104> 


t t 


Il giorno 21 marzo è mancato| Domenica 20 marzo, dopo 
all’affetto dei suoi cari, il no-|breve malattia, si è spento 
stro indimenticabile serenamente il nostro caro 


Marino Trebitz Vittorio Redivo 


niente ni SIE Profondamente addolorati 

NESTÒ con la moglie BREDA, | ne danno il triste annuncio 

le sorelle NIDIA, ELVINA, NE-|le sorelle BLANDINA e AN- 

RINA e UCCIA con il marito| NUNZIATA, il fratello 

CARLO, GIORGIO, i nipoti, la co- 
Si ringraziano per le amore-| gnata, il cognato e i parenti 

voli fin pissina A peo: tutti, 

randini, rof. Carravi e 

tutto il’ personale delia Divisio:| a unerali Se sizono og) 

ne Paganti dell'Ospedale Mag: | 192 Alle ore 15.15 parten- 

giore, do dalla Cappella dell’Ospe- 
I funerali seguiranno oggi 22 dale Maggiore. 

marzo alle ore 16 dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore, (I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Si associano al lutto VITTO. 
RIO BONIVENTO e la famiglia 


Partecipano al lutto le fa-| SCHLEIFER, 
miglie: 
— TRANQUILLINI . PIAZZA| Si associa al lutto MARIO BORRI 
— CASTELREGGIO 9 famiglia. 
— FERNANDELLI ea o ei eri] 
— IVE Il 21 marzo dopo, lunghe 
— DULAR sofferenze, si è spento il 


nostro caro 


Domenico Luigi Mariutto 


Con profondo dolore parte- 
cipano la triste notizia la mo- 
glie LUCIANA, i figli LUISA, 
FABIO e LORENA, la suocera, 
le zie e 4 parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento va. 
da al dott. S. Scrobogna per le 
assidue cure, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 23 marzo alle ore 15.30 
7 dall’abitazione di via Ronche- 
Lo piangono la moglie|to 71/2. 


Si associano al lutto UGO e LAU- 
RA MARGON, 


fi e inner Î 
Dopo una lunga sofferen- 


î za si è spento il nostro 
caro 


Settimio Dalli Cardillo 


Maresciallo Maggiore a r. 


i 
ì 
i 

si 

(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


a potenti razzi ausiliari, Tali 


== 


A TRE GIORNI DAL DIBATTITO AL BUNDESTAG SUI MISTERIOSI INCIDENTI 


Cadono nella Germania Ovest 
due altri caccia <Starfi 


Incolumi gli equipaggi - Dall’entrata in servizio del modello sono precipitati 
cinquantuno esemplari - L’aereo è troppo complesso per l’esperienza dei piloti? 


Bonn, 21 


A soli tre giorni dall'apertu- 
ta del dibattito alla Camera 
della Repubblica federale te- 
desca sullo sconcertante nume- 
ro di perdite di aerei «Star- 
fighter», altri due velivoli di 
questo tipo sono precipitati 0g- 
gi in Baviera rimanendo com- 
pletamente distrutti. Entrambi 
i piloti, un canadese delle forze 
della NATO ed un tedesco del- 
la Germaia occidentale, sono 
facendosi 
proiettare în tempo dall'abita- 
colo. Fino ad ora 18 piloti del 
la Germania occidentale han: 
no perso la vita in incidenti 
con questo tipo di velivolo. 
L'ultimo incidente mortale ri- 
sale appena a venerdì scorso 
quando un sergente pilota del- 
la Germania occidentale era ri- 


riusciti a salvarsi 


L'ANNO SOCIALE» PROMESSO DAL GOLLISMO PRIMA DELLE PRESIDENZIALI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 
Quella che comincia sarà, per 


sì |la Francia, una settimana nera, 


Le agitazioni sociali paralizze 
ranno la vita economica, con 
ripercussioni particolarmente 
sensibili a Parigi e nei grandi 


to | centri. Da domani sera l'eroga. 


zione del gas e dell'elettricità 
sarà ridotta; mercoledì verrà 
tolta la corrente e, per conse. 
guenza, i treni elettrici e la 
«metropolitana» non funzione 
ranno; da giovedì a mezzanot- 
te e fino a sabato a mezzogior- 
no i trasporti ferroviari saran. 
no bloccati da uno sciopero del 
personale viaggiante. Altre ca. 
tegorie minori dei settori pub- 
blico e nazionalizzato hanno 
annunciato astensioni dal lavo- 
ro. Come si sa, le. maestranze 
del settore privato — metallur- 
gia, industrie chimiche — sono 
a-loro volta in agitazione, ed il 
15 marzo una dimostrazione si 
è svolta davanti alla sede pari 
gina del «Patronat frangais» 
(Confindustria francese). 

Finora, la sostituzione di Gi. 
scard D’Estaing al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 
non ha tradotto nei fatti l'ean 
no sociale» promesso dai gol 
sti alla vigilia delle presiden- 
ziali, senza, neppure realizzare 
in contropartita un vero rilan- 
cio della produzione e degli in 
vestimenti. Sul iano politico, 
il malcontento delle masse la- 
voratrici impedirà quasi certa- 
‘mente a Pompidou — strateca 
numero uno della maggioranza 
— di realizzare un obiettivo 
che era stato previsto all’indo- 
mani della rielezione di De 
Gaulle alla Presidenza della 
Repubblica: ‘anticipare all'au- 
tunno prossimo le elezioni legi. 
slative, normalmente previste 
per la primavera del ’66, allo 
scopo di prendere alla sprovvi. 
sta le opposizioni, che incon. 
trano delle difficoltà nel tenta 
tivo «di raggrupparsi per fami. 
glie affini. 

‘Riunitosi venerdì, il comitato 
centrale dell'UNR ha lanciato 
la parola d'ordine dell'unità di 


tutte le forze e le personalità 
politiche che approvano l’ope. 
ta del generale De Gaulle. Gli 
appetiti elettorali dei «giscar. 
diani» e le loro riserve per il 
«désengagement» dalla NATO 
da un lato e, dall'altro, il mal. 
contento dei egollisti di sini. 
stra» dell’UDT (Vallon, capi. 
tant) per la politica conserva. 
trice di Debré rendono però 


delicata e difficile l’opera di rag- 
gruppamento tentata da Pom- 


pidou. Tanto più che le notizie 
sulle condizioni di salute di De 
Gaulle continuano a non essere 
rassicuranti, anche dopo 
smentita dell’Eliseo alle voci 
di una seconda operazione del- 
la cateratta, mentre un'ottan. 
tina di parlamentari dell'UNR 
stanno agitandosi perchè temo- 
no di essere radiati per «scarso 
rendimento» dalle future liste 


= 


UNA SETTIMANA DI SCIOPERI 
STA PER BLOCCARE LA FRANCIA 


Interessano trasporti, gas ed elettricità le agitazioni più massicce 
Ora pare improbabile l’anticipo delle elezioni politiche all'autunno 


dei candidati all’Assemblea na- 
zionale, Una settimana nera, 


dunque, anche per il «Premier» 
Pompidou». 


Ugo Ronfani 


——____—& 


SPEZZATO IN TRE STATI 


il tormentato Punjab 
Londra, 21 


Il Punjab, lo Stato indiano 
che negli ultimi giorni è stato 
teatro di sanguinosi disordini 
originati dai contrasti tra i di- 
versi gruppi etnici, sarà diviso 
in tre parti, due delle quali 


la } formeranno due Stati attono- 


mi ed una andrà ad aumentare 
il territorio del confinante Sta- 
to di Himachal: lo ha annun- 
ciato il Ministro degli Interni 
Nanda, il quale ha precisato 
che la divisione sarà effettuata 
sulla ‘base di uno studio di 
esperti, 


BRUNA, i fratelli, le sorelle, (IT.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


i nipoti e i parenti tutti, 
Un grazie vada al dott. Lo. 


è 4 € n i della 
venati, agli assistenti e al Dio, ISIERORIOE 


masto ucciso nonostante aves- 
se azionato il dispositivo di si- 
curezza, IL suo welivolo aveva 
perso quota ed era precipitato 
al suolo pochi secondi dopo il 
decollo, în apparenza avvenuto 
regolarmente, 


Gli aerei di questo tipo, per- 
duti nel corrente anno, sono 
stati 9 mentre il totale dal 1.0 
gennaio del 1965 è di 85 veli- 
voli distrutti coni 18 piloti mor- 
ti, IL caccia bombardiere che 
viene costruito da un consorzio 
di ditte europee su licenza del- 
la Lockheed di Qalifornia, la 
grande Casa di produzione 
aeronautica americana, è stato 
Ordinato dalla Aviazione della 
Germania occidentale in 699 
esemplari del costo di un milione 
e mezzo di dollari ognuno pari 
a poco meno di un miliardo di 


li difetti. nelle 


timi cinque, 


sioni definitive, 


non tedesche di altri Paesi 
membri della NATO. Nel solo 
1965 si sono avuti 26 incidenti 
con aerei di questo tipo che so- 
no costati la vita a 15 piloti 
della Repubblica federale tede- 
sca, Sempre con riferimento 
all'anno scorso, gli incidenti 
sono stati così suddivisi dalle 
varie commissioni di închiesta 
per quanto riguarda le cause: 
6 per errori di pilotaggio, otto 
per difetti tecnici, meccanici 0 
elettrici o di ambedue i setto» 
ri, sette per ragioni varie, qua- 
attrezzature 
aeroportuali, condizioni meteo- 
rologiche, ed altre cause non 
classificabili, infine, per gli ul- 
sono ancora in 
corso gli accertamenti e non 
sono state tratte delle conclu- 


religione, il 19 marzo si è 
spento il 


CAV. UFF. DOTT. 


Achille Vidri 


Segretario Generale dell’Am. 
ministrazione provinciale di 
Gorizia a r.. di anni 89 


personale tutto della Divisio- 
ne Oncologica. 

I funerali seguiranno oggi 
22 marzo alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


VIEN ANITA ENER O 


Dopo brevi sofferenze si è spenta 
serenamente la nostra adorata 
mamma 


Maria Pipolo ved. Umari 


Ne danno tl triste annuncio i figli, 


la nuora, i generi, î nipoti e ì pa 
renti tutti, 


pon po TGIANIAZIO to ai sigg. È; n À 
dell'Ospidiale Maggiore, © |T Mariuccia Seppich 
ii 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio CARLO, la figlia VITTO. 
RINA e il nipote CLAUDIO, 


Gorizia, 22 marzo 1966 
VIEIERTIO E INI TERZI 


hter> 


dica dell'Ospedale Maggiore, 
I funerali avranno luogo oggi 22 

marzo 1966 alle ore 14 partendo dalla iù 

Cappella dell'Ospedale Maggiore, | | PON PIA 


I FAMILIARI 


Riappare nel «Gosplan» 
lo stalinista Pervukhin 


. Mosca, 21 Si associano 

Mikhail Pervukhin, uno degli| TERI e figlie. 

SIDOUGNA, del «gruppo anti-par- | III 
ito», scomparso dalla scena po- 4 

litica dopo il novembre 1963, i ro ALTO epenta cia 


Lo annuncia il desolato 
CARLO (assente) assieme 
Al lutto LUIGIA BOT-|ai parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
22 marzo alle ore ll dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


ha fatto la Ep Tra fe giore, 

me componeni pieno ALE 

del «Gosplan», il comitato di Zora Bajc EAOGIBENII 
Stato per il piano. Il suo nome VITE LZ ERETTE I 


figura infatti sulla nuova lista|!]asciando nel dolore il marito 


del comitato che il Governo ha| KAREL, i figli dott. DRAGO, HAL ATI PASTOR eo ZII 
approvato e che pubblicano que. LETCA, ISRIAN, TIC Ì QUEI 
i .|e A , la nuora ; Ù 
so sera e even Fer [È gogna DIGA | Giacomo Sverzut 
del comitato centrale dal 1952|SOrelle, i fratelli e i parenti tutti. di anni 72 


al 1957 e fu Primo Vicepresiden-| I funerali seguiranno oggi al-| Protondamente addolorati ne dan- 
te del Consiglio. Nel 1957 diven. | le per 1, partendo dalla Cap- on ateo TO Reale, TO 
ne membro «candidato» del|pella dell'Ospedale Maggiore, RARI iL 
Praesidium e poi, nel 1958 Am- a se AVON, il nipote GIANNI AVON con 
basciatore nella Germania orien. | (Primaria Impresa Zimolo) RO correnti 
tale dove, nel 1963, fu sostituito È 


nipotini. 
da Petr Abrassimov. I funerali avranno luogo oggi ad 


Aiello del Friuli elle ore 17. 


lire. Da tempo le autorità della 


Aeronautica tedesca hanno at- 
tribuito la lunga catena di in- 


NKRUMAH INCITA GLI EX SUDDITI ALLA RIVOLTA 


1 Il 20 marzo si è spenta 
Aiello del Friuli, 22 marzo 1966 


Valeria Ulcigrai 
(O. F. Sartori, Romans - Tel. 9023) 


cidenti alla mancanza di un 
adeguato personale a terra per 
la manutenzione € le riparazio- 
ni dei velivoli, alla inesperien- 
za dei piloti, forse unita ad una 
insufficiente preparazione, ed 
infine alla eccessiva complica» 
zione dei comandi e dispositi- 
vi accumulati nella cabina di 
pilotaggio allo scopo di rendere 
il  caccia-bombardiere adatto 
anche alla ricognizione e a tutti 
gli altri compiti bellici normal. 
mente affidati ad aerei di ca- 
ratteristiche peculiari anche se 
derivate da un unico modello. 

Il relatore della commissione 
parlamentare della difesa della 
Camera dei deputati della Ger- 
mania occidentale, il cristiano 
democratico, Heinrich  Draeger 
ha comunicato il testo del rap- 
porto sul caso dei cacciabom- 
bardieri «Starfighter  m.-104> 
che verrà discusso giovedì pros- 
simo al Bundestag. Secondo il 
documento, che riporta una 
completa statistica delle perdi 
te e una documentata relazio- 
ne sulle cause accertate della 
maggior parte degli incidenti, 4 
piloti che hanno Perso la vita 
suoli «Starfighter» dal 1961, an- 
no di entrata in servizio del ve- 
livolo ad oggi, sono stati in to- 
totale 27, gli ‘aerei Perduti sono 
stati 51, In questo numero non 
sono compresi gli «10 1» che 
sono caduti in Germania Va 
che appartenevano alle forze 


Dakar, 21 


dente  Nkrumah), 


LE PREVISIONI 


= Se 


PRIMAVERA DI TIPO «NORMALE» 
NEL BACINO DEL MEDITERRANEO 


Aprile dovrebbe portare tempo buono o discreto per l’Italia 
Qualche perturbazione in maggio nelle zone settentrionali 


Roma, 21 

Oggi 21 marzo, festività di 
San Benedetto, ha inizio con- 
venzionalmente la primavera; è 
infatti tra il 20 e il 22 marzo 
che il solstizio di primavera dà 
inizio, per gli astronomi, alla 
nuova stagione. Il clima di que- 
sta primavera, secondo il ser- 
vizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare, presenterà ca- 
ratteri di normalità. Infatti, in 
base agli elementi finora dispo- 
Nibili, nel mese di aprile sul 
Mediterraneo occidentale, e par- 
ticolarmente sull'Italia, si avrà 
frequentemente tempo buono 0 
discreto. L'eventuale arrivo sul. 


la. Penisola di perturbazioni 
atlantiche, apportatrici di aria 
umida, interesserà più le regio. 
ni tirreniche che quelle adria- 
tiche. 

Nel mese di maggio le regio- 
ni settentrionali saranno interes- 
sate più attivamente da pertur- 
bazioni provenienti da Occiden- 
te; nell’Italia centro-meridiona- 
le, invece, le condizioni del tem- 
po sì manterranno migliori. Per 
tutto il periodo primaverile si 
prevede che la temperatura si 
manterrà  nell’intera Penisola, 
su valori prossimi o leggermen- 
te superiori a quelli normali. 


MILITARE 


forze di’ polizia. 


FALCIATE 1300 VITE 
dal vaiolo nel Pakistan 


Dacca, 21 

Secondo notizie giunte a Dac- 
ca, un'epidemia di vaiolo ha 
provocato nelle Ultime tre set. 
timane la morte di 1.300 perso- 
ne nei distretti di Jessore e 
Khulna, a circa 250 chilometri 
ad Est di Dacca, Nella sola lo- 
calità di Kotwali, nel distretto 
di Jessore, si sono avuti 223 
morti dal sedici marzo ad oggi.| rio non è il solo Paese che ab- 
Le autorità hanno dichiarato! bia: fatto sapere che vieterà il 
che, nella zona, soltanto il 50|passaggio sul suo. territorio a 
per cento della popolazione è|eventuali truppe della Guinea, 
vaccinata contro il vaiolo. L'Alto Volta ha agito nello 


la Francia «che — ha sone 
fouphouet-Boigny — imme- 
prep ci darebbe tutto lo 
aiuto della sua potenza». Radio 
Conakry ha risposto accusando 
Houphouet-Boigny di complotta- 
re com l'imperialismo francese 
contro la Guinea e contro l’A- 
frica e affermando che «nuove 
francesì sbarcano con- 
tinuamente nella Costa d’Avo- 
rio per la riconquista colo 
niale». Tuttavia la Costa d’Avo- 


La Guinea vuole attuare 
un intervento nel Ghana? 


Secondo voci truppe si concentrerebbero ai confini 
della Costa d'Avorio - Toure dispone di 7800 uomini 


A Dakar ci si chiede se il 
Presidente della Guinea Sekou 
‘Toure non si appresti ad attua- 
re la sua minaccia di interve- 
nire militarmente nel Ghana, 
passando attraverso la Costa 
d'Avorio, per riportare al po- 
tere il destituito Presidente 
Kwame Nkrumah. Si appren- 
de infatti nella’ capitale senega- 
lese non soltanto che la Guinea 
ha concentrato truppe alla fron- 
tiera con la Costa d'Avorio ma 
anche che il Presidente Sekou 
Toure e il suo ospite Nkrumah 
si sarebbero recati nei giorni 
scorsi nella regione di frontiera. 

Tuttavia, mentre Radio Co- 
makry afferma che «il popolo 
della Guinea è in stato di mo- 
bilitazione generale per dare il 
suo appoggio al popolo del 
Ghana e al suo'glorioso Presi. 
viaggiatori 
arrivati a Dakar dalla Gui 
mea sono d'accordo nel dichia- 
tare che non esiste alcun se- 
gno di mobilitazione nè a Co- 
nakry nè negli altri centri. Se- 
condo gli ultimi dati resi noti, 
le forze della Ghiinea contereb- 
bero 7800 uomini, comprese le 


In seguito alla minaccia. di 
intervento da parte della. Gui 
nea, il. Presidente della. Costa 
d'Avorio Houphouet-Boigny ha 
rivolto un severo ammonimen- 
to a Sekou Toure ricordandogli 
che la Costa d'Avorio è legata 
da accordi di difesa non sol. 
tanto con gli Stati del Consi. 
glio dell'Intesa ma anche con 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SILVIO, ANTONIET- 
TO e famiglie, le nipoti e i pa- 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
22 alle ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 22 marzo 1966 


VETRO AT ONT DER EI 


T Il:21 marzo si è spento im- 
provvisamente il 


CAPITANO 
Giuseppe Nazzaro 


Ne danno il triste annuncio i 


î Il giorno 18 marzo si è spenta 


Carla (Ucci) Visentin 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio l’addolorata sorel- 
la MARCELLA con il marito GIU- 
SEPPE CONIGLIARO, le zie e i 
cugini. 

Un particolare ringraziamento al 
Primario prof. Macchioro, ai sigg. 
Medici e a tutto il personale della 
IV Div. Medica per le affettuose cure 
prestatele. 


T Giovanni Grattoni 


è mancato all'affetto dei suoi cari 
lasciando nel dolore la moglie, { 
figli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 22 
marzo alle ore 15.45 dalla Cilea 
dell'Ospedale Maggiore. 


stesso modo e tra gli Stati «ri. 
voluzionari» in linea di massi-|parenti tutt e la sua GINA, 
ma solidali con Nkrumah, il| I funerali avranno luogo oggi 
Malì non si è certo dimostra-|22 marzo alle ore 14,30 dall’abi- 
to favorevole al progetto della | tazione di via Cereria 12, 
Guinea e ha imposto risidi| sas 
controlli alla frontiera per im- 
pedire ogni infiltrazione verso 
il Ghana. 

Oggi intanto il deposto Pre- 
sidente Nkrumah ha detto ai 


RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI, profonda-| Nell'impossibilità di farlo 


Giorgio Mitis 


mente commossi per le affet-| Personalmente ringrazio sen- 
ghanesi: «E' ora il vostro tur- 
caro 
dirigono il Paese in questo Giuseppe 
voluzione africana», a Radio 
nuovo regime di Accra, rivolto Tn» 
microfoni di Radio Guinea. 
partita della sua dolce e in- 
le attestazioni di affetto tribu- 
Kampala, 21 È d 
la sua mamma inconsolabi- 
occidentale riferiscono che il 
ringraziano quanti in vario mo- 
salito a 79, mentre vi sono no-| © il particolare la Direzione e i I9RS 
ANTONIETTA DE ROSA 
munità risultano ferite 77 per- 
hanno voluto in vario modo 
dalla tribù Bamba, che è in ri- 
cooperare con le autorità cen- 
vada il sentito e commosso rin. 


a È titamente tutte quelle perso- 
ho di marciare con il doppio fuose attestazioni di cordo- ne che in varia forma han 
scopo di rovesciare l’esercito e | glio tributate a no voluto ricordare il mio 
i delinquenti della polizia» che 
momento, Nkrumah parlava ai 
‘microfoni della «Voce della ri- ANNA ved. NEGRISIN 
Guinea. Si tratta del secondo| | È Muggia, 21 marzo 1966 
appello alla ribellione contro il| ringraziano tutti coloro che 
@l izbanesi: dal deposto Presi: vollero essere partecipi al 
dente, che viene trasmesso dai| loro dolore. Nel secondo. anniversario 
della crudele immatura di- 
ARDUO BILANCIO dimenticabile 
. MILIAI 
del sisma în Uganda | IELTARI commossi per 
tate al loro caro Ada 
Notizie giunte via radio dalla È 
zona terremotata dell'Uganda Carlo Tauzher 
IO EE dei morti asc wr va 
nella provincia di Bwamba, ai o e la stima. 
piedi del monte Ruvenzori, è do presero parte al loro dolore 
tizie, hon ‘confermate, di altri| Olleghi del Teatro Verdi. 
sette decessi. Non è noto il nu- 
mero dei feriti; in una sola co- | "Re NENIIINNI INIZI 
‘sone; A tutte le buone persone che 
Parte della zona terremotata i 
è costituita da boscaglie abitate | °MOTare Ja memoria del 
Spi conto il Nea perchè DOTT, 
vuole l'autonomia; dal momen- LR 
to che i Bamba si rifiutano di Alfredo Rottini 
oa e che le squadre governa- 
ve non sono potute penetrare i imigli 
nel loto territorio, è probabile SENNA celiamalla 


Fotografia industriale @ Foto. 
grafie di vetrine ‘e di negozi 
® Pannelli fotografici @ Ri- 


che il numero complessivo delle 
vittime del violentissimo terre- 


moto non si saprà mai, Nel III triste anniversario della 


scomparsa del suo caro marito 


‘Giacomo Bertolo 


Direttore responsabile con, immutato. dolore la. mo; li 
Edito dalla Sì E. T, ‘ricorda a quanti Gli vollero Seba 
Stab. Tip. Triestino - Via S, Pellico 8 Ke one) Vicini, 
‘na Messa in suffragio verrà 
brata nella Chiesa di via del RO 


Produzioni di stampe e docu» 


menti @ Fotografie per arre. 
damento ve allestimento di 
stands e mostre ® Fotografie 
per dilettanti @ Fotografie a 
colori e in bianco-nero, 


giornalfoto 


CHINO ALESSI 


La tiratura de «Il Pidcolo» domani ; mercoledì 23. marzo } alle (agozion Piazza td 

Negozio: Piazza della Borsa 8 
è controllata dall'Istituto Si IONI De viaMor Sandnni 
Accertamento Diffusione. [=] TRMA BERTOLO Tel.; 38790 - 61515 - 61516 
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Martedì, 22 marzo 1966 IL PICCOLO “A 


PER 
SERVIRE A CIASCUNO IL SUO 
CYNAR AL LIVELLO PREFERITO 


[e] 
KI 
< 
È È 
È Per bere bene, per offrire come 
È si deve, servite Cynar nel DIGESTIVO APERITIVO DISSETANTE 
E BICCHIERE CYNAR a tre livelli. 40 grammi di { 40 grammi di 40 grammi di 
CYNAR puro CYNAR + CYNAR + 
i i 40 grammi di 140 grammi di 
; seltz seltz 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


APPARTAMENTI occasione li- ® 
beri e occupati, 2 stanze stan- 

zetta servizi, vendonsi forti fa- r [I ld 1 (1) 
cilitazioni pagamento. Visitare 

sul posto giornalmente ore 16- 


® 
18, Settefontane 57, II, laterale terr 1 
della stessa via Settefontane. 1 
23043 S V] 


APPARTAMENTI signorili dop- 
pi servizi cantina garage finitu- 
re accuratissime, pronto ingres- 
so vendonsi. Visitare dalle 8 al- 


A.A.A. APPARTAMENTI in viayA. MADDALENA III piano, due | A.B. SIGNORILE centrale nuo-,A. ROIANO pronto nuovo VI p.| AFFARONE, 1-2 camere liberi 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo |stanze soggiorno cucinetta ba-|VO, 2 stanze salone doppi ser-|3 stanze cucina bagno poggioli | soleggiatissimi con  orticello, 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- gno poggioli riscaldamento can- vizi centralnafta ascensore, ven:|vista mare ascensore central- | prezzi miti, vendonsi 900.000. ac- 
vizi, finiture accura comforts |tina, vendesi 5.400.000. ESPE- desi. Accettansi aldisiani, faci-|nafta soffitta, vendesi 8.600.000. | canto saldo rateale. Visitare ore 
moderni, acqua calda centraliz: RIA, fenbriani 8. di 44996 & | litazioni. AGEP Crispi 14. 22969 S| ESPERIA, Imbriani 8. 449968|15-17, vicolo Castagneto 69, ri- 
zata. Prezzi convenienti, ecce- A RIOLLRNI Malta ‘ulti A. SOLEGGIATO pronto in, volgersi in cortile. 23043 S 
zionali condizioni di pagamen:.|A.B. PANORAMICO 13.0 piano, A. PARAGGI p.zza Malta ultimi | 3, 9°, EA T&S | AFFARONE, 1-2 camere bagno 
" i 7 nuovi pronto ingresso, 3:48 ca-|S0 D'Annunzio, 2 stanze Stan-|j;beri donsi 
to. Informazioni: Cividin' & Ro:|3 stanze cucina bagno terrazza | mere doppi; servizi centralnafta | zino accessori natorisciiiameni | -ISTtaVEnGOnsi 900.000 acconto 
SONO via Diaz 7, telefoni |centralnafta ascensore, vendesi. |ascensore poggioli cantina. iso- to ascensore, vendiamo. Alabar- passe uo n Si posa 
30088, 35107. 35 S| AGP Crispi 14. 22975 S | Jazioni acustiche, : panoramici) | da, Spiridione 6. 23023 S 7a RIIZIO AAGie an TR 


+  .—r_o0_—eeecél#A 
M Vendite d'occasione L. 50|Q Auto, moto, ciel. L. 60 


CARROZZELLA bellissima dop-| A. SIMCA Aronde Ellyse 1961 
pio uso 4000, vendo straoccasio- anche ratealmente, Ford, San 
ne. Bosco 12, magazzino. Francesco 60. 103 Q 
23011 M|ALFA Dauphine ’60 260.000. Vi: 
MACCHINE cucire Necchi. sibile piazza S. Francesco, TS 
Chiedete dimostrazioni gratui-|40039. Telef. 30527. 44980 Q 
te. Altre Necchi, Singer occasio- ANGLIA 1961 anche ratealmen- 
né. Tullio; Battisti 12, Trieste -|te. Ford, San Francesco 60, 


Monfalcone, Corso del Popolo 103 @ 
2500ì M BICICLETTA portapacchi solida 


25. ] A.B. FIERA, bellissimo appar- .| soleggiati adatti ambulatori, uf- | AFF 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi seminuova vendesi. Via XXX |tamento 3 stanze cucina servi. ci Ro TANO IRR fici, vendonsi 5.000.000 acconto AARON: Oa ga Co le 12, via Ri 9. Telefona- 
tano, 25, eso specilizata nl Ottobre 16 tisi occore ni separati ripostiglio terrazza cina bagno terrazza panOramIOA | saldo ratealmente. Visitare gior:| cantina, vendo, 2.880.100 paga” | bagno, poggioli ascensore, cen le 19, via Romegna 9. Teca | —VENEZIA - MILANO i 
r; ‘e mi e . | centralnafta ascensore, vendesi. LI , Ver : | nalmeni STIANO vi; ERRO Ò n ici a 7 Propo 
te Je tinte, lontre, 0celot_ messi: Auto Stile, Foscolo 8. 44082 @ | Aldisiano cede muluo. AGEP + Subentro mutiio. AGEP Crispi 16 | NEI E sodoto Donota, rivol: Den pts ale SVI OE Apia cc eo APPARTAMENTO paro a PARIGI - ROMA - BAR Gar 
cani, breitschwanz, persiani, ca; , 4 porte, cam-|Crispi 14, 229718 iano. itare 13.” 2304 i i not | Stanze stanzetta acce: È m 
stori, ‘castorini, pala ratmu.|bio volante, perfettissima, 23], p 220078 ‘gorsi cantiere I piano. 23045 S|Ospedale Militare 13. 23043 SS. Giovanni 4, tel. 61712. 23009 S | damento splendida vista mare, PARTENZE ROC 
squé. Seguire la moda, aggior- mila km., vendesi anche rateal- vendiamo occasionissima 5 mi- tuzior 
narsi, essere moderni è il fine mente, Ford, San Francesco 60. lioni 650.000 Commerciale. Ala- 8.43 A. Portogruaro Ml cinlici 
di ogni persona elegante, Visi. 103 Q barda, Spiridione 6. 23023S| gio R. Venezia . Bolog®,| al d 
Ei ogni esigenza verrà sod: GIARDINIERA DO) Tera occasio: APPARTAMENTO 3 stanze ac- Milano (1) Gen0"| vanni 
isfatta. Ricco assortimento pel.|ne, dicembre 63, unico proprie- ili it, i eiardinetto termon: AI i 
li per guarnizioni. 23019 M |tario, vendo. Tel. 78982. 23035 Q Per una sempre migliore efficienza cesso 5. 4.500.000 i vi 640 D' Venezia | Milano SELE 
oe | GIULIETTA 1962 unico proprie. dei prodotti Faema: brica Dreher. Alabarda, Spiri. rino .Roma ne di 
Nratguisti d'occasione: 7190 | tardo, 38.000. 2n,, trombe e radio dione 6. no El en2 8 Venezia Roma @|0 sta i 
TAAAA. UISTIAMO so. | Perfettissima, vendesi anche ra- Hdi ,) 
AAA A Li tiedri,  cineserie,| leslmente. San Francesco 0. i uovo servizio APPARINENTO | ROTONDA] on prenot obblib),|, Sueei 
camere. letto, pranzo, salotti, | y 103 Q Hi api bagno ripostiglio poggiolo cen-| Oneri LIRA Darte 
mobili: antichi per Friuli. Tele:| VENDESI sutobotte:Tionn. mo- er VOI tecnic i tralnafta ascensore VENDE IM- Hg Nal 
fonare 28551, oppure 63751 toré  ripassato perfettamente past A O a e MOBILIARE VEST, re 4 10.15 A Portogruaro NÌ pu 
; 29985 N|gommata con pompa, 615 ca- amic ; 130344. A SA 13.00 R° Venezia tre i 
AAA. ACQUISTIAMO quadri, mioncino efficientissimo con so- | ; CENTRALI 3 È 3 rigua 
soprammobili, orologi, stanze, vrasponde. Baiamonti 69. 22945 @ e ; La Faema, dopo il grande successo Ginnasti corso ultimazione | 13.30 A Portogruaro del s 
Cucine, salotti antichi. Tel, 30358,| VOLKSWAGEN camioncino ven: sercenti ottenuto con la «E/66 Diplomatic», innastica 32, disponibili singo- |14.45 D | Venezia conqu 
3 23003/1 N|de privato. Tel. 61015, dalle 16 CO i ha deciso di estendere questo nuovo. SARDI artamenti 1-2 stanze s0g- Mi pot) cialis 
A. ACQUISTIAMO quadri, cine-| alle 19. | _220957@ servizio tecnico di assistenza RR NEO 16:00 e OTO ordin: 
série, bronzi, salotti antichi, ma-|1100 1956 convenientissima ven: per un Bar completamente gratuito a tutta la su; AO OA alate | dlico. 
trimoniali, cucine, Tel. 38196. de privato. Telef. 55789, feriali più moderna produzione: L DISPONIBILE appartamento |17.28 DD Venezia Bari tigorc 
44536 N|ore_13-15, 18-20. 44942 Q sem q fr —o___— casa nuova, 2 stanze cucina ba- no L Parigi confr 
NN Mobili e pianoforti L. n0|R_Cap. soc. cess. az. L. 70 pre 3 e IDO PSE Faema RE PESA ICAO 17.57 A Portogruaro fa pi 
AAA AGQUISTIAMO camere | AA. PRESTITI restituibili inf, mi liore Voi non avrete più spese di manutenzione, Visitare 1019, 15:18, 0° 48|1920 A Portogruaro di SR 
letto, pranzo, salotti, cineserie, |10, 36, 60, 120 mensilità; via Ge- g perchè Faema Vi assisterà la macchina MUGGIA la Tappa villetta se-|20.30 D Venezia . Roma ll has 
quadri, orologi pendolo, mobi-|nova 3. i APART n er almeno unanno (ed fino a3anni!) micostruita 85 m desi: RI Mestre) metoc 
li antichi per Veneto, Tel, 31428. |A. PRESTITI immediati a TM he curerà ogni INcte la niesegle pani volgersi Farina, via Bartoletti 6 ei Sl sata c 
E : POReIRi Ce SIT RITO Ob. S0608 enon Venezia Mango ABio ur 


rino Genova Vv Mere 
miglia . Marsiglia gl tito a 
to e cuccette To zione, 
e Genova). M@ (I Cioè u 
Bologna RomA gf batte 


22977 NN| PIEGATI, assoluta riservatezza. 
A.A.A.A, BOREAN Mobilificio, Immobilfina 24568 Mazzini 19. 
vasto assortimento cucine for-| ORARIO 16-19, sabato 9.30-12.30. 
mica, camere da letto, camere 44978 R 
da pranzo, tinelli, attaccapan- ASSICURAZIONE responsabilità 


sostituirà tutte le parti avariate A 
oaffette da usura, comprese le componenti 
elettriche, a titolo completamente gratuito. 


Pre sti gi (©) Tutto questo senza alcuna spesa per Voi 


anche per mano d'opera e trasferta, 


OCCASIONE vendesi apparta- 
| mento v. Solitro ammezzato, 3 
stanze stanzino bagno gabinet- 
to cucina con poggiolo autori 


Di Fal materassi PERA cina auto condizioni pantagzio: di È Raz ioo no, 
a mostra e il salone|sissime con pagamento rateale —{[FA a i chi scaldamento scantinato, Telefo- 
LI piano RES Belvedere 6 ofiziamo Ei alpendenti pubblici. | EMA 0 diritto di chiamata. nare 30044. 22963 S Kodi cuccette Tr seat 
e deposito via line 28, telefo-| Cessioni stipendio massimo rea- WES) ri a I È n ima) 
no 36490. Facilitazioni pagamen- CR serietà riservatezza taleto: Garanti SRI CENNO I ala VIA pae: 
È 14 NN|no 69305. È va i HAUS: 
ica: VENDONSI matrimonia-| CEDESI locale centralissimo li- a questo nuovo servizio tecnico x DE oO NOTE So obbligatoria: SIRSIO BARI SEE 
li, pranzo, soggiorni, cucine ame- ceriza articoli regalo. Informa. totale, che soltanto la Faema può darvi. E RSntos rele? Si mo 33043 S si tipe» 
ricane e svedesi; mobililetto, mo- zioni Brunetti p.zza Borsa 4. TERRENO 3 LO o — FA] 
bili singoli; prezzi modici. To- 22935 R One panoramico n ma. AR Ra Di 
mizza, Vasari 6. 44722 NN | FAMIGLIA CORIO decenna- vendonsi RIONI tolto: Ri tito u 
AA ACQUISTIAMO dia Si Di ReRea ERIenz MaI, ne ni Per facilitare ancor più la diffusione no 35503. 23001 S| 622 A. Cervignano . M Essere 
gna. Telefonare 23485. 23003 NN 414648 R della produzione Faema: VENDESI appartamento in vil. cone ine 
ABBISOGNANDOVI attaccapan-| FINANZIAMENTI in genere, n TÀ È la. Telef. 61283 dalle 12 alle 15.| 7.25 A Portogruaro . M so K 
ni, cucine, camerette, matrimo- assoluta rapidità, discrezione, ranpremio Amici Eserc Li 44924 S AS di Di 
niali, soggiorni, salotti, librerie, affidamenti immobiliari «Julia», it en IR VENDESI appartamento v. Ma- chic 
Singoli: Polli, D'Annunzio 26, Pe-| Piazza Tommaseo 2, — 43020 E Prest F chiave 5. (oasezo Reinelb) Val || 0:00) DD Tormo Milano (pl la Cc 
tronio 32. 91 NN| VENDESI salone parrucchiera IGIO- aema con queste prime due azioni la Faema camera cucina e accessori. Ri. nezia Roma go” CGIL 
CUCINE veri gioielli pronte or- | centrale. Telefonare 815467 po: “È Vuol consolidare i! Vostro prestigio volgersi Amministrazione stabi. e cuccette | cont 
dinazioni Mobilificio Bruno, via | meriggio. 23051 R Monte premi; È Ostra Prestolo»: li via Machiavelli 5, II piano, te. Trieste Mars? da 
Fonderia 3, vicino ospedale. 5 Case, villo, terreni L. 70 vis tononi L. 10 30 milioni in [12 premi da L.1 milione Se dipende anche, in molta parte, lefono 24082. 45006 S Genova) cipio 
22068 NN | CFA RAR CONTINUANO Te toni dc IN172 premi da L. 200.000 sep; dalla, Vostra Macchina pen@alie = VENDO senza intermediari ter-| 9,18 D Venezia Scelta 
LELUINE Farpeane ORI prenotazioni IV edificio com. ge ONI C'OrO 60 premi da L. 50.000 se xy. © Voi avete due valide ragioni in più per reno. panoramico, progetto ab-|1135 DD Parigi Milano ‘ pa vi 
guancialini; grandioso Tecorti, | plesso Nuova Trieste via Cheru. dal mese di marzo al mese di settembre; "Y riacquistare (o acquistare) una Faema.. provato, due, vil'ini composto nezia ato 
mento, prezzi bassissimi. Tutto bini. Grande convenienza di tutti i mesi: 24 vincitori sicuri... . la cui perfetta efficienza Vi è ognuno salotto a pranzo (UE i 
per il bambino. Tarabochia 6. | Prezzo, Discuteremo con voi le e in più: 24 eccezionali premi finali. _ % garantita dalle 78 Filiali in Italia... Modi SCRER (é È nze letto 5|13.30 D Bari Venezia de Ha 
ANA eo Sì PO II ni Si vince così: Potrete cosi offri re ai Vostri clienti Santina lavatoio stanzino fines 1° SE ImO ira s 
î i i lo le vostre poss! . Impre- late ‘osi offrire semi i i si cone li 
PO eee vato. faci. [Sa Fratelli Rumor, Donota I. 368 basta acquistare un prodotto Faema AVERI CAR damento e giardino. Chiamare | 1525 D Venezia tori d 
fitazioni pagamento. Carduoci| A-A-A-A.A.A. PRONTA consegna e concorrerete di diritto. Y aretino 41678 O ui cio:  _229518S|° No 1g 
32. 6 NN| modernissimo 2 stanze soggior- un concorso unico: 3 i VEN psi amenti 5 stanze |17.20 D Venezia . PO! sinda, 
STANZA matrimoniale, cucina|nO servizi vendesi prontamente. Gli esercenti di tutta italia hanno le stesse Faema produce: Se IL TO OSTgnanA Per 
usata, vendonsi occasione esclu- | £ richiesta pagamento rateale. robabilità (moltissime) di vincita! Macchine per caffè 44992 SÌ 1818 A Monfalcone (*9) {| ficile 
Si intermediari. Via Rossetti 26,| Fratelli Rumor, Donota 1. 968 È AO CI lasime) di vincita! di Wacinadosaiori VILLA Besenghi, 5 stanze com- adi distro 
Aitina Sona NN | AA.A.A. APPARTAMENTO o ca- In ognuno dei 12 raggruppamenti di provincie Banchi Bar brevettati forts, vendesi. Informazicni te-|18-49 R_ Bologna Venti cora 
; setta anche in dis: rdine acqui- ci sarà un ugual numero di vincitori! Attrezzature per Bar lefono 92818. ore 13-15. 23001 S|19-10 A Portogruaro Nistra 
stasi contanti subito. Ammini- Anche per il premio finale verranno Condizionatori d'aria Z. SUPERCOMPLESSO VAL cone Tittur 
ARGENTO, oro, monete, acqui. | strazione stabili, Orologio 6, te- estratti due esercenti Distributori automatici MAURA convenientissimi appar-|19.54 DD Parigi . Milano di sir 
Sto, scambio, prezzi massimi. |lefono 68656. 23057 S per ogni raggruppamento di provincie! * ‘a moneta. tamenti fino a tre stanze da nezia fl dnqgu 
Oreficeria Ponterosso 5. 43581 O|A.A.A. APPARTAMENTI di lus- Ogni prodotto acquistato partecipa aeree 2.800.000, riscaldamento centrale |21.16 R Milano . Rom? ‘ Cialis 
P Rappr, piazzisti L. 50 so in palazzine con parco e con una cartolina; quindi, più prodotti Confermate la Vostra fiducia al nome mondiale: ascensore pavimenti rovere lac- TEO) Social 
APpr. piazzisi È) vista panoramica zona, passeggio ‘acquistati, più possibilità di vincite. cati. Facilitazioni e mutui ven- 2255 A. Venezia Mi Posjz; 
PRODUTTORE serio per eserci-|Sant'Andrea e via Bellosguardo Inoltre chi prima acquista” ; de Imma, S. Maurizio 4. 23007 S |ag. Di o Csa 
zi pubblici e commestibilisti pe- (Notre Dame de Sion). Prezzi ha più PENTA ie it Z. ZONA Besenghi ultimi lus- IDO Ero | Quinc 
riferia cerca depositario intro-|e condizioni di pagamento fa: î RI posso MA GL Vee: Faema spa. Milano via G. Ventura 15 suosi appartamenti pronto in- Gora, Ci Setto 
dotto pastificio e case vinicole | vorevoli. Informazioni: Cividin Adpolizizione Minore N asonse ee dr si Ù Da gresso vendiamo da 2 stanze Bologna . Ven noi 
salone hiservizi. Imma, S. Mau-| (*) Solo 1 ciasse — (°°) € 


importanza nazionale, Offerte| & Rosenwasser, via Diaz 7, te- 


dettagliate. Cassetta 44688 P SPI. lefoni 30088, 35107, :85 S tizio 4. 23007 Sla domenica. 


